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Gamberini (Legacoop): cooperazione impegnata per inclusione sociale e coesione
territoriale

(Teleborsa) - "La Giornata dell'Europa, che celebra la pace e l'unità dell'Europa

nella ricorrenza della Dichiarazione Schuman, oggi coincide con l'impegno

delle Istituzioni Europee per la pace, la stabilità, la sicurezza e la salvaguardia

della democrazia in Europa di fronte all'aggressione russa contro l'Ucraina" .

Lo ha detto il Presidente di Legacoop , Simone Gamberini, in occasione della

Giornata dell'Europa. L'Unione Europea è impegnata ad assicurare una

transizione digitale e verde alla sua economia , raccogliendo la sfida dei

cambiamenti climatici e quella energetica . La cooperazione intende fare la

sua parte con un modello di imprese basate su valori che mettono al centro le

persone, che perseguono obiettivi sociali e con una governance democratica,

reinvestendo gli utili su obiettivi di sostenibilità economica, sociale,

ambientale di lungo periodo. Al centro dell'attuale Agenda europea ci sono

proprio le sfide di una nuova Economia sociale europea che, come

cooperazione, intendiamo raccogliere per quegli obiettivi di inclusione sociale

e coesione territoriale che sono a fondamento della costruzione europea".

"Legacoop, con le sue cooperative associate, ha le radici nei valori e nei

principi del Manifesto di Ventotene e di quei 'visionari europei', quali Altiero Spinelli, Ernesto Rossi, Eugenio Colorni,

che ispirarono gli ideali di una integrazione dei popoli europei e di istituzioni comuni per dare pace e prosperità

all'Europa. Oggi, come ieri, ci sentiamo impegnati a raccogliere questa sfida, in una giornata che vuole richiamare il

Patto fondativo, ma anche il destino comune dei cittadini europei" , ha concluso Gamberini powered by Teleborsa.

larepubblica.it
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principi del Manifesto di Ventotene e di quei 'visionari europei', quali Altiero Spinelli, Ernesto Rossi, Eugenio Colorni,

che ispirarono gli ideali di una integrazione dei popoli europei e di istituzioni comuni per dare pace e prosperità

all'Europa. Oggi, come ieri, ci sentiamo impegnati a raccogliere questa sfida, in una giornata che vuole richiamare il

Patto fondativo, ma anche il destino comune dei cittadini europei" , ha concluso Gamberini.

Teleborsa
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Gamberini (Legacoop): cooperazione impegnata per inclusione sociale e coesione
territoriale

"La Giornata dell'Europa, che celebra la pace e l'unità dell'Europa nella

ricorrenza della Dichiarazione Schuman, oggi coincide con l'impegno delle

Istituzioni Europee per la pace, la stabilità, la sicurezza e la salvaguardia della

democrazia in Europa di fronte all'aggressione russa contro l'Ucraina" . Lo ha

detto il Presidente di Legacoop , Simone Gamberini, in occasione della

Giornata dell'Europa. L'Unione Europea è impegnata ad assicurare una

transizione digitale e verde alla sua economia , raccogliendo la sfida dei

cambiamenti climatici e quella energetica . La cooperazione intende fare la

sua parte con un modello di imprese basate su valori che mettono al centro le

persone, che perseguono obiettivi sociali e con una governance democratica,

reinvestendo gli utili su obiettivi di sostenibilità economica, sociale,

ambientale di lungo periodo. Al centro dell'attuale Agenda europea ci sono

proprio le sfide di una nuova Economia sociale europea che, come

cooperazione, intendiamo raccogliere per quegli obiettivi di inclusione sociale

e coesione territoriale che sono a fondamento della costruzione europea".

"Legacoop, con le sue cooperative associate, ha le radici nei valori e nei

principi del Manifesto di Ventotene e di quei 'visionari europei', quali Altiero Spinelli, Ernesto Rossi, Eugenio Colorni,

che ispirarono gli ideali di una integrazione dei popoli europei e di istituzioni comuni per dare pace e prosperità

all'Europa. Oggi, come ieri, ci sentiamo impegnati a raccogliere questa sfida, in una giornata che vuole richiamare il

Patto fondativo, ma anche il destino comune dei cittadini europei" , ha concluso Gamberini (Teleborsa).

Borsa Italiana
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Gamberini (Legacoop): cooperazione impegnata per inclusione sociale e coesione
territoriale

"La Giornata dell'Europa, che celebra la pace e l'unità dell'Europa nella

ricorrenza della Dichiarazione Schuman, oggi coincide con l'impegno delle

Istituzioni Europee per la pace, la stabilità, la sicurezza e la salvaguardia della

democrazia in Europa di fronte all'aggressione russa contro l'Ucraina" . Lo ha

detto il Presidente di Legacoop , Simone Gamberini, in occasione della

Giornata dell'Europa. L'Unione Europea è impegnata ad assicurare una

transizione digitale e verde alla sua economia , raccogliendo la sfida dei

cambiamenti climatici e quella energetica . La cooperazione intende fare la

sua parte con un modello di imprese basate su valori che mettono al centro le

persone, che perseguono obiettivi sociali e con una governance democratica,

reinvestendo gli utili su obiettivi di sostenibilità economica, sociale,

ambientale di lungo periodo. Al centro dell'attuale Agenda europea ci sono

proprio le sfide di una nuova Economia sociale europea che, come

cooperazione, intendiamo raccogliere per quegli obiettivi di inclusione sociale

e coesione territoriale che sono a fondamento della costruzione europea".

"Legacoop, con le sue cooperative associate, ha le radici nei valori e nei

principi del Manifesto di Ventotene e di quei 'visionari europei', quali Altiero Spinelli, Ernesto Rossi, Eugenio Colorni,

che ispirarono gli ideali di una integrazione dei popoli europei e di istituzioni comuni per dare pace e prosperità

all'Europa. Oggi, come ieri, ci sentiamo impegnati a raccogliere questa sfida, in una giornata che vuole richiamare il

Patto fondativo, ma anche il destino comune dei cittadini europei" , ha concluso Gamberini.

ilsecoloxix.it
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Ue: Legacoop, oggi come ieri impegno per dare pace e prosperità all'Europa

con ideali di una integrazione dei popoli europei e di istituzioni comuni alla base manifesto di Ventotene

"La Giornata dell'Europa, che celebra la pace e l'unità dell'Europa nella

ricorrenza della Dichiarazione Schuman, oggi coincide con l'impegno

delle Istituzioni Europee per la pace, la stabilità, la sicurezza e la

salvaguardia della democrazia in Europa di fronte all'aggressione russa

contro l'Ucraina". Lo afferma il presidente di Legacoop, Simone

Gamberini, in occasione della Giornata dell'Europa. "L'Unione europea è

impegnata ad assicurare una transizione digitale e verde alla sua

economia, raccogliendo la sfida dei cambiamenti climatici e quella

energetica". "La cooperazione intende fare la sua parte con un modello di

imprese basate su valori che mettono al centro le persone, che

perseguono obiettivi sociali e con una governance democratica, -

sottolinea Gamberini - reinvestendo gli utili su obiettivi di sostenibilità

economica, sociale, ambientale di lungo periodo. Al centro dell'attuale

Agenda europea ci sono proprio le sfide di una nuova Economia sociale

europea che, come cooperazione, intendiamo raccogliere per quegli

obiettivi di inclusione sociale e coesione territoriale che sono a

fondamento della costruzione europea". Legacoop, con le sue cooperative associate, "ha le radici nei valori e nei

principi del Manifesto di Ventotene e di quei visionari europei', quali Altiero Spinelli, Ernesto Rossi, Eugenio Colorni,

che ispirarono gli ideali di una integrazione dei popoli europei e di istituzioni comuni per dare pace e prosperità

all'Europa. Oggi, come ieri, ci sentiamo impegnati a raccogliere questa sfida, in una giornata che vuole richiamare il

Patto fondativo, ma anche il destino comune dei cittadini europei". (Sec-Arm/Adnkronos)

Adnkronos
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L'ACCUSA IN ASSEMBLEA

«Leonardo sempre più militare e meno civile»

LUCA LIVERANI

Perché Leonardo Spa è ormai orientata quasi solo alle produzioni militari?

Scelte sensibili, sui cui però il gruppo fornisce - anche agli azionisti - solo

«risposte reticenti ed evasive». Nel giorno dell'assemblea degli azionisti,

Fondazione Finanza Etica (Gruppo Banca Etica) e Rete italiana Pace e Disarmo

sollevano il problema. Da 7 anni intervengono come azionisti critici

all'assemblea. Il colosso italiano controllato al 30,2% dal Tesoro ha tenuto

l'incontro di ieri a porte chiuse e senza collegamenti video.

Possibilità prevista dalla legislazione sul Covid- 19, anche se l'Oms ha ormai

dichiarato la fine della pandemia. L'unica interlocuzione è stata l'invio di

domande cui ha risposto in forma scritta, ma senza contraddittorio.

Fondazione e Rete avevano chiesto, tra l'altro, i motivi dell'abbandono del

comparto civile (il fatturato militare nel 2013 era del 49% ed è salito negli ultimi

5 anni dal 68% all'83%), chiarimenti sul presunto coinvolgimento in programmi

di sistemi d'arma a potenzialità nucleare (come il vettore del missile francese

di Mbda con testata nucleare) e dati sull'export militare 2022. Domande che

hanno ricevuto «risposte reticenti ed evasive», come il rinvio alla relazione annuale della 185, dicono Fondazione e

Rete, «in linea con la scelta di tenere l'assemblea degli azionisti solo attraverso il Rappresentante Delegato». Per

Teresa Masciopinto, presidente di Fondazione Finanza Etica «si impedisce, di fatto, ogni contatto e dialogo tra

società e azionisti». «Ci sembra sproporzionato - dice Francesco Vignarca di Rete Pace e Disarmo - l'impegno dello

Stato in una impresa che produce armi impiegate in conflitti internazionali col rischio di violazione di diritti umani,

rispetto agli effettivi, minimi vantaggi economici per l'Italia». Secondo la Rete «contrariamente a quanto si pensi, il

comparto militare è più rischioso, meno redditizio e crea meno occupazione rispetto a quello civile. Assurdo che lo

Stato continui a sostenere la progressiva militarizzazione del gruppo. Se "l'Italia ripudia la guerra" perché quindi

sostenerla tramite un'azienda multinazionale a controllo statale?». «Il presunto coinvolgimento nella produzione di

armi nucleari ha già portato all'esclusione da molti portafogli di investitori istituzionali», spiega Masciopinto.

Leonardo replica di non avere «altro da aggiungere a quanto dichiarato nelle risposte scritte, è tutto sul sito». I

pacifisti facciano il loro mestiere, è il senso della risposta, il gruppo lavora per la sicurezza. «Che a Leonardo non

interessi aggiungere altro significa che non si cura degli azionisti o (peggio) vuole mantenere opacità», chiosa

Vignarca.

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Banca Centro, 6,4 milioni di utile «Raggiunti tutti gli obiettivi attesi»

L'assemblea dei soci dell'istituto di credito cooperativo ha approvato il bilancio dell'esercizio 2002

PERUGIA - SIENA L'assemblea dei soci di banca Centro Toscana Umbria

ha approvato il bilancio dell'esercizio 2022, chiuso con 6,4 milioni euro

lordi di utile. Tenutasi presso il polo congressuale del Parco Fucoli a

Chianciano Terme è stata l'occasione per riassumere i «buoni risultati»

conseguiti nel corso dell'anno passato ma anche per fare il punto sulla

chiusura del piano triennale 2020-2022.

«Nell'ultimo scorcio dell'anno 2022 - spiega in una nota dell'istituto di

credito - si è concretizzata l ' incorporazione per scissione non

proporzionale di un compendio della ex Vival Banca in collaborazione

con la capogruppo Iccrea, portando la rete distributiva a 72 filiali in

Toscana ed Umbria e il prodotto bancario lordo ad oltre 4,7 miliardi di

euro (3 miliardi di raccolta globale e 1,7 miliardi di impieghi a clientela),

oltre 22.000 soci e oltre 500 dipendenti».

«I dati del primo trimestre 2023 - si aggiunge - mostrano quella che è

definita una "significativa redditività" superiore a quella del marzo 2022,

pur avendo proseguito nell'azione prudenziale sulla gestione del rischio di credito». All'assemblea erano presenti i

rappresentanti di Iccrea Banca, Federazione Toscana delle Bcc e i sindaci dei territori.

Il presidente Florio Faccendi ha rappresentato l'andamento della gestione e ha spiegato che «la banca ha perseguito

nel tempo gli obiettivi gestionali ma anche quelli tipicamente cooperativi e mutualistici che rimangono fondanti

nell'azione del credito cooperativo e più che mai oggi necessari per sostenere famiglie ed imprese nell'affrontare le

difficoltà a cui sono sottoposte dal contesto economico e sociale».

«Un grazie a tutti i soci e amministratori - ha aggiunto - per le scelte strategiche fatte che hanno permesso di

conseguire questi risultati». Il dg Umberto Giubboni ha illustrato i risultati triennali e dell'esercizio 2022: «Siamo stati

guidati dalla consueta prudenza, proseguendo con determinazione nell'azione di copertura dei rischi ed in particolare

quelli di credito. In coerenza con il piano industriale triennale, approvato dai soci, Gruppo Bcc Iccrea e Vigilanza alla

partenza di Banca Centro Toscana Umbria nel 2020, abbiamo centrato tutti gli obiettivi attesi».

Re. Ce.
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Nel trimestre il margine di interesse dell'istituto è salito del 93% a 726 milioni

Bper già in anticipo sul piano

I profitti della banca balzano a 291 milioni. Il ceo Montani: siamo vicini agli obiettivi del triennio Il rischio di credito
resta molto contenuto. In arrivo una cessione di utp da oltre 400 milioni di euro

LUCA GUALTIERI

Il rialzo dei tassi ha dato smalto ai ricavi di Bper.

Il gruppo modenese partecipato da Unipol ha chiuso il primo trimestre

con proventi operativi netti a quota 1,32 miliardi, in aumento del 49,2%

rispetto allo stesso periodo del 2022.

La voce è stata trainata dalla crescita dei ricavi core (margine di

interesse e commissioni nette), balzati del 49% anno su anno.

Complessivamente gli interessi netti si sono attestati a 726 milioni, in

crescita del 92,9% rispetto al primo trimestre 2022.

La dinamica dei proventi ha consentito a Bper il raggiungimento di un

risultato della gestione operativa di 643 milioni, in salita del 97,5% rispetto

al primo trimestre dell'anno scorso. I risultati del primo trimestre della

banca, che hanno evidenziato una redditività in forte crescita, registrano

inoltre un utile netto di periodo pari a 290,7 milioni, dopo aver spesato

69,5 milioni relativi al contributo al Single Resolution Fund.

Gli indicatori di rischio di credito si confermano su livelli di sicurezza. Il

miglioramento raggiunto da Bper nell'asset quality nel 2022 è stato confermato anche nel primo trimestre di

quest'anno, in particolare con riferimento all'Npe ratio pro-forma che si è attestato al 2,9% lordo (1,2% netto) in calo

rispetto a fine 2022 e al grado di copertura dei crediti deteriorati pari al 60,9%.

Prosegue il trend positivo relativo al processo di derisking della banca che prevede una ulteriore cessione di crediti

utp per oltre 400 milioni di valore lordo esigibile complessivo da perfezionarsi entro l'approvazione dei risultati del

primo semestre dell'anno in corso consentendo così un'ulteriore contrazione dei crediti non performing.

Bper ha un Cet1 ratio fully phased pro-forma al 13,3% ampiamente superiore all'attuale requisito minimo Srep

dell'8,5%, così come la posizione di liquidità che presenta indici regolamentari ben oltre le soglie minime previste.

«Consapevoli delle incertezze di un complesso quadro macroeconomico», ha dichiarato l'ad Piero Montani,

«affrontiamo il resto dell'anno in corso con fiducia, convinti che riusciremo a consolidare i livelli di redditività finora

conseguiti a beneficio di tutti gli stakeholders, anticipando la traiettoria di crescita ipotizzata lo scorso anno nel

piano industriale 2022-2025».

In termini più generali, il banchiere ha anche precisato che «il quadro macroeconomico del primo trimestre dell'anno

è stato caratterizzato da un'attività economica in leggera crescita e da un'inflazione che permane su livelli elevati. In

tale contesto la banca ha conseguito risultati eccellenti in particolare
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grazie ad una forte accelerazione del margine di interesse e alla buona tenuta delle commissioni nette», ha

concluso Montani.

(riproduzione riservata).
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L'assemblea

Cassa di Trento, sei nuovi consiglieri entrano nel cda

Massimiliano Cordin

trento I soci di Cassa di Trento, riunitisi in assemblea lunedì sera alla Blm

Group Arena, hanno eletto sei nuovi consiglieri su un totale di 13 componenti

del cda. In rappresentanza dei soci della ex Cassa di Trento, Lavis,

Mezzacorona e valle di Cembra sono stati rieletti i 5 consiglieri uscenti: Chiara

de Vescovi ,  avvocato già in carica nel cda della ex Mezzocorona,

amministratrice e vicepresidente della ex Cassa Lavis - Mezzocorona e

vicepresidente del comitato esecutivo della Cassa di Trento, è stata eletta con

2096 preferenze. Rientra in consiglio, grazie a 1913 voti, anche l'imprenditore

Paolo Zanolli, già amministratore dell'ex Lavis e della Cassa di Trento.

Con 1909 preferenze viene rieletto anche l'architetto Claudio Battisti, già

amministratore e presidente prima della ex Aldeno e Cadine e poi

amministratore e vicepresidente della Cassa di Trento. Confermato anche il

dirigente d'azienda Ermanno Villotti già amministratore dell'ex Alta Val di

Cembra e presidente dell'ex Lavis - Mezzocorona - Valle di Cembra, oltre che

amministratore e vicepresidente vicario della Cassa di Trento. Risulta rieletto

infine con 1.686 preferenze Maurizio Bottura, dirigente della fondazione Mach e già amministratore e vicepresidente

della ex Aldeno e Cadine. Non viene eletta l'avvocato Lara Settani. Per quanto concerne il consigliere del cda eletto

in rappresentanza dell'ex Cassa Rurale Alta Vallagarina e Lizzana entra in consiglio, con 1.613 preferenze, il

commercialista Andrea Riolfatti già nel cda della Rurale sino alla fusione con Trento. Non rientra nel cda il geometra

Matteo Barozzi.

I 4.000 soci (comprese 1.306 deleghe) hanno anche approvato a larga maggioranza un bilancio di grande

soddisfazione che presenta un utile netto di 18,8 milioni. Il totale delle masse amministrate (raccolta diretta, indiretta

e crediti alla clientela) ha registrato a fine 2022 il risultato globale di 6.718.000.000 di euro. Durante l'assemblea è

stato inoltre affrontato il delicato e discusso tema del progetto di fusione con la Cassa Rurale Novella e Alta

Anaunia, che porterà entro l'anno alla nascita della Banca per il Trentino-Alto Adige. «Sarà una banca a connotazione

regionale - ha spiegato il presidente di Cassa Trento, Giorgio Fracalossi -. Siamo convinti di poter vincere la sfida e di

riuscire a declinare in chiave moderna il concetto di credito cooperativo». Non sono mancate tuttavia alcune voci

critiche sul progetto.

Corriere del Trentino
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Donazioni volontarie da parte di aziende e lavoratori

Attivato un fondo da sindacati e imprese

IF I sindacati e le imprese umbre uniti per aiutare la popolazione terremotata.

Cgil Perugia, Cisl Umbria, Uil Umbria, insieme a Confindustria Umbria, Confapi

Perugia, Confcommercio Umbria, Confesercenti Umbria, Confcooperative

Umbria, Cna Umbria, Lega Coop Umbria, di fronte alla grave situazione

determinatasi a causa del sisma del 9 marzo che ha colpito la provincia di

Perugia, hanno deciso congiuntamente di sostenere un impegno di solidarietà

verso queste popolazioni così duramente colpite.

"A tale scopo - si legge in una nota congiunta - è stato attivato un fondo

dedicato nel quale confluiranno contributi volontari da parte di lavoratrici e

lavoratori, pari ad un'ora di lavoro, e un contributo, sempre volontario, da parte

delle imprese".

I contributi verranno raccolti tramite un conto corrente dedicato, attivato

presso il Comune di Umbertide e intestato a: Imprese e lavoratori a sostegno

delle popolazioni colpite 2023. Le lavoratrici e i contribuire compileranno una

delega predisposta dalle parti firmatarie dell'accordo, che dovrà essere

consegnata dalle aziende a lavoratrici e lavoratori e restituita alle stesse. Queste ultime provvederanno al

versamento delle somme raccolte.

"Abbiamo fortemente voluto questo accordo con le imprese - è il commento dei sindacati firmatari dell'accordo - per

dare risposte alla popolazione colpita dal sisma in un contesto che per numeri e dimensioni rischia di essere

valutato marginale.

Noi sappiamo però che il dramma provocato dal sisma resta profondo in termini umani e materiali e che la perdita di

infrastrutture pubbliche, come delle abitazioni private, rappresenta una condizione di estrema fragilità per le

popolazioni coinvolte".

dal sisma del 9 marzo lavoratori che vorranno G.B.

Corriere dell'Umbria
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A palazzo Gazzoli oggi l'incontro promosso da Cei, Confcooperative e Actl

Economia civile, esperti a confronto

- Un importante momento di confronto è stato promosso oggi da Cei,

Confcooperative e CoopSociale Actl, con il patrocinio dell'Università degli

Studi di Perugia. Dalle 15.30 alle 18.30 palazzo Gazzoli ospiterà il convegno

nazionale sul tema: "Speranze, comunità, cooperazione. Economia civile,

valori profondi, edificando futuro".

A coordinare i lavori, il presidente di CoopSociale Actl, Sandro Corsi (nella

foto), e Carlo Di Somma, presidente di Confcooperative Umbria.

L'appuntamento sarà aperto dai saluti istituzionali: interverranno il sindaco di

Terni Leonardo Latini, la presidente della Regione dell'Umbria Donatella Tesei,

il vescovo della Diocesi di Terni, Narni e Amelia monsignor Francesco Soddu

e la portavoce nazionale del Forume del Terzo Settore, Vanessa Palluchi.

Il primo a relazionare sarà il professor Massimiliano Marianelli, direttore del

Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane della Formazione

dell'Università degli Studi di Perugia; seguirà il dottor Giuseppe Daconto,

economista del Centro Studi Confcooperative-Fondosviluppo. Alle 18 si

svolgeranno le conclusioni a cura di mosignor Francesco Savino, vicepresidente della Conferenza episcopale

italiana.

A.M.

Corriere dell'Umbria
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Red Sox e la crociata contro i No Pos Lo stupore dei tassisti: con chi ce l'ha?

Il caso delle gomme tagliate. I distinguo della categoria, i clienti: sempre usato la carta

Marco Merlini

La campagna No Pos portata avanti da Roberto Mantovani, per tutti Red Sox,

ha raccolto il plauso e l'appoggio di politici e utenti dei social ma non si può

dire lo stesso della sua categoria come era forse prevedibile.

Il fastidio è evidente. In realtà il Robin Hood del tassametro non ha puntato il

dito contro nessuno in particolare, ma tant'è. Proprio questa diventa una delle

critiche che gli vengono mosse: «Non si capisce quale sia il suo obiettivo - fa

sapere Letizia Iorio di UriTaxi - non fa nomi, non fornisce circostanze precise».

A livello sindacale si stanno valutando con attenzione le esternazioni del

collega: «Ci stiamo informando, vogliamo capire se ci sono gli estremi per

procedere con una causa, perché le sue parole stanno fomentando l'odio

verso la categoria».

Proprio nella giornata di ieri, attraverso il suo profilo twitter, Red Sox aveva

accusato alcuni colleghi di aver fatto pressioni presso la cooperativa in cui

lavora, per arrivare appunto ad una denuncia. Dal suo mondo, però, non arriva

alcun tipo di solidarietà. Nemmeno dopo l'episodio denunciato dallo stesso

Mantovani: «Il taglio delle gomme è sempre spiacevole - insiste Iorio - negli ultimi due anni mi hanno rotto il vetro due

volte e pure bucato due gomme. Sono atti vandalici che succedono a chi fa il nostro lavoro». Il tema più delicato

resta comunque quello dell'utilizzo del Pos a bordo delle vetture.

Basta farsi un giro in stazione per capire che in realtà l'utenza non si lamenta più di tanto: «Io pago sempre in

contanti», spiega una signora anziana mentre aspetta che la nipote passi a prenderla. "«e chiedo di pagare con la

carta - racconta Fabrizio, un professionista arrivato a Bologna da Milano - non ho mai avvertito resistenze. Poi

magari non mi viene detto che il Pos c'è, quando salgo, ma se lo chiedo non ci sono problemi». Certo, a volte in

qualche contesto non è sempre semplice utilizzarlo. Come ad esempio al Kiss&Ride della stazione: sistemato sotto

il livello della strada, a volte crea problemi alle connessioni. Su questo fronte è particolarmente duro Mirko

Bergonzoni, sindacalista di UilTrasporti che lavora in Cotabo, la stessa cooperativa di Mantovani: «Ci sono stati

investimenti significativi a livello tecnologico da parte dell'azienda, tra questi ci è stato anche messo a disposizione

il Pos e le transazioni avvengono regolarmente. Non capisco quali siano le obiezioni, le norme vengono rispettate».

«Se Mantovani ravvisasse alcune irregolarità da parte di colleghi, ci sarebbero le strutture a cui segnalarle», gli fa eco

ancora Iorio.

Gli stessi sindacalisti rimproverano a Red Sox di non essersi mai rivolto a loro per chiedere chiarimenti o aiuto: «Non

lo abbiamo mai visto alle assemblee sindacali e questo dispiace perché se ci sono problemi
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è in quelle sedi che se ne parla», raccontano. Da Cotabo non ci sono reazioni, ma il progetto trasparenza lanciato

dal tassista bolognese desta perplessità: «Qualcosa forse a livello di inclusività nella categoria con lui non ha

funzionato - conclude Bergonzoni - ma è tutta la sua condotta che ci lascia di stucco: prima le accuse di omofobia,

razzismo e altro. E ora anche questo. Questa istigazione all'odio verso la nostra categoria ci sta facendo fare delle

valutazioni».
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Via il ticket, utile nel 2026 Fico, un piano da 15 milioni e debiti bloccati per 3 anni

Gestione al 100% a Farinetti, il figlio Andrea sarà presidente Bagnasco nuovo ad. La famiglia mette 8 milioni, 7 dalle
coop

Marco Madonia

La gestione di Fico passa al 100% alla famiglia Farinetti.Il nuovo presidente

della società sarà il figlio più piccolo di Oscar, il 32enne Andrea Farinetti. Coop

Alleanza resterà azionista della cittadella del cibo, aumenterà le quote nel

fondo immobiliare Pai, ma uscirà dalla gestione.

In tutto, l'investimento per rimettere in sesto il parco si dovrebbe aggirare

intorno ai 15 milioni, 8 arriveranno dalla famiglia Farinetti e altri 7 dalle coop.

L'accordo con gli istituti di credito, inoltre, prevede il blocco dei pagamenti per

i prossimi tre anni.

La società rimborserà solo gli interessi dei circa 30 milioni di esposizione. Il

primo utile è atteso per il 2026.

Questo è il piano illustrato ieri da Oscar Farinetti ai quotisti del fondo. Per

rispondere ai mal di pancia degli azionisti ai quali erano stati promessi

dividendi sonanti, Farinetti ha ribadito che ha intenzione di vincere la

scommessa Fico. Certo, la botta del Covid è stata pesante ma, ha assicurato il

patron di Etaly, ci sono tutte le condizioni per ricostruire. Farinetti si gioca la

faccia su Fico.

Così si spiega l'investimento della famiglia e la scelta di Bagnasco, amico manager di strettissima osservanza

farinettiana. A quanto pare, i quotisti sono stati convinti dal discorso motivazionale del fondatore di Eataly. Farinetti,

inoltre, ha deciso di investire di tasca propria 8 milioni che andranno ad aumento di capitale della società di gestione.

Risorse che serviranno per attuare il piano di rilancio. Adesso saranno necessari alcuni passaggi formali, ma

l'accordo è fatto.

L'intenzione è partire con il nuovo piano entro giugno.

Sono in programma alcuni lavori di ammodernamento dentro la cittadella, ma il cambio più che fisico sarà nella

gestione.

La novità più rilevante è l'addio al biglietto a pagamento introdotto a suo tempo dall'oramai ex amministratore

delegato, Stefano Cigarini. Il nuovo corso Farinetti-Bagnasco ha in mente il ritorno a un modello più simile a quello

originario. Le filiere del cibo a vista, gli eventi divulgativi e il coinvolgimento della Fondazione.

Un assist al rilancio di Fico arriverà anche dagli interventi nell'area. Secondo quanto riferito all'incontro con i quotisti,

nelle aree dell'ex Asam e della Fondazione Carisbo potrebbe arrivare il via libera a nuovo residenziale. Il Comune

avrebbe dato rassicurazioni su questo punto. Come noto, inoltre, a Fico arriverà anche la fermata della linea rossa

del tram e anche lo stadio temporaneo del Bologna quando
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partirà la riqualificazione del Dall'Ara. Interventi che dovrebbero consentire alla cittadella del cibo di non essere più

una sorta di cattedrale nel deserto.
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Lavoratori dell'edilizia Ecco il premio di risultato

Per 4.800 operai industriali un aumento di salario grazie al raggiungimento degli obiettivi

RI M I N I Nelle province di Rimini e Forlì-Cesena più salario per 4.800 lavoratori

edili con contratto industria e cooperazione. Venerdì scorso Fillea Cgil, Filca

Cisl, Feneal Uil insieme ad Ance, Legacoop, Confcooperative e Agci hanno

verificato i parametri che determinano il raggiungimento del premio di risultato

per i lavoratori dipendenti di aziende industriali e cooperative di Forlì Cesena e

Rimini. I parametri territoriali esaminati previsti nel contratto integrativo firmato

ad ottobre 2021 (numero di lavoratori iscritti alla Cassa edile Forlì Cesena

Rimini, monte salari e ore denunciate in cassa edile, rapporto fra ore lavorate e

denunciate) sono risultati tutti positivi e raggiunti al 100% rispetto agli obbiettivi

fissati: questo determinerà l'erogazione di un premio variabile da un minimo di

400 euro a un massimo di circa 1.000 euro.

Tale premio sarà corrisposto, previe verifiche aziendali, a partire dalla busta

paga di maggio 2023.

Ecco la fotografia dell'andamen to di un settore che ha avuto in questi ultimi

una netta ripresa.
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ECONOMIA DEL MARE

Le sirene dei pescherecci alla Ue Incontro in Regione con gli operatori

La protesta sonora è diventata social Interrogazione dell'eu r o dep u t at a Gualmini sul taglio ipotizzato

RI M I N I Dopo l'SOS rilanciato a suon di sirene spiegate sabato scorso dai

pescherecci che protestano contro i tagli della Ue alla pesca a strascico, ieri

nella Giornata dell'Europa, i "documenti" della protesta sono stati "spediti" a

Strasburgo. L'audio delle sirene che hanno risuonato anche nei porti romagnoli

è stato veicolato sui social con l'ha sht ag #SOS_EU_Fishingcon. «Il nostro

obiettivo - spiega Alleanza delle cooperative a livello nazionale -, è far capire

alla Commissione europea che le misure al vaglio sono insostenibili sul fronte

economico e anche sociale. Questo è solo il primo atto di una battaglia che

vogliamo portare avanti e vincere non solo per tutelare il reddito e il lavoro ma

per garantire ai consumatori di continuare a mangiare prodotti ittici italiani». La

stessa cooperazione ricorda che «circa il 68% delle aree marine sono già

escluse allo strascico. Senza considerare che è in vigore anche il divieto di

pesca a strascico oltre i 1000 metri di profondità. E a questi 3000 kmq di aree

marine protette e zone di tutela biologica, la Commissione vuole aggiungere

altri 17000 kmq di siti natura 2000, una area di interdizione assoluta e destinata

ad aumentare nel tempo».

In Regione «La proposta di Piano d'Azione perla protezione e il ripristino degli ecosistemi marini della Commissione

Europea deve essere rivista. Occorre partire innanzitutto dal confronto con gli operatori del settore, i pescatori.

L'Europa sbaglia se non dialoga e non coinvolge i pescatori e le loro rappresentanze di categoria nella transizione

ecologica». Con queste parole Elisabetta Gualmini, eurodeputata del Partito democratico e vicepresidente del

Gruppo S&D al Parlamento Europeo, ha commentato l'incontro positivo che si è tenuto ieri con alcuni rappresentanti

di categoria del comparto ittico, la Lega Cooperative dell'Emilia-Romagna, l'AGCI e altri operatori del settore.

L'incontro è stato organizzato insieme alla consigliera regionale e vicepresidente della Commissione Territorio,

ambiente e mobilità Nadia Rossi. «Ero presente sabato scorso alla manifestazione unitaria organizzata dai pescatori

al porto di Rimini - ha commentato Rossi -. La proposta di Piano della Commissione rischia di essere insostenibile

per l'intero settore, di avvantaggiare l'economia di altri paesi extra UE e affondare non solo l'economia locale e

l'intera filiera eno-gastronomica della costa, ma la storia e la tradizione dei nostri territori».

«Ho ascoltato con attenzione e compreso le ragioni dell'orienta mento contrario dei pescatori al Piano di Azione

proposto dalla Commissione Europea, su cui ci sarà una prima discussione giovedì in seduta plenaria del

Parlamento Europeo - ha proseguito Elisabetta Gualmini - Chiederò con un'interrogazione alla Commissione una

valutazione di impatto sul Piano proposto, perché il percorso decisionale si dovrà
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basare su una valutazione sia sull'impatto ambientale che su quello sociale ed economico della riduzione della

pesca a strascico in Europa».
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NUOVE SOLUZIONI

Area Fox, parcheggio temporaneo Grazie a Coop arrivano 100 posti auto

Coop Alleanza 3.0 in accordo con il Comune di Rimini avvierà i lavori che saranno finiti dopo l'es t at e N ELL'AT
TESA DELLO STORE

ERIKA NANNI Verso un nuovo futuro, anche se temporaneo, per l'area Fox.

Coop Alleanza 3.0 ha infatti di intraprendere i lavori di sistemazione dell'area

per dare vita a un parcheggio temporaneo, nell'attesa che venga realizzato un

punto vendita del supermercato. Il tutto d'accordo con il Comune di Rimini, con

il quale è stato raggiunto un accordo per l'effettuazione dei lavori.

Il parcheggio sarà allestito nell'area attualmente impegnata dal cantiere per la

costruzione della nuova Coop e delle opere di interesse pubblico previste dal

progetto, e sarà realizzato con un importante investimento da parte della

Cooperativa.

Cento posti Il parcheggio sarà fruibile dalla cittadinanza alla fine di questa

estate, quando tutti i lavori di allestimento saranno terminati. A quel punto, il

parcheggio temporaneo a due passi dall'ar co d'Augusto permetterà di

recuperare circa un centinaio di posti auto. Ancora da definir le modalità di

gestione e apertura al pubblico dello spazio di sosta, che verranno delineate

nelle prossime settimane.

Collaborazione fattiva «Grazie all'intesa con le istituzioni locali l'Area Fox - dichia ra Antonio Cerulli, direttore

Patrimonio e sviluppo di Coop Alleanza 3.0 - sarà fruibile ai cittadini riminesi anche mentre saranno portati

affinamenti alla progettazione esecutiva per il nuovo insediamento commerciale». Coop alleanza mette infatti a

disposizione della città un nuovo parcheggio, essendo, nel suo agire, la cooperativa, «guidata dal principio dello

sviluppo armonico - con tinua Cerulli - perché è parte integrante del territorio e per questo lavora costantemente in

sinergia con la comunità e con le istituzioni che la rappresentano, intercettandone le necessità ed elaborando

soluzioni».

«Attraverso il dialogo con Coop Alleanza 3.0 -afferma invece l'assessora alla Pianificazione del territorio del Comune

di Rimini, Roberta Frisoni, - abbiamo definito le modalità per rendere fruibile l'ex area Fox per i tempi necessari a far sì

che ripartano i lavori di riqualificazione complessiva di uno spazio che si colloca in una posizione strategica della

città».

«Si tratta-continua -di una soluzione temporanea frutto dell'interlocuzione con la proprietà, che consentirà di mettere

a disposizione un centinaio di stalli per la sosta a ridosso del centro storico in attesa della ripartenza del cantiere per

la realizzazione di quanto previsto nell'accordo urbanistico».
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CASTRO CARO

Sadurano torna a popolarsi Nel borgo le prime tre famiglie

Bravi, presidente dell'associazione Amici di don Dario: «Hanno sposato il nostro progetto di comunità, vogliamo
riaprire il bar e il circolo Acli»

ELEONORA VANNETTI Sono tre le famiglie che hanno deciso di vivere nei 7

appartamenti, di cui un monolocale e un bilocale, da poco ristrutturati a

Sadurano e che hanno sposato il progetto di "coabitazione" che ha come

obiettivo la rivitalizzazione e il ripopolamento del borgo. Un progetto che rientra

in una più ampia azione di recupero degli immobili e di ripresa delle attività di

quello che, per il territorio, è sempre stato il luogo della solidarietà e

dell'accoglienza voluto e realizzato da don Dario Ciani, fondatore della

comunità.

Un'iniziativa chevede la collaborazione della Fondazione Abitare, della

cooperativa sociale Paolo Babini e dell'associazione Amici di don Dario, da

sempre molto attiva nel portare avanti la memoria dell'allora cappellano del

carcere di Forlì. «Sono arrivate diverse candidature - spiega Alberto Bravi,

presidente dell'as sociazione Amici di don Dario -, per il momento sono state

selezionate tre famiglie ma perchè a monte abbiamo uno scopo ben preciso.

L'intento, infatti, è quello di rianimare il borgo e in un prossimo futuro riaprire il

bar e far ripartire l'attività del circolo Acli e dell'arena. Queste persone si sono dette disponibili, tanto che stiamo

cominciando a muovere i primi passi in questa direzione e da poco è nata con loro l'associazione don Dario aps.

Insomma, è un primo passo verso la rivitalizzazione del borgo». Ci sono voluti anni e una operosa collaborazione a

più mani, ma manca poco alla ripartenza del borgo e della comunità di Sadurano. Stanno giungendo al termine

anche i lavori di consolidamento della chiesa di Santa Maria Assunta dopo tre anni di cantiere: la chiesa sarà aperta

a partire da domenica 23 luglio, in occasione dell'ottavo anniversario della morte di don Dario Ciani, che sarà

ricordato nel pomeriggio con una messa e con una mostra dei lavori del quinto Concorso di pittura riservato ai

detenuti della Casa Circondariale di Forlì e, a seguire, con il primo concerto della XXXII rassegna musicale "Sadurano

Serenade". Uno stile di vita che privilegia le relazioni umane e la solidarietà, secondo il modello e il messaggio

trasmesso da don Ciani, in un contesto naturale di grande bellezza nel quale l'associazione Amici di don Dario ha

anche realizzato due nuovi sentieri (l'ultimo in ordine di tempo intitolato alla memoria di Domenico Settanni). Il

percorso dedicato al fondatore della comunità di Sadurano tocca i luoghi in cui don Dario ha prestato la sua opera.

«Per il momento, però, questo sentiero non è agibile - conclude Bravi -. Le forti precipitazioni della scorsa settimana

hanno spazzato via la passerella che consentiva di attraversare il rio verso Montecchio. Finchè nonverrà ripristinata,

non è possibile percorrere l'anello completo».
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Edilizia: centrati tutti i parametri e raggiunto il premio di risultato

«Ora serve attenzione per tutelare le imprese sia alle normative che alle erogazioni»

CESENA Fillea Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil insieme ad Ance, Legacoop,

Confcooperative e Agci hanno nei giorni scorsi verificato i parametri che

determinano il raggiungimento del premio di risultato (Evr) per i lavoratori

dipendenti di aziende industriali e cooperative di Forlì Cesena e Rimini.

«I parametri territoriali esaminati previsti nel contratto integrativo firmato ad

ottobre 2021 sono risultati tutti positivi e raggiunti al 100% rispetto agli

obbiettivi fissati-spiegano AntonellaArfelli e Renzo Crociati di Fillea Cgil Forlì

Cesena e Rimini, Roberto Casanova Filca Cisl Romagna e Aziz Ibnoerrida,

Giuseppe Meglio e Rossana Fresegna di Feneal Uil - Questo determinerà l'eroga

zione di un premio variabile da un minimo di 400 euro a un massimo di circa

1.000 euro che sarà corrisposto, previe verifiche aziendali, a partire dalla busta

paga di maggio».

I l  raggiungimento dei  parametri  indicati  rappresenta la fotografia

dell'andamento di un settore - quello dell'edilizia - che ha avuto in questi ultimi

anni una netta ripresa, tra bonus fiscali legati alla riqualificazione energetica-

urbana ed ai cantieri pubblici legati al Pnrr. «Al netto della ripresa il settore edile necessita ancora di grande

attenzione, a causa delle continue modifiche delle norme sulle agevolazioni fiscali.

In particolare le materie della formazione e della sicurezza sul lavoro restano fattori strategici per lo sviluppo e la

riqualificazione delle imprese del settore anche per contrastare il lavoro precario, irregolare ed insicuro».

«È opportuno rimarcare la necessità di una forte attenzione per il settore, per via della situazione legata ai crediti

fiscali incagliati che mette a rischio la sopravvivenza di centinaia di imprese» aggiungono sul tema Ance Forlì-

Cesena, Ance Romagna, Confcooperative Romagna e Legacoop Romagna. «Altrettanta preoccupazione destano le

modifiche alle normative dei bonus (110%) che non hanno permesso di effettuare politiche di investimento ed i forti

ritardi nel pagamento delle compensazioni accordate per il caro-materiali».
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BILANCIO E RITORNO ALLA FESTA IN PRESENZA CON 800 INVITATI

Cooperativa Agricola Cesenate: 75 anni festeggiati coi migliori numeri di sempre

Ampliamento dello stabilimento e investimenti da 18 milioni Raggiunti i 47,48 milioni di euro di fatturato e 1,7 di utile

CESE NA Grande festa ed assemblea generale dei soci della Cooperativa

Agricola Cesenate, leader mondiale del settore sementiero che quest'anno

compie 75 anni di attività, festeggiati alla Fiera di Cesena alla presenza di 800

partecipanti tra soci, dipendenti, collaboratori e stakeholder.

Dopo tre anni di assemblee in diretta streaming con collegamenti da sei diversi

sedi a causa del Covid, i soci hanno potuto incontrarsi di persona.

«Ritornare completamente in presenza-ha esordito il presidente Giovanni

Piersanti - significa ricchezza. L'assemblea e il compleanno di Cac sono il

culmine di tutto questo».

I numeri Cac I soci hanno approvato il bilancio migliore di sempre, che ha

superato quello del 2021, che a sua volta era già stato un record: 47,48 milioni

di euro di fatturato (+ 9%), 1,7 milioni di euro di utile, 29,7 milioni di euro di

liquidazione agli agricoltori soci (+ 12,45%). I risultati, presentati dal

responsabile amministrazione e finanza Davide Crociati, sono stati straordinari

soprattutto alla luce dell'aumento dei costi di materie prime ed energia. La

responsabile della programmazione e controllo di gestione Tania Buda ha invece presentato il bilancio previsionale

per il 2023, come sempre prudenziale sul lato dei ricavi, che presenta numeri ancora una volta in crescita rispetto al

2022: + 26,4% di ettari coltivati, + 29,9% dei quintali netti previsti, un fatturato stabile.

Il presidente Cac Nel suo intervento, Piersanti ha ricordato la visita del presidente della Repubblica Sergio Mattarella

all'anteprima del Macfrut a Cesena: «Sentire il presidente parlare di agricoltura è stato emozionante. Una grande

soddisfazione vederlo visitare il nostro stand». Ha poi proseguito sottolineando la forza di Cac: «Oltre ad aver chiuso

positivamente l'anno, la Cooperativa rimane un punto di riferimento per il settore, anche in momenti difficili. Per

continuare a competere dobbiamo elevare il grado di professionalità e sviluppare una continua specializzazione del

personale».

Per quanto riguarda il mandato appena concluso del Cda, Piersanti ha sintetizzato le sfide degli ultimi anni: «Sono

stati tre anni intensi: come Cda ci siamo trovati di fronte a scelte strategiche e politiche di investimenti notevoli.

Questi sono stati gli elementi che hanno permesso, e continuano a permetterci, di creare valore». Gli ottimi risultati di

questi anni-sottolinea Luigi Gianoglio, responsabile commerciale - hanno rafforzato la partnership con i nostri clienti.

Le superfici in produzione registrano una crescita importante, risultato non del tutto scontato a fronte degli aumenti

di prezzo richiesti ai clienti. Lo sviluppo
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più significativo si registra, anche in prospettiva futura, perle colture di girasole, soia e coriandolo che nel 2023

superano i 6.000 ettari di moltiplicazione».

Lo stabilimento Afronte di queste previsioni commerciali si è valutata una importante riorganizzazione dell'inte ro

stabilimento: «Abbiamo messo in campo un piano di lavoro spiega Franco Baldisserri, responsabile della produzione-

che prevede investimenti per oltre 18 milioni di euro da realizzarsi nel periodo 2023-2026. Prevista la realizzazione di

un nuovo fabbricato di 7.500 metri quadri destinato alla logistica e di un nuovo impianto di ritiro, prepulitura,

selezione e stoccaggio del seme.

Questi interventi di ampliamento consentiranno un'ulteriore ottimizzazione dell'intero processo produttivo e

l'impiego di nuove figure professionali».

Nuovo Cda Momento importante della mattinata l'approvazione del nuovo Cda. Cinque i nuovi membri entrati, di cui

4 under 40, segno dalla volontà della cooperativa di procedere lungo la strada di un progressivo ricambio

generazionale. L'assemblea si è conclusa col tradizionale pranzo, che a causa del Covid non si teneva dal 2019.

Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena)
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NEL 2022 FATTURATI 2,8 MILIONI DI EURO IN PIÙ

Centrale del latte: il bilancio presentato coi nuovi prodotti

Conferiti 7,3 milioni di litri di latte proveniente dai soci del territorio Pronti ad entrare sul mercato per il mese di giugno
nuovi gusti di gelato

CESE NA Si è svolta nei giorni scorsi l'annuale assemblea dei soci della

Centrale del Latte di Cesena, per l'approvazione del bilancio di esercizio chiuso

al 31 dicembre 2022. Con il coordinamento del presidente Renzo Bagnolini e

del direttore Daniele Bazzocchi, hanno partecipato i 20 soci della cooperativa,

tutti produttori del latte che viene conferito e trasformato nei prodotti a marchio

Cesena nello stabilimento di Martorano.

Un proficuo momento di confronto e dibattito sull'andamento del mercato

lattiero-caseario, che nello scorso anno ha visto un andamento imprevedibile a

seguito dalla grande incertezza generata dal contesto socio-politico globale,

innescata soprattutto con la guerra fra Russia ed Ucraina.

La produzione Il 2022 si è chiuso con oltre 7.300.000 litri di latte proveniente dai

soci del territorio romagnolo conferiti alla Cooperativa, in linea con gli anni

precedenti. Un traguardo più che positivo considerando l'importante carenza di

latte che si è riscontrata nel periodo estivo-autunnale dettata da una siccità

fuori norma e dalla scarsità di foraggi e cereali. Il latte raccolto è stato

impiegato per oltre il 55% nella sempre più importante produzione casearia, in aumento rispetto al 2021, che

conferma il percorso di produzione di formaggi di qualità per la cooperativa di Cesena. «Sono tante infatti le linee di

prodotto fresco e stagionato che ogni giorno migliaia di consumatori scelgono per genuinità e gusto - affermano il

presidente e il direttore-Oggi sono oltre 30 i formaggi a marchio Cesena, tutti attenti alle richieste del mercato».

I numeri Anche i numeri confermano un trend di crescita costante non solo in termini di fatturato, in gran parte

influenzato dall'inflazione a 2 cifre registrata nel corso dell'anno, ma anche in termini quantitativi. Il bilancio 2022 si è

chiuso con un incremento nel fatturato di circa 2.800.000 euro rispetto all'anno precedente: i numeri hanno

evidenziato un mantenimento delle vendite nella grande distribuzione di latte fresco, in controtendenza rispetto al

mercato nazionale.

I nuovi prodotti Grande attenzione anche ai nuovi prodotti: «Non ci fermiamo e continuiamo a voler crescere

chiudono Bazzocchi e Bagnoliniper questo in vista dell'estate usciranno nuovi gusti di gelato, sul quale negli ultimi

anni abbiamo fortemente creduto con grandi investimenti strutturali e tecnologici». Al termine dell'assemblea infatti

sono stati presentati in anteprima alcuni nuovi gusti di gelato nel classico barattolo da 500 grammi che saranno in

commercio da metà giugno.

Nello specifico si tratta di "Pistacchio e Vaniglia" e "Mascar pone e Caffè", che andranno ad affiancarsi ai molteplici

gusti già presenti.

Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena)
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I PROTAGONISTI

Orogel investe sulla ricerca «ma l'Ue frena l'innovazione»

Il presidente Piraccini: «Portiamo avanti nuove colture e studi sulla sostenibilità, che prevedono l'utilizzo di sistemi
satellitari e sonde per consentire ai contadini di effettuare solo gli interventi necessari»

CESE NA ALESSANDRO CICOGNANI I numeri al centesimo non sono ancora

disponibili, ma ciò che si sa ha i contorni di un'azienda, la Orogel, che sta

continuando a performare, pur con le innegabili difficoltà di questi ultimi anni. Il

fatturato 2022, dicono i dati ancora solo ufficiosi, è stato di 320 milioni di euro, il

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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che metterebbe nero su bianco una crescita abbastanza consistente della

cooperativa cesenate, che proprio in questi giorni è impegnata nella fiera

Tuttofood a Milano.

Tuttavia, lo chiedo a lei Bruno Piraccini,  quale presidente di Orogel,

quanto  ha  inf lu i to  su l  r isu l ta to  la  rev is ione  de i  p rezz i  app l icata

dall'azienda per far fronte all'in flaz io n e ?

«Sicuramente, e non è un segreto, durante il 2022 abbiamo dovuto applicare

delle revisioni al rialzo dei nostri prezzi ai clienti.

E questo ha influito sul fatturato. Però, posso dire già ora che la crescita non è

supportata solo dai maggiori prezzi, ma anche da maggiori volumi di vendita».

E la marginalità?

«Anche se più bassa rispetto all'anno precedente, nel 2022 siamo comunque riusciti ad ottenere una buona

marginalità e a chiudere il bilancio in positivo, nonostante le difficoltà dovute agli aumenti generalizzati dei costi».

Dal l'inizio dell'anno il settore alimentare sta registrando un generale calo dei consumi, nell'ordine del 4-

5%, per effetto della perdita di potere d'acquisto da parte delle famiglie. Crede sia arrivato il momento di

una marcia indietro sui prezzi?

«Solo una piccola premessa sui consumi. È vero quello che lei dice, ma per fortuna noi come Orogel al momento

stiamo riuscendo ad essere stabili con le vendite. Certo non stanno aumentando, ma nemmeno diminuendo. Per

venire alla sua domanda, qualcuno sostiene che dovremmo diminuire i prezzi perché i costi, ad esempio quelli

energetici, sono in calo. Lamia risposta è questa: sicuramente i valori delle bollette sono in diminuzione, ma restano

comunque molto elevati. Inoltre, ricordo che l'alimentare, proprio per venire incontro alle famiglie, è stato l'ultimo

settore economico ad aver ritoccato al rialzo i prezzi».
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Insomma, mangiare costerà caro anche nel 2023...

«È evidente, a mio avviso, che i prezzi al consumo non diminuiranno almeno per tutto quest'anno».

Mutamenti climatici, mancanza di manodopera, abbandono delle campagne e problema delle seconde

generazioni: il vostro è un settore che ha davanti sfide complesse. Lei come la v ede ?

«La mia personale previsione è che a tendere andremo sempre più verso una diminuzione delle produzioni».

Sventola bandiera bianca?

«No, assolutamente. Anzi, noi continueremo ad essere al fianco dei produttori e lavoriamo per il futuro, investendo

sulla ricerca e lo sviluppo. Sarebbe tuttavia miope dire che "va tutto bene", perché i nodi che lei ha citato prima sono

tutti veri. Pensiamo alla carenza di acqua, che per chi lavora la terra è un bene primario, e che oggi si sta traducendo

in minori produzioni. Poi, come dicevamo, c'è un'insufficienza ormai cronica di personale a tutti i livelli e un continuo

abbandono delle coltivazioni da parte delle nuove generazioni. Quale pensa che potrà essere la naturale

conseguenza di tutto questo?».

Una minor quantità di prodotto sul mercato?

«Esattamente. Ed ecco il perché della previsione che le facevo poc'anzi».

Attualmente quanti contadini lavorano per Orogel?

«Al momento noi possiamo contare su 1.600 produttori sparsi per l'Italia, soci di cinque cooperative che fanno tutte

capo al sistema Orogel».

Nonostante il quadro delineato, avete in previsione dei nuovi investimenti sulla vostra filiera?

«Certo, perché bisogna continuare ad investire. Al momento sono previste espansioni in Basilicata, a Cesena e a

Rovigo, dove sono in corso importanti progetti per un ammodernamento tecnologico dei nostri impianti».

Visto che parliamo di innovazione, come sta proseguendo il vostro "Programma sviluppo rurale"?

«Stiamo effettuando delle analisi su nuove tipologie colturali e portiamo avanti degli studi sul tema della

sostenibilità, che prevedono l'utilizzo di sistemi satellitari e sonde per consentire ai contadini di effettuare interventi

nei campi solo quando strettamente necessario. Ma c'è un "però"».

Qu ale ?

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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«Chela burocratizzazione dell'agricolturavolutadall'Europa sta frenando l'innovazione in campagna e questo non

va bene. La rotta va cambiata».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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borgo mantovano

Verallia sostiene il progetto promosso dalla coop Il Ponte

G.P.

BORGO MANTOVANO La ditta Verallia di Villa Poma ha sostenuto un progetto

promosso dalla cooperativa Il Ponte per sostenere i bambini con disabilità. Si

tratta di un'iniziativa organizzata e gestita dalla coop che da molti anni opera

nel territorio del Basso Mantovano per sostenere ragazzi e bimbi con delle

problematiche e le loro famiglie. In particolare il progetto consiste nella

gestione pomeridiana di bambini con disabilità attraverso attività mirate in

ambienti a loro dedicati e attrezzati per le loro esigenze.

«Vogliamo ringraziare veramente Verallia per aver sostenuto il nostro

progetto a favore di minori in difficoltà», commentano da Il Ponte. Verallia è

un'azienda che si occupa di vetro e ha 6 stabilimenti in Italia, di cui uno a Villa

Poma di Borgo Mantovano. Simonetta Bellintani, presidente de Il Ponte dice:

«Siamo orgogliosi di poter collaborare con aziende del territorio che scelgono

con lungimiranza di re-investire una piccola parte del loro guadagno in

progetti ed iniziative di carattere sociale, che danno una mano alle persone

del territorio. Al di là della somma per noi è un grande aiuto. E con questo

aiuto riusciamo a dare più supporto a questo progetto che aiuta bambini e ragazzi in difficoltà, assieme alle loro

famiglie.

Inoltre ci piace sottolineare che, indirettamente, il beneficio di questi progetti va anche a sostenere tutte le persone

delle comunità del territorio secondo la logica che se anche il mio vicino in difficoltà sta un po' meglio, allora stiamo

meglio tutti».

Dalla coop tengono anche a ricordare che un'azienda che sostiene progetti simili ha diritto a importanti agevolazioni

fiscali, oltre che una buona eco di reputazione. «I progetti che portiamo avanti sono molteplici e tutti rivolti migliorare

la vita delle persone. È possibile scegliere quale supportare, per dargli più forza. La nostra missione, da oltre 25 anni,

è quella di dare servizi di qualità alle persone. La collaborazione con persone e territorio continuano ad essere la

nostra bussola, ogni giorno», spiegano dalla coop.

- G.p. Il ringraziamento a Verallia da parte della coop Il Ponte.

Gazzetta di Mantova
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Report e l'oscuro mondo dell'esecuzione penale: ecco come ti costruisco un teorema
mediatico

DAMIANO ALIPRANDI

Insinuazioni, sospetti, l'idea di fondo che esista un sistema con a capo gli ex neofascisti, alcuni

ex detenuti terroristi neri, che attraverso le loro cooperative condiziona le scelte della

magistratura di sorveglianza per la concessione o meno delle misure alternative alla detenzione.

E associazioni lontane anni luce dal neofascismo come "Nessuno Tocchi Caino" o i membri

storici dell'associazione "Antigone" come il garante regionale Stefano Anastasìa, usate come

strumento per favorire questo sistema. È l'ennesimo teorema di Report, la trasmissione di Rai3

in prima serata.

Lo fa insinuando sospetti a persone integerrime, che credono nel loro lavoro per far rispettare i

diritti durante l'esecuzione penale e che si sono battute contro le torture che avvengono nella

Patrie Galere. Persone con un curriculum di tutto rispetto come l'avvocata Simona Filippi, "rea"

di aver difeso l'ex senatore Marcello Dell'Utri per chiedere una misura alternativa per gravi motivi

di salute. Non fu poi scarcerato per istanza dell'avvocata, ma per autonoma iniziativa della

stessa magistratura di sorveglianza visto che, di fatto, l'ex senatore si è dovuto operare non a

uno, ma a ben tre tumori. A pensare che la stessa Filippi, per conto di "Antigone", difende

soprattutto gli extracomunitari, i senza fissa dimora, tossicodipendenti. Gli ultimi di questa terra.

Ma bisogna costruire il teorema, basato ovviamente sul nulla e soprattutto ben sapendo che la stragrande

maggioranza dei telespettatori è a digiuno del tema della detenzione, del lavoro fondamentale del terzo settore

come appunto le cooperative che fanno lavorare i detenuti, il discorso della figura del garante e della magistratura di

sorveglianza. E allora c'è gioco facile per creare un filo apparentemente logico. Ad esempio Report ripesca una

dichiarazione del garante regionale Anastasìa a favore della misura alternativa per Dell'Utri ( evitando di dire che

all'epoca c'era un dibattito pubblico sull'argomento e quindi, forse addirittura da Il Dubbio stesso o Radio Radicale, è

stato intervistato per un parere) e poi lo collegano al fatto che "stranamente" quello stesso periodo il suo ufficio ha

assunto l'avvocata Filippi come consulente. Avvocata che difendeva all'epoca Dell'Utri per la questione detentiva.

Basterebbe leggere il suo curriculum pubblico, e si scoprirebbe che forse è una delle rare persone che hanno una

sterminata competenza per quanto riguarda l'esecuzione penale. E un giornalismo serio, avrebbe dovuto rendere

noto il lavoro svolto durante la sua consulenza. Ad esempio grazie alle visite effettuate al carcere di Viterbo si è

potuto scoprire l'orrore che accadeva dietro quelle mura. Ma di tutto questo, nel servizio di Report non v

i è traccia. Ma per unire puntini inesistenti, rende noto che esistono cooperative che fanno lavorare i detenuti gestiti

da ex terroristi neri. Per esempio, Report cita l'ex Nar, Luigi Ciavardini e la moglie,

Il Dubbio
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Germana De Angelis, che è presidente del "Gruppo Idee Aps". Che cos'è? Una cooperativa che ha per finalità

sociali la reintegrazione nella società delle persone detenute. E qui l'affare si fa grosso. Hanno svelato corruzione,

sfruttamento della manodopera, gestione sospetta, tangenti? No, lo scandalo è che ci sono persone, provenienti

dalla terribile lotta armata degli anni 70 e 80, le quali - finito di pagare per i propri errori - hanno deciso di guadagnare i

soldi onestamente con il recupero dei detenuti. Uno scandalo vedere persone che, in gioventù, militavano

nell'estrema destra e hanno commesso reati legati al fanatismo ideologico ( così come, d'altronde, persone della

lotta armata dell'estrema sinistra e alcuni di loro hanno creato cooperative simili), stanno mettendo in pratica

l'articolo 27 della costituzione nata dall'antifascismo. E addirittura è scandaloso che usufruiscano della cosiddetta

legge Smuraglia, che prende il nome dell'ex partigiano recentemente morto. Dovrebbe essere un esempio virtuoso, e

invece Report lancia il sospetto. Forse è meglio che si davano alla

delinquenza? Ma le "ombre nere" e quelle "mafiose", seguendo la narrazione distorta di Report, trovano il loro anello

di congiunzione nell'associazione "Nessuno Tocchi Caino". Lo scandalo è che Rita Bernardini ha visitato le carceri

assieme a dei membri di Casapound. Così "indicibile", tanto da renderlo noto come di consueto. Basterebbe seguire

Radio Radicale. Ma si insinua il sospetto. Come diavolo si può concepire una associazione che mette in pratica, da

tempo immemore, il pensiero radicale che consiste nell'accogliere chiunque voglia lottare per i diritti umani e per la

difesa dello Stato di Diritto? Lo "scandalo" radicale è proprio questo. E forse, in nome della difesa dei sacri principi

della costituzione, dovremmo esserne grati. Se persone di estrema destra vengono coinvolti per la difesa dei diritti

dei detenuti, è tutto di

guadagnato. Pensiamo a Sergio D'Elia, uno dei fondatori di "Nessuno Tocchi Caino". Un uomo che è l'esempio

vivente di come si possa passare dalla violenza ( nel suo caso ideologica) alla non violenza, attraverso lo strumento

del Diritto. D'altronde la stessa associazione è un macro laboratorio dove persone che hanno avuto trascorsi diversi,

anche ideologicamente contrapposti, convivono e lottano per i principi umanitari. C'è, come detto, D'Elia, il quale ha

un passato di sinistra extraparlamentare, ma anche Francesca Mambro e Valerio Fioravanti, provenienti

dall'organizzazione dell'estrema

destra Nar. E l'altro scandalo che Report ha scoperto solo ora? Nel direttivo di qualche anno fa ci sono stati ben

sette ergastolani ostativi, i protagonisti del docufilm "Spes contra spem" di Ambrogio Crespi. Un film che era stato

presentato al Festival del Cinema di Venezia e alla Festa del Cinema di Roma, alla presenza dell'allora ministro della

Giustizia Andrea Orlando. In quel film sono loro, i carcerati, i "senza speranza" a

raccontarsi. Report poi narra la stranezza che solo negli ultimi anni, l'associazione radicale, si sarebbe occupata

dell'ergastolo ostativo e 41 bis. E ciò dimostra una ignoranza abissale. Le prime battaglie contro il carcere speciale

la fecero p

roprio loro. Basti pensare al primo libro bianco contro il 41 bis a firma dello stesso D'Elia e Maurizio

Il Dubbio
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Turco, l'attuale presidente del Parti

to Radicale. Così come, non è una novità che nel partito si iscrivano anche detenuti mafiosi. Marco Pannella fece

già "scandalo" quando si recò al carcere di Palermo per dare la tessera del Partito Radicale a Michele Greco, il "papa

della mafia". Parliamo di 40 anni fa. Oppure, e siamo al 1987, lo "scandalo" di Giuseppe Piromalli. Parliamo dello

spietato boss della ' ndrangheta che da ergastolano si tesserò, ed era il periodo della campagna per il tesseramento

finalizzato alla salvezza del Partito Radicale. Ecco cosa disse Marco Pannella in tquella occasione: «Penso

piuttosto che proprio Piromalli, non quello "trionfante" libero e potente, ma quello sconfitto e ormai inerme abbia

voluto essere "anche" radicale, "anche" nonviolento, lasciare magari ai suoi nipoti, a chi comunque crede, ha creduto

in lui, questo segnale. Sta di fatto che egli ha voluto concorrere a "salvare" il Partito Radicale. Se avesse avuto

ancora da conquistare, contrattare, salvare "potere", allora avrebbe avuto contatti con tutti, tranne c

he con noi». E cosa fa Report? Non trovando nessun caso di cronaca, pesca l'unico evento avvenuto nell'arco di

oltre mezzo secolo di battaglie nonviolente radicali. Il caso di Antonello Nicosia, arrestato con l'accusa di

associazione mafiosa, che si iscrisse ai radicali italiani e approfittò delle visite in carcere per millantare credibilità di

fronte a detenuti dentro per mafia. La stessa Rita Bernardini, vedendo come si comportava in maniera non

professionale, aveva interrotto

i rapporti. D'altronde anche il giudice che ha convalidato l'arresto, ha ben distinto la sua posizione da quella dei

radicali che si battono legittimamente per la tutela dei dritti umani. Ma tutto questo Report (forse

) non lo sa.

Il Dubbio
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CLASSIFICA BancaFinanza e Credit Data

Bcc Veneto Centrale in vetta per solidità

Banca solida, produttiva e redditiva. È quanto emerge dalla classifica

annuale stilata dalla rivista BancaFinanza e Credit Data Research Italia: tra

le 165 banche italiane, caratterizzate per un bilancio individuale compreso

tra 5.200 e 650 milioni di euro, Banca del Veneto Centrale (gruppo di

credito cooperativo Cassa centrale) - rende noto - si piazza al primo posto

in Veneto e sale alla tredicesima posizione nella graduatoria nazionale.

I  tre indici  considerano, singolarmente e/o congiuntamente,  la

composizione dell'attivo e del passivo dello stato patrimoniale e del conto

economico e vengono mediato poi con un indice finale.

«Questi risultati ci rassicurano sulla strada intrapresa - commenta il dg

Claudio Bertollo - e, al contempo, ci spronano a fare sempre meglio».

«È doveroso ricordare - aggiunge il presidente Gaetano Marangoni - soci e

clienti che continuano a darci fiducia e sono sempre di più. Oltre che i

nostri collaboratori che finalizzano le strategie del cda».

Banca del Veneto Centrale, con sede principale a Longare, opera con 48

filiali su un territorio di competenza di 161 comuni nelle 5 province Vicenza, Padova, Treviso, Rovigo e Ferrara. Conta

oltre 14 mila soci e 92 mila clienti.

.

Il Giornale Di Vicenza
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BCC VICENTINO L'assemblea approva i conti con 4,2 milioni di utile

Pojana, ok al bilancio e alla lista con Bersan

«Abbiamo accompagnato famiglie, imprese, sociale Nelle difficoltà il modello banca di relazione è attuale»

Con l'intervento di Flavio Piva, presidente della Federazione veneta delle

Bcc, si è aperta sabato l'assemblea della banca di credito cooperativo di

Pojana Maggiore (gruppo Iccrea). «Questa - ha detto Piva - è una banca

virtuosa, affidabile, che ha ben operato nel territorio. Il suo patrimonio è

segno di solidità e di sicurezza». Al direttore generale Giovanni Tosetto il

compito di illustrare i dati di bilancio. L'esercizio si è chiuso con una

raccolta complessiva di 1,04 miliardi, di cui quella diretta (i depositi) a

664,8 milioni, mentre quella indiretta arriva a 371,1 milioni. Gli impieghi lordi

sono oltre 412 milioni, cresciuti di 22 milioni rispetto all'anno precedente.

L'utile di esercizio netto è di 4,2 milioni. L'indice di solidità patrimoniale, il

Tier 1, è al 18,79%, ben superiore ai livelli minimi consentiti. «Il miglior

bilancio della nostra storia», ha sottolineato Tosetto.

Arianna Lorenzetto, responsabile marketing, ha commentato i dati sul

bilancio di coerenza e attività sul territorio in ambito sociale, sanitario,

scolastico, mutua Vita Amica. «Sosteniamo enti ad associazioni meritevoli

che si prodigano con attività a favore della collettività. Nel 2022 abbiamo erogato più di 300 mila euro a oltre 160

associazioni». Annunciata la ripresa delle manifestazioni sociali e gli incontri sull'educazione finanziaria.

Il modello Era attesa la relazione del presidente Giancarlo Bersan. «Si viene da un anno molto complesso - ha

sottolineato - per gli avvenimenti geopolitici e per una situazione finanziaria di insieme che ha dovuto fare i conti con

un'elevata inflazione, variabile che ha maggiormente attirato interesse e preoccupazioni. In questo scenario - ha

continuato - Bcc Vicentino, in coerenza con l'identità mutualistica di banca di comunità, non ha fatto mancare il

proprio sostegno e vicinanza a imprese, famiglie, associazioni, enti. Lo ha fatto in diversi modi: sul piano del credito

con l'accompagnamento di famiglie e imprese e su quello della solidarietà estesa all'ambito attinente al sociale».

«Nelle difficoltà - ha aggiunto - emerge ancora di più l'attualità del modello di banca di relazione a ispirazione

mutualistica e comunitaria in grado di adattarsi alle situazioni e a rispondere puntualmente alle esigenze».

Il rinnovo L'assemblea era chiamata anche a rinnovare i vertici e le cariche sociali. Era presente una lista unica, i

candidati eletti sono Giancarlo Bersan, Luciano Bigolin, Giancarlo Biscotto, Francesco Cavazza, Moreno Fortuna,

Federico Ginato, Pia Marinucci, Fabiola Sasso, Mariano Tadiotto. Per il collegio sindacale Nicola Paganotto, Moreno

Guarato, Federica Rizzi, Nicola Castegnaro, Veronica Quarto. Come probiviri Alberto Urbani, Antonio Pastorello,

Danilo Righetti, Rosalino Morin, Luigino Bari. La banca

Il Giornale Di Vicenza
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conta 135 dipendenti con 20 sportelli, tra cui quello aperto nel 2022 a Caldiero, e 49 comuni di competenza tra

Vicenza, Verona e Padova. Sono 268 i nuovi soci, di cui 90 sotto i 35 anni, che hanno portato il totale a 3.463. Erano

presenti 208 soci fisicamente e 413 con delega, per un totale di 621 soci.

Le delibere all'odg sono passate all'unanimità.

. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CINQUE STELLE Incontro a Confcooperative

«La periferia si cura sostenendo negozi e artigianato locale»

Bortolotto propone aiuti e sgravi alle imposte per le botteghe storiche ma anche per nuove attività

«Molti candidati sono concentrati sul centro ma Vicenza non ha cittadini

con minori problemi nelle periferie». Lo ha detto Edoardo Bortolotto,

candidato sindaco del M5s, a Confcooperative.

«Un sindaco - prosegue - deve concepire i cittadini come una comunità di

pari livello e attenzione alle questioni sociali, culturali, ambientali, giovanili

ma anche agli esercizi commerciali». Bortolotto spiega: «Riqualificare le

periferie presuppone un forte sostegno al piccolo commercio e

all'artigianato di quartiere indirizzando i cittadini verso negozi di prodotti

tipici, a km 0 e produzione propria. La ripartenza del commercio non può

prescindere da una lotta all'abusivismo e alla concorrenza sleale.

Coinvolgeremo direttamente i negozianti e le associazioni di categoria,

nell'organizzazione delle manifestazioni». Bortolotto conclude: «Le

Botteghe e le attività storiche con continuità per oltre 40 anni, anche in

luoghi diversi, devono beneficiare di una tutela e di incentivi maggiori.

Stessa attenzione a quelle non storiche che hanno bisogno di incentivi di

varia natura come la riduzione di imposte o incentivi all'illuminazione e per l'imposta comunale sulla pubblicità

portandola fino al 90% anziché l'attuale 80. Intervenire anche sugli immobili degradati per far fronte alla fronte alla

domanda abitativa della popolazione studentesca».

. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tre serate per genitori e nonni

Il Comune di Rosà e la cooperativa sociale "La Goccia" hanno organizzato

tre serate formative rivolte ai genitori e ai nonni, a entrata libera. La

proposta vuole essere un'opportunità per riflettere su sé stessi e sulle

modalità di interazione con i propri figli, uno spunto per valorizzare le

competenze educative delle famiglie, nonché un'occasione per conoscere

meglio il lavoro svolto all'interno dei nidi. Per i primi due incontri, dal titolo

"Mamma e papà: si educa in due" e "Genitori e nonni: due ruoli diversi", con

la pedagogista Rossana Rebellato. Il terzo appuntamento, "Il mio bambino:

quali regole per i suoi capricci?", vedrà la partecipazione delle figure

pedagogiche della Cooperativa "La Goccia". Gli incontri si terranno in sala

consiliare domani, il 20 e l'8 giugno, dalle 17.45 fino alle 19.15.

. E.R.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Protesta al Golgi-Redaelli «Turni massacranti per infermieri e operatori»

Denuncia e presidio dei sindacati: condizioni di lavoro inaccettabili, serve un cambio di passo L'appalto alla
cooperativa al centro delle critiche, si chiede una gestione diretta

VIMODRONE «Condizioni di lavoro inaccettabili, serve subito un cambio

di passo». Ieri, infermieri, operatori e ausiliari esternalizzati dalla Golgi-

Redaelli - in tutto un'ottantina di persone - hanno manifestato ai cancelli

della casa di riposo di Vimodrone «contro turni che arrivano anche a 15

ore - spiega Silvio Sanfilippo della Fp-Uil - problemi che abbiamo

rappresentato in tanti tavoli senza ottenere una risposta». «Non è

cambiato niente», aggiunge Francesco innocente dell'Usb, l'altra sigla al

fianco degli operatori. «Il personale dipende dalla cooperativa ' I n

cammino», ma la gestione non funziona come sa bene chiunque

frequenti i reparti, ora tre ceduti all 'esterno, ma nell 'aria c'è un

ampliamento di questa formula e noi vogliamo evitare il ripetersi di

condizioni di lavoro sotto standard consoni - chiariscono i sindacalisti -.

Asa o oss sono costretti ad allungare la permanenza in servizio, sono

troppo pochi, ma ai piani alti fanno finta di nulla.

Senza contare che spesso vengono cambiati i turni senza preavviso,

oltre al danno, la beffa della mancanza di rispetto della professionalità altrui. Eppure senza quel che fanno loro, il

servizio non andrebbe avanti».

A novembre la direzione dell'istituto aveva chiarito che si tratta «di un appalto genuino», così la legge definisce «una

commessa interamente gestita da chi se la aggiudica» e toglie voce in capitolo al committente, ora precisa che «il

contratto è in scadenza». Male sigle vogliono vedere fatti: «Queste persone dovrebbero essere alle dirette

dipendenze dell'istituto e non più di terzi, come succede ormai da tempo. Solo così si eviterebbe il ripetersi di

situazioni che costringono tutti a fare i salti mortali». Non solo. «Infermieri e ausiliari della coop sono arrivati al punto

di comprarsi il materiale per lavorare, mancano i guanti. A loro va il plauso per il senso di umanità che mettono in

quel che fanno ogni giorno. Pur di non venire meno al proprio dovere spendono soldi di tasca propria».

Barbara Calderola.

Il Giorno (ed. Metropoli)
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Picchetto al centro merci «Una forma violenta e fuori dalla legalità»

Così la Clo sui tafferugli davanti ai magazzini della Coop Lombardia di Pieve I servizi di facchinaggio sono in appalto
alla Cooperativa lavoratori ortomercato

di Alessandra Zanardi  PIEVE EMANUELE «Quella protesta va

condannata perché ha valicato i confini, legittimi, di uno sciopero». È

questa la posizione della cooperativa Clo rispetto ai tafferugli che si

sono verificati davanti ai magazzini della Coop Lombardia di Pieve

Emanuele, i cui servizi di facchinaggio sono, appunto, in appalto alla

Cooperativa lavoratori ortomercato (Clo). Sotto la regia dei sindacati Cisl

e Si Cobas, gli addetti al magazzino protestano da giorni per chiedere

inquadramenti economici adeguati, a fronte di mansioni - a loro dire -

attualmente sottopagate. Si chiede inoltre il riconoscimento dei buoni

pasto.

Una situazione ad alta tensione: nella notte tra giovedì e venerdì da

un'auto in corsa sarebbero stati esplosi tre colpi di pistola a scopo

intimidatorio nei confronti dei manifestanti, mentre l'altro giorno, a detta

di un sindacalista, gli scioperanti sarebbero stati aggrediti da alcuni

dirigenti della Clo, che avrebbero usato anche dello spray urticante.

«Siamo a chiarire che la vertenza riguarda alcuni soci della cooperativa impiegati nel magazzino e non i dipendenti

diretti Coop - è quanto precisa Clo in una nota -. La protesta in corso non ha la forma di un normale sciopero, ma

quella di un vero e proprio blocco coatto dell'attività produttiva dell'intero magazzino, che non può proseguire la sua

normale attività in quanto le entrate e le uscite dei camion merci sono bloccate dagli scioperanti con la forza». «Ci

sentiamo di condannare questa forma di protesta - proseguono dalla cooperativa - perché è violenta e si pone fuori

dalla legalità, e perché è la maniera con cui alcune persone - molte delle quali non facenti parte della Cooperativa -

impediscono il diritto al lavoro di altri lavoratori che invece non aderiscono a quelle sigle sindacali». In merito agli

scontri, «nessuna aggressione (tantomeno con l'uso di spray al peperoncino) è stata messa in atto da parte nostra; è

invece acclarato anche dalle forze dell'ordine, intervenute a ristabilire l'ordine pubblico, che da parte dei presunti

manifestanti si è operato un blocco illegittimo e un'aggressione ai soci della cooperativa che oltrepassa il diritto di

sciopero così come tutelato dalla legge». Quanto successo a Pieve richiama analoghe proteste che in passato sono

andate in scena in alcune logistiche del Sud-Est Milanese, con picchetti ai cancelli e blocco dei tir adibiti al trasporto

merci.

Il Giorno (ed. Metropoli)
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albignasego

Inclusione, al "Barattolo" apre il punto informativo

GIANNI BIASETTO

ALBIGNASEGO Inaugurato al chiosco "Il Barattolo" a Mandriola, nell'ambito

della rassegna "Gocce di Inclusione", il punto informativo "Spazio aperto-

l'altro caffè" in collegamento con i Servizi sociali del Comune, per orientare i

cittadini rispetto ai servizi specifici per la persona fragile o con disabilità e alle

loro famiglie. Sarà attivo due giorni alla settimana: il mercoledì dalle 16 alle 18

e il sabato dalle 9.30 alle 11.30. «Il punto informativo - spiega Anna

Michelotto, presidente dell'associazione In-Oltre che gestisce il servizio

assieme alla coop Coislha - nasce con la consapevolezza che l'inclusione

sociale si costituisce nel territorio, un contesto che può abilitare le relazioni

oppure renderle più faticose.

Spazio aperto-l'altro caffè vuole essere un luogo che possa favorire una

vicinanza informale fra istituzioni e cittadini, in particolare le persone con

fragilità». Il servizio vedrà la presenza di un operatore, mentre i colloqui di

approfondimento saranno fissati presso lo Sportello Famiglia.

-- Gianni Biasetto.

Il Mattino di Padova
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Alimentare

Alleanza Coop «Più sprechi con il divieto della plastica»

trieste «Vietando l'utilizzo della plastica per tutte le confezioni di ortofrutta

fresca dal peso inferiore a 1,5 Kg per privilegiare i prodotti sfusi, si finirà

inevitabilmente per produrre maggiori sprechi alimentari. E ciò va in palese

contraddizione con quell'obiettivo di riduzione che pure la Commissione

Europea da tempo sta perseguendo».

Lo fa sapere il presidente di Alleanza Cooperative Agroalimentari Carlo

Piccinini, in merito agli eventuali impatti della nuova proposta Ue sul

Regolamento imballaggi. «Un materiale come la plastica - spiega Piccinini -

consente una migliore e prolungata conservazione dei prodotti freschi, oltre

ad essere fondamentale per garantire l'igiene degli alimenti riducendo i rischi

microbiologici». Altra grande criticità delle nuove norme secondo Piccinini è

che «la Commissione, ancora una volta non ha valutato a sufficienza

l'impatto economico che l'utilizzo di nuovi materiali come la carta e altri

materiali riutilizzabili, potranno avere sulle imprese. L'Europa finisce per

penalizzare Paesi come l'Italia».

Il Piccolo
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Oggi l'affidamento provvisorio a DuemilaUno, La Quercia e Alma

Primo appalto dedicato ai disabili a una cordata di tre coop sociali

MAGR

il servizio Un raggruppamento temporaneo di imprese si è rivelato l'unico

offerente tra i cinque invitati alla procedura negoziata per gestire il "servizio di

inclusione e integrazione dei minori con disabilità frequentanti i centri estivi"

in vista dell'impegno stagionale.

La cordata solitaria è formata da abituali frequentatori del settore come le tre

cooperative sociali DuemilaUno, La Quercia, Alma. L'affidamento provvisorio

è in programma oggi stesso. L'investimento comunale per questo appalto

ammonta a 532.000 euro Iva inclusa.

Sia l'assessore Nicole Matteoni che il dirigente del servizio scuola-

educazione-biblioteche Manuela Salvadei avevano annunciato, al tempo

della presentazione delle attività estive, che per la disabilità sarebbe scattato

i l  pr imo appalto dist into dai  lott i  dedicat i  ai  "nido" e al le scuole

d'infanzia/primarie.

La determina, con cui la Salvadei avvia la procedura di appalto, chiarisce che

lo scopo dell'operazione è «facilitare e mediare la partecipazione dei minori

con disabilità alle attività previste dalla programmazione». Disabili che vengono organizzati nel cosiddetto lotto 2

dove affluiscono i bambini delle ex materne e delle primarie. I piccoli disabili sono una presenza importante nei

centri estivi, dove il loro numero si aggira costantemente attorno alla novantina.

Il Comune, soprattutto con il servizio sociale inserito nel dipartimento Welfare, rivolge particolare attenzione alla

disabilità. Le iniziative e gli interventi rivolti alla popolazione con disabilità - spiega al proposito il sito della civica

amministrazione - si attuano secondo alcune linee direttrici di fondo quali la promozione della qualità della vita e

delle pari opportunità, la prevenzione del disagio individuale e familiare, la diffusione della cultura dell'integrazione

sociale, la flessibilità dei servizi quale modalità operativa finalizzata ad aumentare l'efficacia dell'intervento.

- magr Il palazzo municipale in piazza dell'Unità d'Italia.

Il Piccolo
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L'anno d'oro della 'Cac' Bilancio 2022 da record

Fatturato in crescita del 9% con 17 milioni di utili per l'aziende sementiera «Per continuare a competere dobbiamo
elevare professionalità e specializzazione»

Ottocento partecipanti, tra soci, dipendenti, collaboratori e stakeholder,

hanno festeggiato alla Fiera i 75 anni di attività della Cooperativa

Agricola Cesenate, in occasione dell'assemblea generale dei soci che ha

approvato all'unanimità il bilancio 2022.L'azienda leader mondiale del

settore sementiero ha varato il bilancio migliore di sempre: 47,48 milioni

di euro di fatturato (+ 9%), 1,7 milioni di euro di utile, 29,7 milioni di euro di

liquidazione agli agricoltori soci (+ 12,45%). I risultati, presentati dal

responsabile amministrazione e finanza Davide Crociati, sono stati

straordinari soprattutto alla luce dell'aumento dei costi di materie prime

ed energia subiti nel 2022. «Questi risultati si sono ottenuti grazie a una

scrupolosa gestione, un piano programmatico efficace e importanti

investimenti» sottolinea una nota dell'azienda cesenate.

«Oltre ad aver chiuso positivamente l'anno - ha detto il presidente

Giovanni Piersanti - la Cooperativa rimane un punto di riferimento per il

settore, anche in momenti difficili. La prova di questo successo è la

fiducia riconosciuta dai clienti. Per continuare a competere dobbiamo elevare il grado di professionalità e sviluppare

una continua specializzazione del personale, dei Soci e degli amministratori, per gestire al meglio la Cooperativa».

Per quanto riguarda il mandato appena concluso del Consiglio di Amministrazione, Piersanti ha sintetizzato così le

sfide degli ultimi anni: «Sono stati tre anni intensi: come Consiglio di Amministrazione ci siamo trovati di fronte a

scelte strategiche e politiche di investimenti notevoli al fine di rimanere in un mercato fortemente

internazionalizzato e propenso all'innovazione. Questi sono stati gli elementi che hanno permesso, e continuano a

permetterci, di creare valore».

«Gli ottimi risultati di questi anni - ha sottolineato Luigi Gianoglio, responsabile commerciale - hanno rafforzato la

partnership con i nostri clienti. Le superfici in produzione registrano una crescita importante, risultato non del tutto

scontato a fronte degli aumenti di prezzo richiesti ai clienti. Lo sviluppo più significativo si registra, anche in

prospettiva futura, per le colture di girasole, soia e coriandolo che nel 2023 superano i 6.000 ettari di

moltiplicazione». Sul piano della produzione l'azienda ha in programma investimenti per 18 milioni di euro nel

periodo 2023-2026. Gli investimenti prevedono la realizzazione di un nuovo fabbricato di 7.500 metri quadri

destinato alla logistica e di un nuovo impianto di ritiro, prepulitura, selezione e stoccaggio del seme.

Il Resto del Carlino (ed. Cesena)
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Accoglienza migranti A processo per truffa i vertici della coop Assolto ex viceprefetto

Il gup ha accolto le tre richieste di rinvio a giudizio: in aula a settembre Imputati il presidente, la sua vice e
l'amministratrice di fatto Martorano e la funzionaria dell'Asp «non hanno commesso il fatto»

CRISTINA RUFINI

di Cristina Rufini Cinque anni dopo l'inizio delle indagini c'è un primo

verdetto dell'inchiesta 'Ventisette e cinque' sull'accoglienza dei migranti.

Ieri il giudice dell'udienza preliminare, Sandra Lepore, ha assolto dalle

accuse, per non aver commesso il fatto, l'allora viceprefetto Vincenzo

Martorano (difesa Fabio Anselmo) e la funzionaria dell'Asp, Valentina

Marzola (difesa Riccardo Venturi). Nella stessa udienza il giudice Lepore

ha rinviato a giudizio gli altri imputati dell'inchiesta coordinata dal pm

Andrea Maggioni: il presidente della cooperativa Vivere qui, Thomas

Antogni, la sua vice Natalie Djoum e l'amministratrice di fatto della

stessa cooperativa, Eva Lombardelli. Per loro il processo inizierà l'11

settembre prossimo. L'accusa contestata è l'utilizzo indebito di soldi

pubblici. Il castello accusatorio che la procura ha portato davanti al

giudice nei confronti della cooperativa è l'utilizzo improprio e per scopi

personali dei soldi ricevuti dallo Stato per gestire i migranti. Si parla di

circa 400 mila euro. Dalla truffa ai danni dello Stato al falso ideologico e

materiale i reati contestati. Secondo gli inquirenti, i vertici della cooperativa avrebbero distratto soldi pubblici e

ingannato Asp e prefettura, facendosi versare una cifra maggiore rispetto a quella che effettivamente gli sarebbe

spettata per i servizi realmente offerti ai profughi. Il tutto a scapito dei servizi per i migranti e per un ammontare

complessivo, tra il 2015 e il 2018, di 407mila euro. Presidente, vicepresidente e amministratrice di fatto della 'Vivere

qui' avrebbero inoltre alterato i registri delle strutture, 'ritoccando' le presenze giornaliere nei vari Cas di propria

competenza. 'Vivere qui' sarebbe inoltre venuta meno ai propri obblighi contrattuali, violando le norme previste dalla

Convenzione per la prima accoglienza. Queste le accuse.

L'udienza. Ieri il gup Lepore ha messo la parola fine alla fase preliminare del procedimento.

Con le due assoluzioni di Martorano e Marzola, che erano finiti nei guai con l'accusa di abuso di ufficio e che invece

sono stati assolti per non aver commesso il fatto, peraltro con lo stesso pm che nella precedente udienza, aveva

chiesto l'assoluzione.

«Una sentenza giusta perché al di là di qualsiasi speculazione politica, bieca, il dottore Martorano è un funzionario

dalla carriera specchiata e leale. Di assoluta onestà. Non ha commesso alcun fatto illecito e oggi con questa

sentenza di assoluzione con formula piena gli è stata resa giustizia», ha commentato l'avvocato Anselmo.

«L'assoluzione di oggi è solo un parziale ristoro nei confronti di una persona per bene, che è stata distrutta dal

processo politico e mediatico», le parole dell'avvocato

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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Venturi al termine dell'udienza. L'avvocato Stefano Scafidi, che assiste insieme alla collega Sara Bruno i vertici di

Vivere Qui, aveva presentato al giudice un parere del Ministero, chiesto da alcuni prefetti d'Italia, tra i quali quello di

Ferrara, per avere chiarimenti sulla normativa. Parere non accolto. «Non c'è chiarezza ancora oggi - ha commentato

l'avvocato Scafidi - quindi come fa a esserci dolo e di conseguenza la truffa? Si chiarirà al processo».

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)

Cooperazione, Imprese e Territori
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Comacchio, a rischio la sopravvivenza di un intero comparto

«La commissione europea ascolti i pescatori: le regole vanno riviste»

L'europarlamentare Pd Gualmini chiede all'Ue di fare dietrofront sul piano d'azione per la protezione degli ecosistemi
marini

COMACCHIO «La Commissione Europea ascolti i nostri pescatori». È

questo l'appello lanciato dall'eurodeputata del PD e vice presidente del

Gruppo S&D al Parlamento Europeo Elisabetta Gualmini che, ieri,

assieme alla consigliera regionale Nadia Rossi ha tenuto un incontro con

alcuni rappresentanti di categoria del comparto ittico (cui hanno

partecipato tra gli altri la Lega Cooperative dell'Emilia-Romagna, l'AGCI e

altri operatori del settore). Un confronto che si è rivelato positivo.

Secondo Gualmini e Rossi la proposta di Piano d'Azione per la

protezione e il ripristino degli ecosistemi marini della Commissione

Europea deve essere rivista: «Ero presente sabato scorso alla

manifestazione unitaria organizzata dai pescatori al porto di Rimini,

come in tanti altri porti europei (compresi Porto Garibaldi e Goro) - ha

commentato Rossi -. La proposta di Piano della Commissione, che

comprende la riduzione delle zone destinate alla pesca a strascico,

rischia di essere insostenibile per l'intero settore, di avvantaggiare

l'economia di altri paesi extra UE e affondare non solo l'economia locale e l'intera filiera eno-gastronomica della

costa, ma la storia e la tradizione dei nostri territori». «Ho ascoltato con attenzione e compreso le ragioni

dell'orientamento contrario dei pescatori al Piano di Azione proposto dalla Commissione Europea, su cui ci sarà una

prima discussione giovedì in seduta plenaria del Parlamento Europeo - ha proseguito Gualmini -. Chiederò con

un'interrogazione alla Commissione una valutazione di impatto sul Piano proposto, perché il percorso decisionale si

dovrà basare su una valutazione sia sull'impatto ambientale che su quello sociale ed economico della riduzione

della pesca a strascico in Europa». Secondo Gualmini e Rossi, dunque, servono quindi «buon senso e lungimiranza. Il

Piano discusso giovedì in Parlamento non determinerà nessuna modifica vincolante per i paesi membri».

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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Accordo fra imprese e sindacati

Premio di risultato agli edili Fino a 1.000 euro per i lavoratori

Un premio di risultato variabile tra circa 400 e 1.000 euro, che sarà

corrisposto entro il prossimo settembre. Andrà ai circa 4 mila 800

lavoratori del sistema industriale e cooperativo delle province di Forlì-

Cesena e Rimini,  in seguito all ' incontro fra le parti sociali che

costituiscono la Cassa edile delle due province.

«Il settore edile ha visto negli anni post-pandemia una ripresa, grazie ai

bonus fiscali ed all'incremento di gare pubbliche legate anche, ma non

solamente, ai lavori previsti per il Pnrr - scrivono Ance, Confcooperative

Romagna, Agci Emilia-Romagna e Legacoop Romagna - . Appare, però,

opportuno rimarcare la necessità di una forte attenzione per il settore,

per via della situazione legata ai crediti fiscali incagliati, la cui soluzione

non è ancora in campo, e mette a rischio la sopravvivenza di centinaia di

imprese, che rischiano la chiusura per mancanza di liquidità, pur

vantando crediti rilevanti verso l'erario».

Soddisfatti anche i sindacati di categoria di Cgil, Cisl e Uil, che

sottolineano come «siano tutti positivi i parametri territoriali esaminati previsti nel contratto integrativo firmato ad

ottobre 2021 (numero di lavoratori iscritti alla Cassa Edile Forlì Cesena Rimini, monte salari e ore denunciate in cassa

edile, rapporto fra ore lavorate e denunciate) e raggiunti al 100% rispetto agli obbiettivi fissati. Tale premio sarà

corrisposto, dopo le verifiche aziendali, a partire dalla busta paga di questo mese».

I rappresentanti dei lavoratori non nascondono alcune criticitù che investono il settore. «In particolare le materie

della formazione e della sicurezza sul lavoro restano fattori strategici per lo sviluppo e la riqualificazione delle

imprese del settore anche per contrastare il lavoro precario, irregolare ed insicuro.

Un altro aspetto fondamentale, sul quale rimane indispensabile sostenere azioni concrete, è la promozione della

cultura della legalità per garantire un lavoro di qualità e per contrastare radicamento e infiltrazioni della criminalità

organizzata».

Un aspetto fondamentale, sul quale rimane «indispensabile sostenere azioni concrete - concludono i sindacati - , è la

promozione della cultura della legalità per garantire un lavoro di qualità e per contrastare radicamento e infiltrazioni

della criminalità organizzata».

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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Ricostruzione: utili i partenariati

Venerdì convegno all'Università: si parlerà dei Cru e dei programmi sociali sostenibili

«I Cru per la ricostruzione sociale dei territori colpiti dal sisma»: questo il

titolo dell'iniziativa che si terrà dopodomani, alle 10 all'auditorium

dell'Università.

L'incontro, che rientra nel calendario del Festival dello sviluppo

sostenibile, è promosso dai Cru (Consigli regionali Unipol) del Centro

Italia (Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria) con l'obiettivo di approfondire le

tematiche inerenti la ricostruzione sociale ed economica dell'area del

cratere. Con la partecipazione del commissario per la ricostruzione

Guido Castelli e insieme ad università, istituzioni, territori, l'obiettivo è

avviare un confronto sulle collaborazioni e i partenariati da intraprendere

per progetti sociali sostenibili. I Consigli regionali Unipol, presenti in tutto

il Paese, sono organismi informali composti dai rappresentanti regionali

di organizzazioni datoriali, sindacali, cooperative e terzo settore,

intendono coinvolgere i protagonisti più attivi presenti sul territorio del

cratere per definire percorsi condivisi di ricostruzione anche sociale

delle comunità locali. Su questi temi, interverranno, fra gli altri, il rettore John Mc Court, la presidente del Cru Marche

Claudia Mazzucchelli, i delegati degli atenei di Macerata, Claudio Socci; Camerino, Graziano Leoni; L'Aquila, Fabio

Graziosi; Perugia, Fausto Elisei e La Tuscia Alvaro Marucci. Inoltre, sono previsti i contributi e le testimonianze dalle

quattro regioni coinvolte. Concluderà l'iniziativa Marisa Parmigiani, Head of sustainability Gruppo Unipol e direttrice

Fondazione Unipolis.

Il Resto del Carlino (ed. Macerata)
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Parco Europa, una festa per inaugurare il chiosco

Gestito dalla coop sociale Papa Giovanni XXIII. Presidio contro bulli e vandali Saluto e doni per il pediatra Hamarneh,
in pensione dopo 40 anni di lavoro

BAGNOLO Una festa molto partecipata ha accompagnato l'apertura

ufficiale del Busa Bar, il nuovo chiosco di proprietà comunale che è stato

affidato alla gestione della cooperativa sociale Papa Giovanni XXIII di

Reggio. Si trova al Parco Europa, una vasta area verde attrezzata nel

centro storico di Bagnolo, che da tempo attendeva l'attivazione di un

luogo di ritrovo: non solo per offrire un servizio di ristorazione in quella

zona, ma soprattutto per garantire la presenza di un «presidio», un punto

di riferimento utile pure ad aumentare la sicurezza in una zona che in

passato è stata troppo spesso teatro di vandalismi, spaccio di droga,

casi di bullismo e di altri reati.

Con il taglio del nastro si è aperto un vero e proprio luogo di incontro

immerso nella natura, in un parco frequentato, ma ora dispone di un

ulteriore servizio da poter offrire alla cittadinanza.

Il Busa Bar nasce dall'interesse della cooperativa sociale reggiana,

attraverso il suo «Ramo B», di promuovere attività imprenditoriali

compatibili e a misura di persona. In particolare, il chiosco Busa Bar intende unire imprenditorialità sostenibile,

socialità, solidarietà e compatibilità ambientale.

La festa di inaugurazione, alla presenza del sindaco Gianluca Paoli, si è unita pure al momento di saluto tributato al

dottor Marwan Hamarneh, storico pediatra del paese, in pensione da alcuni giorni dopo quarant'anni di lavoro. A lui i

genitori hanno donato due quadri del disegnatore bagnolese Francesco Faccia, uno dei quali lo raffigura nel suo

studio intento a prendersi cura di tanti bambini.

Antonio Lecci.

Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia)
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Una vita al sole «Lascio ma resto un bagnino»

Lo storico presidente Giorgio Mussoni a 86 anni si dimette dalla presidenza nazionale e regionale di Oasi dopo oltre
mezzo secolo

MARIO GRADARA

di Mario Gradara «Ho 86 anni, una moglie anziana da accudire, quella di

lasciare è stata una decisione sofferta ma irrevocabile». Sessant'anni al

timone sono tanti, forse troppi, anche per un duro come lui.

Giorgio Mussoni, la bandiera dei bagnini riminesi e non solo, getta la

spugna.

Lascia l'incarico di presidente nazionale e regionale di Oasi?

«Sono del 1937, ci sta tirare un po' il fiato».

I suoi associati come l'hanno presa?

«Tanti sono rimasti scontenti, mi hanno chiesto di ripensarci.

Con Diego Casadei siamo in buone mani».

Da bagnino semplice però non si dimette?

«Nooo! In spiaggia ci resto. Anche se lo stabilimento unificato 44 e 45 di

Viserba l'ho fatto per mio figlio. Che ha da badare anche ad albergo e

residence.

Troppa roba».

Quando ha avuto il primo incarico?

«Nei primi anni '60, come presidente della cooperativa pescatori Rimini Nord, all'epoca aveva 160 soci».

Lei era un pescatore?

«La mia è una famiglia di sabbia e pesca».

E la spiaggia?

«Ha iniziato mio nonno Oreste, nel secolo scorso».

Da quando guida i bagnini?

«L'Oasi risale agli anni Settanta.

Il Resto del Carlino (ed. Rimini)
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Successivamente si è data una struttura nazionale, con me presidente. E' poi entrata in Confartigianato come

sindacato autonomo. Fino al divorzio a fine 2015. Volevo tenere le distanze dalla politica».

Come definirebbe Giorgio Mussoni?

«Ho speso tutta la mia vita per questa categoria, che ritengo meritevole. Si è inventata un lavoro risconosciuto, ha

dato lustro al balneare creando un modello, copiato male in Europa».

Qual è la conquista della quale è più orgoglioso?

«Andiamo indietro nel tempo.

anni 60 la politica voleva mettere le mani sulle spiagge, trasformandole in municipalizzate, e lasciare ai bagnini la

gestione.

Tempi in cui si facevano fallire le fabbriche per darle all'ente pubblico. Ci siamo battuti e abbiamo vinto. Come in

tante altre battaglie, ad esempio contro la doppia ricevuta fiscale che volevano imporci. O la moltiplicazione di 6

volte dei canoni, che voleva il ministro Formica».

Quale invece la sconfitta più dolorosa?

«Portare l'Iva dal 22 al 10% come in hotel e camping. Non ci siamo riusciti».

E la Bolkestein?

«Per quella conto sull'Europa».

Cioè?

«L'Ue ci salverà. Perché vuole il riconoscimento del valore dell'impresa. Mentre l'Italia non l'ha ancora fatto. E se non

lo farà, ce lo faremo riconoscere dalla Corte di Giustizia Europea.

Non diventeremo carne da macello della politica».

Sa che parla ancora da sindacalista?

«Dopo 60 anni, sa com'è. E poi resto presidente onorario».

Com'è cambiato il balneare in 60 anni?

«Siamo partiti da un capanno di legno. Oggi gli stabilimenti italiani offrono una gamma di servizi ampissima. Unico

posto rimasto indietro è Rimini, dove il turista deve girare in costume in spiaggia col portafoglio, perché ci sono tanti

concessionari: bagnino, chioschista, mosconaio».

Il Resto del Carlino (ed. Rimini)
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Il supermercato Conad di Viserba

«Servono macellai e banconisti»

Banconisti, macellai e farmacisti: queste le professionalità che al

momento sono ricercate con urgenza dai punti vendita Conad. «Posso

affermare che tutti i negozi del consorzio, che aggrega 5 cooperative

con 2.205 dettaglianti in tutt'Italia, hanno le stesse esigenze - spiega

Patrizia Celli, rappresentante legale del Conad La Fonte di Viserba - Per

quanto riguarda i farmacisti, la loro carenza mette in difficoltà numerosi

colleghi di altre città. Noi siamo stati fortunati a trovarne 4: per ora

riescono a coprire i turni richiesti. Se ce ne fossero altri disponibili, li

prenderemmo subito». La Celli fa parte del team di 6 soci che gestisce la

struttura viserbese, compresa la parafarmacia aperta di recente, e il

Conad City di Bellaria.

«Siamo una squadra di 126 persone (75 donne e 51 uomini), 20 delle

quali operano a Bellaria. Per il 99% si tratta di contratti a tempo

indeterminato. Essendo località turistiche in estate assumiamo anche

stagionali».

Se ci fossero macellai e banconisti già specializzati, li accogliereste a braccia aperte?

«Esatto, sono i più ricercati. Ma sono benvenuti, in generale, tutti i giovani che abbiano voglia di imparare. Proprio per

questo Conad ha creato la 'Scuola dei mestieri', che prevede dei corsi 'su misura' per formare le nuove leve: le

lezioni, gestite dall'ente di formazione Cescot, sono integrate da periodi di stage nei negozi associati» .

Come fare per candidarsi?

«Sul sito www.conad.it, alla voce 'lavora con noi', dopo aver scelto la zona di interesse si compila il form proposto; ci

si può anche rivolgere direttamente al banco informazioni di qualsiasi negozio, dove verrà consegnato il modello di

curriculum prestampato da restituire compilato. Tutte le candidature ricevute tramite questi due sistemi sono messe

a disposizione anche degli altri negozi che ne avessero bisogno e hanno una validità di un anno».

Il Resto del Carlino (ed. Rimini)
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Area Fox, centro in stallo Il supermercato è in ritardo spuntano cento posti auto

Raggiunto l'accordo tra Comune di Rimini e Alleanza Coop 3.0 per la realizzazione dopo l'estate di parcheggi
temporanei a poca distanza dall'arco d'Augusto

Emergenza parcheggi: arriva un 'brodino caldo'. Ovvero, cento posti auto

a ridosso del centro storico. Il nuovo parcheggio «sarà fruibile, dopo i

lavori di allestimento, alla fine dell'estate». Si tratta dell'area Fox, a due

passi dall'Arco d'Augusto. Dove è slittato più volte l'intervento di Coop

Alleanza 3.0, che prevede una struttura commerciale di vendita e 330

posti auto.

Era previsto fin dallo scorso anno. Poi è slittato a febbraio. A oggi,

ancora nulla. Ora il Comune e Coop Alleanza 3.0 «hanno raggiunto un

accordo per la realizzazione di un parcheggio temporaneo - segnala

l'amministrazione comunale -. Che sarà allestito nell'area attualmente

impegnata dal cantiere per la costruzione della nuova Coop e delle opere

di interesse pubblico previste dal progetto, e sarà realizzato con un

importante investimento da parte della Cooperativa». Nelle prossime

settimane saranno fissate modalità di gestione e apertura al pubblico

dello spazio di sosta. «Grazie all'intesa con le istituzioni locali l'Area Fox

sarà fruibile ai cittadini riminesi - dichiara Antonio Cerulli, direttore Patrimonio e Sviluppo di Coop Alleanza 3.0 -

anche mentre saranno portati affinamenti alla progettazione esecutiva per il nuovo insediamento commerciale».

«Attraverso il dialogo con Coop Alleanza 3.0 abbiamo definito le modalità per rendere fruibile l'ex Area Fox per i

tempi necessari a far sì che ripartano i lavori di riqualificazione complessiva di uno spazio che si colloca in una

posizione strategica della città - sottolinea l'assessore Roberta Frisoni - Si tratta di una soluzione temporanea frutto

dell' interlocuzione con la proprietà, che consentirà di mettere a disposizione un centinaio di stalli per la sosta a

ridosso del centro storico in attesa della ripartenza del cantiere per la realizzazione di quanto previsto nell'accordo

urbanistico».

Il tema scottante dei (pochi) parcheggi ha fatto scintille anche nell'ultima seduta del consiglio comunale, sollevato

da Stefano Brunori, cui ha risposto l'assessore Frisoni, elencando le progettazioni in corso e le varie interlocuzioni.

Una delle quali porta ora a un primo risultato concreto.

Il Resto del Carlino (ed. Rimini)
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TURISMO E SERVIZI

Anche le due aree camper dovranno cambiare gestore

La cooperativa "Il Cavallo" lo scorso settembre ha lasciato

SABRINA CHIELLINI

Rosignano Oltre ai Punti Azzurri sulle spiagge della costa di Vada, per i quali

si conclude la prima gara in questi giorni, mentre per le Spiagge Bianche il

bando scade il 26 maggio, l'amministrazione comunale dovrà pensare a

come gestire le due aree attrezzate per la sosta dei camper a Caletta e alla

Mazzanta.

La cooperativa Eco Coop Il Cavallo, che si è occupata delle due aree fino

allo scorso settembre, ha rinunciato alla gestione dopo un'esperienza durata

alcune estati. Negli anni scorsi il Comune aveva affidato in concessione

questi spazi, di cui è proprietario, sperando così di riuscire a valorizzarle al

meglio. «Siamo stati contattati dal Comune - spiega Roberto Antonelli - ma

quest'anno non siamo in grado di occuparci dell'area camper. Se non ho

capito male è previsto anche un aumento di due euro al giorno e dopo una

valutazione della proposta del Comune abbiamo pensato di fermarci».

Sembra che l'amministrazione comunale stia pensando di chiedere se

vogliono gestire il servizio anche ad altre cooperative, come la Nuovo

Futuro, o all'azienda Tirrenica Mobilità, che gestisce la sosta a pagamento a Castiglioncello. Negli anni passati dal

primo giugno fino al 30 settembre il pagamento chiesto ai camper era giornaliero.

A Castiglioncello gli amanti dei viaggi in autocaravan possono parcheggiare in uno dei 23 posti creati vicino al botro

Jurco, ossia sulla via Aurelia a Caletta, di cui uno gratuito per disabili. Zona molto vicina al mare, al parco di via

Musselbourg e al porto turistico. Il pagamento è dalle 9 alle 19 e le tariffe sono differenziate rispetto ai servizi: sosta,

approvvigionamento e smaltimento.

Le tariffe decise dal Comune.

Tariffe: sosta, smaltimento e approvvigionamento 12 euro (due euro in più rispetto all'anno scorso) al giorno; solo

approvvigionamento idrico 4 euro a servizio; solo smaltimento reflui 5 euro a servizio.

Molto più grande l'area alla Mazzanta a Vada) cioè il parcheggio antistante la piscina comunale. Qui i posti sono 75:

sostare per l'intera giornata costa 12 euro. Solo approvvigionamento idrico 4 euro a servizio; solo smaltimento reflui

5 euro.

Altri stalli dedicati ai camper al parcheggio di via del porto sempre a Vada ( per i camper scatta una tariffa

maggiorata del 50% rispetto a quella delle auto). Per ora l'amministrazione non ha pubblicato un nuovo bando per

affidare la gestione di questi parcheggi, potrebbe decidere per un affidamento diretto.

Al di là della presenza di campeggi, soprattutto nella zona di Vada, molti turisti, per pochi giorni,

Il Tirreno
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preferiscono parcheggiare negli stalli più vicini al mare. E da anni, soprattutto a Rosignano Solvay, viene richiesta

un'apposita area tutta dedicata ai camperisti proprio per risolvere il problema dei parcheggi che in questo tratto della

costa diventa davvero assillante, proprio nei mesi estivi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno
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Unicoop Tirreno 13 posti con Manpower

Il marchio cerca personale a tempo determinato in quattro comuni del territorio Come candidarsi

Basta andare sul sito dell'agenzia e cercare "Unicoop" e "Grosseto" Grosseto

Ancora assunzioni per Unicoop Tirreno, e non solo nel capoluogo, con nuovi

annunci per contratti di lavoro a tempo determinato in somministrazione

con l'agenzia Manpower (basta cercare sul sito "Unicoop" e "Grosseto").

13 i posti disponibili: 4 a Grosseto, 2 a Scansano, 1 a Follonica e 6 a Monte

Argentario.

Nel capoluogo, Manpower ricerca per Unicoop Tirreno quattro addetti al

bar/gelateria e ristoro che si occupino del Rico', il bar/ristorante di Unicoop

Tirreno già presente al centro commerciale Maremà e che nei prossimi mesi

dovrebbe essere inaugurato anche all'Aurelia Antica. Il contratto proposto è

full time.

Unicoop Tirreno cerca due persone anche per il supermercato di Scansano.

Gli assunti dovranno occuparsi principalmente di sistemare la merce sugli

scaffali e delle operazioni di cassa, con contratto a tempo determinato e

part time. Il candidato ideale ha già maturato esperienza nella mansione e

ha buone capacità relazionali.

Per il reparto di gastronomia, invece, è aperta una posizione nella zona sud della provincia. La persona dovrà

occuparsi del banco gastronomia, tagliare affettati e formaggi e pesare i prodotti per i supermercati Coop tra Albinia,

Orbetello e Monte Argentario.

Nel supermercato di Porto Santo Stefano, invece, Coop cerca un macellaio e offre contratto a tempo determinato

part time. Il candidato ideale ha già maturato esperienza nel settore. Sempre a Monte Argentario, ci sono quattro

posti disponibili: i candidati dovranno occuparsi della cassa, del rifornimento scaffali dei reparti dei freschi. I

candidati devono essere automuniti e disponibili a lavorare a orario part time.

A Follonica, invece, Unicoop Tirreno cerca addetti al reparto che si occupino della cassa, del rifornimento scaffali e

del reparto freschi, come gastronomia, macelleria, pescheria e ortofrutta. È richiesta precedente esperienza nel

settore.

N.T.

Il Tirreno (ed. Grosseto)
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Coop "Dona la spesa" Torna la raccolta

Grosseto Sabato 13 maggio in 95 supermercati Coop - Unicoop Tirreno in

Toscana, Lazio e Umbria verrà organizzata la 16ª edizione della raccolta

alimentare "Dona la spesa".

L'iniziativa coinvolge ogni anno centinaia di soci, dipendenti e 150

associazioni di volontariato, invitando i clienti che fanno la spesa ad

acquistare alimentari confezionati e prodotti per l'igiene personale che

andranno poi in beneficenza. I prodotti raccolti saranno consegnati alle

associazioni locali che li distribuiranno alle persone assistite o li useranno

per le mense, le case famiglia e gli empori della solidarietà.

Nell'ultima edizione (14 maggio 2022) sono state raccolte e distribuite circa

50 tonnellate di prodotti in totale.

"Dona la spesa" si unisce ad altre raccolte di beneficenza organizzate da

Unicoop Tirreno nei propri supermercati, come quella sul materialo didattico

per le scuole e le collette per gli amici animali.

.

Il Tirreno (ed. Grosseto)
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Se l'intesa con la holding franco -italo statunitense viene raggiunta la realizzazione dell'impianto sarà
conclusa in 8 mesi Il potenziamento dell'Alta Velocità e dell'aviosuperficie di Pisticci per rendere più
competitive le imprese lucane

«Formare le figure richieste Questa la nostra urgenza»

Loredana Durante al vertice del Coordinamento Sud Legacoop servizi

lIl Mezzogiorno, la Basilicata. I problemi del presenti e le prospettive per il

futuro. È la linea tracciata da Loredana Durante, vice presidente regionale di

Legacoop e ora anche responsabile per il Sud del comparto produzione e

servizio dell'associazione delle coop.

Vice presidente Durante è di pochi giorni la sua nomina a responsabile

del Coordinamento Mezzogiorno di Legacoop produzione e servizi. In

uno scenario in cui pesano i costi dell'energia e delle materie prime

quali i suoi timori per la Basilcata?

«La Basilicata è stata sempre una terra poco industrializzata. C'è sicuramente

più difficoltà nel reperimento delle materie prime per motivi logistici perché

non è infrastrutturata in modo adeguato nonostante, tra acqua, gas e petrolio,

il nostro sottosuolo sia ricco di materie prime» Per Lei, dunque, la questione

infrastrutture è il vero punto debole?

«Non è sicuramente la madre di tutti i problemi, ma è una questione che pesa

moltissimo, perché impedisce alle nostre imprese di essere pienamente

competitive. Un'altra questione che pesa tantissimo, però, è quella della manodopera specializzata. Ad esempio: se

una cooperativa cerca autisti con patenti speciali trovarli è un'impresa. Questo è solo un esempio ma vale per tante

altre figure. Dobbiamo investire sulla formazione delle figure necessarie alle imprese. Questa è l'urgenza di domani».

Tra le aree industriali che risentono delle maggiori criticità c'è quella di San Nicola di Melfi a causa della

crisi di Stellantis e dell'indotto. Cosa si aspetta dal governo regionale lucano?

«Mi aspetto immediatamente l'istituzione di un tavolo tecnico che veda coinvolti i sindacati, le parti datoriali e la

parte politica per trovare delle soluzioni. Cercare il colpevole o chi si è distratto non serve alle famiglie dei lavoratori

che hanno perso o rischiano di perdere il lavoro.

Urge richiamare alla responsabilità Stellantis, capire nei dettagli il piano industriale e lavorare insieme - di fronte alla

transizione verso l'elettrico - ad una riconversione che salvi i posti di lavoro. E questo ci riporta a quello che ho detto

prima: se specializziamo le figure che servono alle aziende trovare nuovi posti di lavoro sarà più facile» Quale può

essere il contributo di Legacoop?

«Su questo tema abbiamo uno strumento importante nel nostro mondo: quello delle wbo workers buyout. Gli operai

che escono da situazioni di crisi si mettono insieme e formano una cooperativa diventando

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)
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imprenditori di sé stessi, con l'aiuto degli strumenti finanziari che esistono all'interno del sistema cooperativo. In

questo caso, si parla di imprese che stanno già chiudendo. In Basilicata non abbiamo esempi in questa direzione.

Abbiamo avuto dei tentativi che poi sono falliti. Ma con un dialogo con i sindacati potrebbe essere uno strumento

utile per fronteggiare le crisi esistenti e creare nuova occupazione» Altro territorio al centro dell'attenzione è la Val

Ba sento. Crede che una chiave di volta possa essere l'istituzione della Zona economica speciale?

«Assolutamente sì. Però, in questo caso per le Zes occorre snellire il processo burocratico ed offrire tutti i tipi di

infrastrutture possibili.

Nell'ultima riunione con il commissario, ad esempio, è emerso che gli investitori esteri interessati chiedono la

presenza sul territorio di un numero maggiore di istituti tecnici professionalizzanti. Inoltre, pesa come in altri territori

la mancanza di infrastrutture. Bisogna investire di più sull'Alta velocità e sullo sfruttamento dell'avio superficie di

Pisticci.

Senza questi due collegamenti perdiamo in competitività» Il Mezzogiorno e la Basilicata hanno gli occhi

puntati sul Piano nazionale di ripresa e resilienza. Ha timori che il Pnrr possa essere a rischio?

«Sì. Credo che sia un timore diffuso ma è un treno che non possiamo perdere. Anche in questo caso serve un lavoro

collegiale. Secondo me, serve ripetere a livello regionale l'accelerata che si sta dando a livello nazionale» In ultimo,

quale è la richiesta del mondo delle cooperative alla politica per questo ultimo anno di legislatura?

«L'ho detto e lo ripeto: serve concertazione.

Serve collaborare tutti insieme per trovare le migliori soluzioni che consentano alla Basilicata di crescere e

competere. Non è possibile che una regione come la nostra - ricca di tante risorse - continui ad essere la

Cenerentola del Mezzogiorno. È un assurdo».

[a.i.

].

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)
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Bcc Pontassieve Il bilancio sorride Oltre mezzo milione per il territorio

La banca, che compie 120 anni, chiude il 2022 con l'utile più alto della sua storia. Le nuove prospettive

PONTASSIEVE Una banca solida nei numeri, con storia e progetti per il

futuro. Elementi, questi, che sono emersi nel corso dell'assemblea dei

soci della Bcc di Pontassieve. I soci sono stati chiamati ad approvare il

b i l a n c i o  2 0 2 2 ,  i l  c u i  r i s u l t a t o  f i n a l e  f a  s a l i r e  l ' i n d i c e  d i

patrimonializzazione - il Cet1 - al 21%, ben oltre le medie bancarie

nazionali. I dati sono stati illustrati dal direttore generale della banca,

Giovanni Vezzosi, che ha comunicato anche la buona situazione di

liquidità e la crescita della clientela, arrivata a quota 18mila.

Nonostante i rilevanti accantonamenti sui crediti - ben 5,7 milioni,

motivati da una prudente gestione - la banca ha chiuso con un utile di 3,4

milioni, il più alto della sua storia. Destinato per il 70% a rafforzare

ulteriormente il patrimonio e per la restante parte a fondi mutualistici. La

banca continua poi ad investire cifre importanti in progetti ed attività sul

territorio, a vantaggio della comunità locale. Anche nel 2022 sono stati

destinati a questa voce ben 545mila euro. Nel corso dell'assemblea

sono state anche rinnovate le cariche sociali, che hanno visto la riconferma degli amministratori uscenti.

Tra i temi in discussione, anche i 120 anni della Bcc Pontassieve, fondata nel 1903 intorno alla locale parrocchia.

«Grazie a coloro che hanno creduto in questo progetto - ha detto il presidente della Banca, Matteo Spanò - che ha

tradotto in realtà i valori indicati nello Statuto».

Poi la consegna dei riconoscimenti ai soci che da oltre cinquant'anni sono nella cooperativa di credito. Infine i

progetti, dal welfare di comunità proprio di SieveMutua alla Fondazione San Michele Arcangelo, con il progetto

culturale e sociale del nuovo cinema teatro a Pontassieve. Oltre alle sfide ambientali della Comunità Energetica di

prossima costituzione.

Leonardo Bartoletti.

La Nazione (ed. Firenze)
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SUPERMERCATI COOP

«Dona la spesa» Sabato l'iniziativa di beneficenza

GROSSETO Appuntamento con la solidarietà targata Coop. Sabato infatti

in 95 supermercati Coop - Unicoop Tirreno in Toscana, Lazio e Umbria

verrà organizzata la 16esima edizione della raccolta alimentare «Dona la

spesa». L'iniziativa coinvolge ogni anno centinaia di soci, dipendenti e

150 associazioni di volontariato, invitando i clienti che fanno la spesa ad

acquistare alimentari confezionati e prodotti per l'igiene personale che

andranno poi in beneficienza. I prodotti raccolti saranno consegnati alle

associazioni locali che li distribuiranno alle persone assistite o li

useranno per le mense, le case famiglia e gli empori della solidarietà.

Nell'ultima edizione (era il 14 maggio 2022) sono state raccolte e

distribuite circa 50 tonnellate di prodotti in totale. «Dona la spesa» si

unisce ad altre raccolte di beneficenza organizzate da Unicoop Tirreno

nei propri supermercati, come quella sul materialo didattico per le scuole

e le collette per gli amici animali.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)
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Pulizia lungo lo Staggia Giovani protagonisti

Iniziativa 'Liberi dai rifiuti' con Unicoop Firenze e Legambiente. Salvadori: «Investimento per il futuro»

POGGIBONSI Guanti e sacchetti per cento alunni a Poggibonsi, intenti a

ripulire i giardini lungo il torrente Staggia. Classi delle secondarie di primo

grado Francesco Costantino Marmocchi e Leonardo da Vinci, insieme

con i docenti, hanno raccolto sporcizia abbandonata. Iniziativa a cui è

seguita una riflessione legata all'impatto dei rifiuti sull'ambiente. Sono

intervenuti anche Susanna Salvadori, assessore alle Politiche educative

del Comune, Simona Lanfredini, presidente della sezione soci Coop e

Giulia Trotti, referente Legambiente Toscana. Tutto è avvenuto nel

quadro di Liberi dai rifiuti, progetto di educazione ambientale promosso

da Unicoop Firenze per le scuole e realizzato in collaborazione con

Legambiente, le Sezioni soci Coop e le amministrazioni.

Gli alunni, divisi in gruppi, compiono un'esperienza importante, attraverso

un'attività di monitoraggio scientifico della tipologia e della quantità dei

rifiuti raccolti. Oltre a Poggibonsi, interessate Firenze, San Giovanni

Valdarno, Prato, Capannori,  Empoli ,  Quarrata. «Una mattina di

sensibilizzazione importante, ancora di più perché sono protagonisti sono i giovani», ha detto l'assessore Salvadori.

«Notevole la presenza di ragazzi che rappresentano il nostro futuro», ha aggiunto Simona Lanfredini, della locale

sezione soci Coop.

Per Tommaso Perrulli, responsabile progetti sociali e scuola, in tali momenti gli alunni possono sviluppare una

visione critica e costruttiva rispetto alle urgenze del cambiamento climatico«. Infine Fausto Ferruzza, al vertice

regionale di Legambiente: «Vogliamo rendere protagoniste del cambiamento le nuove generazioni, l'ambientalismo

scientifico si nutre tanto di conoscenza quanto di coerenza nelle nostre azioni». Paolo Bartalini.

La Nazione (ed. Siena)
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Un plauso alla proposta di tavolo permanente

G.CA.

SAN DONà Associazioni di categoria soddisfatte del confronto tra candidati

sindaci. Confapi Venezia, Legacoop Veneto e Cia Venezia si sono espresse

sul faccia a faccia al teatro Astra. «Favorevoli le parole ascoltate dai tre

candidati sui temi proposti», dice Alvise Canniello dell' Ufficio Sviluppo

Confesercenti, «con un focus particolare su imprese e commercio. Al nuovo

sindaco chiediamo un pieno coinvolgimento sui temi inerenti il commercio e i

distretti come unico possibile strumento per il rilancio dei negozi di vicinato,

auspicando un tavolo di confronto permanente sulle trasformazioni in città e

sugli investimenti da fare, pronti a suggerire strategie e coinvolgere i

commercianti nei prossimi bandi e nelle opportunità di sviluppo».

Anche il presidente provinciale Confapi, Marco Zecchinel, si è congratulato

per la correttezza nell'affrontare i vari temi.

- g.ca. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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il processo I responsabili della coop Vivere Qui andranno davanti al giudice a settembre Per il
viceprefetto e l'ex dipendente di Asp accusati di abuso d'ufficio «il fatto non sussiste»

Due assoluzioni e tre rinvii a giudizio per la gestione dell'accoglienza migranti

DANIELE OPPO

Ferrara Assolti «perché il fatto non sussiste» sia il viceprefetto Vincenzo

Martorano che la psicologa che l'Asp aveva assunto come interinale,

Valentina Marzola.

Rinviato a giudizio per i responsabili della cooperativa Vivere Qui: Thomas

Atongi Kuma, Nathalie Beatrice Djoum ed Eva Rosa Lombardelli, ovvero

presidente, vice e membri del Consiglio di amministrazione della società.

Si è chiusa così, ieri pomeriggio, l'udienza preliminare davanti alla giudice

Sandra Lepore, del processo sul primo filone d'indagine sulla gestione

dell'accoglienza dei migranti nella provincia di Ferrara. Gli amministratori

della coop, che gestiva cinque centri di accoglienza (dei Cas) tra Vigarano e

Poggio Renatico, devono rispondere dei reati di truffa aggravata, falso e

inadempimento contrattuale in pubbliche forniture. Secondo la procura - pm

Andrea Maggioni - avrebbero usato oltre 400mila euro dei fondi ricevuti dal

2015 al 2018 per scopi considerati completamente privati (come viaggi,

l'acquisto di un televisore e altro), anziché destinarli ai servizi di accoglienza

e alla loro normale retribuzione per il lavoro.

La difesa - sostenuta dall'avvocato Stefano Scafidi - ha provato in extremis a far acquisire un parere del Ministero

dell'Interno, redatto dall'Avvocatura dello Stato (che rappresenta lo stesso ministero costituitosi parte civile proprio

in questo procedimento) e prodotto dal prefetto Rinaldo Argentieri nell'ambito dell'inchiesta bis sull'accoglienza. E' il

parere nel quale il Ministero, in soldoni, ammette che le imprese attive nell'accoglienza possano fare un legittimo

profitto su quanto ricevono per migrante, per notte, purché «non sia dovuto a inadempienze contrattuali qualitative

e/o qualitative». Per la procura è necessaria una rendicontazione puntuale di quanto speso per fornire il servizio, ciò

che include anche la remunerazione del lavoro, e che quel che avanza vada stornato. È un punto sul quale si

giocherà parte del processo che inizierà l'11 settembre prossimo. La giudice Lepore non ha infatti ammesso il

documento, presentato fuori tempo massimo.

«Quel documento - spiega Scafidi - parla di segnalazioni che arrivano da Prefetture di tutte le parti d'Italia e ancora

oggi si discute sulle modalità di rendicontazione. Dunque dov'è il dolo?

Dov'è la truffa? Il processo andrà avanti e noi andremo fino in fondo».

Si ferma invece per gli altri due imputati, il dirigente della Prefettura Vincenzo Martorano che si occupava della

gestione dell'accoglienza; e la psicologa Valentina Marzola, che all'epoca era in forza all'Asp e nonostante questo le

era stato dato il ruolo di coordinatrice del servizio accoglienza. Erano

La Nuova Ferrara
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accusati di abuso d'ufficio per aver omesso i dovuti controlli nei Cas. Nei loro confronti erano state dichiarate

inutilizzabili le intercettazioni e già il pm aveva chiesto l'assoluzione, arrivata ieri da parte del tribunale estense.

«Sono contento per Martorano - commenta il suo legale, l'avvocato Fabio Anselmo -, andava assolto perché

estraneo alle contestazioni e perché è una persona onesta e di specchiata professionalità».

La Nuova Ferrara
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estraneo alle contestazioni e perché è una persona onesta e di specchiata professionalità».

Più risentito, è lo si può capire, il commento dell'avvocato Riccardo Venturi, che assiste Marzola: «Dopo anni di

processo anche mediatico, quest'assoluzione perché il fatto non sussiste è una parzialissima soddisfazione per lei,

che era un'interinale nell'Asp, con un contratto che le veniva rinnovato di sei mesi in sei mesi, e che ora ha cambiato

completamente lavoro».

Nel frattempo sta procedendo la seconda tranche dell'indagine, coordinata dal pm Andrea Maggioni e condotta dalla

Guardia di finanza, a carico di 13 dirigenti di coop e associazioni che si sono occupate (e si occupano tuttora)

dell'accoglienza dei migranti a Ferrara e provincia, proprio per verificare la corrispondenza tra ricevuto e

rendicontato. Viene contestato il reato di truffa e per una cifra che, nel suo complesso, è di circa 2,2 milioni euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.



 

mercoledì 10 maggio 2023
Pagina 13

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 1 7 3 8 7 6 7 § ]

Confronto sui temi dell'emergenza sociale: «Lavorare insieme e creare ponti per obiettivi comuni»

L'arcivescovo Perego visita la cooperativa Cidas

Ferrara L'arcivescovo di Ferrara e Comacchio, monsignor Gian Carlo Perego,

accompagnato da don Francesco Viali, direttore dell'Ufficio diocesano

Pastorale sociale e lavoro, si è recato in visita alla sede della cooperativa

sociale Cidas dove ne ha incontrato il presidente Daniele Bertarelli e una

rappresentanza della direzione della Cooperativa.

L'incontro, fortemente voluto da Bertarelli, si è realizzato in un confronto

sulle tematiche di emergenza sociale che caratterizzano il nostro territorio e

che si sono aggravate a causa della pandemia; si è avviato un promettente

dialogo orientato all'esplorazione di possibili collaborazioni che possano far

convergere risorse e competenze su obiettivi condivisi e la finalità comune

di portare sollievo e sostegno alla comunità e in particolare ai suoi elementi

fragili.

«I principi e l'etica della cooperazione guidano il nostro operato, ci

impegniamo quotidianamente per la salute, il benessere, i diritti e la dignità

delle persone - commenta il presidente Bertarelli durante l'intenso scambio

avvenuto nella sala del Consiglio della cooperativa - La crisi economico sociale, inasprita dalla pandemia, che

investe il nostro Paese ricade particolarmente sulle fasce sociali più deboli che spesso restano escluse dal sistema

assistenziale per via di un welfare nazionale e territoriale inadeguato. La scarsità di risorse e una crisi valoriale che

caratterizza questi tempi ci spronano ogni giorno di più a costruire reti e collaborazioni con enti e istituzioni, ad

aprire un dialogo che ci veda uniti, sempre nel rispetto dei tratti distintivi di ciascuno, nel sostenere le nostre

comunità e nel costruire un futuro migliore per il nostro territorio».

«Sono lieto oggi di avere l'opportunità di incontrarvi e approfondire la conoscenza di questa cooperativa - ha detto

monsignor Perego - Il modello cooperativo è molto vicino a come noi immaginiamo e realizziamo la nostra presenza

sociale. Le persone di cui vi occupate sono le stesse di cui ci occupiamo noi: lavorare insieme è auspicabile e

possibile, vedo l'opportunità di costruire collaborazioni anche per garantire la cura spirituale e unire competenze e

risorse per gli scopi condivisi qui oggi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Ferrara
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Lagune aperte, folla a San Giovanni

La Coop pescatori di Tortolì protagonista dell'evento musicale e gastronomico

LAMBERTO CUGUDDA

Tortolì I soci della Cooperativa pescatori Tortolì, in collaborazione con

l'Associazione artisti Ogliastra, si sono fatti promotori dell'ennesima

manifestazione di successo. È stata impressionante la partecipazione

registratasi alla Fiera del Primo Maggio-Lagune Aperte 2023, tenutasi nella

laguna San Giovanni, sede della storica Coop fondata nel 1944. Si è iniziato

alle 10 del mattino e alle 20 si sono chiusi i  cancelli ,  nonostante

continuassero ad arrivare tantissime persone.

Alla base del grandissimo successo - che fa seguito a quello dell'altra

manifestazione del 4 dicembre - street food di carne e pesce, prodotti tipici e

artigianato di qualità (una settantina gli stand) - da tutta l'isola, musica rock

live con diversi gruppi, e musica folk.

«Abbiamo organizzato questa festa - dice il presidente della Coop pescatori

Tortolì, Luca Cacciatori - all' insegna della convivialità e del piacere comune

di ritrovarsi in un ambiente diverso. La laguna sicuramente ha fatto la

differenza, con le visite guidate per far conoscere flora e fauna marina, e poi

il cibo e la musica hanno fatto da cornice completando il successo. Ringrazio tutti coloro che hanno collaborato alla

riuscita: con la collaborazione di tutti si possono fare grandi cose». La sua vice Donatella Contu è felice per la

grande riuscita dell'evento. «Ringrazio tutti quanti gli artisti, i cantanti - afferma Contu - tutte le band e il direttore

artistico Gilberto Ligas. Ringrazio tutti quelli che hanno reso possibile questa manifestazione, dal Comune a tutti i

soci della Cooperativa che hanno contribuito, il nostro executive chef Cristian Perria, la sicurezza e tutti gli attori

coinvolti. La creazione di questo eventi serve tantissimo perché dobbiamo cercare di rendere anche l'Ogliastra più

appetibile agli occhi di un ospite che deve avere più scelta di avvenimenti ed eventi. Come cooperativa cerchiamo di

preservare questa zona umida».

La Nuova Sardegna
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Festival dello sviluppo sostenibile appuntamento dal 19 al 21 maggio

Laboratori, convegni e un concerto di Roberto Vecchioni

Oristano Tavole rotonde sullo sviluppo sostenibile, l'economia e la sfera

sociale ma anche laboratori, intrattenimento e concerti. Da venerdì 19 a

domenica 21 maggio si svolgerà ad Oristano il Festival dello sviluppo

sostenibile, la manifestazione nazionale, giunta alla sua settima edizione,

promossa dall'Asvis (Alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile) che

interesserà dall'8 al 24 di questo mese tutta la penisola italiana. Organizzato

da Legacoop Sardegna e Dromos, l'evento è intitolato non a caso "Sogna,

ragazzo, sogna", da una delle canzoni più celebri di Roberto Vecchioni, il

grande protagonista musicale della serata del 19. Gode anche del sostegno

di Cru Unipol e Regione Sardegna- Strategia regionale per lo sviluppo

sostenibile e arriva dopo l'esperienza del 2022 con il Festival delle Peschiere,

tenutosi anch'esso nel territorio oristanese.

Venerdì 19 e sabato 20 si svolgeranno in piazza Corrias cinque tavole

rotonde e i laboratori. Si parte venerdì alle 10 del mattino con un focus su

"Sostenibilità e Mezzogiorno". Nel pomeriggio, alle 15.30, spazio al

workshop "Credito e finanza sostenibili per i giovani, pari opportunità di generazioni, di genere e di territorio, verso

una nuova geografia finanziaria", mentre alle 17.30 si svolgerà il convegno "Sostenibilità e autonomia differenziata".

Sabato 20, alle 9.30, sempre in Piazza Corrias sarà aperto uno spazio espositivo che ospiterà i laboratori sullo

sviluppo sostenibile realizzati dagli alunni delle scuole coinvolte, e successivamente ci sarà un laboratorio

espressivo, con la partecipazione dello street artist Manu Invisible e la realizzazione da parte dei giovani partecipanti

di "pannelli idea" sullo sviluppo sostenibile. Dalle 10 a mezzogiorno è prevista la conferenza "Giovani cittadini globali:

punti di vista sul futuro", mentre il pomeriggio alle 15.30 avrà luogo l'esposizione delle opere del Laboratorio

espressivo tenutosi in mattinata e alle 16.30 la tavola rotonda "Il protagonismo delle nuove generazioni per lo

sviluppo delle comunità. Quali politiche?". Numerosi gli ospiti importanti. La sera in Piazza Eleonora sarà invece il

momento dell'intrattenimento musicale. Venerdì 19 alle 21.30 è in programma il concerto del cantautore Roberto

Vecchioni, che spazierà fra i brani più conosciuti della sua lunga carriera e quelli del suo album più recente,

"L'infinito", del 2018.

L'ingresso è gratuito previa prenotazione obbligatoria su dromosfestival.it. Sabato sera, invece, anche lo spettacolo

musicale sarà rivolto ai più giovani: a partire dalle 22 si terrà la serata Dj set che vedrà alternarsi sul palco di Piazza

Eleonora il disc-jockey, compositore e produttore Angemi, il rapper Dani Faiv e il free styler sardo Mattia Cerrito,

recordman di visualizzazioni su Tik Tok con lo pseudonimo di Ciao Iuser. L'ingresso della serata, in questo caso, è

libero senza prenotazione. Domenica 21, infine, duplice appuntamento fra mari e stagni: la mattina, alle 9.30 è

prevista una visita guidata alla scoperta
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della Peschiera di Mar'e Pontis, a Cabras, mentre nel porticciolo di Torregrande, alla stessa ora, i partecipanti

potranno salire a bordo delle imbarcazioni per visitare il Golfo di Oristano.
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Bcc Brianza e Laghi «La nostra forza è stare con il territorio»

Il bilancio Domenica torna l'assemblea in presenza e venerdì la messa per i 70 anni con l'arcivescovo Utile di 5,3
milioni di euro, +525% rispetto al 2021

christian galimberti

I numeri del 2022 sono importanti. Perché, oltre a 1,122 miliardi di euro di

raccolta diretta - +0,90% rispetto al 2021 - fra conti correnti, certificati di

deposito, conti di deposito e obbligazioni proprie, la Bcc Brianza e Laghi

(domenica alle 9.30 a Lariofiere ci sarà l'assemblea dei soci) gestisce 563,6

milioni di euro di raccolta indiretta - -7,70% rispetto all'anno precedente - in

fondi comuni e Sicav, polizze assicurative, fondi pensione, titoli. Con gli

impieghi economici a clientela, il montante è di 2 milioni e 441 miliardi euro:

praticamente invariato rispetto ai 2,475 miliardi del 2021. E i mutui erogati a

privati sono comunque centinaia, nonostante la fase incerta dell'economia

globale. Con la stessa Bcc Brianza e Laghi che, con le rinegoziazioni, ha

voluto tendere una mano, ad esempio, alle famiglie che avevano un mutuo a

tasso variabile.

Ieri, nella sede di Alzate, la presentazione alla stampa del bilancio alla

presenza del presidente Giovanni Pontiggia, del vicepresidente vicario

Giuseppe Rigamonti e del direttore generale Ernesto Mauri. Nel 2022, la banca

ha erogato 429 mutui a privati, per complessivi 51,5 milioni di euro, di cui 345 per 44,5 milioni di euro per la prima

casa. Nel 2021, erano stati erogati 535 mutui a privati per 62,1 milioni di euro, di cui 399 per 50 milioni di euro per la

prima casa. Erogati anche 219 mutui ad aziende, per 52,8 milioni di euro; nel 2021 erano stati erogati 349 mutui per

66,1 milioni di euro. La Bcc Brianza e Laghi ha chiuso il 2022 con un utile netto di 5,333 milioni di euro, in incremento

del 525% rispetto al risultato netto dello scorso esercizio.

L'anniversario Tutto questo, nei mesi in cui si celebrano i 70 anni di fondazione - e nell'ambito dei festeggiamenti,

dopodomani, venerdì, alle 21, nella chiesa prepositurale di Alzate dei Santi e Pietro Paolo ci sarà la messa con

l'arcivescovo di Milano Mario Delpini - di quella che fu la Cassa Rurale e Artigiana di Alzate Brianza.

«Dopo tre anni l'assemblea sarà in presenza - ha detto il presidente, l'ingegner Pontiggia - E quest'anno abbiamo

veramente ricominciato. All'epoca, assistevamo a un'economia che usciva dalla guerra e c'era la necessità di

ricostruire. Oggi, usciamo da tre anni di pandemia, mentre c'è la guerra in Ucraina, e quindi nel continente europeo.

Più altre situazioni a livello mondiale complesse.

Ma più che ripartire, vogliamo rilanciare il modello di una cooperativa in grado di svolgere il suo ruolo, a favore di una

comunità disorientata su molti aspetti. C'è bisogno di istituzioni fortemente legate al territorio e alla comunità».

L'unione Il bilancio suggella anche l'unione in questi anni tra Alzate e Lesmo. «In questo bilancio,
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la Bcc porta a completamento il disegno industriale nato nel 2017 con la fusione con Lesmo: quella visione di sei

anni fa, grazie al lavoro fatto da amministrazione, direzione e collaboratori - aggiunge Pontiggia - ha visto aumentare

in una giusta misura il sostegno al territorio, a dimostrazione della qualità del servizio e delle relazioni. Il nostro modo

di fare banca, in una società digitale, è che resta fondamentale la relazione con il cliente».

Nel 2022, sono stati tagliati i costi a favore di un aumento generale della produttività.

Ciò nonostante, è stato possibile assumere in quattro anni 15 nuovi dipendenti. Si rimarca come in Bcc Brianza e

Laghi si prediliga la carriera interna.

«Abbiamo fatto crescere le forze interne con la giusta formazione, per inserirli in ruoli chiave», dice con orgoglio il

presidente. I dipendenti sono 169, gli sportelli 20, e si punta ad aprirne altri in questi anni. I soci: 5mila e 841.

«I risultati di gestione conseguiti nell'esercizio devono essere considerati soddisfacenti - il giudizio sul bilancio 2022

del presidente della Bcc Brianza e Laghi Giovanni Pontiggia - riconoscendo, in questa sede, l'impegno profuso da

tutti coloro che operano nell'azienda e la collaborazione prestata da tutte le strutture del gruppo Bcc Iccrea, nonché

da Federcasse e dalla Federazione Lombarda delle Bcc».

«Nessuno - ha aggiunto Pontiggia a proposito dei 70 anni di fondazione della banca - avrebbe mai immaginato che

quella minuscola realtà, che occupava due piccoli locali nel centro storico del paese, con tre dipendenti e poche

migliaia di lire di patrimonio, in settant'anni avrebbe accresciuto il patrimonio aziendale fino a 90 milioni di euro.

Grazie alla lungimiranza dei soci fondatori, all'impegno di numerosi amministratori e sindaci che ci hanno preceduto

e, soprattutto, alla dedizione dei direttori, efficacemente coadiuvati dai collaboratori, la nostra banca ha raggiunto

dimensioni significative».

Si è parlato anche di qualità del credito. «Nonostante il perdurare di una difficile situazione generale, si è registrato

un significativo decremento delle partite deteriorate - l'intervento del direttore generale Ernesto Mauri - Il valore delle

sofferenze lorde al 31 dicembre 2022 registra un decremento del 62,05% rispetto al 2021, assestandosi a 21,4 milioni

di euro.

L'incidenza delle sofferenze lorde sul totale degli impieghi è pari al 2,73%, in diminuzione rispetto al 6,97% del 2021».

c. gal.
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Inclusione e socialità nel mondo delle imprese Good JoB è già realtà

Il progetto nato dalla sinergia di cooperative, aziende e Confindustria Canavese punta a inserire le persone disabili
attraverso percorsi di tirocinio formativi

VIOLA CONFIGLIACCO

Viola Configliacco / Ivrea Un'intera giornata dedicata all'inclusione

lavorativa delle persone con disabilità: il progetto Good JoB è nato dalla

sinergia tra Confindustria Canavese e Andirivieni società cooperativa

sociale,  numerosi altri  partner del mondo sociale e aziendale, in

collaborazione con le aziende del Canavese che hanno deciso di fare un

passo verso il futuro, la sostenibilità e l'apertura a chi ha bisogni di avere

opportunità e dignità.

Venerdì 5 maggio alle Officine Ico di Ivrea si è svolta un'intera giornata, da

pomeriggio a sera, dedicata a riflessioni, esperienze positive ed esempi

virtuosi di socialità in azienda, in particolare di persone adulte affette da

autismo. Dalla cena di gala, con prodotti e addetti provenienti dalla filiera

della cooperativa sociale con Andirivieni Fud e Raggio di Torino, fino allo

spettacolo teatrale nel Salone dei 2000 con le compagnie Essere o non

essere di Andirivieni e Il giullare di Trani, tutto ha parlato di inclusione.

La ricerca di buone pratiche Ad inaugurare l'evento ci ha pensato il

presidente di Confindustria Canavese Paolo Conta: «Il senso della comunità è quello di far crescere il territorio e

Good JoB è una buona pratica in tal senso, dato che punta al miglioramento della socialità attraverso un fortunato

connubio tra imprese e persone».

Anche Stefano Granata, presidente di Confcooperative Federsolidarietà nazionale, sostiene le scelte innovative del

Canavese: «Bisogna creare una domanda e costruire un'offerta, inclusiva per tutti. Qui in Canavese questa

sperimentazione si sta facendo, perché il lavoro è la realizzazione di un individuo e di una comunità.

Riqualificare l'impresa partendo dagli elementi più fragili serve a guardare avanti con organizzazione, a cercare

prassi e valori comuni per dare a tutti un'opportunità».

Assistenza e dignità Tutto è cominciato con la cooperativa Andirivieni, con sede a Ivrea e guidata da Mimmo Galati,

la fondazione della sezione di Ivrea e Canavese dell'Associazione nazionale genitori persone con autismo (Angsa) e

il coinvolgimento di Confindustria Canavese, passando dal progetto Atlantide sviluppato negli anni scorsi per arrivare

all'odierno Good JoB. È entrato nel dettaglio Galati: «Dall'assistenza scolastica agli esordi nel 1995, Andirivieni si è

evoluta, dando la possibilità alle persone con disabilità che segue di crescere anche professionalmente, dando vita a

un dignitoso percorso di inserimento nella società. Siamo partiti dalle persone affette da autismo avviando una

collaborazione con Angsa per dare una possibilità agli adulti: così è nato prima il progetto Atlantide, sostenuto dalla

Fondazione Crt,
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oggi evoluto in Good JoB grazie alla sinergia avviata con Confindustria Canavese. L'associazione di categoria

delle imprese era l'attore più indicato per avviare il discorso sull'inserimento lavorativo ragionato delle categorie

protette». L'arrivo in azienda Da una prima prova all'avvio di una seria collaborazione: «Abbiamo iniziato dalla

realizzazione di casette per le api in collaborazione con Osai, poi abbiamo dato vita a differenti iniziative che hanno

permesso alle persone con autismo impiegate di avere un nuovo ruolo nella società, un ruolo attivo», spiega il

presidente di Andirivieni.

Confindustria Canavese si è fatta portavoce di una nuova possibilità per gli autistici e le aziende: «In due anni sono

stati formati 25 adulti e abbiamo dimostrato alle imprese del territorio che inserire una persona preparata,

nonostante le sue fragilità sociali e relazionali, poteva essere un valore aggiunto - continua Galati. - Di questi 25

tirocini formativi avviati, 9 persone sono state assunte e altre ancora saranno inserite, in un percorso continuativo».

Gli adulti con autismo che hanno preso parte alle selezioni del progetto di inclusione vanno incontro anche alle

esigenze degli altri lavoratori: «Le mansioni svolte in azienda non erano soltanto quelle più adatte ai candidati inseriti

nei progetti di tirocinio formativo, ma anche quelle che, per alcune caratteristiche, come per esempio la serialità,

potevano risultare più noiose per gli altri dipendenti. È nata una rete consolidata che punta alla salvaguardia delle

esigenze delle diverse parti in gioco e continuerà a lavorare insieme per dare a tutti pari dignità».

- Il convegno Good JoB ha avuto luogo in uno di luoghi culto del mondo del lavoro olivettiano, per creare una

continuità con il pensiero illuminato degli imprenditori che hanno saputo far grande Ivrea e la sua cultura del lavoro e

dell'imprenditoria Da sinistra Mimmo Galati, a capo della cooperativa Andirivieni, e Fabio Benetti, di Osai.
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Lo stop alle reti a strascico Tutti contro Bruxelles «Pagano solo i pescatori»

Dibattito. Domani a Strasburgo confronto con il commissario Ue «Intanto le flotte dei Paesi frontalieri saccheggiano
il Mediterraneo»

SERGIO TACCONE

Sergio TacconePortopalo di Capo Passero. Pesca a strascico in stato

d'assedio.

La Commissione Europea potrebbe assestare un colpo mortale a questa

tipologia di attività, con conseguenze molto pesanti per il settore ittico

italiano e siciliano in particolare. Da Bruxelles arriva l'invito a prendere misure

nazionali o proporre raccomandazioni congiunte contro lo strascico. Una

posizione che rischia di aprire in ambito europeo dinamiche dirompenti per

tanti pescatori.

Domani si terrà un dibattito, nella seduta plenaria di Strasburgo, al quale

parteciperà anche il commissario Ue all'Ambiente, Oceani e Pesca, Virginijus

Sinkeviius. La situazione italiana vede poco più di duemila imbarcazioni

(2.088 per l'esattezza) impegnate nella pesca a strascico su un totale di

circa settemila in ambito europeo. In pratica è il comparto più importante

della flotta nazionale in termini di dimensioni, in grado di garantire il 33% del

prodotto ittico italiano per un valore pari al 46% del fatturato totale. I

sindacati di categoria Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Pesca sono compatti a sostegno della mobilitazione indetta dalla

Federazione Sindacale Europea. Protesta che punta a dare voce ai pescatori e sensibilizzare i cittadini sui rischi che

potrebbero ricadere sul settore in seguito all'adozione, da parte della Commissione Europea, del Piano d'azione

denominato "Proteggere e ripristinare gli ecosistemi marini per una pesca sostenibile e resiliente". Documento che

include l'estensione dal 12 al 30% delle Aree marine protette (Amp) nelle acque dell'Ue, eliminando gradualmente la

pesca a strascico in queste zone entro il 2030, vietandola anche in tutte le Amp di nuova costituzione.

«Inevitabili saranno le pesanti ricadute economiche e sociali per un settore che già adesso fatica parecchio a

superare la soglia di sopravvivenza economica - prevedono i sindacati di categoria - con molte imprese con l'acqua

alla gola e posti di lavoro che continuano a perdersi, facendo crescere ulteriormente le importazioni di pesce da

Paesi con standard di sostenibilità ambientale e sociale discutibili, inferiori a quelli applicati nelle acque continentali.

«Le riserve ittiche non sono messe in pericolo dalla pesca ma da altre attività umane, come l'inquinamento, i rifiuti

marini e lo stesso cambiamento climatico. - si legge in una nota dei sindacati di settore - Questa situazione richiede

un approccio ecosistemico, in cui non sia la sola pesca a pagare interamente il prezzo dei provvedimenti adottati».

In particolare sotto accusa la misura che si vorrebbe introdurre in ambito comunitario, con l'eliminazione graduale

della pesca a strascico nel 30% delle acque entro il 2030 perché «palesa un atteggiamento da parte della

Commissione oltremodo sbilanciato e che ignora le implicazioni economiche e sociali.
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L'Ue e gli stati membri hanno il dovere di proteggere e sostenere un settore già in difficoltà che offre posti di

lavoro, prodotti proteici sani con un'impronta di carbonio ridotta, e contribuisce alla sicurezza alimentare europea.

Ulteriori scelte negative darebbero il colpo di grazia all'intero comparto».

Resta un punto che non si può ignorare: mentre la Commissione europea punta a mettere ulteriori restrizioni nel

Mediterraneo per le imbarcazioni comunitarie, il Mare Nostrum continua ad essere saccheggiato dalle flotte dei

Paesi frontalieri che operano nella quasi assoluta deregulation. Una situazione che ha del paradossale e che finisce

per essere vessatoria nei confronti della flotta peschereccia di casa nostra.

Il dibattito in aula, chiesto dalla Lega, ha trovato pieno sostegno da tutti i gruppi. Pietro Bartolo (Pd, componente

della commissione Pesca del Parlamento Ue), ha criticato il piano della Commissione. «Rischia di colpire un settore

importantissimo che garantisce posti di lavoro ad oltre ventimila pescatori». Per Lorenzo Viviani, biologo ed ex

deputato leghista, «si continua a criminalizzare la figura del pescatore, soprattutto di quello che effettua la pesca a

strascico, senza considerare che per certe specie ittiche questa è pressoché l'unica possibilità di pesca». Per

Giampaolo Buonfiglio, presidente Agci Agrital e coordinatore dell'Alleanza cooperative italiane della pesca - «si punta

a ridurre ulteriormente e drasticamente il 32% dei mari italiani ancora non preclusi. Il piano si basa su dati scientifici

generici, ideologicamente selezionati ed ampiamente confutabili e rischia di mandare a casa migliaia di lavoratori ed

incrementare a dismisura la nostra dipendenza dalle importazioni di prodotti ittici pe

raltro pescati in dumping sociale e ambientale».

La Sicilia

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 10 maggio 2023
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 1 7 3 8 7 6 9 § ]

Il Consorzio universitario nisseno avvia il corso per Esperti nella gestione di imprese sociali

Nuovi specialisti del Terzo settore

Un inedito corso programmato dal Consorzio universitario nisseno è stato

avviato nei locali dell'ex scuola elementare di via Real Maestranza a

Caltanissetta alla presenza del presidente Walter Tesauro e della

vicepresidente Fiorella Falci che va ad aggiungersi a quelli già esistenti e in

aggiunta al master di Teorie e tecniche di musicoterapia in convenzione con

l'Istituto "Bellini" di Caltanissetta e con l'Unipa e quello di Medicina delle

dipendenze in convenzione con "Casa famiglia Rosetta" e lo stesso Unipa.

«Si tratta del corso per Esperti nella creazione e nella gestione di imprese

operanti nel Terzo settore che - ha ricordato l'avv. Tesauro - è destinato a

formare nuovi imprenditori capaci di andare a coprire i vuoti lasciati

dall'assistenza pubblica, valorizzando anche le professionalità destinate a

superare le difficoltà ed i disagi di molte persone che vivono condizioni di

difficoltà fisiche e mentali».

«Per il Consorzio universitario di Caltanissetta è un fatto particolarmente

importante - ha detto il dott.

Fabio Ruvolo, uno dei formatori ed anche presidente della cooperativa sociale "Etnos" che già occupa decine di

esperti impegnati nel sociale - poiché si avvia il primo corso di alta specializzazione universitaria per formare

imprenditori nel sociale e nel Terzo settore. Il focus del corso universitario è "Creazione e gestione di imprese nel

Terzo settore" che possano dar vita a nuove iniziative avvalendosi di professionalità in grado di determinare altre

opportunità nel lavoro sociale e formare degli imprenditori che in qualche modo provengono da una esperienza

culturale assimilabile al nuovo percorso che stiamo intraprendendo; non è un caso che i partecipanti sono già

laureati in Scienze dell'Educazione ed hanno già fatto dei percorsi formativi che hanno dato una infarinatura

principale di quello che è il "mondo" del Terzo Settore e di quelli che sono i bisogni delle persone che vi gravitano».

«Quello che faremo - ha spiegato Ruvolo - è un percorso che in 120 ore offrirà un intervento formativo pratico e

molto diretto al fine di creare nuove aziende e imprese sociali. Gli allievi sono diversi ed alcuni seguiranno le lezioni

on line; quello che proveremo a fare non sarà limitato all'aspetto nozionistico, ma cercheremo di farli innamorare e

ad accendere in loro la scintilla e l'entusiasmo al fine di generare nuove opportunità lavorative nell'area del Centro

Sicilia».

Gli iscritti al corso sono Mikela Nicosia, Francesca Mangione, Stefania Tiranno, Luigi Bruno, Tatiana Speciale, Nadia

Groccia, Riccardo Bontà, Claudia Mastrosimone, Mario Giangreco, Paolo Giugno, Chiara Catanzaro, Antonio

Miccichè, Paola Simone, Stella Lo Giudice, Luigi Attardi, Felice Sergio Lo Giudice, Federica La Porta, Alessandra

Russo, Selene Costanzo, Walter Caldarella, Angela Pirrera, Roberta Amato
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e Alessia Ministeri.

Giuseppe Scibetta.
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Una raccolta da 8 m iliardi e il forte sostegno allo sviluppo dei territori

Quasi un terzo dei 62 mila affiliati di Banca d'Alba ha partecipato a un'assemblea dei soci da Guinness

È la banca di credito cooperativo con più soci d'Italia e lo ha dimostrato

ancora una volta domenica scorsa, riunendo ad Alba quasi un terzo dei suoi

62 mila affiliati: 18.531 soci che hanno partecipato a un'assemblea da

Guinness dei primati.

«Un momento unico di democrazia finanziaria, che ci ha visti tutti protagonisti

nell'approvare il miglior bilancio della storia di Banca d'Alba», commenta il

presidente Tino Cornaglia. E aggiunge: «Un po' ce lo aspettavamo, perché era

un'occasione di incontro speciale: abbiamo celebrato insieme i 25 anni dalla

nascita della banca, frutto della lungimirante fusione delle tre storiche casse

rurali del territorio. Negli ultimi anni Banca d'Alba è cresciuta molto e oggi i

nostri soci e clienti possono contare su una Bcc solida, attiva, pronta a

svolgere al meglio il ruolo di servizio e supporto per le comunità di cui è

espressione».

Ed ecco i numeri che hanno consentito a Banca d'Alba di essere definita

«miglior istituto di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta», come riportato

nell'Atlante delle Banche Leader di Milano Finanza. I volumi hanno raggiunto un totale di 11,2 miliardi di euro, grazie

alla continua crescita dei clienti, ormai oltre quota 172 mila. Ciò ha generato un incremento dell'utile netto, fissato in

80,4 milioni di euro (nel 2021 erano stati 26 milioni), e un conseguente rafforzamento dei fondi propri che

raggiungono i 459 milioni.

«In sei anni siamo riusciti a raddoppiare quasi i fondi propri, garantendo solidità e serenità a tutti i nostri soci e clienti

- dice il direttore generale Riccardo Corino -. Risultati che hanno consentito un sostegno all'economia dei territori

nelle 8 province, tra Piemonte e Liguria, in cui Banca d'Alba opera con 73 filiali: per oltre 3 miliardi di impieghi e 8

miliardi di raccolta, il 2022 premia il nostro modo di fare banca differente, basato sulla relazione e sulla centralità del

cliente». r. f. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Cuneo)
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ALLEANZA COOPERATIVE Sirene dai pescherecci per protesta

"Cambio rotta sulla pesca a strascico"

La pesca italiana lancia un Sos all'Europa per cambiare rotta sulle nuove

misure per la pesca a strascico che rappresenta il 50% del fatturato

dell'economia ittica nazionale. E lo ha fatto ieri, giornata dell'Europa,

veicolando sui social con l'hashtag #Sos_Eu_Fishingcon l'audio delle sirene

che i pescherecci hanno fatto risuonare lungo tutte le coste italiane tra sabato

6 e domenica 7 maggio. Un'iniziativa, promossa e sostenuta dall'Alleanza delle

Cooperative pesca e acquacoltura, che supera i confini nazionali e coinvolge

tutti i 7mila pescherecci europei di un comparto che produce il 25% della

produzione ittica dell'Ue.

"Il nostro obiettivo- spiega l'Alleanza- è far capire alla Commissione europea

che le misure al vaglio sono insostenibili sul fronte economico e anche sociale.

Questo è solo il primo atto di una battaglia che vogliamo portare avanti e

vincere non solo per tutelare il reddito e il lavoro ma per garantire ai

consumatori di continuare a mangiare prodotti ittici italiani". La cooperazione

ricorda che circa il 68% delle aree marine sono già escluse allo strascico.

Senza considerare che è in vigore anche il divieto di pesca a strascico oltre i mille metri di profondità. E a questi

3mila kmq di aree marine protette e zone di tutela biologica, la Commissione vuole aggiungere altri 17mila kmq di siti

natura 2000, un'area di interdizione assoluta e destinata ad aumentare nel tempo. "Così di fatto si metterebbe fine

alla pesca a strascico, ma solo in Europa, spalancando le porte ad un importazione extra europea meno sostenibile

perché non soggetta agli stessi standard di produzione", sottolinea l'Alleanza. "Un paradosso visto che Virginijus

Sinkeviciuster è il commissario europeo per l'ambiente, gli oceani e la pesca. A riprova che non si può delegare ad

uno stesso commissario le competenze della pesca e dell'ambiente", conclude la cooperazione.

La Voce di Rovigo
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ASSEMBLEA/1 Sale il valore della produzione ma margini ridotti allo 0,3%

Cooperative sociali, spaventano i costi

TRENTO - Si lavora tanto ma i margini sono sempre più risicati. È

questo il riassunto di un anno di lavoro per le cooperative sociali e

di abitazione, riunite ieri in assemblea.

A livello generale il 2022 ha visto proseguire il trend di crescita complessivo

delle 89 cooperative sociali del comparto, con un valore della produzione

aumentato del 4,2 per cento rispetto all'anno precedente, superando così i

228 milioni di euro. Un dato positivo che contrasta con una marginalità

sempre più risicata (solo +0,3% nel 2022) a causa dei costi del lavoro,

dell'energia e della scarsa redditività degli appalti pubblici.

Le sociali di tipo A (56 in totale, servizi sociali, sanitari ed educativi) hanno

segnato un valore della produzione di 174,1 milioni (+4,8% rispetto al 2021)

con 4.575 lavoratori. La marginalità cala dallo 0,6% nel 2021 allo 0,3%. Cresce

invece il patrimonio netto a disposizione delle cooperative che, con un +1,4%,

si assesta a 72,6 milioni di euro. Le 22 coop sociali di tipo B per l'inserimento

lavorativo di persone svantaggiate (nei settori industria, commercio, servizi e

agricoltura) hanno visto ricavi per 54,4 milioni di euro. Migliora la marginalità solo nelle cooperative fino con

fatturato fino a 1 milione di (fino al 6% di utile), e si rafforza anche la patrimonializzazione(+12%).

Per quanto riguarda CoopCasa il direttore Andrea Rinaldi ha ricordato i risultati di 12 anni di attività: oltre 300 alloggi

consegnati e 350 parcheggi, gestione socio-immobiliare di 516 alloggi a canone del Fondo Housing Sociale del

Trentino. Le domande finanziate dalla Provincia er il biennio 2021-2022, su percorsi CoopCasa, sono state 30 per i

soci di cooperative edilizie e 5 per le cooperative edilizie a proprietà individuale.

Dalle votazioni per il nuovo Cda della Federazione, tra questi il vicepresidente vicario uscente Italo Monfredini e due

nuove entranti: la neopresidente di Consolida Francesca Gennai e la presidente della cooperativa Città Futura Sandra

Dodi. Eletti anche i componenti del comitato del settore sociale: Stefania Anselmi, Alessandro Bezzi, Damiano Bosin,

Michele Covi, Luciano Enderle, Paolo Fellin, Mariangela Minati, Domenico Zalla. Per le coop di abitazione farà parte

del comitato Fabrizio Bottamedi.

L'Adige
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Il bosco da salvare Un simbolo di rinascita

Rogno In campo gli ospiti della Cooperativa di Bessimo Recupereranno quattro ettari di terreno e i muri a secco

Giuseppe Arrighetti

Quasi quattro ettari di terreno incolto e a rischio idrogeologico verranno

recuperati a Rogno grazie a un progetto di inclusione lavorativo e sociale. Gli

ospiti della Cooperativa d i  B e s s i m o ,  c o m u n i t à  d i  r e c u p e r o  p e r

tossicodipendenti avviata nel 1976, sistemeranno i muri a secco di un

versante montano posto alle spalle della comunità terapeutica (dove trovano

cura e accoglienza interi nuclei famigliari con figli minori) lavorando per la

cooperativa Agricola di Breno (Valle Camonica) e per la cooperativa Il piccolo

sentiero di  Lovere,  due realtà del  terzo settore entrambe guidate

dall'infaticabile don Cesare Isonni.

Grazie a un finanziamento erogato da Fondazione Cariplo, una ventina di

utenti della comunità di recupero hanno seguito alcuni corsi di formazione per

guidare trattori e mezzi agricoli ,  usare prodotti fitosanitari ,  potare

correttamente alberi da frutto e uno, più generale, per la sicurezza sui luoghi di

lavoro. Terminato l'apprendimento teorico, ora gli ospiti si metteranno al

lavoro all'interno di un bosco dove sono cresciuti rovi e arbusti spontanei per

sistemarne i terrazzamenti (almeno 400 metri lineari) e metterlo così al riparo da frane e smottamenti. Finita questa

fase, si passerà alla piantumazione di 500 alberi di ulivo, con l'obiettivo di produrre, in futuro, olio extravergine d'oliva.

«Abbiamo deciso di avviare questo progetto - spiega Roberto Laini della Cooperativa di Bessimo - sapendo che il

reinserimento sociale dell'ex tossicodipendente o alcol dipendente non è, ad oggi, sufficientemente supportato dal

territorio nonostante il fatto che il lavoro sia uno degli elementi principali su cui completare percorsi riabilitativi.

Molte delle persone che hanno portato a termine positivamente un programma terapeutico incontrano grosse

difficoltà nell'inserimento nel mondo del lavoro: la mancanza di opportunità, la scarsa esperienza in soggetti

caratterizzati da fragilità e con poca fiducia nelle proprie risorse, sono elementi che concorrono a indebolirne le

motivazioni e a favorire ricadute».

La collaborazione con l'Agricola e con «Il piccolo sentiero» punta a risolvere tali criticità: «Il progetto - conferma don

Isonni - prevede che, al termine delle iniziative messe in campo, tre persone vengano assunte e lavorino con noi per

almeno due anni.

Se poi questi lavoratori decideranno di restare all'interno delle cooperative, potremo dire di aver raggiunto

pienamente i nostri obiettivi».

Il piccolo sentiero ha già avviato esperienze simili. Nel 2018, sempre con il sostengo di Fondazione Cariplo, ha

avviato progetti di recupero di alcuni terreni a Lovere (concessi in comodato d'uso da enti

L'Eco di Bergamo
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pubblici e cittadini privati) piantumando nuovi oliveti e nuovi vigneti, come quello realizzato in località Torricella su

un terreno messo a disposizione dall'Amministrazione comunale dove sono state messe a dimora tremila

barbatelle.

L'Eco di Bergamo
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Unikids, un portale per seguire i bimbi

Da settembre se il bimbo al Nido lo ritirano i nonni sarà comunque possibile

per mamma e papà sapere com'è andata la giornata. Con un click dallo

smartphone si potrà vedere cosa il proprio figlio ha mangiato, quanto ha

dormito e in generale le attività di cura relative ai bisogni dei bambini. E poi le

foto della giornata e tanto altro. Tutto questo sarà possibile con Unikids, la

prima piattaforma digitale piacentina per le famiglie con bambini iscritti ai Nidi

di Unicoop, tre della città e nove della provincia. Presentata nel mese di

marzo agli amministratori dei dieci Comuni interessati ora è in fase di

sperimentazione per partire a pieno regime dal prossimo anno educativo.

Unikids, realizzata insieme a Brainfarm, società di consulenza informatica

piacentina, specializzata nell'innovazione delle imprese sociali, servirà inoltre

a gestire i rapporti amministrativi con la famiglia, a ricevere le comunicazioni,

a consultare la Carta dei Servizi del Nido e tanto altro ancora.

Raccoglierà, a seconda delle disposizioni dei Comuni, le iscrizioni delle

famiglie.

A Piacenza città solo le iscrizioni del servizio privato. Si accede direttamente dal sito di Unicoop. «Si tratta di un

ulteriore passo di Unicoop nella direzione della qualità e dell'innovazione - dichiara la presidente Valentina Suzzani -

per sostenere e facilitare le famiglie nel rapporto con i servizi. Le nuove tecnologie possono fare molto anche per i

servizi educativi e sociali, anche se il centro del nostro lavoro resterà sempre la relazione umana e l'attività di cura».

_r.cro.

Libertà
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Coop Mosaico per 35 anni al servizio Oggi incontro di persone fragili, disabili e minori

Il traguardo festeggiato a Lodi durante l'assemblea dei soci. In tutta la provincia si contano 218 nuclei familiari
coinvolti sul sostegno alle imprese lombarde

Paola Arensi La cooperativa Mosaico Servizi spegne 36 candeline. Il 35esimo

è stato rinviato a quest'anno per via del Covid e festeggiato nei giorni scorsi,

con le autorità, durante l'assemblea annuale dei soci, ospitata dal liceo

Gandini di Lodi.

«Operiamo in tutto il Lodigiano a sostegno di disabili e fragili e nel tempo,

tassello dopo tassello, in rete, come sottointende il nome del sodalizio, siamo

cresciuti» sottolinea Stefano Taravella, uno dei fondatori e membro del

Consiglio direttivo. Si lavora per garantire opportunità occupazionali ai disabili

e fragili, ma anche nell'ambito della tutela minori e prevenzione, dove si

contano 218 nuclei familiari coinvolti, 273 minori assistiti, 255 percorsi clinici

attivi. Per il servizio di assistenza domiciliare integrata, rivolta a persone

totalmente o parzialmente non autosufficienti, o in una condizione di

impossibilità a deambulare e di non trasportabilità nei presidi sanitari

ambulatoriali, sono seguite 1.671 persone e 211 sono invece le assistenze

domiciliari rivolte agli anziani. Con servizi in 36 comuni.

La prima sede del Mosaico, partito nel 1987 era in via Papa Giovanni XXIII. Mosaico significa «qualcosa che si fa

mettendo insieme tasselli, in rete» hanno ricordato ieri i promotori. Prima si operava solo per dare una opportunità

occupazionale a chi era diversamente abile e a soggetti fragili. Con due operatori semivolontari e quattro utenti.

«Oggi abbiamo sede in via Pace da Lodi a Lodi, si contano 422 dipendenti a tempo indeterminato, qualche volontario

e gli utenti diretti che fruiscono dei servizi sono oltre 4500. Soggetti di tutta la provincia di Lodi» hanno aggiunto.

Il Mosaico ha varie aree. A Lodi e Livraga ci sono laboratori per lavorare in conto terzi (cablaggi etc.). Poi c'è il

Mosaico servizi che, in collaborazione o su bando e con qualche servizio anche in proprio, gestisce la disabilità.

Libertà
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Mosaico servizi che, in collaborazione o su bando e con qualche servizio anche in proprio, gestisce la disabilità.

Si gestisce anche qualche nido del Lodigiano. C'è un'area psicologica che segue tutti i soggetti fragili nel

doposcuola.

Poi c'è il servizio tutela, in collaborazione con il Tribunale, per bambini abusati. Si aggiunge l'area degli interventi

domiciliari rivolta agli anziani.

Tutto sotto la direzione della presidente Lucrezia Greco e del consiglio.

«Con il 2022 gli effetti negativi della pandemia, sia a livello organizzativo che economico hanno concluso - si sono

ulteriormente attenuati, ed i nostri servizi rivolti a persone con disabilità, anziani, minori e famiglie in difficoltà hanno

potuto riprendere la piena operatività dopo due anni molto difficili».
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Promosso a Casale dal Comune, interverrà l'assessore regionale Guidesi Si chiama "Misure e strumenti regionali a

sostegno delle imprese lombarde" l'incontro, promosso dal Comune di Casalpusterlengo, nella sala consiliare del

municipio, stamane alle 11. La Regione, tramite l'assessore regionale all'economia di San Rocco al Porto Guido

Guidesi, incontra le imprese della città e del Basso Lodigiano, alla presenza del sindaco Elia Delmiglio. Il primo

cittadino spiega:»Sarà uno spazio rivolto alle imprese in cui la Regione Lombardia illustrerà i provvedimenti a

disposizione per portare avanti le rispettive attività. Speriamo partecipino realtà di tutto il territorio». Guidesi è

spesso in visita nella sua provincia d'origine, dove incontra i titolari delle aziende per poetare in consiglio regionale

proposte per affrontare la complicata congiuntura economica attuale. _PA.
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ricettività in carnia

L'Albergo diffuso attira i turisti Tutto prenotato per agosto

Sono 120 i posti letto fra Ovaro, Raveo e Prato Carnico, ma si punta alla crescita Scade oggi il termine del bando che
riguarda le strutture della Conca tolmezzina

TANJA ARIIS

Tanja Ariis / TOLMEZZO Privati e imprese della Conca tolmezzina avranno

tempo sino alle 10 di oggi per presentare al Comune di Tolmezzo le proprie

proposte di interventi per potenziamento con contributi regionali dell'Albergo

diffuso di Tolmezzo. Il Comune selezionerà le domande per ottenere il

finanziamento. In ballo ci sono fino a un massimo di 500 mila euro

complessivi. Per gli interventi di privati e imprese il contributo è pari al 50%

della spesa ammissibile.

Intanto l'Albergo diffuso Zoncolan punta a crescere di una quindicina di posti

letto.

Oggi ne ha 120. I Comuni di Ovaro (ente capofila), Raveo e Prato Carnico, sul

contributo da 500 mila euro ad Albergo diffuso messo sul tavolo dalla

Regione hanno pubblicato un bando, che scade il 15 maggio alle 12, per

raccogliere i privati interessati di questa zona a partecipare al progetto

unitario di ampliamento di tale formula ricettiva.

«I tre Comuni - evidenzia Daniele Ariis, vicepresidente dell'Albergo diffuso

Zoncolan - di Raveo, Ovaro e Prato Carnico hanno scelto di non fare alcun intervento pubblico di modo da lasciare i

fondi ai privati, perché abbiano più disponibilità. Auspico che la Regione rifinanzi queste misure perché la formula

dell'albergo diffuso funziona ed è l'ideale, anche dal punto di vista economico, per questo territorio, essendo una

realtà flessibile e agile». Nato vent'anni fa, l'Albergo diffuso Zoncolan conta 120 posti letto tra Ovaro e Raveo, ma nel

2024 con la scadenza decennale di diversi degli ultimi ampliamenti, alcuni proprietari, non avendo più l'obbligo di

destinazione degli stessi ai fini turistici, potrebbero ritirare alcuni immobili. «Il nostro Albergo diffuso esiste da 20

anni e l'esperienza ci insegna - osserva Ariis- che quando scadono i vincoli alcuni soci, per esigenze familiari o altro,

ritirano i loro immobili. Per evitarlo stiamo cercando di remunerare i soci di modo che abbiano un tornaconto anche

economico nel lasciare l'immobile in gestione alla cooperativa dell'Albergo diffuso. Noi vogliamo cercare di

mantenerci sopra i 100 posti letto. Non abbiamo il problema di finire sotto il numero minimo di 60 posti letto, ma

vogliamo mantenere una certa solidità. Il nostro dà lavoro a 5 persone tutto l'anno e ad altre 2 persone nel periodo

estivo, quindi sette. Tutte donne. È un volano economico per il territorio: siamo vicini alle 8 mila presenze annue, la

cooperativa ha buoni volumi di ricavi, crea lavoro e indotto. Il nostro albergo ogni anno ha volumi in crescita di un 15-

20%. I primi tre mesi del 2023 sono andati molto bene, con un incremento di oltre il 20% rispetto al 2022. Per agosto

è già tutto prenotato, molto bene per luglio, c'è ancora posto su giugno e settembre.

Abbiamo notato una destagionalizzazione, l'anno scorso abbiamo avuto buonissime affluenze anche a settembre,

Messaggero Veneto
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ottobre e novembre». L'immagine turistica della Carnia ne trae giovamento: nei giorni scorsi anche la troupe della

trasmissione "Bruno Barbieri 4 Hotel" ha fatto tappa Sauris, Ovaro, Comeglians e Sutrio.

Protagonisti di una puntata della trasmissione saranno proprio alcuni alberghi diffusi, formula ricettiva nata in Carnia.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

Messaggero Veneto
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Pesca: Alleanza Cooperative, SOS Europa per cambio rotta su strascico

(Agen Food) - Roma, 09 mag. - La pesca italiana lancia un SOS all'Europa per

cambiare rotta sulle nuove misure per la pesca a strascico che rappresenta il

50% del fatturato dell'economia ittica nazionale. E lo fa oggi 9 maggio,

G i o r n a t a  d e l l ' E u r o p a ,  v e i c o l a n d o  s u i  s o c i a l  c o n  l ' h a s h t a g

#SOS_EU_Fishingcon l'audio delle sirene che i pescherecci hanno fatto

risuonare lungo tutte le coste italiane tra sabato 6 e domenica 7 maggio. Una

iniziativa, promossa e sostenuta dall'Alleanza delle Cooperative pesca e

acquacoltura, che supera i confini nazionali e coinvolge tutti i 7mila

pescherecci europei di un comparto che produce il 25% della produzione

ittica dell'UE. "Il nostro obiettivo, spiega l'Alleanza,  è  far  cap i re  a l la

Commissione Europea che le misure al vaglio sono insostenibili sul fronte

economico e anche sociale. Questo è solo il primo atto di una battaglia che

vogliamo portare avanti e vincere non solo per tutelare il reddito e il lavoro ma

per garantire ai consumatori di continuare a mangiare prodotti ittici italiani".

La cooperazione ricorda che circa il 68% delle aree marine sono già escluse

allo strascico. Senza considerare che è in vigore anche il divieto di pesca a

strascico oltre i 1000 metri di profondità. E a questi 3000 kmq di aree marine protette e zone di tutela biologica, la

Commissione vuole aggiungere altri 17000 kmq di siti natura 2000, una area di interdizione assoluta e destinata ad

aumentare nel tempo. "Così di fatto si metterebbe fine alla pesca a strascico, ma solo in Europa, spalancando le

porte ad un importazione extra europea meno sostenibile perché non soggetta agli stessi standard di produzione",

sottolinea l'Alleanza. "Un paradosso, conclude la cooperazione, visto che Virginijus Sinkeviciuster è il commissario

europeo per l'ambiente, gli oceani e la pesca. A riprova che non si può delegare ad uno stesso commissario le

competenze della pesca e dell'ambiente", conclude la cooperazione. Agen Food è la nuova agenzia di stampa,

formata da professionisti nel campo dell'informazione e della comunicazione, incentrata esclusivamente su temi

relativi al food, all'industria agroalimentare e al suo indotto, all'enogastronomia e al connesso mondo del turismo.

AgenFood
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Alleanza Coop all'Ue, cambiare rotta sulla pesca a strascico

(ANSA) - ROMA, 09 MAG - Sono stati inviati alla Commissione Ue gli audio

delle sirene che i pescherecci italiani hanno fatto risuonare in segno di

protesta lungo tutte le coste tra sabato 6 e domenica 7 maggio. E' l'Sos

lanciato a Bruxelles, in occasione della Giornata dell'Europa, per cambiare

rotta sulle nuove misure per la pesca a strascico che rappresenta il 50% del

fatturato dell'economia ittica nazionale. Una mobilitazione veicolata sui

social con l'hashtag #SOS_EU_Fishing, promossa e sostenuta dall'Alleanza

delle Cooperative pesca e acquacoltura che coinvolge tutti  i  7 mila

pescherecci europei di un comparto che produce il 25% della produzione

ittica dell'Ue. "Il nostro obiettivo - spiega l'Alleanza -  è  far  capire al la

Commissione europea che le misure al vaglio sono insostenibili sul fronte

economico e sociale. Questo è solo il primo atto di una battaglia che

vogliamo portare avanti e vincere non solo per tutelare il reddito e il lavoro ma

per garantire ai consumatori di continuare a mangiare prodotti ittici italiani".

La cooperazione ricorda che circa il 68% delle aree marine sono già escluse

allo strascico, senza considerare che è in vigore anche il divieto ad oltre 1000

metri di profondità. Di fatto si tratta di 3 mila kmq di aree marine protette e zone di tutela biologica, a cui la

Commissione vuole aggiungere altri 17 mila kmq di siti natura 2000, area di interdizione assoluta e destinata ad

aumentare nel tempo. "In questo modi si metterebbe fine alla pesca a strascico ma solo in Europa, spalancando le

porte ad un importazione extra europea meno sostenibile perché non soggetta agli stessi standard di produzione",

sottolinea ancora l'Alleanza, "un paradosso visto che Virginijus Sinkeviciuster è il Commissario europeo per

l'ambiente, gli oceani e la pesca ed è la riprova che non si può delegare ad uno stesso commissario le competenze

della pesca e dell'ambiente". (ANSA).
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A Oristano festival dello sviluppo sostenibile con Vecchioni

(ANSA) - ORISTANO, 09 MAG - I temi della sostenibilità, con un focus su

giovani e Mezzogiorno, al centro di una tre giorni a Oristano. Incontri, tavole

rotonde, approfondimenti con autorevoli personalità, laboratori, musica,

escursioni sono l'occasione per sviluppare la tematica dal punto di vista

ambientale, economico e sociale: "Sogna, ragazzo, sogna", Festival dello

sviluppo sostenibile promosso da Legacoop Sardegna e Dromos, è in

programma dal 19 al 21 maggio e si inserisce all'interno della manifestazione

nazionale in programma dall'8 al 24 maggio. Il titolo è preso in prestito da un

brano di Roberto Vecchioni, ospite d'eccezione con un concerto gratuito in

piazza Eleonora venerdì 19 (alle 21,30). L'iniziativa è stata presentata oggi dal

sindaco di Oristano Massimiliano Sanna, col presidente di Legacoop

Sardegna Claudio Atzori, il direttore artistico di Dromos Salvatore Corona e

Gabriele Chessa, presidente territoriale Legacoop. Si parla di "Sostenibilità e

Mezzogiorno" in piazza Corrias il 19 alle 10 con i contributi tra gli altri, dei

presidenti dei CRU (Consigli Regionali Unipol) di Campania (Peppe Oliviero) e

Sicilia (Monica Genovese) e del presidente nazionale Fausto Sacchelli. Dalle

15.30 il tema sarà "Credito e finanza sostenibili per i giovani, pari opportunità di generazioni, di genere e di territorio,

verso una nuova geografia finanziaria". Tra i relatori, Michele Vietti (presidente dell'Anfir, associazione nazionale

finanziarie regionali), Patrizia Tettamanzi (professoressa ordinaria di Economia Aziendale e Sustainability

Management presso la Liuc, Università Carlo Cattaneo. Sostenibilità e autonomia differenziata sono le coordinate

lungo le quali si snoderà la terza serie di contributi in agenda per la giornata inaugurale di venerdì 19 a partire dalle

17.30. E' dedicata ai giovani la giornata di sabato 20 maggio che si aprirà alle 9.30 con un focus sul futuro possibile,

giovane e sostenibile. In piazza Corrias verrà aperto uno spazio espositivo che ospiterà i laboratori sullo sviluppo

sostenibile realizzati dalle scuole coinvolte. In programma anche un laboratorio con la partecipazione dello street

artist Manu Invisible. (ANSA).
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SustainaBol a Dumbo in occasione del Festival dello Sviluppo Sostenibile

Talk, confronti, eventi e musica sulla sostenibilità A DumBO dal 12 al 14

maggio una rassegna dedicata alla sostenibilità in occasione del Festival

dello Sviluppo sostenibile organizzato da ASviS A confronto le best practice

di istituzioni, aziende e Terzo settore per il raggiungimento dei 17 SDGs Talk,

confronti, eventi e musica per avvicinarsi ai 17 Sustainable Development

Goals 2030 delle Nazioni Unite. A DumBO, in via Casarini 19 a Bologna, dal 12

al 14 maggio arriva Sustaina B ol , occasione di incontro e dialogo tra

istituzioni, aziende, associazioni, mondo del Terzo Settore e cittadini intorno

ai temi della sostenibilità. Tra gli ospiti Andrea Abodi , ministro per lo Sport e i

giovani e Fabrizio Curcio , Capo del Dipartimento della Protezione Civile. In

programma, inoltre, i concerti di Marlene Kuntz e Max Casacci Organizzato da

Fondazione Barberini, DumBO e The Rooom in occasione del Festival dello

Sviluppo sostenibile di ASviS (in tutta Italia dall'8 al 24 maggio, per

informazioni: https://2023. festivalsvilupposostenibile. it/ ), SustainaBol

consentirà di conoscere strumenti e procedure con cui una comunità può

migliorare sé stessa per garantirsi ancora un futuro sul Pianeta. I 17 SDGs -

dall'obiettivo fame zero al contrasto ai cambiamenti climatici, dalla parità di genere all'impegno per realizzare città e

comunità sostenibili - sono la base di partenza per rendere partecipi i cittadini sull'impegno di neutralità climatica che

la città di Bologna ha assunto per il 2030 e sul Piano per il Lavoro e il Clima che la Regione Emilia-Romagna ha

siglato con tutti i corpi intermedi del territorio. Una mission da condividere affinché ognuno possa essere nelle

condizioni di fare la propria parte nel raggiungimento degli obiettivi comuni in ambito ambientale, economico e

sociale. SustainaBol sarà un laboratorio aperto attraverso cui generare idee, promuovere esempi virtuosi e

denunciare cattive abitudini per trasformare i pensieri in azioni. Connect, Ignition ed Engage sono le tre aree in cui

sarà articolato l'evento, che avrà luogo tra lo Spazio Bianco, il Binario Centrale e la Baia di DumBO , con ingresso

gratuito. L'area Connect permetterà di avvicinarsi ai 17 Goal e di approfondire la conoscenza delle attività che in

merito ASviS, Comune e Regione portano avanti. L'area Engage prevede spazi dedicati alle aziende partner e alla

condivisione delle loro best practice. Sarà presente anche un Interactive stage, un palco gestito da Impronta Etica su

cui le organizzazioni partecipanti potranno confrontarsi con il pubblico. L'apporto dell'arte per una maggiore

sostenibilità è al centro dell'area "Ignition", che accoglierà un'esposizione di opere della collezione "ScArt" che

quest'anno festeggia il ventennale ed è di proprietà del Gruppo Hera. Tra le opere spicca un capodoglio di 13 metri

realizzato tramite il riutilizzo di scarti. I convegni al Binario Centrale All'interno del Binario Centrale sarà allestita una

sala plenaria da 400 posti e un palco polifunzionale per ospitare talk, convegni e spettacoli.
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Si parte venerdì 12 maggio dalle 14.30 alle 18.30 con "La transizione delle città" che, inesorabilmente, è anche una

transizione di civiltà: in questo senso la rigenerazione è molto più che una 'riqualificazione', e ha bisogno di politiche

di city making che richiedono il re-design non solo degli spazi ma anche delle politiche e degli stili di vita. Tra i relatori

del primo panel "Fare City Making", Franco Farinelli, geografo e professore emerito dell'Università di Bologna;

Francesca Racioppi, capo dell'Ufficio europeo OMS Ambiente e Salute; Silvia Sansonetti, co-autrice di "Mobility for

all, prospettive di genere nei trasporti" della Fondazione Giacomo Brodolini. A seguire, il panel "Tecnologia e dati al

servizio della transizione": quali impatti avrà l'intelligenza artificiale e quali benefici per la società? Ne parlerà, tra gli

altri, Chiara Dellacasa, project manager del progetto Gemello Digitale Bologna - Dipartimento HPC Cineca. In

chiusura, "Meteo, clima, scienza, comunicazione e protezione civile: simulare il futuro per lo sviluppo sostenibile".

Come sarà il clima sulla terra nel 2070? Come entrano nella nostra quotidianità migliaia di dati sul meteo raccolti da

satelliti e strumenti di monitoraggio? Per l'appuntamento, promosso da ASvIS, sarà presente il capo del Dipartimento

della Protezione civile Fabrizio Curcio. Sabato 13 maggio (10.30-12.30) si parlerà di "Transizione ecologica" . Il primo

panel sarà "Declino fossile o svolta ecologica?". I numerosi e sempre più allarmanti report dell'IPCC ci dicono che

non possiamo più permetterci la "crescita fossile" e che non c'è alternativa alla svolta ecologica: sulle reali

possibilità di sviluppo si confronteranno i rappresentanti delle imprese, tra cui Rita Ghedini, presidente di Legacoop

Bologna; Giuseppina Gualtieri, presidente e amministratrice delegata di Tper; Gian Luca Galletti, vicepresidente di

Emil Banca; Rudy Parracino, direttore generale di Lavoropiù e Diego Mezzadri, Energy manager di Aeroporto Marconi

di Bologna. A seguire, "Giovani e sviluppo sostenibile", tre momenti promossi da ASvIS per confrontarsi sulla

centralità dei giovani nella messa in atto dell'Agenda 2030, in un susseguirsi di panel dedicati ad alcuni degli SDGs.

Tra gli ospiti, Andrea Abodi, ministro per lo Sport e i giovani; Pierluigi Stefanini, presidente di ASviS; l'attivista Pegah

Moshir Pour; Agnese Casadei, portavoce di Fridays for future Italia; Alice Pomiato, Green content creator &

indipendent sustainability consultant, fondatrice di Aliceful. Nel pomeriggio (14.30-18.30) il tema sarà "La transizione

giusta" . Tre i panel previsti. Il primo è "Transizione democratica". Le tante transizioni in corso potranno esacerbare

le disuguaglianze o mitigarle. Ecco, allora, che i terreni della transizione possono diventare laboratori di democrazia

ed etica, di cooperazione e interdipendenza. Tra i relatori Valeria Termini, professoressa ordinaria di Economia

Politica all'Università RomaTre ed Emanuele Felice, professore ordinario di Politica economica presso l'Università

IULM di Milano. Al centro del secondo panel ("Transizione cooperativa"), il contesto attuale, tra neomutualismo in

ascesa e metodo del "fare insieme". Qual è il contributo che la cooperazione può dare alle sfide del XXI secolo? A

DumBO saranno le grandi realtà cooperative a confrontarsi, grazie alla partecipazione di Simone Gamberini,

presidente di Legacoop nazionale; Francesco Malaguti, presidente di Camst Group; Paolo Barbieri, presidente di CPL

Concordia; Stefano Scavo, presidente di SCS Consulting; Francesca Federzoni, presidente di Politecnica e Marc

Buisson,
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presidente e amministratore delegato di Gruppo Day. Terzo panel tutto al femminile, perché la transizione sarà

giusta solo se si dipanerà in un'ottica inclusiva. "Verso la Città delle donne" darà voce ad Anna Lisa Boni, assessora

al Comune di Bologna con delega fondi europei, cabina di regia PNRR, coordinamento transizione ecologica, patto

per il clima; Susanna Zucchelli, direttrice Acqua e Diversity Manager del Gruppo Hera; Anna Rita Cuppini, direttrice

generale di Open Group; Erika Capasso, presidente della Fondazione Innovazione Urbana; Barbara Melotti, Mobility

manager di Aeroporto Marconi di Bologna. Interactive stage e best practice allo Spazio Bianco Venerdì 12 maggio,

dalle 14.15 alle 18.20, saliranno sul palco interattivo dello Spazio Bianco per condividere le loro best practice

Legacoop Bologna, Unipol, CNS, Open Group, Human Marple, Hera e SCS Consulting, Aeroporto di Bologna e

Felsineo. Sabato 13 maggio, tra le 11 e le 13.30, sarà la volta di 0Waste, Re-design, Emil Banca, Lavoropiù, Turtle srl,

Demetra. Nel pomeriggio, dalle 15 alle 16.10, spazio alle buone pratiche di Granarolo, Coop Alleanza 3.0, Enea,

Go2rail, Università di Bologna. In chiusura di giornata, un approfondimento sul mondo della musica, "Festival

musicali in Italia e pratiche green; a che punto siamo?" con Marika Lerario, Production manager e sustainability

project manager, e Luca Li Voti, managing director di KeepOn Live. I concerti di SustainaBol con Marlene Kuntz e

Max Casacci Venerdì 12 maggio saliranno sul palco al Binario centrale i Marlene Kuntz. In programma il repertorio

tradizionale del gruppo insieme ai brani dell'ultimo album, "Karma Clima" . Il rider dei Marlene Kuntz è stato

certificato Ecorider da Worldrise Onlus, poiché non prevede l'utilizzo di plastica monouso e imballaggio, minimizza

gli sprechi e facilita il corretto smaltimento dei rifiuti. Durante il tour, i Marlene Kuntz utilizzano le borracce ufficiali

dell'opera relazionale "Uno di un milione" realizzata sul monte Pejo3000 nel Parco nazionale dello Stelvio in Val di

Sole per sensibilizzare la comunità residente e i turisti sulla tutela del patrimonio idrico della Val di Sole. Sabato 13

maggio sarà la volta di Max Casacci (Subsonica) con "Earthphonia" . In questa nuova opera sonora, Max Casacci

schiera la sua musica in prima linea nella battaglia per l'ambiente, raccogliendo il suono direttamente dalla natura.

L'esperienza si approfondisce, brano per brano, attraverso le pagine di un libro/cd che, tramite Qr code, rimandano

all'ascolto delle tracce e ad altre espansioni sensoriali legate ai temi affrontati. "Earthphonia" è un iper-disco: un

oggetto che trascende il classico supporto fisico per avventurarsi nelle più attuali possibilità del digitale, come la

realtà aumentata. È un racconto visionario, un viaggio che interpreta la natura estraendo da essa melodie ritmo e

orchestrazioni. Si parte dall'aria, dagli uccelli e dalla biodiversità del Delta del Po - "Delta" - scivolando sull'acqua del

torrente Cervo di Biella e sulla roccia di un'antica scogliera dell'isola di Gozo - "Watermemories" e "Ta'cenc" -

sfociando nell'oceano - "Oceanbreath" - ascoltando sotto terra il suono delle radici di una foresta - "Roots Wide Web"

- tuffandosi nei vulcani delle isole Eolie - "Strombolian Activity" - spiando le api nell'oscurità dell'alveare - "The Queen"

- e, infine, planando sulle montagne - "Terre Alte". L'ingresso al Binario Centrale è gratuito e consentito fino al

raggiungimento della capienza, quindi è consigliabile arrivare presto. Per i Marlene Kuntz registrazione obbligatoria

gratuita al
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link https://bit.ly/marlene120523 P e r  M a x  C a s a c c i  r e g i s t r a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  g r a t u i t a  a l  l i n k

https://bit.ly/casacci130523 Sport e attività per bambini alla Baia Durante le tre giornate di SustainaBol, la Baia di

DumBO ospiterà diversi workshop a cura di ASviS, CSRnatives e Accademia di Belle Arti di Bologna, oltre a eventi

sportivi promossi da CUSB. Domenica 14 maggio, poi, accoglierà il Fantateatro per due attività dedicate ai bambini:

alle 16 la lettura "Il mostro peloso" e, a seguire, lo spettacolo "I tre porcellini". SustainaBol è un evento a impatto

neutrale . Grazie alla partnership con Turtle, spin off dell'Università di Bologna, è stata creata una piattaforma di

monitoraggio e gestione degli impatti dell'evento per minimizzarli e azzerare quelli residui attraverso operazioni di

carbon offsetting e sostegno a progetti di decarbonizzazione la cui scelta sarà condivisa con il pubblico del festival.

SustainaBol è prodotto da Fondazione Barberini, DumBO e The Rooom e promosso da ASviS con il Festival dello

Sviluppo Sostenibile 2023. Con il patrocinio di Regione Emilia-Romagna, Comune di Bologna, Unesco, Impronta

Etica, Accademia delle Belle Arti di Bologna, Legacoop, Confindustria Emilia Area Centro, CNA Bologna,

Confesercenti Bologna, Confcommercio, Fondazione Innovazione Urbana. Official Partner: Lavoropiù, Up Day,

Aeroporto di Bologna, BLQ Innovability, Gruppo Hera, Concessionaria Draghetti, Bcc Emil Banca, Fondazione

Policlinico Sant'Orsola. Partner: Open Group, SCS Consulting, Camst Group, Coind, CPL Concordia, CSR Natives, Be

Open, Demetra, Gruppo Montenegro, Politecnica, Redesign, Legacoop Bologna, EdilHouse, Cusb. Con il contributo di:

Tper, Consorzio della Bonifica Renana, Acer e Caab.
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Cooperativa agricola cesenate, festa per i 75 anni e fatturato record. Nel cda entrano
quattro under 40

Durante la mattinata, i Soci hanno approvato il bilancio migliore di sempre,

che ha superato quello del 2021, che a sua volta era già stato un record: 47,48

milioni di euro di fatturato (+ 9%) Grande festa domenica 7 maggio per

l'Assemblea Generale Ordinaria dei Soci della Cooperativa Agricola Cesenate,

leader mondiale del settore sementiero che quest'anno compie 75 anni di

attività, festeggiati alla Fiera di Cesena alla presenza di 800 partecipanti tra

Soci, dipendenti, collaboratori e stakeholder. Dopo tre anni di Assemblee in

diretta streaming con collegamenti da sei diversi sedi, a causa del Covid, i

Soci di Cac hanno finalmente potuto incontrarsi nuovamente di persona, per

questo importante momento di condivisione, confronto e analisi del bilancio

e delle attività. "Ritornare completamente in presenza - ha esordito il

Presidente Giovanni Piersanti - significa ricchezza. L'Assemblea e il

compleanno di Cac sono il culmine di tutto questo." Durante la mattinata, i

Soci hanno approvato il bilancio migliore di sempre, che ha superato quello

del 2021, che a sua volta era già stato un record: 47,48 milioni di euro di

fatturato (+ 9%), 1,7 milioni di euro di utile, 29,7 milioni di euro di liquidazione

agli agricoltori Soci (+ 12,45%). I risultati, presentati dal Responsabile amministrazione e finanza Cac Davide Crociati,

sono stati straordinari soprattutto alla luce dell'aumento dei costi di materie prime ed energia subiti nel 2022. Questi

risultati si sono ottenuti grazie a una scrupolosa gestione, un piano programmatico efficace e importanti

investimenti. Nel suo intervento, Piersanti ha ricordato la visita del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

all'anteprima del Macfrut a Cesena: "Sentire il Presidente parlare di agricoltura è stato emozionante. Una grande

soddisfazione vederlo visitare il nostro stand". Ha poi proseguito sottolineando la forza di Cac: "Oltre ad aver chiuso

positivamente l'anno, la Cooperativa rimane un punto di riferimento per il settore, anche in momenti difficili. La prova

di questo successo è la fiducia riconosciuta dai clienti. Per continuare a competere dobbiamo elevare il grado di

professionalità e sviluppare una continua specializzazione del personale, dei Soci e degli amministratori, per gestire

al meglio la Cooperativa". Per quanto riguarda il mandato appena concluso del Consiglio di Amministrazione,

Piersanti ha sintetizzato così le sfide degli ultimi anni: "Sono stati tre anni intensi: come Consiglio di Amministrazione

ci siamo trovati di fronte a scelte strategiche e politiche di investimenti notevoli al fine di rimanere in un mercato

fortemente internazionalizzato e propenso all'innovazione. Questi sono stati gli elementi che hanno permesso, e

continuano a permetterci, di creare valore." Gli ottimi risultati di questi anni - sottolinea Luigi Gianoglio, Responsabile

commerciale - hanno rafforzato la partnership con i nostri clienti. Le superfici in produzione registrano una crescita

importante, risultato non del tutto scontato a fronte degli aumenti di prezzo richiesti
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ai clienti. Lo sviluppo più significativo si registra, anche in prospettiva futura, per le colture di girasole, soia e

coriandolo che nel 2023 superano i 6.000 ettari di moltiplicazione. La Cooperativa ha sempre avuto come obiettivo

quello di soddisfare le esigenze dei propri clienti e quindi è necessario farci trovare pronti per cogliere le opportunità

che il mercato propone." A fronte di queste previsioni commerciali si è valutata una importante riorganizzazione

dell'intero stabilimento: "Abbiamo messo in campo un piano di lavoro - spiega Franco Baldisserri, Responsabile della

produzione - che prevede investimenti per oltre 18 milioni di euro da realizzarsi nel periodo 2023-2026. Gli

investimenti prevedono la realizzazione di un nuovo fabbricato di 7.500 metri quadri destinato alla logistica e di un

nuovo impianto di ritiro, prepulitura, selezione e stoccaggio del seme. Questi interventi di ampliamento

consentiranno un'ulteriore ottimizzazione dell'intero processo produttivo e l'impiego di nuove figure professionali."

La Responsabile della programmazione e controllo di gestione Tania Buda ha invece presentato il bilancio

previsionale per il 2023, come sempre prudenziale sul lato dei ricavi, che presenta numeri ancora una volta in

crescita rispetto al 2022: + 26,4% di ettari coltivati, + 29,9% dei quintali netti previsti, un fatturato stabile. Molto

importante anche il pensiero alle zone colpite dall'alluvione. "Siamo di fronte a fenomeni nuovi, o con una frequenza

di decenni e di secoli, che oggi avvengono in poco tempo - ha ricordato Enzo Lattuca, sindaco di Cesena - Cac cerca

di affrontare le problematiche economiche di settore, portando avanti i suoi valori fondanti. La Cooperativa, in

questo senso, è un punto di riferimento per il territorio e motivo di orgoglio per chi oggi la rappresenta. È esempio di

come in un mondo così complicato, ci si può tenere uniti con principi saldi e profondi, raggiungendo grandi obiettivi e

affrontando tutte le sfide con determinazione." "Quel che è successo negli scorsi giorni - ha aggiunto Paolo Lucchi,

Presidente Legacoop Romagna - dimostra come siamo davanti a una situazione più che di emergenza. Vanno presi

impegni su tutti i livelli, guardando al futuro. Cac, con innovazione e attenzione alla qualità e alla rete commerciale, è

in questo senso un pezzo della prospettiva del nostro Paese." Momento importante della mattinata è stata

l'approvazione da parte dei Soci del nuovo Consiglio di Amministrazione proposto dalla Commissione Elettorale.

Cinque i nuovi membri entrati, di cui quattro under 40, segno dalla volontà della Cooperativa di procedere lungo la

strada di un progressivo ricambio generazionale. A seguire, è stata la volta dell'interessante tavola rotonda

"Cooperazione e settore sementiero", coordinata dalla giornalista del Il Sole 24 Ore Micaela Cappellini, a cui hanno

partecipato Simone Gamberini, Presidente Legacoop Nazionale; Alberto Lipparini, Direttore Assosementi; Valtiero

Mazzotti, Direttore Generale Assessorato Agricoltura Emilia-Romagna; Andrea Maltoni, Coordinatore della Direzione

C.A.C. L'incontro ha permesso di discutere argomenti legati al ruolo delle istituzioni nell'attuazione della nuova PAC -

Politica Agricola Comune e della programmazione futura per quanto riguarda politiche di vitale importanza per il

settore. Come sottolinea Andrea Maltoni, Coordinatore della Direzione C.A.C.: "È fondamentale rimanere uniti. C.A.C.

ha grande capacità di ascolto di Soci e collaboratori, capacità di stare ai tavoli grandi e piccoli. È un gioiello che deve

essere ancora più valorizzato per
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dare forza alle imprese agricole nella contrattazione al fine di ottenere ulteriori benefici." L'Assemblea si è

conclusa con il tradizionale pranzo, che a causa del Covid non si teneva dal 2019, perfetto coronamento di una

giornata rivelatasi una preziosa occasione non solo per esporre il bilancio, i progetti e le prospettive della

Cooperativa e riunire finalmente tutti i Soci nella stessa sede, ma anche per affrontare in modo costruttivo una serie

di sfide che aspettano il settore agro-alimentare nei prossimi anni. "Questo incontro di oggi - commenta il Presidente

Giovanni Piersanti salutando i Soci presenti al pranzo - avviene nell'anno in cui C.A.C. compie 75 anni. Quando in

Italia nasceva la democrazia, alcuni agricoltori si sono messi assieme per avere più forza nell'affrontare meglio i

problemi, fondando il primo nucleo della Cooperativa. Oggi dobbiamo, con quello spirito, lavorare tutti insieme.

Perché è l'insieme che fa la differenza.".
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Industria e cooperative, sindacati soddisfatti: "Busta paga più 'pesante' per 4800
lavoratori edili"

"Ci sarà l'erogazione di un premio variabile da un minimo di 400 euro a un

massimo di circa 1000 euro. Tale premio sarà corrisposto, previe verifiche

aziendali, a partire dalla busta paga di maggio 2023" Venerdì 5 maggio Fillea

Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil insieme ad Ance, Legacoop, Confcooperative e Agci

hanno verificato i parametri che determinano il raggiungimento del premio di

risultato (Evr) per i lavoratori dipendenti di aziende industriali e cooperative di

Forlì Cesena e Rimini. Spiegano i sindacati: "I parametri territoriali esaminati

previsti nel contratto integrativo firmato ad ottobre 2021 (numero di lavoratori

iscritti alla Cassa Edile Forlì Cesena Rimini, monte salari e ore denunciate in

cassa edile, rapporto fra ore lavorate e denunciate) sono risultati tutti positivi

e raggiunti al 100% rispetto agli obbiettivi fissati: questo determinerà

l'erogazione di un premio variabile da un minimo di 400 euro a un massimo di

circa 1.000 euro. Tale premio sarà corrisposto, previe verifiche aziendali, a

partire dalla busta paga di maggio 2023". "Il raggiungimento dei parametri

indicati rappresenta la fotografia dell'andamento di un settore - quello

dell'edilizia - che ha avuto in questi ultimi anni una netta ripresa, anche

determinata dai bonus fiscali legati alla riqualificazione energetica e urbana ed ai cantieri pubblici già avviati legati al

Pnrr - sottolineano i sindacati - al netto della ripresa il settore edile necessita ancora di grande attenzione, anche a

causa delle continue modifiche delle normative sulle agevolazioni fiscali. In particolare le materie della formazione e

della sicurezza sul lavoro restano fattori strategici per lo sviluppo e la riqualificazione delle imprese del settore

anche per contrastare il lavoro precario, irregolare ed insicuro. Un altro aspetto fondamentale, sul quale rimane

indispensabile sostenere azioni concrete, è la promozione della cultura della legalità per garantire un lavoro di

qualità e per contrastare radicamento e infiltrazioni della criminalità organizzata. Le parti sindacali, unitamente alle

associazioni d'impresa del settore edile di Forlì, Cesena e Rimini, hanno espresso soddisfazione per i risultati

ottenuti, ritenendo che il lavoro congiunto possa proseguire nella direzione di garantire diritti e tutele alle

maestranze".
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Gualmini, Rossi: "Pieno sostegno alla mobilitazione dei pescatori contro le nuove regole
europee"

" La proposta di Piano d'Azione per la protezione e il ripristino degli ecosistemi

marini della Commissione Europea deve essere rivista. Occorre partire

innanzitutto dal confronto con gli operatori del settore, i pescatori. L'Europa

sbaglia se non dialoga e non coinvolge i pescatori e le loro rappresentanze di

categoria nella transizione ecologica ". Con queste parole Elisabetta

Gualmini, eurodeputata del Partito Democratico e Vice Presidente del Gruppo

S&D al Parlamento Europeo, ha commentato l'incontro positivo che si è

tenuto questa mattina con alcuni rappresentanti di categoria del comparto

ittico. L'incontro è stato organizzato insieme alla Consigliera Regionale e

Vicepresidente della Commissione Territorio, Ambiente e Mobilità della

Regione Emilia-Romagna Nadia Rossi. " Ero presente sabato scorso alla

manifestazione unitaria organizzata dai pescatori al porto di Rimini, come in

tanti altri porti europei - ha commentato la Vicepresidente della Commissione

Ambiente Nadia Rossi -. La proposta di Piano della Commissione, che

comprende la riduzione delle zone destinate alla pesca a strascico, rischia di

essere insostenibile per l'intero settore, di avvantaggiare l'economia di altri

paesi extra UE e affondare non solo l'economia locale e l'intera filiera eno-gastronomica della costa, ma la storia e la

tradizione dei nostri territori ". L'incontro di questa mattina - a cui hanno partecipato tra gli altri la Lega Cooperative

dell'Emilia-Romagna, l'AGCI e altri operatori del settore - è stato valutato tempestivo e molto utile da tutte le parti

coinvolte. " Ho ascoltato con attenzione e compreso le ragioni dell'orientamento contrario dei pescatori al Piano di

Azione proposto dalla Commissione Europea, su cui ci sarà una prima discussione giovedì in seduta plenaria del

Parlamento Europeo - ha proseguito Elisabetta Gualmini -. Chiederò con un'interrogazione alla Commissione una

valutazione di impatto sul Piano proposto, perché il percorso decisionale si dovrà basare su una valutazione sia

sull'impatto ambientale che su quello sociale ed economico della riduzione della pesca a strascico in Europa.

Stiamo parlando di poche imbarcazioni, piccole, spesso senza risorse - ha aggiunto Rossi - piccole imprese che

permettono di qualificare l'offerta turistica e enogastronomica della costa ". " Servono quindi buon senso e

lungimiranza - hanno concluso Gualmini e Rossi -. Il Piano discusso giovedì in Parlamento non determinerà nessuna

modifica vincolante per i paesi membri. Noi comunque saremo dalla parte delle piccole imprese - spesso a gestione

famigliare e portate avanti con grande sacrificio e passione - che vanno coinvolte nella transizione ecologica e che

oggi rappresentano un tassello fondamentale nella filiera economica e nella coesione sociale della costa adriatica ".

Chiamami Citta
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Rimini e Forlì-Cesena, i sindacati esultano: "Più salario per 4.800 lavoratori edili con
contratto industria e cooperazione"

Venerdì 5 maggio Fillea Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil insieme ad Ance, Legacoop,

Confcooperative e Agci hanno verificato i parametri che determinano il

raggiungimento del premio di risultato (EVR) per i lavoratori dipendenti di

aziende industriali e cooperative di Forlì Cesena e Rimini. I parametri

territoriali esaminati previsti nel contratto integrativo firmato ad ottobre 2021

(numero di lavoratori iscritti alla Cassa Edile Forlì Cesena Rimini, monte salari

e ore denunciate in cassa edile, rapporto fra ore lavorate e denunciate) sono

risultati tutti positivi e raggiunti al 100% rispetto agli obbiettivi fissati: questo

determinerà l'erogazione di un premio variabile da un minimo di 400 euro a un

massimo di circa 1.000 euro. Tale premio sarà corrisposto, previe verifiche

aziendali, a partire dalla busta paga di maggio 2023. Il raggiungimento dei

parametri indicati rappresenta la fotografia dell'andamento di un settore -

quello dell'edilizia - che ha avuto in questi ultimi anni una netta ripresa, anche

determinata dai bonus fiscali legati alla riqualificazione energetica / urbana

ed ai cantieri pubblici già avviati legati al PNRR. Al netto della ripresa il settore

edile necessita ancora di grande attenzione, anche a causa delle continue

modifiche delle normative sulle agevolazioni fiscali. In particolare le materie della formazione e della sicurezza sul

lavoro restano fattori strategici per lo sviluppo e la riqualificazione delle imprese del settore anche per contrastare il

lavoro precario, irregolare ed insicuro. Un altro aspetto fondamentale, sul quale rimane indispensabile sostenere

azioni concrete, è la promozione della cultura della legalità per garantire un lavoro di qualità e per contrastare

radicamento e infiltrazioni della criminalità organizzata. Le parti sindacali, unitamente alle associazioni d'impresa del

settore edile di Forlì, Cesena e Rimini, hanno espresso soddisfazione per i risultati ottenuti, ritenendo che il lavoro

congiunto possa proseguire nella direzione di garantire diritti e tutele alle maestranze.

Chiamami Citta
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7Wash, la lavanderia rinata grazie ai dipendenti

Tutto inizia da una storica lavanderia nella Tuscia. Un posto che con il Covid

viene spazzato via, ma che grazie alla tenacia delle sue persone torna a

nascere. Parliamo di 7Wash, la lavanderia riportata a nuova luce dai suoi

dipendenti. Sette persone, per la maggior parte over 50, che rimaste senza

lavoro, scelgono di non arrendersi agli eventi e di scommettere sul modello

del Workers Buyout, ossia lavoratrici e lavoratori che riprendono in mano

aziende sull'orlo del fallimento, dando vita a nuove cooperative. « Tranne me

e un altro ragazzo, entrambi under 40, tutti gli altri colleghi hanno oltre 50 anni,

sono padri e madri di famiglia , e hanno competenze specifiche nel mondo

delle lavanderie, in cui hanno lavorato per tanti anni. Ritrovare lavoro in altri

settori, perciò, è sembrato a tutti fin dall'inizio altamente improbabile. Così,

abbiamo deciso di ripartire da dove tutto si era fermato», commenta Valeria

Martoni, oggi una delle sette socie della 7Wash. Lei, che nella precedente

società si occupava di amministrazione, prende in mano le redini del progetto

e lo segue passo passo anche a livello burocratico. «Nel percorso ho avuto

delle guide straordinarie: gli esperti e le esperte di LegaCoop e  i l

commercialista Andrea Fantini. Di solito non si fanno mai i nomi di chi lavora dietro le quinte, ma in questo caso è

doveroso. Perché quando avvii un progetto di questo tipo, è fondamentale non essere soli», conferma Valeria. E soli,

effettivamente, non lo sono più. Anche CFI - Cooperazione Finanza Impresa, partecipata dal ministero delle Imprese

e del Made in Italy - sostiene il progetto deliberando un intervento da 150 mila euro per gli investimenti. Con loro

anche il Fondo Mutualistico. Sono risorse, queste, che arrivano di recente e che si aggiungono a quanto il gruppo

aveva già fatto in prima battuta, investendo 7.500 euro a testa per dare un capitale all'azienda e ripartire. Una parte

dei precedenti clienti, molti dei quali alberghi, strutture ricettive, ristoranti, li seguono e dimostrano interesse sia per il

noleggio della biancheria, sia per il lavaggio. Agli storici, si aggiungono nuovi clienti, per lo più piccole realtà ricettive.

«Quando ti lanci in un progetto nuovo, come questo, rischi di commettere molti errori e ci sta. Ma devi essere pronto

a rimetterti in gioco, ad abbandonare strade che avevi sempre percorso per intraprenderne di nuove», commenta

ancora Valeria. Tutto questo, però, sarebbe stato irrealizzabile se il gruppo non fosse stato coeso e solidale.

«Abbiamo fatto enormi sacrifici, economici e non solo. Oggi iniziamo a vedere la famosa luce in fondo al tunnel. A

bbiamo iniziato con un fatturato da 1.000 euro al mese e ora siamo arrivati a circa 18 mila euro». Non solo: dopo

aver riscattato i mezzi da una lavanderia romana che stava chiudendo, grazie ai fondi, il gruppo ha potuto acquistare

nuovi macchinari e un furgone, affittando anche uno stabilimento a Settevene, nel viterbese, appunto. Circa 200 mq

in cui fanno crescere la loro attività aggiungendo, ogni giorno, un pezzettino per rendere sempre più solido il loro

progetto.
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«Una cosa, senza dubbio, l'ho imparata: bisogna crederci, sempre. E bisogna spalleggiarsi a vicenda. Senza questi

due ingredienti nulla di tutto questo sarebbe stato possibile», conclude Valeria.
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Cesena: la Cac ha compiuto 75 anni presentando un bilancio da record

Grande festa domenica 7 maggio per l'Assemblea Generale Ordinaria dei Soci

della Cooperativa Agricola Cesenate, leader mondiale del settore sementiero

che quest'anno compie 75 anni di attività, festeggiati alla Fiera di Cesena alla

presenza di 800 partecipanti tra Soci, dipendenti, collaboratori e stakeholder.

Dopo tre anni di Assemblee in diretta streaming con collegamenti da sei

diversi sedi, a causa del Covid, i Soci di C.A.C. hanno finalmente potuto

incontrarsi nuovamente di persona, per questo importante momento di

condivisione, confronto e analisi del bilancio e delle attività. "Ritornare

completamente in presenza - ha esordito il Presidente Giovanni Piersanti -

significa ricchezza. L'Assemblea e il compleanno di C.A.C sono il culmine di

tutto questo." Durante la mattinata, i Soci hanno approvato il bilancio migliore

di sempre, che ha superato quello del 2021, che a sua volta era già stato un

record: 47,48 milioni di euro di fatturato (+ 9%), 1,7 milioni di euro di utile, 29,7

milioni di euro di liquidazione agli agricoltori Soci (+ 12,45%). I risultati,

presentati dal Responsabile amministrazione e finanza C.A.C. Davide Crociati,

sono stati straordinari soprattutto alla luce dell'aumento dei costi di materie

prime ed energia subiti nel 2022. Questi risultati si sono ottenuti grazie a una scrupolosa gestione, un piano

programmatico efficace e importanti investimenti. Nel suo intervento, Piersanti ha ricordato la visita del Presidente

della Repubblica Sergio Mattarella all'anteprima del Macfrut a Cesena: "Sentire il Presidente parlare di agricoltura è

stato emozionante. Una grande soddisfazione vederlo visitare il nostro stand". Ha poi proseguito sottolineando la

forza di C.A.C.: "Oltre ad aver chiuso positivamente l'anno, la Cooperativa rimane un punto di riferimento per il

settore, anche in momenti difficili. La prova di questo successo è la fiducia riconosciuta dai clienti. Per continuare a

competere dobbiamo elevare il grado di professionalità e sviluppare una continua specializzazione del personale,

dei Soci e degli amministratori, per gestire al meglio la Cooperativa". Per quanto riguarda il mandato appena

concluso del Consiglio di Amministrazione, Piersanti ha sintetizzato così le sfide degli ultimi anni: "Sono stati tre anni

intensi: come Consiglio di Amministrazione ci siamo trovati di fronte a scelte strategiche e politiche di investimenti

notevoli al fine di rimanere in un mercato fortemente internazionalizzato e propenso all'innovazione. Questi sono

stati gli elementi che hanno permesso, e continuano a permetterci, di creare valore." Gli ottimi risultati di questi anni -

sottolinea Luigi Gianoglio, Responsabile commerciale - hanno rafforzato la partnership con i nostri clienti. Le

superfici in produzione registrano una crescita importante, risultato non del tutto scontato a fronte degli aumenti di

prezzo richiesti ai clienti. Lo sviluppo più significativo si registra, anche in prospettiva futura, per le colture di girasole,

soia e coriandolo che nel 2023 superano i 6.000 ettari di moltiplicazione. La Cooperativa
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ha sempre avuto come obiettivo quello di soddisfare le esigenze dei propri clienti e quindi è necessario farci

trovare pronti per cogliere le opportunità che il mercato propone." A fronte di queste previsioni commerciali si è

valutata una importante riorganizzazione dell'intero stabilimento: "Abbiamo messo in campo un piano di lavoro -

spiega Franco Baldisserri, Responsabile della produzione - che prevede investimenti per oltre 18 milioni di euro da

realizzarsi nel periodo 2023-2026. Gli investimenti prevedono la realizzazione di un nuovo fabbricato di 7.500 metri

quadri destinato alla logistica e di un nuovo impianto di ritiro, prepulitura, selezione e stoccaggio del seme. Questi

interventi di ampliamento consentiranno un'ulteriore ottimizzazione dell'intero processo produttivo e l'impiego di

nuove figure professionali." La Responsabile della programmazione e controllo di gestione Tania Buda ha invece

presentato il bilancio previsionale per il 2023, come sempre prudenziale sul lato dei ricavi, che presenta numeri

ancora una volta in crescita rispetto al 2022: + 26,4% di ettari coltivati, + 29,9% dei quintali netti previsti, un fatturato

stabile. Molto importante anche il pensiero alle zone colpite dall'alluvione. "Siamo di fronte a fenomeni nuovi, o con

una frequenza di decenni e di secoli, che oggi avvengono in poco tempo - ha ricordato Enzo Lattuca, sindaco di

Cesena - C.A.C. cerca di affrontare le problematiche economiche di settore, portando avanti i suoi valori fondanti. La

Cooperativa, in questo senso, è un punto di riferimento per il territorio e motivo di orgoglio per chi oggi la

rappresenta. È esempio di come in un mondo così complicato, ci si può tenere uniti con principi saldi e profondi,

raggiungendo grandi obiettivi e affrontando tutte le sfide con determinazione." "Quel che è successo negli scorsi

giorni - ha aggiunto Paolo Lucchi, Presidente Legacoop Romagna - dimostra come siamo davanti a una situazione

più che di emergenza. Vanno presi impegni su tutti i livelli, guardando al futuro. C.A.C., con innovazione e attenzione

alla qualità e alla rete commerciale, è in questo senso un pezzo della prospettiva del nostro Paese." Momento

importante della mattinata è stata l'approvazione da parte dei Soci del nuovo Consiglio di Amministrazione proposto

dalla Commissione Elettorale. Cinque i nuovi membri entrati, di cui quattro under 40, segno dalla volontà della

Cooperativa di procedere lungo la strada di un progressivo ricambio generazionale. A seguire, è stata la volta

dell'interessante tavola rotonda "Cooperazione e settore sementiero", coordinata dalla giornalista del Il Sole 24 Ore

Micaela Cappellini, a cui hanno partecipato Simone Gamberini, Presidente Legacoop Nazionale; Alberto Lipparini,

Direttore Assosementi; Valtiero Mazzotti, Direttore Generale Assessorato Agricoltura Emilia-Romagna; Andrea

Maltoni, Coordinatore della Direzione C.A.C. L'incontro ha permesso di discutere argomenti legati al ruolo delle

istituzioni nell'attuazione della nuova PAC - Politica Agricola Comune e della programmazione futura per quanto

riguarda politiche di vitale importanza per il settore. Come sottolinea Andrea Maltoni, Coordinatore della Direzione

C.A.C.: "È fondamentale rimanere uniti. C.A.C. ha grande capacità di ascolto di Soci e collaboratori, capacità di stare

ai tavoli grandi e piccoli. È un gioiello che deve essere ancora più valorizzato per dare forza alle imprese agricole

nella contrattazione al fine di ottenere ulteriori benefici." L'Assemblea si è conclusa con il tradizionale pranzo, che a

causa del Covid non si teneva dal 2019, perfetto coronamento
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di una giornata rivelatasi una preziosa occasione non solo per esporre il bilancio, i progetti e le prospettive della

Cooperativa e riunire finalmente tutti i Soci nella stessa sede, ma anche per affrontare in modo costruttivo una serie

di sfide che aspettano il settore agro-alimentare nei prossimi anni. "Questo incontro di oggi - commenta il Presidente

Giovanni Piersanti salutando i Soci presenti al pranzo - avviene nell'anno in cui C.A.C. compie 75 anni. Quando in

Italia nasceva la democrazia, alcuni agricoltori si sono messi assieme per avere più forza nell'affrontare meglio i

problemi, fondando il primo nucleo della Cooperativa. Oggi dobbiamo, con quello spirito, lavorare tutti insieme.

Perché è l'insieme che fa la differenza.".
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Nelle province di Rimini e Forlì-Cesena più salario per 4.800 lavoratori edili con contratto
industria e cooperazione

Venerdì 5 maggio Fillea Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil insieme ad Ance, Legacoop,

Confcooperative e Agci hanno verificato i parametri che determinano il

raggiungimento del premio di risultato (EVR) per i lavoratori dipendenti di

aziende industriali e cooperative di Forlì Cesena e Rimini. I parametri

territoriali esaminati previsti nel contratto integrativo firmato ad ottobre 2021

(numero di lavoratori iscritti alla Cassa Edile Forlì Cesena Rimini, monte salari

e ore denunciate in cassa edile, rapporto fra ore lavorate e denunciate) sono

risultati tutti positivi e raggiunti al 100% rispetto agli obbiettivi fissati: questo

determinerà l'erogazione di un premio variabile da un minimo di 400 euro a un

massimo di circa 1.000 euro. Tale premio sarà corrisposto, previe verifiche

aziendali, a partire dalla busta paga di maggio 2023. CONDIVIDI Cronaca

14:11 | 09/05/2023 - Romagna Il raggiungimento dei parametri indicati

rappresenta la fotografia dell'andamento di un settore - quello dell'edilizia -

che ha avuto in questi ultimi anni una netta ripresa, anche determinata dai

bonus fiscali legati alla riqualificazione energetica / urbana ed ai cantieri

pubblici già avviati legati al PNRR. Al netto della ripresa il settore edile

necessita ancora di grande attenzione, anche a causa delle continue modifiche delle normative sulle agevolazioni

fiscali. In particolare le materie della formazione e della sicurezza sul lavoro restano fattori strategici per lo sviluppo

e la riqualificazione delle imprese del settore anche per contrastare il lavoro precario, irregolare ed insicuro. Un altro

aspetto fondamentale, sul quale rimane indispensabile sostenere azioni concrete, è la promozione della cultura della

legalità per garantire un lavoro di qualità e per contrastare radicamento e infiltrazioni della criminalità organizzata.

Le parti sindacali, unitamente alle associazioni d'impresa del settore edile di Forlì, Cesena e Rimini, hanno espresso

soddisfazione per i risultati ottenuti, ritenendo che il lavoro congiunto possa proseguire nella direzione di garantire

diritti e tutele alle maestranze.
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L'iniziativa partita dagli alunni, autori di una lettera

Assorbenti gratuiti per le studentesse delle superiori Einaudi Ceccherelli

Unicoop Tirreno darà la prima fornitura

GABRIELE BUFFONI

Piombino A volte basta poco per cambiare le cose. Una lettera, ad esempio,

con una richiesta ben chiara: «è emersa l 'esigenza da parte della

componente femminile della nostra scuola di avere un piccolo deposito di

assorbenti igienici: potreste omaggiarci di una fornitura per accogliere la

loro richiesta?». Gesti semplici che possono innescare una piccola, grande

rivoluzione.

Tale da abbattere anche i tabù come, in questo caso, l'imbarazzo del ciclo

mestruale per le studentesse che si dimenticano l'assorbente a casa.

È quanto accaduto all'istituto "Einaudi-Ceccherelli" di Piombino. Dove, a

partire da domani, sarà presente un mobiletto con una prima fornitura di

assorbenti donato dalla sezione cittadina dei soci di Unicoop Tirreno. Ma la

proposta -  accolta subito dalla cooperativa,  da tempo attiva per

sensibilizzare sul tema di una maggiore accessibilità all'acquisto di

assorbenti e tamponi - è partita dal basso. Dagli studenti, appunto. Anzi, da

uno di loro in particolare: il rappresentate d'istituto Giovanni Feola, che si è

fatto portavoce dei disagi manifestati dalle compagne di classe in quei particolari giorni di ogni mese. E ha deciso

che era giunto il momento di rimboccarsi le maniche per cambiare le cose, per loro e per tutte le studentesse che in

futuro frequenteranno l'istituto piombinese.

«Quando ha presentato il suo programma per le elezioni a rappresentante d'istituto - racconta una studentessa,

Morena Paradiso - ci ha chiesto se ci fosse qualcosa che avremmo voluto cambiare nella scuola. E quando è

emersa la questione degli assorbenti ha subito sposato l'idea: in molti negli anni passati ne avevano parlato ma poi

non si era mai passati a realizzare qualcosa di concreto». Invece stavolta «ho deciso di provare - rivela Feola -

tramite i miei genitori conosco alcuni soci Coop qui a Piombino e ho chiesto loro se potessero aiutarci: mi hanno

detto di inviare una lettera e così ho fatto. Sono felice abbiano accettato - spiega soprattutto perché lasceremo

qualcosa di buono in eredità agli studenti e alle studentesse che frequenteranno la nostra scuola dopo di noi».

Il mobiletto sarà a disposizione delle studentesse in caso di emergenza e avrà una prima fornitura garantita da

Unicoop Tirreno, dopodiché dovrà essere autogestito dagli studenti. «È un aiuto molto più importante di quanto

sembri - racconta Azzurra Pacchini, studentessa dell'ultimo anno - soprattutto per le ragazze dei primi anni: mi

ricordo bene il disagio che io stessa provavo se mi dimenticavo l'assorbente, nel chiedere in giro ad altre compagne

o addirittura in altre classi. Anche solo andare in bagno con l'assorbente in mano - spiega - ti lascia la sensazione di

avere gli sguardi di tutti addosso, anche se non è così. È un tabù stupido, perché è una cosa del tutto naturale, ma

questo genere di interventi è l'unico modo per abbatterlo» Soddisfatto anche il preside Carlo Maccanti. «Stavolta

hanno fatto tutto
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loro - dichiara il dirigente - mi sono limitato a supportarli e a dare agli studenti carta bianca: mi è sembrata

un'ottima iniziativa, e il loro impegno stavolta ha fatto la differenza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'impegno della cooperativa

La mobilitazione per abbattere l'Iva su pannolini e tamponi

L'interesse di Unicoop Tirreno per sensibilizzare sul tema dell'accessibilità

all'acquisto di tamponi e assorbenti per le donne viene da lontano. A partire

dal sostegno per la campagna "Il ciclo non è un lusso" promossa dal

movimento nazionale Onde Rosa e sostenuta da Coop Italia.

La mobilitazione mirava ad abbattere l'Iva su pannolini e tamponi mestruali

che, solo pochi anni fa, si attestava al 22 per cento del valore d'acquisto.

Alla pari di un bene di lusso.

«Unendo le forze - spiegano sul sito ufficiale di PartecipaCoop (dedicato alle

iniziative sociali della cooperativa) - abbiamo ottenuto un grande risultato a

favore di tutte le donne: negli anni l'Iva sugli assorbenti è stata abbassata dal

22 al 5 per cento, in linea con molti altri Paesi europei: ci siamo riusciti

unendoci ad oltre 680mila persone in tutta Italia che hanno firmato la

petizione per abbattere questa ingiustizia».

La campagna di sensibilizzazione ha portato nel tempo all'avvio di varie

iniziative. Anche nelle scuole come, appunto, la fornitura di distributori di

assorbenti per le giovani studentesse. Nell'area di Unicoop Tirreno, l'iniziativa che da domani partirà a Piombino è la

seconda sul territorio: in passato già al liceo Vespucci di Livorno la cooperativa si era attivata per avviare una prima

fornitura su richiesta degli alunni.

.
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La 16ª edizione di Dona la spesa alla Coop di Portoferraio e Capoliveri

Torna la raccolta alimentare di Unicoop Tirreno e associazioni locali

Portoferraio I supermercati Coop-Unicoop Tirreno in Toscana, Lazio e

Umbria organizzano questa settimana la 16ª edizione della raccolta

alimentare "Dona la spesa". L'iniziativa si svolgerà in 95 punti vendita sabato

prossimo, 13 maggio.

All'Elba sarà anticipata a venerdì (12 maggio) nel supermercato di

Portoferraio e posticipata a sabato 20 maggio nel punto vendita di

Capoliveri.

"Dona la spesa" coinvolge ogni anno centinaia di soci, dipendenti e 150

associazioni di volontariato, invitando i clienti che fanno la spesa ad

acquistare alimentari confezionati, prodotti per l'igiene personale e

consegnarli ai volontari presenti nel punto venditaI prodotti raccolti

andranno poi in beneficienza e saranno consegnati alle associazioni locali

che li distribuiranno alle persone assistite o li useranno per le mense, le case

famiglia e gli empori della solidarietà.

Sul sito di Unicoop Tirreno è presente una lista dei prodotti che si

raccolgono con l'iniziativa: olio, pasta e riso, tonno, legumi e carne in scatola, sughi e pelati; biscotti, caffè, tè,

zucchero e altri prodotti per la colazione; prodotti a lunga conservazione; farina e alimenti per l'infanzia; pannolini e

prodotti per l'infanzia; prodotti per l'igiene della persona e della casa.

Unicoop Tirreno sottolinea che non si accettano prodotti freschi.

Tutto il materiale raccolto, come già scritto, sarà distribuito alle persone e alle famiglie in difficoltà dalle associazioni

di volontariato locali. Nell'ultima edizione (il 14 maggio 2022) sono state raccolte e distribuite circa 50 tonnellate di

prodotti in totale.

"Dona la spesa" si unisce ad altre raccolte di beneficenza organizzate da Unicoop Tirreno nei propri supermercati,

come quella sul materialo didattico per le scuole e le collette per gli animali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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SPESE FAMILIARI E RISPARMIO

Caccia allo sconto e meno sprechi er non svuotare il portafogli

Facile.it: il boom degli alimentari prossimi alla scadenza per risparmiare Le campagne sociali della Coop e lo studio
pisano sull'impatto ambientale

ANTONIO SCUGLIA

Pisa Le famiglie toscane, in lotta con l'aumento del costo della vita e la

perdita di potere di acquisto, cercano di risparmiare e, per farlo, spesso

intervengono sul carrello della spesa; secondo l'indagine commissionata da

Facile.it a mUp Research e Norstat, addirittura il 7,4% dei rispondenti toscani,

pari a circa 193.000 individui, ha dichiarato di comprare solo alimenti

prossimi alla scadenza perché in sconto.

Il dato di 193mila persone in Toscana, su 3,72 milioni di abitanti ,

significherebbe in teoria circa 21.500 persone fra Pisa e provincia

(popolazione 419mila persone), ma questo è un calcolo puramente

empirico: i dati per province non sono per forza omogenei, avverte l'ufficio

stampa di Facile.it. Parlare didiverser migliaia di pisani non è comunque

scorretto.

Non solo, sempre guardando alle abitudini di acquisto in Toscana emerge

che il 46,7% dei rispondenti compra ormai praticamente solo prodotti in

offerta e il 16,4% cambia ogni volta supermercato pur di inseguire gli sconti

(25,8% a livello Italia).

Non solo cibo Gli aumenti hanno riguardato tutte le voci di spesa domestica e così le famiglie, per contenere i costi,

sono intervenute anche su altri fronti; in alcuni casi si tratta di abitudini virtuose come, ad esempio, chiudere l'acqua

quando ci si lava i denti (79%) o usare la lavatrice solo a pieno carico (74%), ma non mancano azioni meno scontate

e che, in alcuni casi, diventano vere e proprie "manie da risparmio".

Il 54% dei toscani, ad esempio, ha detto di riutilizzare imballaggi in plastica e cartone come contenitori domestici, il

26% usa i fondi del caffè per concimare fiori e il 12% tiene le luci spente anche quando servirebbero.

Ma grazie a comportamenti virtuosi e manie, quanto sono riusciti a risparmiare i toscani? Circa 295 euro a famiglia,

valore leggermente inferiore alle media nazionale (300 euro).

Le spese familiari Quali sono le voci di spesa che incidono di più sui budget delle famiglie?

Non sorprende vedere che la bolletta del gas ha conquistato la maglia nera come spesa domestica meno amata in

Toscana (72,1%), seguita dalla bolletta elettrica (68%) e dall'assicurazione auto (45,9%). E nonostante già molti

toscani siano riusciti ad abbattere, almeno in parte, i costi dell'Rc auto (32,8%), di luce (30,3%), Pay TV (28,7%) e gas

(23,8%), le bollette energetiche restano quelle su cui il maggior numero di famiglie vorrebbe risparmiare

ulteriormente.

Per fortuna sempre più toscani hanno imparato che per risparmiare non bisogna fare necessariamente
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rinunce, ma a volte basta scegliere il fornitore giusto, tanto è vero che più della metà del campione intervistato

(56,6%) ha dichiarato di confrontare regolarmente i prezzi di spese domestiche obbligatorie prima di scegliere il

prodotto da acquistare.

Internet e i comparatori online (45,1%) sono risultati essere gli strumenti più usati per abbattere i costi delle principali

voci di spesa familiaFonte: Facile.it (studi mUp Research e Norstat) Foto: Minerva studio re, ma sono ancora tanti

coloro che riescono a risparmiare grazie al consiglio di amici/parenti (23%) e alle informazioni lette su

quotidiani/periodici (20,5%) o ascoltate in radio/tv (15,6%).

Le campagne della Coop Per risparmiare va benissimo comprare cibi vicini alla scadenza e consumarli subito, ma

anche i venditori possono fare molto, e diversi supermercati in effetti si stanno organizzando. Grazie al progetto

"Buon Fine", nato 18 anni fa per contribuire a un utilizzo più sostenibile delle risorse, nel 2021 ben 62 Onlus, attive a

Pisa e in altre sei province toscane dove opera Unicoop Firenze hanno ricevuto donazioni partite da 64 punti vendita

della cooperativa, per un totale di 1 milione e 470 mila unità di prodotti, perfettamente integri dal punto di vista

nutrizionale e igienico, ma devoluti perché non più idonei alla vendita. "Mangiami subito" è l'altra misura di contrasto

allo spreco alimentare attraverso la vendita a prezzi scontati di prodotti prossimi alla scadenza.

Nel 2021 l'iniziativa ha coinvolto tutti i 108 Coop.fi per un valore totale a prezzo scontato di oltre 3milioni e 87mila

euro.

Lo studio pisano Un'indagine del 2021, condotta dalla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa nel 2021 tra i produttori di

alimenti "made in Italy" ha dimostrato che, anche a causa dei lockdown, per il 35% di essi vi è stato un aumento di

spreco alimentare durante la pandemia.

L'anno scorso, in occasione della giornata nazionale di prevenzione dello spreco alimentare, la Coop ha fatto il

punto sul tema con Fabio Iraldo, docente di management della sostenibilità dell'Istituto di Management della Scuola

Superiore Sant'Anna di Pisa.

«Nel 2021 - ricordava Iraldo - il Food Waste Index delle Nazioni Unite ha quantificato in circa 1 miliardo di tonnellate il

cibo che ogni anno è sprecato nel mondo».

Oltre alle implicazioni di tipo etico, quali sono gli effetti ambientali dello spreco? «L'8 -10 per cento delle emissioni

globali di gas serra è associato al cibo che non viene consumato. Si calcola che nel mondo la produzione e il

consumo degli alimenti sia responsabile di oltre il 35% dell'impatto ambientale complessivo, quasi doppio rispetto ai

trasporti. Non è un caso dunque che il problema sia in cima alle agende delle politiche ambientali quando si parla

anche di utilizzo di risorse idriche, di consumo del suolo e di depauperamento delle risorse energetiche non

rinnovabili».

Ma perché si spreca? «Secondo i nostri studi, le principali cause risiedono nel modo in cui facciamo la spesa, nella

preparazione dei pasti, nel comportamento a tavola e nella gestione delle eccedenze, sia a casa che fuori casa. La

cultura gastronomica italiana in questo non ci favorisce: ci sono poche porzioni ridotte nei menù dei ristoranti, poca

rilavorazione degli avanzi nelle ricette, poca diffusione
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della cosiddetta "doggy bag". Sulla gestione e la donazione delle eccedenze alimentari servirebbero linee guida più

semplici. Un peccato perché per ogni chilo di carne non sprecato, ad esempio, si potrebbero ridurre le emissioni di

anidride carbonica più di 10 kg, un fattore di uno a dieci».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Risparmio economico e benefici anche ecologici

La ricetta: «Acquistare soltanto ciò che ci serve realmente»

«Oggi la lotta allo spreco e il recupero di prodotti ancora consumabili è una

necessità sempre più sentita, da praticare sia per ridurre quanto più possibile

l'impatto ambientale del consumo, sia perché è una risposta alle difficoltà

delle famiglie che, sempre più, faticano a far quadrare i bilanci». Così Claudio

Vanni, Responsabile relazioni esterne Unicoop Firenze.

Da molti anni, ricorda Vanni, «la nostra Cooperativa ha avviato due progetti

specifici per evitare che prodotti freschi e prossimi alla scadenza restino

invenduti. Un modo per abbattere lo spreco alimentare, migliorando

l'efficienza gestionale e, allo stesso tempo, offrendo ai soci e clienti la

possibilità di fare acquisti a prezzi particolarmente convenienti».

La lotta allo spreco alimentare, spiega, «è una battaglia giusta che ha diversi

obiettivi: da una parte, combattere gli sprechi e il cibo in esubero, un bel

messaggio da lanciare in una società come quella attuale dove la tendenza

è quella di gettare gli alimenti in eccesso. Dall'altra, educare i consumatori a

scelte consapevoli per sensibilizzarli ad acquistare solo ciò che ci serve

realmente, scegliendo alimenti locali e di stagione, consultando etichette e scadenze, utilizzando al meglio

frigorifero. Fare una buona spesa significa mangiare sano, ma anche acquistare solo il cibo necessario, gestirlo

bene in dispensa e nel frigo, evitando così sprechi dannosi per il portafoglio e per l'ambiente».

A.Sc.
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Fatturato record per la cooperativa agricola cesenate

L'azienda ha festeggiato i 75 anni di attività con tutti i partner La Cooperativa

agricola cesenate (Cac) ha spento quest'anno 75 candeline con una grande

festa tentutasi domenica 7 maggio in occasione dell'Assemblea Generale

Ordinaria dei Soci. L'azienda, leader mondiale del settore sementiero, ha

ricordato i suoi successi alla presenza di 800 partecipanti tra Soci, dipendenti,

collaboratori e stakeholder. Dopo tre anni di assemblee in diretta streaming, i

soci hanno potuto incontrarsi nuovamente di persona in un grande momento

di condivisione, confronto e anlisi del bilancio e delle attività. "Ritornare

completamente in presenza - ha riportato il Presidente Giovanni Piersanti (in

foto) a Cesenatoday - significa ricchezza. L'Assemblea e il compleanno di

Cac sono il culmine di tutto questo". I soci hanno approvato il bilancio

migliore di sempre, che ha superato quello del 2021, che a sua volta era già

stato un record: 47,48 milioni di euro di fatturato (+ 9%), 1,7 milioni di euro di

utile, 29,7 milioni di euro di liquidazione agli agricoltori Soci (+ 12,45%). I

risultati, presentati dal Responsabile amministrazione e finanza Cac Davide

Crociati, sono stati straordinari soprattutto alla luce dell'aumento dei costi di

materie prime ed energia subiti nel 2022. Questi risultati si sono ottenuti grazie a una scrupolosa gestione, un piano

programmatico efficace e importanti investimenti. "Oltre ad aver chiuso positivamente l'anno, la Cooperativa rimane

un punto di riferimento per il settore, anche in momenti difficili. La prova di questo successo è la fiducia riconosciuta

dai clienti. Per continuare a competere dobbiamo elevare il grado di professionalità e sviluppare una continua

specializzazione del personale, dei Soci e degli amministratori, per gestire al meglio la Cooperativa" ha detto

Piersanti. Il presidente ha sintetizzato così le sfide degli ultimi anni : "Sono stati tre anni intensi: come Consiglio di

Amministrazione ci siamo trovati di fronte a scelte strategiche e politiche di investimenti notevoli al fine di rimanere

in un mercato fortemente internazionalizzato e propenso all'innovazione. Questi sono stati gli elementi che hanno

permesso, e continuano a permetterci, di creare valore." Gli ottimi risultati di questi anni - sottolinea Luigi Gianoglio,

Responsabile commerciale - hanno rafforzato la partnership con i nostri clienti. Le superfici in produzione registrano

una crescita importante, risultato non del tutto scontato a fronte degli aumenti di prezzo richiesti ai clienti. Lo

sviluppo più significativo si registra, anche in prospettiva futura, per le colture di girasole, soia e coriandolo che nel

2023 superano i 6.000 ettari di moltiplicazione. La Cooperativa ha sempre avuto come obiettivo quello di soddisfare

le esigenze dei propri clienti e quindi è necessario farci trovare pronti per cogliere le opportunità che il mercato

propone." A fronte di queste previsioni commerciali si è valutata una importante riorganizzazione dell'intero

stabilimento : "Abbiamo messo in campo un piano di lavoro - spiega Franco Baldisserri, Responsabile
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della produzione - che prevede investimenti per oltre 18 milioni di euro da realizzarsi nel periodo 2023-2026. Gli

investimenti prevedono la realizzazione di un nuovo fabbricato di 7.500 metri quadri destinato alla logistica e di un

nuovo impianto di ritiro, prepulitura, selezione e stoccaggio del seme. Questi interventi di ampliamento

consentiranno un'ulteriore ottimizzazione dell'intero processo produttivo e l'impiego di nuove figure professionali."

La Responsabile della programmazione e controllo di gestione Tania Buda ha invece presentato il bilancio

previsionale per il 2023, come sempre prudenziale sul lato dei ricavi, che presenta numeri ancora una volta in

crescita rispetto al 2022: + 26,4% di ettari coltivati, + 29,9% dei quintali netti previsti, un fatturato stabile. Momento

importante della mattinata è stata l'approvazione da parte dei Soci del nuovo Consiglio di Amministrazione proposto

dalla Commissione Elettorale. Cinque i nuovi membri entrati, di cui quattro under 40, segno dalla volontà della

Cooperativa di procedere lungo la strada di un progressivo ricambio generazionale. A seguire, è stata la volta

dell'interessante tavola rotonda "Cooperazione e settore sementiero", coordinata dalla giornalista del Il Sole 24 Ore

Micaela Cappellini, a cui hanno partecipato Simone Gamberini, Presidente Legacoop Nazionale; Alberto Lipparini,

Direttore Assosementi; Valtiero Mazzotti, Direttore Generale Assessorato Agricoltura Emilia-Romagna; Andrea

Maltoni, Coordinatore della Direzione C.A.C. L'incontro ha permesso di discutere argomenti legati al ruolo delle

istituzioni nell'attuazione della nuova PAC - Politica Agricola Comune e della programmazione futura per quanto

riguarda politiche di vitale importanza per il settore. L'Assemblea si è conclusa con il tradizionale pranzo, perfetto

coronamento di una giornata rivelatasi una preziosa occasione non solo per esporre il bilancio, i progetti e le

prospettive della Cooperativa e riunire finalmente tutti i Soci nella stessa sede, ma anche per affrontare in modo

costruttivo una serie di sfide che aspettano il settore agro-alimentare nei prossimi anni. Foto: pagina facebook Cac

Seeds.
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"I nostri valori estesi a tutta la filiera" - .

Mercoledì 10 maggio IL Riga giro di Legacoop La Lombardia si ferma a

Varese . Il presidente di Legacoop Lombardia interverrà all'incontro che si

terrà a partire dalle 11 nella sala Varesevive al civico 26 di via San Francesco

Attilio Papà i soci di alcune cooperative associate e il professore di economia

e management dell'Università degli Studi dell'Insubria, Roberta Rita Pezzetti .

Sono oltre cento cooperative in provincia di Varese che aderiscono

Legacoop in tutti i settori: dalla carpenteria sociale (cooperativa Eureka!) alle

esperienze di restauro ( desiderio consorzio cooperativo), da circoli

cooperativistici ( Il Quarto Stato - Casa del Popolo Cardano al Campo La

Famiglia Albizzate ) ai corsi socio-educativi (Cooperativa Totem ), da

cooperative che si occupano di cultura e comunicazione (Cooperativa

Hagam ) alle cooperative di consumatori di Coop Lombardia animate da

comitati di soci attivi sul territorio. E ancora la cooperazione sociale, con

l'esperienza della L a casa davanti al sole che gestisce spazi di co-housing

sociale e comunità familiari a Venegono Inferiore. Presidente Dadda, perché

ha pensato a questa formula e perché l'ha chiamata Filo tour? «Ogni provincia

in termini di cooperazione ha la sua storia sia economica che sociale. Il vero valore del Filo tour non è quello di

omogeneizzare ma di far emergere le diverse realtà. Non è un percorso in preparazione al congresso ma tra i

congressi. In queste dodici tappe lombarde incontriamo le cooperative associate per riflettere su alcuni temi del

lavoro, del ricambio generazionale, del ruolo dei giovani, dell'interculturalità, della sostenibilità e per evidenziare le

migliori pratiche . Il Filo tour tiene insieme due livelli: il dibattito associativo e le peculiarità dei territori. Siamo in una

fase di trasformazione». Cosa intendi per trasformazione? «Non pensiamo più al presidio provinciale, non ci saranno

più strutture territoriali ma una piattaforma con una visione più integrata con due principi fermi: non c'è bisogno di

raccontare cosa sei come cooperativa, ma quali sono i temi che possiamo affrontare insieme. Andiamo oltre la

singola cooperativa per guardare al sistema nel suo insieme e valutare il pensiero comune. Penseremo in termini di

filiera cooperativa». Puoi farmi qualche esempio? «Pensiamo a tutta la filiera agroalimentare e di consumo che va

rivista in chiave di produzioni cooperative più locali di stampo lombardo da mettere in circolo non solo nei punti

vendita dove siamo leader di mercato. Occorre ricreare l'intera filiera, che spesso non è fatta di grandi volumi ma di

prodotti di nicchia di alta qualità e con un forte valore identitario. Pensiamo al metadistretto dell'Adda, l'unico fiume

interamente lombardo, che parte da Sondrio e arriva a Cremona, e anche ad alcune tipicità derivanti dalla tradizione.

La stessa cosa si farà nel settore energetico grazie alla spinta data dalle comunità energetiche e dalle cooperative di

lavoro e di abitazione. È un mix molto ampio che plasma la nostra visione del futuro
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che si basa sull'intersettorialità e non più sulla vigilanza delle singole cooperative». Quali sono gli altri temi da

affrontare in questa metamorfosi? «Per noi le filiere cooperative sono punti di forza notevoli, ma ci sono temi che

vanno decisamente accelerati: l'interculturalità, il ricambio generazionale, il ruolo dei giovani e le nuove startup.

Inoltre non si può ignorare che abbiamo una composizione femminile delle basi sociali, ma la presenza femminile

nei gruppi dirigenziali si assesta al 30 per cento. E poi c'è l'aumento dell'età media dei cooperatori e questo pone un

problema di vista. Tutto questo non può essere visto dalla singola cooperativa, ma serve una visione di sistema, a

partire dal rapporto con scuola e formazione, sostenibilità e circolarità». Quanto ha influito la pandemia su questa

metamorfosi? «Moltissimo, se pensiamo alla perdita di contatto e alla necessità di continuare a restare vicini in

quella fase. Quanto accaduto è stato doloroso per l'intero Paese, ma allo stesso tempo le nuove tecnologie hanno

creato opportunità, a cominciare dalla comunicazione». Il movimento cooperativo sta combattendo da tempo una

battaglia per mantenere alta la propria reputazione. Quanto è presente questo tema all'interno di Legacoop? «C'è

stato un forte dibattito all'ultimo congresso relativo proprio ai sette valori cooperativi che l'UNESCO ha riconosciuto

come patrimonio immateriale dell'umanità. Al centro abbiamo anche aggiunto la parola coerenza che è

fondamentale perché c'è un problema di uso improprio del marchio e dello strumento di cooperazione». In provincia

di Varese, soprattutto nell'area di Malpensa, la filiera logistica finisce spesso e meritatamente nelle cronache locali.

C'è un problema? "Sì, c'è un problema. Mi è capitato tre volte, partecipando ai tavoli della prefettura sulla legalità

nella logistica, che cambiasse interlocutore perché la guardia di finanza lo aveva invitato ad andare a sedersi a un

altro tavolo ( davanti al giudice, ed ). In questi casi sono sempre i big che usano lo schema cooperativo solo per

nascondere interessi e fini poco chiari. Abbiamo sempre risposto firmando i protocolli in prefettura e segnalando al

sindacato gare gestite al prezzo più basso possibile. I grandi gruppi industriali rifinanziano e cancellano ogni anno le

cooperative per mantenere basso il costo del lavoro. Parliamo per lo più di lavoratori stranieri ed extracomunitari.

Non a caso non abbiamo cooperative associate che operano nell'area di Malpensa». Perché è così difficile trovare

una soluzione alla situazione? È solo una mancanza di volontà politica o c'è qualcos'altro? "Quando riusciremo a

spogliarlo di ogni questione ideologica, forse riusciremo a fare qualche passo avanti".
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«Dona la spesa» a chi ha bisogno Alla Coop spazio alla solidarietà

Sabato, in 95 supermercati Coop - Unicoop Tirreno in Toscana, Lazio e

Umbria, verrà organizzata la 16esima edizione della raccolta alimentare

"Dona la spesa". L'iniziativa coinvolge ogni anno centinaia di soci,

dipendenti e 150 associazioni di volontariato, invitando i clienti che

fanno la spesa ad acquistare alimentari confezionati e prodotti per

l'igiene personale che andranno poi in beneficienza. I prodotti raccolti

saranno consegnati alle associazioni locali che li distribuiranno alle

persone assistite o li useranno per le mense, le case famiglia e gli empori

della solidarietà. Nell'ultima edizione (14 maggio 2022) sono state

raccolte e distribuite circa 50 tonnellate di prodotti in totale. "Dona la

spesa" si unisce ad altre raccolte di beneficenza organizzate da Unicoop

Tirreno nei propri supermercati, come quella sul materialo didattico per

le scuole e le collette per gli amici animali.

La Nazione (ed. Viareggio-Versilia)
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Legacoop, borse di studio al femminile per le materie scientifiche: più di 100
partecipazioni

di Redazione 9 Maggio 2023 in Attualità, Rimini Tempo di lettura: 2 minuti

necessari Legacoop, borse di studio al femminile per le materie scientifiche:

più di 100 partecipazioni. Le candidature sono giunte dalla provincia di Forlì-

Cesena (43), seguita da Ravenna (35) e Rimini (22). Legacoop mette a

disposizione tre borse di studio da 1.500 euro per incentivare le studentesse a

seguire corsi di laurea in ambito scientifico, tecnologico, ingegneristico e

matematico. Entro giugno le assegnazioni. Più di 100 iscrizioni da tutta la

Romagna e anche oltre per il bando di Legacoop Romagna riservato alle

studentesse dei corsi di laurea in ambito scientifico, tecnologico,

ingegneristico e matematico (le cosiddette lauree "STEM"). In palio ci sono

tre borse di studio del valore di 1500 euro ciascuna che saranno assegnate ad

altrettante universitarie meritevoli, una per ogni provincia nei territori di Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini. Il comitato scientifico per decidere i nominativi

delle studentesse che beneficeranno dell'iniziativa si riunirà entro giugno. Ne

fanno parte le vicepresidenti di Legacoop Romagna Giorgia Gianni e Romina

Maresi, la responsabile delle politiche di genere dell'associazione Carolina

Smecca, la vicepresidente di Federcoop Romagna Antonella Conti e la responsabile regionale pari opportunità di

Legacoop Federica Protti. Il bando per le borse di studio è stato lanciato da Legacoop Romagna in occasione della

Giornata della Donna, con l'obiettivo di incentivare le diplomate ad iscriversi ai corsi di laurea scientifico-tecnologici.

Diverse le domande provenienti da fuori territorio, che purtroppo sono state scartate a termini di regolamento.

L'avviso pubblico si rivolgeva infatti a studentesse residenti in Romagna, iscritte per l'anno accademico 2022/2023 a

corsi di laurea nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche. Tra i requisiti per

partecipare una media ponderata di voti degli esami non inferiore a 26/30, regolarità accademica e una motivazione

scritta a sostegno della propria scelta del percorso di laurea. «Siamo molto soddisfatti della partecipazione che

abbiamo ricevuto, che dimostra l'interesse e la competenza delle giovani donne nei settori scientifici e tecnologici -

dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -. Le cooperative sono convinte che sia fondamentale

incentivare la partecipazione delle donne a questi ambiti, che sono strategici per lo sviluppo economico e sociale

del nostro territorio e del nostro Paese. Le borse di studio che abbiamo messo a disposizione sono un modo per

sostenere le studentesse che vogliono intraprendere percorsi formativi di eccellenza e per valorizzare le loro

capacità e le loro aspirazioni. Siamo convinti questa iniziativa possa contribuire a creare una cultura più inclusiva e

paritaria nel mondo scientifico-tecnologico e a favorire la nascita di nuove opportunità professionali per le donne,

sostenendole all'interno di percorsi lavorativi in cui ancora oggi è prevalente la presenza
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maschile».
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Agrinsieme: bene la Commissione Ue che blocca la vendita di olio di oliva sfuso

Stop alla vendita dell'olio di oliva in modo sfuso. È la decisione presa

dall'Unione europea su sollecitazione delle Associazioni di produttori italiani.

"Agrinsieme esprime grande soddisfazione per la decisione della

Commissione Ue di rit irare la proposta di modifica delle norme di

commercializzazione per consentire la vendita di olio di oliva sfuso", scrive

Agrinsieme che rappresenta il coordinamento delle aziende e le cooperative

di Cia, Confagricoltura, Copagri e Alleanza delle cooperative agroalimentari

(che a sua volta ricomprende Agci-Agrital, Confcooperative FedAgriPesca e

Legacoop Agroalimentare).
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Obiettivi del contratto raggiunti. Premio per i lavorati edili romagnoli

Sono risultati tutti positivi i parametri previsti nel contratto integrativo degli

edili firmato ad ottobre 2021 e questo comporterà per i lavoratori dipendenti

di aziende industriali e cooperative di Forlì Cesena e Rimini un premio

variabile da un minimo di 400 euro a un massimo di circa 1.000 euro che sarà

corrisposto a partire dalla busta paga di maggio 2023. Venerdì 5 maggio i

rappresentanti dei sindacati Fillea Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil insieme ad Ance,

Legacoop, Confcooperative e Agci hanno verificato i parametri che

determinano il raggiungimento del premio di risultato. Le sigle sindacali si

sono dette soddisfatte per il risultato ottenuto che " rappresenta la fotografia

dell'andamento di un settore che ha avuto in questi ultimi anni una netta

ripresa, anche determinata dai bonus fiscali legati alla riqualificazione

energetica / urbana ed ai cantieri pubblici già avviati legati al PNRR ". Ci sono

però ambiti del settore edile che necessitano di continuo monitoraggio: la

sicurezza e la legalità in primis. " Al netto della ripresa il settore edile

necessita ancora di grande attenzione, anche a causa delle continue

modifiche delle normative sulle agevolazioni fiscali. In particolare le materie

della formazione e della sicurezza sul lavoro restano fattori strategici per lo sviluppo e la riqualificazione delle

imprese del settore anche per contrastare il lavoro precario, irregolare ed insicuro. Un altro aspetto fondamentale,

sul quale rimane indispensabile sostenere azioni concrete, è la promozione della cultura della legalità per garantire
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Elezioni a San Donà. Agricoltura, turismo e il caso-Rsa: il confronto tra candidati sindaci

Fantinello, Teso e Zottis hanno risposto alle domande durante un confronto

pubblico davanti a più di 500 persone moderato dal giornalista della Nuova

Venezia e Mestre Massimo Scattolin Il teatro metropolitano Astra fa il pieno

al confronto tra i candidati sindaci organizzato da Confapi, Confesercenti, Cia,

Legacoop e moderato dalla Nuova di Venezia e Mestre con il giornalista

Massimo Scattolin Subito occupati i quasi 500 posti disponibili. Carlo

Fantinello, per il terzo polo, Alberto Teso per il centrodestra e Francesa Zottis

per il centrosinistra si sono confrontati sui temi caldi con particolare

attenzione al mondo produttivo e l'agricoltura spaziando su argomenti

d'attualità come la Porta Nuova e la spinosa situazione alla casa di riposo di

San Donà dopo le indagini e gli arresti degli operatori per maltrattamenti e

violenze. Il caso della Rsa di San Donà Stimolati con rispetto dal moderatore,

hanno affrontato la questione. «Non mi sarei voluto trovare in questa

situazione», dice Fantinello, «servono punizioni esemplari. Io avrei chiesto le

dimissioni del Cda per rispetto». Zottis è vicina alle vittime e familiari e

propone una commissione speciale con presidenza alla minoranza. Teso si

scalda: «Caso abominevole, gestione sbagliata e senza vigilare con Cda rimasti al loro posto. Io ne pretenderò le

dimissioni per le responsabilità politiche e amministrative. Grave la fiducia riconfermata dal sindaco». Il turidmo

Siamo alla settimana decisiva prima del voto e il faccia a faccia era molto atteso. Dopo il saluto del presidente

provinciale Confapi, Marco Zecchinel, la serata è entrata nel vivo. Fantinello rompe il ghiaccio. E subito rilancia la

priorità del terzo ponte sul Piave . Il turismo è un tema che incuriosisce. Noventa ha introdotto la tassa di soggiorno

e San Donà? I candidati dribblano. «Ha senso», dice Zottis, «solo di fronte a numeri importanti sul turismo, altrimenti

non sarebbe la strategia giusta. Pensiamo prima a investimenti sul territorio, strutture, la storia e cultura per

sviluppare un turismo con i comuni limitrofi». Fantinello è commercialista e pensa a come utilizzare i soldi, gli oltre 2

milioni di avanzo di bilancio ad esempio . Quindi no a imposte a prescindere. E lancia un solo ufficio di contabilità

per i Comuni, per personale e generale riduzione di costi e imposte con un solo regolamento Imu, arrivando al punto

di fare i contratti di lavoro. Teso cita Margaret Thatcher: "Prima di mettere le mani nelle tasche dei cittadini ci devo

pensare, 70 mila presenze sono abbastanza, ma una tassa di soggiorno al momento non è prioritaria. Pensiamo a

valorizzare il territorio, il Piave, le golene, il cicloturismo. Il turismo potrà essere offerta complementare». Il terzo

settore I candidati hanno parlato anche di terzo settore, contratti per persone svantaggiate o disabili, sollecitati da

Legacoop. E poi di agricoltura e piani per la sicurezza davanti al rischio idraulico, Pgra, Paesc, ma anche siccità, temi

cari alla Cia. Sulla futura tenuta della coalizione Fantinello è sereno: «Abbiamo una sola lista e non ci sono contrasti

a livello locale». Teso non ha
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deciso il vicesindaco, come si mormora, parla di convergenza e ammette il convitato di pietra Gianluca Forcolin:

«Dialoghiamo serenamente per fare il meglio tutti». Zottis ricorda le forze civiche unite perché convinte della

squadra unita. Scattolin evoca "la Cantina dei talenti" alla porta nuova. Ma cos'è? Bocciata da Teso assieme alla

zona fiera per i 20 milioni di costi improponibili sul nulla. Zottis incassa: «Si va avanti con idee chiare, mutui solo per

viabilità verso le nuove stazioni Atvo e Rfi. Ci sarà un ritorno economico e sociale, per la formazione, poi spazi

polifunzionali, con fondi Pnrr e non del Comune». Fantinello punta su iniziative economiche regolate dal Comune, a

posti letto per medici, infermieri, insegnati, studenti. Per Fantinello è importante una ricognizione e mappatura

commerciale per capire le necessità, quindi no alla pedonalizzazione per avere più parcheggi, anche multipiano. In

chiusura l'appello al voto.
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RENDE L'assemblea ordinaria della Bcc Mediocrati ha approvato il Bilancio 2022

«Così siamo una banca di comunità»

Conferito il premio Melagrana d'Argento 2023 ad Antonella Veltri (DiRe)

RENDE - L'assemblea dei soci della Bcc Mediocrati, riunitasi in seduta ordinaria

nel Palacultura "Giovan ni Paolo II" presso il seminario arcivescovile di Rende,

ha approvato all'unanimità il Bilancio 2022.

Nei tre anni precedenti, l'assem blea si è sempre svolta facendo ricorso alla

figura del rappresentante designato e senza la partecipazione fisica dei soci.

Per questo motivo, l'as semblea ordinaria del 2023 ha avuto il carattere della

straordinarietà.

All'assemblea, infatti, hanno preso parte 1543 soci (il 27,8 per cento della base

sociale di 5576 soci) che hanno approvato il bilancio al 31.12.2022, con un utile

lordo di 6.942.530 euro (netto 5.676.742 euro).

«Come sempre, prima della pandemia - ha detto il presidente della Bcc, Nicola

Paldino - i soci della Bcc Mediocrati partecipano in gran numero, sono vicini

alla loro banca e non intendono perdere i privilegi.

Sono loro la Comunità che la banca è chiamata quotidianamente a servire e

rappresentare».

A fine 2022 la Bcc Mediocrati operava in 26 filiali con 219 dipendenti e con una raccolta complessiva che

ammontava a oltre un miliardo di euro (1.059.207.034,00) e impieghi per 510.497.881 milioni.

L'assemblea dei soci ha approvato anche la ripartizione dell'utile 2022 che viene destinato per 4.708.351,64 euro alla

riserva legale; per 325.852,88euro ad altre riserve a fondi propri; per 170.302,26 euro ai fondi mutualistici per la

promozione e sviluppo della cooperazione; per 80.000euro ai fini di beneficenza e mutualità; per 217.235,26,00 a

ristorno soci. Il totale dei fondi propri, al 31 dicembre 2022, è di 69.320.813,00.

Sono stati poi consegnati premi ad un socio da oltre 50 anni, ai soci promotori e alle migliori filiali.

La Melagrana d'Argento 2023, premio attributo a chi opera per lo sviluppo del territorio, è stata conferita ad Antonella

Veltri, ricercatrice del Cnr, per il suo impegno alla presidenza di D.i.Re, associazione nazionale delle Donne in Rete

contro la violenza.

Quotidiano del Sud
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SAN LUCIDO L'INTERVENTO Lettera aperta al sindaco De Tommaso di Nunziata

Gli interessi dell'ex Onpi da tutelare

FRANCESCO NUNZIATA

SAN LUCIDO - Nella mia qualità di cittadino di San Lucido e di operatore del

settore socio - sanitario che, dal 2016 al 2018, ha restituito una dignità

assistenziale e giuridica alla Struttura "Ex - ONPI" di San Lucido che, da anni,

veniva gestito dalle amministrazioni comunali susseguitesi nel tempo al di fuori

da ogni norma di legge e regolamenti ed in assoluto degrado strutturale ed

organizzativo ed, incontrovertibilmente documentabile, lo scrivente ne ha

realizzato, anche, le premesse per il suo rilancio e potenziamento funzionale,

sento il dovere civico e professionale, ai soli fini di una autotutela di codesta

Amministrazione Comunale e degli interessi di tutta la Popolazione di San

Lucido, di far presente che, con l'af fidamento prima avvenuto alla Società

Cooperativa Sociale "Il Gioiello della Magna Grecia" della gestione della sola

Ala Centro Nord della struttura e con l 'eventuale affidamento della

concessione alla stessa Società, da sola o in associazione d'impresa, del

Settore Sud ove è già funzionante una Casa di Riposo autorizzata, quella

stessa Casa di Riposo dalla quale "Il Gioiello della Magna Grecia" era stata

sfrattata, il Comune di San Lucido debba più opportunamente salvaguardare e

tutelare gli interessi dell'Ente che amministra.

L'affidamento dei servizi socio-assistenziali di cui sopra alla Cooperativa Sociale "Il Gioiello della Magna Grecia"

appare in contrasto, incerto ed a rischio di esclusione, a norma dell'art. 80 del Codice Appalti, per i seguenti motivi: a)

lo stesso Ente Comunale, in data 27-04-2018 e in data 09-052018, si era costituito in giudizio contro la Stessa per il

recupero di pregressi canoni di locazione non corrisposti; b) in data 31-10- 2018 è stata oggetto di sfratto giudiziario

esecutivo per morosità dei canoni dovuti e non corrisposti al Comune; c) la Stessa Società, onde riappropriarsi della

gestione della sola Ala Nord della struttura, in data 25-08-2021, ha dovuto convenire ad un atto transattivo di ogni

controversia e del contenzioso in essere con il Comune di San Lucido per sanare i debiti pregressi in più soluzioni ed

in più modalità i cui impegni sottoscritti non si sa se sono stati tutti rispettati e rinunciando a tutto il precedente

contenzioso legale che, comunque, c'è stato ed alla rinuncia alla ripresa in gestione dell'Ala Sud, Casa di Riposo; d)

dall'Agosto 2021, epoca dell'accordo di transazione avvenuto e fino ad oggi, la Società "il Gioiello della Magna

Grecia" non ha ancora provveduto alla completa ristrutturazione e messa a norma dei locali in questione, né ha

ancora avviato alcuna attività; e) oltre ai debiti ed al contenzioso, oggetti di atto transattivo con il Comune di San

Lucido, la Cooperativa Sociale "Il Gioiello della Magna Grecia" si è vista, inoltre, costretta, in questi anni, a dover

sanare bonariamente e solo parzialmente pregresse spettanze arretrate a Personale Dipendente, a Fornitori ed a

Soci della stessa Cooperativa, mentre altri Dipendenti, Fornitori e Soci sono ancora in attesa
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di essere ristorati dei beni e servizi e del lavoro che hanno prestato, essendo in essere, ancora ad oggi, diffide e

decreti ingiuntivi nei confronti della Stessa.

Quanto sopra nell'interesse esclusivo dell'Ente Comunale e per la salvaguardia di un rapporto fiduciario fra Ente

Appaltante Pubblico ed Operatore Economico Privato, soprattutto quando si opera in un settore sociale e sanitario

di cui devono godere soggetti fragili e famiglie svantaggiate.

Quotidiano del Sud (ed. Cosenza)
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Umbertide: accordo tra sindacati e imprese a sostegno delle popolazioni colpite dal
terremoto

Aperto un conto corrente per raccogliere contributi volontari di lavoratrici,

lavoratori e aziende Cgil Perugia, Cisl Umbria, Uil Umbria, insieme a

Confindustr ia Umbria ,  Confapi  Perugia ,  Confcommercio Umbria ,

Confesercenti Umbria, Confcooperative Umbria, Cna Umbria, Lega Coop

Umbria, di fronte alla grave situazione determinatasi a causa del sisma del 9

marzo 2023 che ha colpito la provincia di  Perugia,  hanno deciso

congiuntamente di sostenere un impegno di solidarietà verso queste

popolazioni così duramente colpite. A tale scopo è stato attivato un fondo

dedicato nel quale confluiranno contributi volontari da parte di lavoratrici e

lavoratori, pari ad un'ora di lavoro, e un contributo, sempre volontario, da parte

delle imprese. I contributi verranno raccolti tramite un conto corrente

dedicato, attivato presso il Comune di Umbertide e intestato a: "Imprese e

lavoratori a sostegno delle popolazioni colpite dal sisma del 9 marzo 2023".

Le lavoratrici e i lavoratori che vorranno contribuire compileranno una delega

predisposta dalle parti firmatarie dell'accordo, che dovrà essere consegnata

dalle aziende a lavoratrici e lavoratori e restituita alle stesse. Queste ultime

provvederanno al versamento delle somme raccolte. "Abbiamo fortemente voluto questo accordo con le imprese -

commentano i sindacati firmatari - per dare risposte alla popolazione colpita dal sisma in un contesto che per

numeri e dimensioni rischia di essere valutato marginale. Noi sappiamo però che il dramma provocato dal sisma

resta profondo in termini umani e materiali e che la perdita di infrastrutture pubbliche, come delle abitazioni private,

rappresenta una condizione di estrema fragilità per le popolazioni coinvolte".

Quotidiano Dell'Umbria
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Anche in Veneto si mobilita il comparto della pesca contro le politiche dell'Unione
Europea

Nei giorni scorsi un flash-mob: tutti i porti da Genova a Lecce, passando da

Chioggia e Caorle, si sono fermati Nel servizio di Milva Andriolli, montato da

Serena Ginevra Zamboni, l'intervista ad Antonio Gottardo, responsabile

Veneto Pesca-Lega Coop Il suono delle sirene, in un sabato assolato di inizio

maggio, a Pila , a Caorle a Chioggia . Alla stessa ora, nei porti italiani ed

europei, il grido d'allarme disperato della pesca a strascico (il 18% del

comparto a fronte del 65% del pescato) contro le politiche dell'Unione

Europea . In Veneto , 1000 addetti per 250 imbarcazioni. Oggi, 9 maggio, è la

festa dell'Europa, i video delle proteste dei pescatori sono stati inviati a

Bruxelles. Obiettivo: una manifestazione nazionale. "Sullo sfondo - spiega

Antonio Gottardo , responsabile Veneto Pesca-Lega Coop - un nuovo modello

di pesca disegnato della Commissione Europea che soddisfi i requisiti di

sostenibilità incardinati nell'Agenda verde dell'Europa".

Rai News
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Industria e cooperative, sindacati soddisfatti: "Busta paga più pesante per 4800 lavoratori
edili"

Ci sarà l'erogazione di un premio variabile da un minimo di 400 euro a un

massimo di circa 1000 euro. Tale premio sarà corrisposto, previe verifiche

aziendali, a partire dalla busta paga di maggio 2023 Venerdì 5 maggio Fillea

Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil insieme ad Ance, Legacoop, Confcooperative e Agci

hanno verificato i parametri che determinano il raggiungimento del premio di

risultato (Evr) per i lavoratori dipendenti di aziende industriali e cooperative di

Forlì Cesena e Rimini. Spiegano i sindacati: "I parametri territoriali esaminati

previsti nel contratto integrativo firmato ad ottobre 2021 (numero di lavoratori

iscritti alla Cassa Edile Forlì Cesena Rimini, monte salari e ore denunciate in

cassa edile, rapporto fra ore lavorate e denunciate) sono risultati tutti positivi

e raggiunti al 100% rispetto agli obbiettivi fissati: questo determinerà

l'erogazione di un premio variabile da un minimo di 400 euro a un massimo di

circa 1.000 euro. Tale premio sarà corrisposto, previe verifiche aziendali, a

partire dalla busta paga di maggio 2023". "Il raggiungimento dei parametri

indicati rappresenta la fotografia dell'andamento di un settore - quello

dell'edilizia - che ha avuto in questi ultimi anni una netta ripresa, anche

determinata dai bonus fiscali legati alla riqualificazione energetica e urbana ed ai cantieri pubblici già avviati legati al

Pnrr - sottolineano i sindacati - al netto della ripresa il settore edile necessita ancora di grande attenzione, anche a

causa delle continue modifiche delle normative sulle agevolazioni fiscali. In particolare le materie della formazione e

della sicurezza sul lavoro restano fattori strategici per lo sviluppo e la riqualificazione delle imprese del settore

anche per contrastare il lavoro precario, irregolare ed insicuro. Un altro aspetto fondamentale, sul quale rimane

indispensabile sostenere azioni concrete, è la promozione della cultura della legalità per garantire un lavoro di

qualità e per contrastare radicamento e infiltrazioni della criminalità organizzata. Le parti sindacali, unitamente alle

associazioni d'impresa del settore edile di Forlì, Cesena e Rimini, hanno espresso soddisfazione per i risultati

ottenuti, ritenendo che il lavoro congiunto possa proseguire nella direzione di garantire diritti e tutele alle

maestranze".

Rimini Today
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Meditaggiasca & Expo Valle Argentina - Armea: due giorni dedicati ai prodotti tipici del
territorio

Il programma completo della 10 edizione: da sabato 13 a domenica 14

maggio nel centro storico di Taggia Partito il conto alla rovescia per la 10

edizione di Meditaggiasca & Expo Valle Argentina-Armea. Il tradizionale

evento che celebra i prodotti tipici e le aziende del territorio torna dal 13 al 14

maggio 2023 nel centro storico di Taggia, tra via Soleri e piazza Cavour. Come

ogni anno verrà dato grande risalto alla tradizione enogastronomica del

territorio coinvolgendo chef e produttori locali. La decima edizione vedrà il

ritorno di un grande amico della manifestazione: chef Simone Rugiati, celebre

per i suoi famosi piatti, i suoi libri, e per essere stato protagonista in diversi

programmi televisivi. Alessandro Piana, vice presidente della Regione Liguria

con delega all'Agricoltura e al Marketing Territoriale, dichiara: "Questo

importante evento alla decima edizione corona il lavoro degli ultimi mesi

culminato proprio a Taggia la scorsa settimana con la riunione di pubblico

accertamento per il riconoscimento delle Olive taggiasche liguri IGP, alla

presenza di circa 200 persone. Un momento fondamentale per concludere

l'istruttoria della domanda di registrazione fatta da parte del Ministero

dell'Agricoltu ra, della Sovranità alimentare e delle Foreste, attendendo il termine dell'iter per la piena valorizzazione

di questa eccellenza. Le olive taggiasche liguri sono un prodotto simbolo del territorio che a Meditaggiasca & Expo

Valle Argentina-Armea mostrano tutta la loro forza e la piena identificazione con la cultura e le tradizioni del luogo.

Ringrazio in particolare i Comuni, Anci, gli Enti, le Associazioni di categoria e professionali, il Sistema Camerale, i

produttori e tutti gli operatori dell'agroalimentare che ogni giorno dell'anno valorizzano le nostre eccellenze con

passione e dedizione". Il sindaco di Taggia Mario Conio aggiunge: "Questa è la terra dell'oliva Taggiasca e del

Moscatello di Taggia. Insieme alle istituzioni, ai produttori e alle associazioni si è lavorato molto in questi anni per far

conoscere sempre di più le nostre eccellenze. Questa manifestazione, giunta alla sua decima edizione, testimonia lo

sforzo e la volontà di crescere. Il nostro è un territorio caratterizzato da una forte tradizione culinaria che riteniamo

doveroso celebrare e promuovere anche in chiave turistica." Tante le iniziative e gli incontri in programma per

questa nuova edizione che presenterà diverse novità. Oltre alla possibilità di acquistare i prodotti delle aziende locali

tra cui ovviamente l'oliva taggiasca, l'olio extravergine d'oliva e il Moscatello di Taggia, vi saranno convegni,

presentazioni di libri a cura di Antea Edizioni, cooking show, i laboratori per i bambini di CreaMart e molto altro.

Anche quest'anno saranno presenti tutti i comuni delle Valli Argentina e Armea: Badalucco, Bajardo, Ceriana, Molini

di Triora, Montalto Carpasio, Taggia e Triora. A questi si aggiungono anche i comuni di Castellaro, Pompeiana e

Terzorio. "Grande collaborazione anche da parte delle associazioni di categoria del territorio, presenti alla

Sanremo News
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manifestazione, e protagoniste di alcuni incontri durante le due giornate. Un ringraziamento a CIA, CNA, Coldiretti,

Confartigianato, Confesercenti, Confcommercio, Legacoop. Grazie anche alle associazioni Oro di Taggia e

Produttori Moscatello di Taggia per il supporto. Tra le novità principali di quest'anno c'è anche la collaborazione con

la Fondazione Maria Caterina Pizzio e Alberto Rovera che metterà a disposizione i propri locali in via Soleri,"

commenta Chiara Cerri, consigliere comunale con delega al Commercio e alla Cultura. Tra gli appuntamenti in

programma anche il convegno a cura dell'Azienda Speciale della Camera di Commercio Riviere di Liguria, dal titolo "

Alle Radici dell'Olio ", che si svolgerà sabato pomeriggio alle 16.00. Parteciperanno alla tavola rotonda: Enrico Lupi

Presidente della Camera di Commercio Riviere di Liguria; Chiara Cerri consigliere comunale di Taggia; i giornalisti

editorialisti Carlo Cambi e Carlo Bencivenga; e Mauro Mariotti Docente UNIGE e Direttore Giardini Hanbury. Il

presidente Enrico Lupi commenta: "La Camera di Commercio Riviere di Liguria ha il piacere di essere partner

dell'evento: fortemente identitario e importante per questo territorio caratterizzato dalla cultivar Taggiasca. Il

convegno vedrà riunirsi grandi comunicatori ed esperti, con lo scopo di valorizzare l'oliva taggiasca e i nostri uliveti;

presentando inoltre la candidatura della Cultura olivicola del Mediterraneo a patrimonio culturale immateriale

UNESCO." All'inaugurazione, in programma sabato 13 maggio alle 11.30, sarà presente anche l'Assessore regionale

Marco Scajola: "Meditaggiasca è un evento straordinario, che valorizza le tipicità del nostro territorio e mette al

centro il paesaggio ligure. Complimenti all'amministrazione comunale di Taggia, che con grande determinazione, da

diversi anni, porta avanti un evento significativo non solo per il ponente ma per tutta la Liguria. Come Regione Liguria

siamo vicini a tutte le iniziative che mettono al centro il territorio, le sue tipicità e la sua valorizzazione. In questi anni,

insieme ai comuni, abbiamo lavorato per finanziare interventi di riqualificazione dei nostri borghi proprio per unire la

tipicità del paesaggio a quella della cucina e della dieta mediterranea." Meditaggiasca è organizzato dal Comune di

Taggia in collaborazione con la Camera di Commercio Riviere di Liguria, l'Azienda Speciale della Camera di

Commercio, Eventi & Momenti di Matteo Calabrese, il patrocinio di Regione Liguria, Anci Liguria.

Sanremo News
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Terremoto, sindacati e imprese danno vita a fondo comune per aiutare le famiglie

I contributi verranno raccolti tramite un conto corrente attivato presso il

Comune di Umbertide Pierantonio dopo il sisma (©Fabrizio Troccoli) Un

conto corrente dedicato in cui imprese e lavoratori potranno far confluire

contributi volontari a favore delle popolazioni colpite dal terremoto del 9

marzo scorso. A dare vita all'iniziativa sono Cgil Perugia, Cisl Umbria e Uil

Umbria insieme a Confindustria Umbria, Confapi Perugia, Confcommercio

Umbria, Confesercenti Umbria, Confcooperative Umbria, Cna Umbria,

Legacoop Umbria, che in una nota parlano di «un impegno di solidarietà verso

queste popolazioni così duramente colpite». Come aderire I contributi

verranno raccolti tramite un conto corrente dedicato, attivato presso il

Comune di Umbertide e intestato a «Imprese e lavoratori a sostegno delle

popolazioni colpite dal sisma del 9 marzo 2023». Le lavoratrici e i lavoratori

che vorranno contribuire donando un'ora di lavoro, compileranno una delega

predisposta dalle parti firmatarie dell'accordo, che dovrà essere consegnata

dalle aziende a lavoratrici e lavoratori e restituita alle stesse. Queste ultime

provvederanno al versamento delle somme raccolte. Solidarietà «Abbiamo

fortemente voluto questo accordo con le imprese - commentano i sindacati firmatari - per dare risposte alla

popolazione colpita dal sisma in un contesto che per numeri e dimensioni rischia di essere valutato marginale. Noi

sappiamo però che il dramma provocato dal sisma resta profondo in termini umani e materiali e che la perdita di

infrastrutture pubbliche, come delle abitazioni private, rappresenta una condizione di estrema fragilità per le

popolazioni coinvolte».

Umbria 24
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Catiuscia Marini sarà responsabile politiche europee per Legacoop

Eserciterà il suo ruolo nelle sedi di Roma e Bruxelles " Rivolgo un più sentito in

bocca al Lupo - dice Danilo Valenti Presidente di Legacoop Umbria - a

Catiuscia per questo nuovo incarico che merita. In questi anni abbiamo

apprezzato le sue alte qualità dal punto di vista umano e professionale.

Siamo sicuri che porterà un significativo valore aggiunto alla struttura

nazionale, anche se ci dispiace un po perché perdiamo, a livello locale, una

persona dall'alta caratura valoriale e con competenze trasversali". Catiuscia

Marini ha lasciato la struttura regionale della quale era dipendente dal 2007, e

dal 1 maggio 2023 è entrata nella sede di via Guattani a Roma insieme a tutto

l'entourage del neo Presidente. Un ringraziamento particolare arriva anche dai

settori della struttura regionale dell'Umbria, Legacoop Produzione e Servizi,

Legacoopsociali, Legacoop Agroalimentari e Culturmedia, insieme ai

dipendenti, per il prezioso lavoro di coordinamento svolto in questi anni.

Umbria Journal
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"Sogna, ragazzo, sogna": a Oristano il Festival dello Sviluppo sostenibile

Ad arricchire la kermesse un concerto gratuito del cantautore Roberto

Vecchioni La sostenibilità declinata in tutte le sue accezioni, da quella

ambientale a quella economica e sociale. E poi tavole rotonde, laboratori e

musica, con un duplice filo conduttore: giovani e Mezzogiorno. Per tre giorni,

dal 19 al 21 maggio , si accendono a Oristano i riflettori sul Festival dello

Sviluppo sostenibile , iniziativa promossa a livello nazionale dall'AsVis e

organizzata in città da Legacoop Sardegna con il sostegno dell'associazione

culturale Dromos. Non è un caso che il titolo scelto per la tappa oristanese

sia "Sogna, ragazzo, sogna", celebre brano del cantautore lombardo Roberto

Vecchioni che arricchirà la kermesse con un concerto gratuito in piazza

Eleonora, venerdì 19, alle 21.30. Ricco il cartellone che strizza l'occhio

soprattutto ai giovani con nomi di richiamo come Dani Faiv, Angemi, il tik

toker del momento Mattia Cerrito e lo street artist Manu Invisibile ,

protagonista di un laboratorio espressivo. «Si concentra nell'arco delle prime

due giornate la serie di tavole rotonde che vedranno la partecipazione di

personalità autorevoli nel campo della sostenibilità ambientale, economica e

sociale» hanno spiegato il sindaco Massimiliano Sanna, il presidente di Legacoop Sardegna Claudio Atzori, il

presidente provinciale Gabriele Chessa e il responsabile di Dromos Festival Salvatore Corona. Domenica 21 in

programma anche una visita guidata alla Peschiera di Mar'e Pontis e un' escursione in barca nel Golfo di Oristano. ©

Riproduzione riservata.

unionesarda.it
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Il Filo tour di Legacoop Lombardia approda a Varese: "I nostri valori estesi all'intera
filiera"

Michele Mancino

Il presidente Attilio Dadda incontrerà soci e socie mercoledì 10 maggio alla

sala Varesevive.  "Bisogna accelerare su intercultural i tà ,  cambio

generazionale, ruolo dei giovani e nuove startup" Mercoledì 10 maggio il Filo

tour di Legacoop Lombardia fa tappa a Varese . All'incontro che si terrà a

partire dalle 11 nella sala Varesevive al civico 26 di via San Francesco,

interverranno il presidente di Legacoop Lombardia Attilio Dadda , i soci di

alcune cooperative associate e la docente di economia e management

dell'Università dell'Insubria, Roberta Rita Pezzetti . Sono oltre cento le

cooperative nella provincia di Varese che aderiscono a Legacoop , in tutti i

settori: dalla falegnameria sociale (cooperativa Eureka!) alle esperienze di

restauro ( Bramante consorzio cooperativo), dai circoli cooperativi ( Il Quarto

Stato - Casa del Popolo Cardano al Campo The Family Albizzate ) ai percorsi

socio-educativi (Cooperativa Totem ), dalle cooperative che si occupano di

cultura e comunicazione (Cooperativa Hagam ) alle cooperative di consumo

di Coop Lombardia animate da comitati soci attivi sul territorio. E ancora

cooperazione sociale, con l'esperienza della cooperativa L a casa davanti al

sole che gestisce a Venegono Inferiore spazi di co-housing sociale e comunità familiari. Presidente Dadda, perché

avete pensato a questa formula e perché l'avete chiamata Filo tour? «Ogni provincia in fatto di cooperazione ha una

storia a sé sia sul piano economico che sociale. Il vero valore del Filo tour non è omologare ma far emergere le

diverse realtà. Non è un percorso in preparazione del congresso bensì tra congressi. In queste dodici tappe

lombarde incontriamo le cooperative associate per riflettere su alcuni temi del lavoro, del cambio generazionale, del

ruolo dei giovani, dell'interculturalità, della sostenibilità, e per evidenziare le best practice . Il Filo tour tiene insieme

due piani: il dibattito associativo e le peculiarità dei territori. Siamo in una fase di trasformazione». Che cosa intende

per trasformazione? «Non pensiamo più al presidio provinciale, non ci saranno più strutture territoriali ma una

piattaforma con una visione più integrata con due principi fermi: non serve raccontare quello che sei tu come

cooperativa, ma quali sono i temi che possiamo affrontare insieme. Andiamo oltre la singola cooperativa per

guardare il sistema nel suo complesso e valutare il pensiero comune. Ragioneremo in termini di filiera cooperativa».

Mi fa degli esempi? «Pensiamo a tutta la filiera agroalimentare e del consumo che va rivista in chiave di produzioni

cooperative più locali di stampo lombardo da mettere in circolo non solo nei punti vendita dove siamo leader di

mercato. Va ricreata l'intera filiera che spesso non è fatta di grandi volumi ma di produzioni di nicchia di grande

qualità e con un forte valore identitario. Stiamo ragionando sul metadistretto dell'Adda, l'unico fiume interamente

lombardo, che parte da Sondrio e arriva a Cremona, e anche su alcune tipicità derivanti della tradizione. La stessa

cosa verrà fatta nell'ambito del settore energia grazie

Varese News
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alla spinta data dalle comunità energetiche e alle cooperative di lavoro e abitativa. È un mix molto ampio che

plasma la nostra visione di futuro che si basa sull'intersettorialità e non più sul presidio delle singole cooperative».

Quali sono gli altri temi da affrontare in questa metamorfosi? «Per noi le filiere cooperative sono punti di forza

notevoli, ma ci i sono temi a cui bisogna dare una decisa accelerata: l'interculturalità, il cambio generazionale, il ruolo

dei giovani e le nuove startup. Non possiamo ignorare inoltre che abbiamo una composizione delle basi sociali al

femminile, ma la presenza delle donne nei gruppi dirigenti si assesta al 30 per cento. E poi c'è un'età media dei

cooperatori che si sta alzando e questo pone un problema di visione. Tutto questo non può essere visto dalla

singola cooperativa, ma occorre, appunto, una visione di sistema a cominciare dal rapporto con la scuola e la

formazione, la sostenibilità e la circolarità». Quanto ha influito la pandemia su questa metamorfosi? «Molto, se

pensiamo alla perdita del contatto e alla necessità di continuare a rimanere prossimi in quella fase. Quanto è

accaduto è stato doloroso per l'intero Paese, ma al contempo con le nuove tecnologie si sono create delle

opportunità a cominciare dalla comunicazione». Da tempo il movimento cooperativo combatte una battaglia per

tenere alta la sua reputazione. Quanto è presente questo tema all'interno a Legacoop? «C'è stato un forte dibattito

all'ultimo congresso relativo proprio ai sette valori cooperativi che l'Unesco ha riconosciuto come patrimonio

immateriale dell'umanità. Al centro noi abbiamo aggiunto anche la parola coerenza che è fondamentale perché c'è

un problema di uso improprio del marchio e dello strumento della cooperazione». In provincia di Varese, soprattutto

nell'area di Malpensa, la filiera della logistica spesso e meritatamente finisce nelle cronache locali. C'è un problema?

«Sì, esiste un problema. Mi è capitato per ben tre volte, partecipando ai tavoli della prefettura sulla legalità nella

logistica, che cambiasse l'interlocutore perché la guardia di finanza lo aveva invitato ad andare a sedersi a un altro

tavolo ( davanti al giudice, ndr ). In questi casi a guadagnarci sono sempre i grandi player che usano lo schema della

cooperativa solo per nascondere interessi e fini poco chiari. Noi abbiamo sempre risposto sottoscrivendo i

protocolli in prefettura e denunciando al sindacato gare di appalto gestite al massimo ribasso. I grandi gruppi

industriali rifinanziano e ripianano ogni anno le cooperative per mantenere basso il costo del lavoro. Parliamo per lo

più di lavoratori stranieri e non comunitari. Non è un caso che noi non abbiamo cooperative associate che operano

nell'area di Malpensa». Perché è cosí difficile trovare una soluzione alla situazione? È solo una mancanza di volontà

politica o c'è dell'altro? «Quando riusciremo a spogliarla da qualsiasi questione ideologica, forse riusciremo a fare

qualche passo in avanti».
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Meloni punta al premierato No di Pd e M5S. Il sì centrista

La presidente: bene il dialogo, serve stabilità. Conte propone una Bicamerale

Paola Di Caro

ROMA Su un punto sono d'accordo tutti: l'instabilità dei governi «è un

problema». Ma sulle soluzioni, tra maggioranza e opposizione, una visione

comune non c'è. Con l'eccezione dei centristi di Azione-Iv, praticamente tutti i

leader dei partiti di opposizione che sono stati ricevuti alla Camera ieri hanno

posto obiezioni anche pesanti, se non no secchi, alle ipotesi di elezione diretta

del capo dello Stato o del presidente del Consiglio, che Meloni ha posto sul

piatto.

Da una parte la premier con i vice Tajani e Salvini, i ministri Casellati e Ciriani e

i sottosegretari Mantovano e Fazzolari. Dall'altra, dalle 12.30 fino a oltre le

otto di sera, sono sfilati i rappresentanti di tutti i partiti. A loro Meloni ha

assicurato che suo interesse non è «accentrare poteri» o coartare i diritti delle

opposizioni, ma ha anche avvertito: «È importante che ci sia una condivisione

mi auguro più ampia possibile, ma non a costo di venire meno all'impegno con

i cittadini».

Insomma, le riforme si faranno, assicura Meloni. Partendo con ogni

probabilità dall'«ipotesi che incontra minore opposizione, ovvero quella dell'elezione del premier, perché non siamo

innamorati di un sistema o dell'altro, tra i tanti che possono essere presi a esempio, e possiamo immaginare anche

un modello italiano». Anche se «l'opposizione è molto variegata su questi temi, mi aspettavo meno». E si faranno le

riforme anche perché - ha spiegato - serve un premier eletto e stabile in un sistema connesso a quello

dell'Autonomia, dove i presidenti di Regione sono eletti direttamente e per 5 anni. Come agire? C'è chi chiede una

Bicamerale e chi no, Meloni apre solo «se non c'è intento dilatorio».

Per Salvini: «Il nostro dovere è ascoltare tutti, poi decidere».

La linea dei dem La leader del Pd parte dalle critiche: «Le riforme non sono la priorità del Paese». Tantomeno lo è

l'ipotesi elezione diretta, del capo dello Stato come del premier, perché la massima figura di garanzia «non si tocca»

e il sindaco d'Italia «non esiste da nessuna parte». «No all'uomo o donna solo, o sola, al comando», ma c'è

un'apertura: «Disponibili a migliorare stabilità e rappresentanza, non ci sottrarremo al confronto».

Con proposte come «sfiducia costruttiva e conflitto di interessi» .

Per il leader del M5S c'è «la consapevolezza che ci sono criticità» e che l'instabilità degli esecutivi è un problema, ma

è secco il no a «premierato e presidenzialismo».

M5S e la commissione Nessuna elezione diretta insomma, nessun indebolimento del Parlamento. L'ex premier

invece si dice «disponibile a una commissione per le riforme». Meloni apre, anche se, ribatte, «c'è già la commissione

Affari costituzionali». Si vedrà. Ma per Conte «non è venuta fuori una condivisione».
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+Europa: «Follie» Riccardo Magi e Benedetto Della Vedova raccontano che la premier vuole «andare fino in fondo

sul mandato ricevuto» ma a loro parere non ha le idee chiare su cosa. Lei propone, dice Magi, «un'elezione diretta di

qualcuno», premier o capo dello Stato, quasi indifferentemente. Per quanto riguarda +Europa «l'ipotesi del Sindaco

d'Italia è un follia se non una sciocchezza con l'elezione diretta e la sfiducia costruttiva, cose che non possono stare

insieme e poi creerebbe un

dualismo conflittuale tra Quirinale e premier» . Alt da Verdi e Sinistra L a posizione più dura è di Verdi e Sinistra.

«Abbiamo comunicato al presidente Meloni l'indisponibilità a sostenere le riforme sul presidenzialismo. Riteniamo

che vada tutelata la figura del presidente della Repubblica e su questo faremo dura battaglia», dice Angelo Bonelli.

Per essere ancora più chiari, Nicola Fratoianni aggiunge: «Abbiamo espresso la netta contrarietà al presidenzialismo,

al semi-presidenzialismo, al premierato. Totale contrarietà anche all'ipotesi di una Bicamerale. Difficile oggi p

revedere una collaborazione con la maggioranza . Calenda e Italia viva T ra i (più che) possibilisti va iscritto Carlo

Calenda. Perché «ho trov

ato una premier in ascolto e pronta al dialogo». Del resto, il leader di Azione si spinge, di suo, già parecchio avanti:

«C'è un tema grande che è l'efficienza del Parlamento, oggi viviamo in un monocameralismo di fatto: noi siamo a

favore di una scelta monocamerale e di una distinzione fondamentale delle due Camere». In generale, prosegue,

«siamo favorevoli all'indicazione del presidente del Consiglio sul modello del sindaco d'Italia». Quanto al capo dello

Stato, lì Calenda traccia la «linea rossa assoluta. Che è la figura di garanzia di unità nazionale del presidente della

Repubblica», da non toccare, sarebbe «un errore grave»,

è «l'unica istituzione che garantisce l'unità». Da Italia viva, Maria Elena Boschi sottolinea che «una riforma della

forma di governo non può essere separata dal superamento del bicameralismo paritario». E concorda sul «sindaco

d'Italia», il premierato. Ma attenzione. Se Calenda aveva accennato al «fare un punto» con le altre opposizioni,

Boschi è tranciante: «Noi di Italia viva riteniamo che non ci sia la necessità di un coordinamento con le opposizioni,

tantomeno con i 5 Stelle». Insomma: «La proposta di Calenda impegna Azione». Dell'invito alla collaborazio

ne aveva parlato anche Riccardo Magi di +Europa. Lega «presidenziale» Si parla di elezione diretta del premier, ma

non è un fatto acquisito. In mattinata il capogruppo leghista alla Camera, Riccardo Molinari, ricordava che «nel

programma del centrodestra c'era l'elezione diretta del presidente della Repubblica. È quindi su quello l'accordo che

c'è». Se invece Meloni «vuole proporre altro, la Lega chiede garanzie per il ruolo del Parlamento». Già che c'è, il capo

dei deputati leghisti ricorda quello che per la Lega non si può mai dimenticare: «L'autonomia differenziata ha già un

suo calendario temporale: la legge di bilancio approvata a dicembre lasc

ia un anno di tempo per l'approvazione dei Lep». Giusto ieri, si è insediato il comitato Cassese, quello che dovrà

metter nero su bianco i Livelli essenziali di prestazione (Lep), c
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hiave di volta delle future Autonomie regionali.
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Qui Schlein

Il tailleur rosso e la strategia accurata: sì al confronto ma non ci sono margini

Maria Teresa Meli

ROMA «La verità è che non ci sono margini perché questo governo vuole

andare all'elezione diretta del premier e io non penso che recederanno su

questo. Comunque restiamo aperti a un confronto e ci vedremo di nuovo

perché il tema della stabilità degli esecutivi interessa anche noi»: a sera, dopo

l'incontro di quasi due ore con la premier, Elly Schlein affida ai fedelissimi i

suoi dubbi e non nasconde un certo scetticismo. «E poi - ragiona la segretaria

del Partito democratico - le priorità del Paese non sono queste e non vorrei

che ci trascinassimo in mesi e mesi di discussioni sul presidenzialismo e il

semipresidenzialismo, mettendo in secondo piano le urgenze, come il lavoro,

la sanità, il problema della casa...».

Schlein si era preparata con cura a quell'incontro (il primo tra le due) in cui la

premier e la segretaria del Pd si sono rigorosamente date del lei, anche se

prima, durante i colloqui informali che hanno preceduto la riunione nella sala

della Biblioteca di Montecitorio, si davano il più confidenziale tu. La sera di

lunedì e poi di nuovo la mattina dopo dal Nazareno era partito un ordine di

scuderia ben preciso: nessun esponente dem avrebbe dovuto partecipare alle trasmissioni televisive che si

sarebbero svolte alla vigilia dell'appuntamento con la presidente del Consiglio. Dare la linea spettava alla leader.

Chissà se anche l'elegante tailleur pantalone (alcuni dicono rosso magenta, altri porpora, perché ormai parlare dei

colori della segretaria è di gran voga anche tra i parlamentari) faceva parte della strategia.

Ma il piano studiato fin nei dettagli da Schlein non teneva conto dell'imprevisto, rappresentato in questo caso da

Giuseppe Conte. Il leader dei 5 Stelle, infatti, spiazzava il Pd aprendo a una Bicamerale per fare le riforme. Uno

strumento che al Nazareno viene visto con un certo sospetto, perché potrebbe essere un modo per rendere ancora

più evidente la varietà di posizioni all'interno della minoranza. E la notizia della telefonata tra Schlein e Conte, dopo

l'incontro tra l'ex premier e Giorgia Meloni, diffusa alle agenzie di stampa perché le dessero risalto, serviva proprio a

dare la parvenza di un minimo di coordinamento delle opposizioni. Ma di Bicamerale, in realtà, Meloni non ha poi

parlato con la segretaria del Pd. Anzi, la delegazione dem ha tratto l'impressione che la ministra per le Riforme Maria

Elisabetta Casellati non voglia percorrere quella strada.

La leader dem nella riunione tiene fermo il no all'elezione diretta del capo dello Stato e del presidente del Consiglio:

«Perché non proponete anche una monarchia illuminata?», dice sarcastica alla premier nel corso dell'incontro. Ma

Schlein non chiude la porta a Meloni perché non ha nessun interesse a bloccare il dialogo sulle riforme con una

posizione pregiudiziale: «Noi siamo contrari all'uomo o alla donna
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sola al comando, però non ci sottraiamo al confronto e intanto abbiamo presentato le nostre proposte». Sei in

tutto. La prima, la riforma della legge elettorale: «Bisogna superare le liste bloccate e reintrodurre il rapporto di

fiducia tra eletti ed elettori», spiega Schlein a Meloni. Su questo punto la premier concorda: «Anche io penso che

occorra ritornare a quel rapporto diretto, ma la riforma della legge elettorale dipenderà da quale sistema

sceglieremo».

La seconda proposta del Pd riguarda il rafforzamento dei poteri del premier ispirandosi al modello tedesco. Ma su

questo la maggioranza è decisamente contraria. La terza questione sollevata da Schlein nell'incontro riguarda la

«necessità di limitare la decretazione d'urgenza». La quarta proposta è sul rafforzamento degli istituti referendari e

delle leggi di iniziativa popolare, con l'introduzione della possibilità della firma digitale. Infine il Pd rilancia l'urgenza di

una legge sui partiti per «l'attuazione dell'articolo 49 della Costituzione» e di una normativa sui «conflitti d'interessi».
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Per le riforme non serve l'armocromia

Consultazioni e fantasma bicamerale. Meloni alla Lega: "Basta perdere tempo"

Simone Canettieri

Roma. Si parla di bicamerale? E al secondo piano di Montecitorio, nella sala

della biblioteca del presidente, spunta la crostata alle visciole. E' lo spuntino,

accompagnato da paninetti salati, fornito alla premier Giorgia Meloni e al

resto del governo nella lunga giornata delle consultazioni. La crostata, divisa

in quadratini, non l'ha preparata la signora Letta, moglie di Gianni come ai

tempi del patto. La leccornia arriva dalla mensa della Camera, c'è anche

quella con la marmellata chiara, e ridà il senso di una giornata abbastanza

appiccicosa. Con le opposizioni in competizioni tra loro e la premier alle prese

con il siluro della Lega che dà il buongiorno a tutta la compagnia: "Abbiamo

vinto le elezioni sul presidenzialismo". Lo dice il capogruppo Riccardo

Molinari a nome di Matteo Salvini. Mani nella marmellata: la Lega teme che la

bicamerale corra in parallelo con l'autonomia, rallentando la vera riforma che

interessa al Carroccio. La giornata di consultazioni si apre con Giuseppe

Conte che arriva all'appuntamento saltellando di corsa sullo scalone di

Montecitorio per seminare i cronisti. Presidente, è pronto a ritornare centrale?

Risata. Per essere qui di persona ha fatto cambiare il calendario delle

consultazioni (la scusa è buona oggi è atteso a Brescia per l'inchiesta sul Covid). E alla fine anche la proposta del

capo del M5s funziona (si rivede Rocco Casalino che vorrebbe fare l'europarlamentare, ma "a Bruxelles piove

sempre", scherza). Dice Conte che si può ragionare di riforme magari in una commissione speciale o meglio in una

bicamerale.

Ma di fatto boccia tutte le proposte sul tavolo: presidenzialismo, semi e sindaco d'Italia. "Non c'è condivisione".

Tuttavia basta la parola magica - bicamerale - per accendere le fantasie di tutti. E subito la giornata prende un'altra

piega. Quella di Elisabetta Casellani, in completo verde smeraldo, va di traverso: questo strumento le toglierebbe

centralità, in quanto ministra delle riforme. E però da questo momento in poi si discute solo di questo. La Lega fa

sapere, con tutti i suoi colonnelli, che lo strumento non le interessa. Salvini entrerà in conclave nel primo pomeriggio

di ritorno dall'Abruzzo. La linea di Meloni è un'altra: non importa lo strumento, ma andare a dama. "Questa è la madre

di tutte le riforme", dice la premier. Ed è un avviso più alla Lega che ai tatticismi delle opposizioni.

Via Conte, ecco il buffet: paninetti e fatal crostata, appunto. Dopo i grillini, ecco il Terzo polo. E dunque c'è Carlo

Calenda. Ma anche Maria Elena Boschi, che delle riforme fu ministra. Il leader di Azione, con l'agendina rossa per gli

appunti, durante l'incontro parlerà anche della riforma della giustizia (la divisione delle carriere dei magistrati)

vedendosi un po' bloccare dalla premier e anche della sfiducia costruttiva che però cozza con il sindaco d'Italia che

piace a Italia Viva.
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Morale della favola a fine serata Boschi dirà che loro, i renziani, "non si coordineranno con le opposizioni". In

poche parole smentisce quanto detto da Calenda.

D'altronde anche il fronte rossogiallo si era abbastanza frantumato quando Elly Schlein viene sapere della proposta

di Conte sulla bicamerale. La segretaria del Pd voleva giocare da regista delle opposizioni e si è trovata spiazzata in

questa guerra di parole e formule.

"No alla bicamerale, giù le mani dalla Costituzione", dice la coppia rossoverde Bonelli&Fratoianni, appena terminato

l'incontro con il governo (siparietto durante l'incontro: Tajani vorrebbe offrire ostriche a Bonelli, che è di Ostia, ma

Meloni suggerisce delle romanissime telline). La serata alla fine gira su Schlein, di rosso lampone vestita, che dopo

un'ora e passa d'incontro con Meloni ribadisce: c'è ben altro, le emergenze sono altre. Ma nel merito dice: no al

presidenzialismo e al sindaco d'Italia, ma possiamo suggerire qualche correttivo. "Mettiamo mani alla legge

elettorale contro i listini bloccati e guardiamo al modello tedesco per ls sfiducia costruttiva". La leader del Pd chiede

una moratorie sulle altre riforme, a partire dall'autonomia differenziata, e sulla storia della bicamerale, con un guizzo,

si smarca da Conte: "Non è importante lo strumento, l'importante è che il tavolo sia libero".

Meloni intanto ha un problema con la Lega. Salvini sembra poco interessato a questi incontri, con lo sguardo

sempre fisso sul cellulare.

Per lui hanno parlato Molinari e anche Edoardo Rixi. Tutti sulla stessa linea, che proprio non va giù a Meloni che

chiede con forza una nota ufficiale del Carroccio (Roberto Calderoli, ministro delle Regioni, non è stato invitato e

non l'ha prese benissimo). A fine serata ecco Meloni: non è importante lo strumento, basta che non si perda tempo.
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Rai, città aperta

I rancori della destra , il rimpallo tra FdI e Lega: "E' quota vostra". Viaggio a viale Mazzini

Carmelo Caruso

Roma. Edizione straordinaria. Viale Mazzini è "Rai, televisione aperta".

Sono sbarcati gli anglo-meloniani. Sono palestrati e sono neri, ma è solo

abbronzatura del Tevere-Mississippi.

Roberto Sergio, il prossimo ad Rai, il designato, è il loro generale Patton:

"Hello, Rai. Hey Ggiorgia". Ha già cambiato foto del profilo Facebook e

Leonardo Metalli, inviato del Tg1, è stato il primo a congratularsi: "Daje".

Promozione in vista? Usano le sigle come in guerra. Giampaolo Rossi, futuro

direttore generale Rai, viene infatti chiamato "Gp". Scriviamo dal Caffè Achilli,

ex Settembrini, quartiere Prati, caffè riferimento di Rai Pd, liberato dai

"quadristi" di sinistra. Il giornalista patriota di FdI, oppresso dal regime Usigrai,

offre cappuccini anche agli stranieri: "Ah stracciaculi del Pd. Ce divertimo. Mo'

ve sfonno, ve sfonno".

Urlano: "Abbiamo vinto". Si fotografano sotto il cavallo della Rai con la "v" in

segno di vittoria. Abbiamo le prove. Nel portafogli tengono la figurina del loro

beniamino di FdI, Francesco Lollobrigida, "il nostro numero nove". Direttore,

ma non è che abbiamo confuso la Rai, con lo scudetto del Napoli calcio? Il giornalista, quota "Gp", vale a dire Rossi,

ci assicura che è tutto autentico, "la Rai siamo noi", e che ora "quel pischello del Pd, me lo magno come un

maritozzo. Ho quarantotto anni, redattore ordinario, e lui, a soli tre

ntacinque, caposervizio.

U-m-i-l-i-a-z-i-o-n-e". Il pischello sarebbe un giornalista della scuola Rai di Perugia, che furbo, anvedi , è già

caporedattore ad personam, "in quanto galoppino de Bettini, Vettroni , e mortacci sua. Pagnottisti. Hai visto, che ieri,

Elly Schlein la sua prima intervista a un tg l'ha fa

tta con il Tg3 di Orfeo? L'hanno mandata in onda proprio quando stava per incontrare la premier. E' già Rai Cuba.

Vergogna". Il fenomeno non è ancora registrato dai giornali del blocco rosso, quel blocco Gedi con note complicità

"cecoslovacche". Il grido dei patrioti, al Caffè Vanni, di piazza Mazzini, è questo: "Chi non salt

a Marco Damilano, è, è". Sarebbe l'ex direttore dell'Espresso e conduce, su Rai3, La Torre il Cavallo . A Via della

Scrofa, sede del comitato di liberazione meloniana, si studiano profili sostitutivi: "Io vedrei bene, al posto di

Damilano, Veronica Gentili o Giordano Bruno Guerri. Nicola Porro? Ma non lo sai che supera il milione di euro? Non

ce lo possiamo permettere. Anche Poletti, il biografo di Salvini, a Medi
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aset, ha un contrattone. Dobbiamo invece recuperare Marco Ventura, il portavoce di Berlusconi e autore Rai".

Sembra di assistere alla fondazione del nuovo Corriere della Sera. Indro Montanelli, si fa per scherzare. Un patriota

Rai, al telefono, fa due nomi sconosciuti, dal sicuro avvenire: "Uno è Francesco Palese di Rai News e un'altra è

Francesca Oliva di Unomattina. Salgono, salgono". Chi ha creduto in FdI non verrà lasciato indietro. Intorno a questo

edificio, Palazzo Venezia dell'informazione, si distribuiscono tavolette di cioccolato rigorosamente italiano. Niente

promesse sintetiche. I parrucchieri sono stati precettati. Lavorano senza sosta dall'annuncio delle dimissioni di

Fuortes. In Rai si stanno tingendo tutti. Flaconi di coloranti nei cestini. Le giornaliste pretendono il "biondo

conservatore". La richiesta: "Caro, me fai bionda Ggiorgia?". Gli uomini prediligono invece il pizzo sale e pepe alla

"Gp". Tutti i glabri della Rai urlano ai poveri barbieri: "Appiccica qualche peluzzo, fammi sembrare Dino Grandi. Come

chi è Grandi? Studia, ignorante". Il libro fondamentale di questo tempo è "Gli squadristi" di Manlio Cancogni. Si sta

ovviamente progettando una grande assemblea costituente Rai (altro che riforme con Casellati!) ma come nel 1945

nessuno sa più chi è chi, e chi è cosa. Sempre in un salone, uno di quelli che frequenta Laura Tecce, conduttrice del

nuovo programma Underdog (parola chiave della Meloni-Treccani) e volto della Rai di destra, si scopre, da una

signora (che stravede per Pierluigi Diaco) che Tecce non è leghista. Ah, no? "Ovvio che no. Innanzitutto comincia a

lavorare nella comunicazione di Claudio Scajola, poi in Rai con Amadeus, successivamente, diventa opinionista di

centrodest

ra. Ed ecco la rottura". La rottura? "Ma certo, fino al 2019 è leghista, ma poi ha sbandate per Renzi, pure per i 5s, ora è

quota Rossi". La quota Rossi è gi

à sopra il 55 per cento. Di fatto è già presidenzialismo alla francese. Alla Rai c'è carenza di carri (armati) da

occupare. Quello di FdI è saturo: "Mi

dispiace, siamo pieni". Chi chiede di salire rivendica: "Scrivevo al Secolo d'Italia, sono amica di Pino Insegno

". Niente, non funziona. Direttore, non è satira. Va così. E' il 25 aprile, ma alla rovescia. Oltre alla quota Rossi, si

contano altre tre quote, tendenza FdI. Esiste quella del ministro Sangiuliano, quella di Chiocci, predestinato direttore

del Tg1. Il chigista dell'ammiraglia, che è entrato in quota Pd, passato con i 5s, ora FdI, vanta le ferite sul campo:

"Non posso essere rimosso. Ho la fiducia del governo". A Kiev, per difendere Meloni, ha derubricato il diverbio

Zelensky-Berlusconi a

una curiosità. Medaglia. Una nuova quota, la terza, inedita, (viaggia sotto il tre per cento, ma in Rai può crescere) è

quella di Francesco Filini, deputato FdI che siede in Vigilanza Rai, ma soprattutto ufficiale di collegamento del

sottosegretario Fazzolari. Anche Serena Bortone, di area Pd, giornalista e conduttrice, sogna di incontrare Fazzolari

per non perdere il pomeriggio di Rai1. "Ecco perché torna centrale Salvini. La verità è che FdI è sold out" spiega la

talpa d'Italia, che possiede la mappa. I posti da occupare in Rai sono 25, si tratta delle grandi direzioni. 25 posti,

gnam, gnam.
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Lo schema è questo: "17 direzioni nostre. Rai Sport la usiamo come merce di scambio, la si può dare alla sinistra.

Ma ripeto, la più infida è la Lega". I leghisti usano infatti la tecnica San Pietro. Il metodo è rinnegare, rinnegare, in

modo da chiedere, chiedere. Marcello Ciannamea, l'ad ombra di Salvini, dice in Rai: "Leghista quello? E da quando?

Mai sentito". E' tattica, rimpallo. Grazia Graziadei, vicedirettrice del Tg1, era quota Lega, ma ora la Lega dice che è

quota FdI, ma FdI ricorda che era quota Lega. Per i leghisti, il bollino verde, ce l'ha solo la conduttrice Monica Setta,

che si sa è amica del Capitano, mentre Hoara Borselli, che scrive pure su Libero, e che saliva sul palco con Salvini, "è

adesso in quota FdI". Igor De Biasio, membro del cda Rai per il Carroccio, prende le distanze perfino da Elisa Isoardi,

ex fidanzata di Salvini, che "non è stata la Lega a volerla, nuovamente, in Rai, ma la sinistra". Durante una lozione di

verde Salvini, "più verde, più verde", scopriamo le nuove leghiste in ascesa. "Signora, se a destra oggi non ti occupi di

ambiente e diritti umani, non hai futuro. Il modello è quello di Claudia Conte che a Isoradio, la radio padana Rai, è

tanto brava". FdI, con Angelo Mellone, l'Angelo Guglielmi con il pantalone attillato, ha pure lui la sua meglio gioventù

da valorizzare. I nomi sono quelli di Greta Mauro, Bianca Luna Santoro e Carolina Rey. La talpa d'Italia racconta:

"Stanno puntando Mellone perché è la vera testa pensante della nuova Rai. Si è inventato la trasmissione "Top, tutto

quanto fa tendenza", e sai la battuta che gira: 'Fa tendenza, ma non ascolti, e giù risate". Sono bricconcelli di sinistra,

sicuro. Ma cosa importa? Ora la destra può contare su Sergio, il generale Patton, su Rossi, il comandante "Gp", e c'è

pure il ministro Sangiuliano, Sanjust. E' grazie alla sua attività legislativa se è stato possibile spezzare le reni a

Fuortes. Questo significa che Maria Antonietta Spadorcia, vicedirettrice del Tg2, staffetta di Saintjust, può ambire a

una direzione, anche perché ha il doppio bollino: Sangiuliano+Salvini = ascesa. Ancora la talpa. "Ma tu lo sai che su

2.000 giornalisti iscritti all'Usigrai, 1.800 sono del Pd, imbucati dal Pd?". Ci sono poi i giovani, molti senza padrini, che

davvero la Rai la vorrebbero ricostruire come dopo la guerra. "Ma secondo te ci promuovono, finalmen

te? Ci daranno spazio?". Sono i timidi e in questa festa si confondono nella folla di Rai, televisione aperta. Da

lontano, ancora l'eco del giornalista di destra umiliato: "Quell

o lo sfonno, lo sfonno".

Il Foglio

Primo Piano e Situazione Politica



 

mercoledì 10 maggio 2023
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 164

[ § 2 1 7 3 8 7 1 5 § ]

Il Mes di giugno

L'imbarazzo alla Camera, le strigliate dall'Ue. Perché Meloni pensa alla ratifica entro l'estate

Valerio Valentini

Roma. L'alibi era parso a tal punto fumoso che al dunque neppure chi l'ha

avanzato se l'è sentita di difenderla davvero. E così Tommaso Foti, presidente

dei deputati di FdI, incalzato dai capigruppo di opposizione ha allargato le

braccia: "Non so, boh. Mi hanno detto di dir così". Di dire, cioè, che la ratifica

del Mes non poteva avvenire "per un problema di coperture": di quei problemi,

insomma, che insorgono quando non ci sono soldi a sufficienza nelle casse

del Tesoro. E forse è stata l'onestà dell'ammissione di Foti a suggerire agli

avversari di non inferire. "E' chiaro che non sapeva come venirne fuori", ha

spiegato la dem Chiara Braga ai colleghi. Era il 2 maggio. E il colonnello

meloniano aveva ordine di prendere tempo. Chissà se sapeva già che a

Palazzo Chigi, intanto, una scadenza per il Mes l'avevano fissata: "Entro

giugno".

O meglio, questo suggerisce, e forse impone, il metronomo che scandisce i

tempi a Montecitorio, se è vero che le opposizioni, trascorsi ormai i termini

previsti dal regolamento, possono ora rivendicare che, nel calendario di

giugno, al momento, è prevista la discussione delle due proposte di legge, avanzate dal Pd e dai renziani, che

chiedono, né più né meno, la ratifica del Mes. Programma "convenuto", certo, non ancora definito, dai capigruppo.

Ma è evidente che questa tattica esasperatamente dilatoria del governo inizia a essere difficile da gestire, nei lavori

d'Aula: "Perché se le opposizioni puntano compatte su quella proposta, inserendola tra quelle che spettano loro per

diritto, dovremo pur dire qualcosa", si sfogano ai vertici di Forza Italia, lamentando la mancanza totale di indicazioni

sul da farsi da parte di Giorgia Meloni. Che poi, a ben vedere, sono gli stessi dubbi, gli stessi imbarazzi, che

travagliano Giulio Tremonti, costretto com'è a inventarsene ogni volta una, nella commissione Esteri della Camera

da lui presieduta, per rimandare la discussione sul Mes chiesta da Pd e renziani. "Non potete presentarci, come

avete fatto l'ultima volta, una lista di audizioni lunga così, perché non è serio", gli ha detto giorni fa Enzo Amendola,

che con Tremonti ha un rapporto di franca dialettica. E insomma, se anche Antonio Tajani inizia a ritenere

complicato congelare il dossier del Mes oltre l'estate, se anche a Palazzo Chigi si lasciano scappare che "entro

giugno bisognerà capire cosa fare", un motiv

o c'è. E non è neppure difficile indovinare quale sia. Due giorni fa, e per l'ennesima volta, dall'Eurogruppo hanno

rinnovato i solleciti all'Italia per procedere, finalmente, alla ratifica del nuovo trattato. "Così Roma blocca tutti gli

altri", s'è lamentato lo stesso Pierre Gramegna, il presidente del Mes. E dunque, il 15 maggio prossimo,

all'Eurogruppo, sarà inevitabile la nuova strigliata da parte del presidente Paschal Donohoe, il quale già in occasione

dell'ultimo vertice dei ministri delle Finanze di aprile
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aveva ricordato, con toni gravi, che la ratifica del Mes da parte dell'Italia era "urgente", anche per offrire, a tutti gli

altri 19 paesi aderenti, una rete di sicurezza per eventuali crisi bancarie. E del resto Valdis Dombrovskis, il

vicepresidente della Commissione, interpellato sul tema, ripete che "non abbiamo novità dal governo italiano: le

ultime informazioni ci dicevano che Roma non era contraria alla ratifica, dopodiché non abbiamo avuto spiegazioni

sul perché non si ratifichi, al

lora". Una spiegazione, forse, ai colleghi di governo hanno provato a darla Raffaele Fitto e Giancarlo Giorgetti, che

sono i titolari del dossier. E il senso dell'attesa, a sentire loro, starebbe in un tatticismo che prevede di ratificare il

Mes solo quando la discussione sulla riforma del Patto di stabilità sarà più avanzata. L'obiettivo, dunque, sarebbe

quello di ottenere delle garanzie sul fatto che la cassa del Mes si trasformerà in un fondo a cui gli stati membri

potranno attingere per finanziare spese ritenute strategiche dalla stessa Unione, come quelle per la Difesa, quelle

per il cofinanziamento dei progetti di sviluppo e coesione, quelle per la transizione energetica. Che poi, in effetti,

sono le stesse spese che, a turno, Guido Crosetto, Fitto e Giorgetti chiedono di scorporare dal computo del deficit

nell'ambito del Patto di stabilità. In quest'ottica, dunque, il Mes si trasformerebbe da fondo che favorisce gli investi

menti. Questo, almeno, nelle speranze patriottiche. Che non tengono conto, tuttavia, di una posizione che è al

momento condivisa da tutte le istituzioni europee coinvolte: e cioè che prima il nuovo Mes si ratifica, prima sarà

possibile ridiscuterne le funzioni e le finalità. E' proprio l'Italia, dunque, col suo inesausto tentennare, a sabotare le

riforme che auspica. E forse per questo, da alti esponenti del Ppe a Bruxelles, i dirigenti di FI si sono sentiti ricordare

che cercare di guadagnare potere negoziale utilizzando strumentalmente dei veti che bloccano l'intera Unione non

solo non è intelligente, "ma non è neppure onorevole per un paese come l'Italia". E pure di questo, a giugno,

bisognerà parlare in Parla mento.
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Il premieriato è di sinistra

il punto di incontro tra Pd e centrodestra? Parla Violante

Annalisa Chirico

Roma. "All'Italia serve una democrazia che decide", lo dice forte e chiaro il

presidente emerito della Camera Luciano Violante che, appurata la necessità

di un esecutivo dotato dei poteri che oggi non ha e delle prerogative che oggi

si sogna, resta contrario alle ipotesi di presidenzialismo ed elezione diretta del

premier. "Il presidenzialismo, essendo privo di arbitri, funziona soltanto nelle

società pacificate, e non è il caso delle società contemporanee attraversate

invece da conflitti profondi. Non è un caso che esso sia in crisi tanto negli

Stati Uniti quanto, nella versione semipresidenziale, in Francia dove i

presidenti, negli ultimi anni, sono stati scelti da una ristretta minoranza di

elettori. Nel caso italiano, poi, il semipresidenzialismo richiederebbe la

modifica dei due terzi della Costituzione, del Csm, della Corte costituzionale;

senza contare che nell'esperienza del nostro paese il ruolo di arbitro del

Presidente della Repubblica è stato spesso decisivo. Limitarlo sarebbe

sbagliato".

Accantonato il semipresidenzialismo, il governo Meloni sembra orientarsi

verso una forma di premierato. "Dipende che cosa si intende per 'premierato'. L'elezione diretta del premier aprirebbe

la strada a un sistema bicefalo, con un premier eletto direttamente, con una forte legittimazione politica, e un

presidente della Repubblica eletto dal Parlamento, con minore legittimazione ma con forti poteri d'intervento. In

proposito, basti ricordare la fallimentare esperienza israeliana dell'elezione diretta del premier varata nel 1996 e

chiusa nel 2001. Proprio Shimon Peres, alla fine degli anni Novanta, mi spiegò che il cittadino poteva esprimere due

voti: il primo per eleggere il premier e il secondo (relativo ai membri della Knesset) per rovesciarlo. Il Parlamento non

è un Consiglio comunale, non può essere a traino del governo".

Nel corso delle consultazioni volute dal presidente Giorgia Meloni, Azione e Italia viva hanno aperto a una possibile

collaborazione per il premierato. "Bisogna intendersi sui dettagli: se per premierato si intende il rafforzamento dei

poteri del presidente del Consiglio, siamo d'accordo. L'elezione diretta invece innescherebbe una serie di squilibri

fino alla violazione del principio della separazione dei poteri. Solleva profili di incostituzionalità".

Il premier Meloni sembra intenzionata ad andare fino in fondo. "Io credo che sia necessario intervenire per rimediare

alla situazione attuale: esiste un disagio reale legato alla carente capacità decisionale di Parlamento, governo,

pubblica amministrazione. Il nostro sistema parlamentare non è razionalizzato: si legifera per decreti legge, esiste un

monocameralismo di fatto. E tuttavia la riforma, a mio avviso, deve puntare al rafforzamento dei poteri del premier:

fiducia al solo presidente del Consiglio che successivamente forma il governo; possibilità del presidente del

Consiglio di proporre al presidente
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della Repubblica la nomina e anche la revoca dei ministri; sfiducia costruttiva; voto del Parlamento in seduta

comune per fiducia, sfiducia costruttiva, legge di bilancio, ricorso all'indebitamento".

Definito il merito, quale metodo lei suggerirebbe? Per il leader del M5s Giuseppe Conte andrebbe istituita una

commissione parlamentare. "La sconsiglio fortemente. La via maestra è quella indicata dall'articolo 138 della

Costituzione.

Le commissioni speciali, in genere, sono la tomba di qualunque progetto di riforma. Il luogo dove ogni proposta si

arena".
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"Il premier sia eletto" Ma Pd e 5Stelle dicono no a Meloni

Consultazioni sulle riforme: bocciato il presidenzialismo, si punta sull'elezione diretta del capo del governo. Conte
apre alla bicamerale. La leader FdI: "Farò una proposta"

DI LORENZO DE CICCO

ROMA - Premierato al posto del presidenzialismo. E un'apertura, timida, alla

Bicamerale lanciata da Giuseppe Conte. Per spaccare le opposizioni. Al

termine del primo giro di consultazioni con le minoranze, Giorgia Meloni fa

capire che sulla riforma della Costituzione non vuole bastoni fra le ruote.

La farà anche da sola, spiega davanti alle telecamere alle otto e mezza di

sera: «Spero ci sia condivisione, ma non a costo di venire meno agli impegni

con i cittadini». E un po' maramaldeggia, quando racconta che si sarebbe

aspettata un fronte «più coeso» dall'altra parte del tavolo. L'opposizione

invece procede in ordine sparso. Nonostante il tentativo della segretaria del

Pd, Elly Schlein, che aveva sentito in anticipo i vari leader per trovare una

linea comune. Per la premier a questo punto «l'ipotesi dell'elezione diretta

del premier è sicuramente quella che incontra una minore opposizione ».

Anche se nei vertici di Montecitorio i l lustra le altre due opzioni:

presidenzialismo secco o semi- presidenzialismo alla francese.

Dicendosi disponibile a trovare una quarta via, «modello Italia», non meglio

precisato. Sulla Bicamerale, aggiunge, «non ho preclusioni, purché non si perda tempo», ma comunque, dopo avere

ascoltato anche sindaci e governatori, «presenteremo una nostra proposta». Che non sarà soft, come chiedono sia

Pd sia 5Stelle: la sfiducia costruttiva, insiste Meloni, non basta. «Non è risolutiva ».

Gli unici disposti a trattare sul premierato sembrano i parlamentari dell'ex Terzo Polo, presenti ieri con una

delegazione unitaria. Ma in realtà anche fra i centristi si notano due posizioni diverse: Carlo Calenda davanti ai

cronisti si dice disponibile a valutare sia l'elezione diretta del premier sia l'indicazione semplice sulla scheda. Ma ai

suoi racconta di avere molti dubbi sulla formula del "sindaco d'Italia", sponsorizzata invece da Maria Elena Boschi

per conto di Renzi. Altro dettaglio: Calenda oggi sentirà di nuovo Schlein e promette di volersi «coordinare col resto

dell'opposizione», come chiede anche Riccardo Magi di +Europa. Boschi invece no: «Quella posizione è solo di

Azione, noi non ci confrontiamo».

Ma la mossa a sorpresa, ieri mattina, l'ha segnata Conte. Confermando, scontato, il no a presidenzialismo e

premierato, ma dicendosi pronto a una «commissione ad hoc». Insomma, una Bicamerale, non esclusa nemmeno da

Calenda.

Di questo aspetto con Schlein non aveva parlato. Infatti al Nazareno rimangono di sasso. E aggiungono: è

un'iniziativa di Conte. Il quale è convinto che per dire no alla riforma tocchi comunque dare il segnale di essere al

tavolo. Conte e Schlein si risentiranno nel pomeriggio, dopo il faccia a faccia fra il leader 5S e Meloni. Per chiarirsi.

Ma il Pd resta fortemente contrario, vedendo l'operazione come
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fumo negli occhi.

Schlein difatti conferma: con Meloni non se n'è parlato, lo strumento lo decidano loro, ma se sanno già come va a

finire il film, non è un confronto vero. E ha dalla stessa parte Verdi e Sinistra di Angelo Bonelli e Nicola Fratoianni. La

leader del Pd arriva per ultima alle consultazioni, accompagnata dai due capigruppo e dal responsabile Riforme,

Alessandro Alfieri. E rimane per un'ora e mezzo. Schlein ribadisce: no al presidenzialismo, nessuno tocchi il Quirinale

e la Costituzione, e no anche al premierato. Semmai si intervenga sulla stabilità dei governi, con la sfiducia

costruttiva, e si cambi la legge elettorale, spazzando via i listini bloccati. Poi si lavori a referendum propositivi, a

limitare la decretazione d'urgenza. Mantenendo però il sistema parlamentare, «pesi e contrappesi». Soprattutto, a

Meloni pone alcune condizioni, sapendo già che non sono digeribili a destra.

«Una legge sul conflitto d'interessi ». E «una moratoria sull'autonomia differenziata». Richieste che la premier non

può accogliere. Difatti Meloni si limita a garantire di «allargare il confronto», ma l'autonomia cara alla Lega, aggiunge,

fa parte di «un unico pacchetto» con la riforma che ha in testa. Nessuno stop.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il racconto

La spada nella roccia che seduce i leader ecco come le riforme diventano maledizione

DI STEFANO CAPPELLINI

Le riforme costituzionali sono la spada nella roccia di quasi tutti i leader

politici italiani degli ultimi trent'anni, convinti di poter ricavare dall'estrazione

il dono di un potere effettivo e soprattutto duraturo.

Ciascuno di loro partito con la convinzione di poter alzare al cielo la lama,

sebbene attorno alla roccia siano in bella vista le targhe commemorative

dei numerosi precedenti falliti: la bicamerale di Massimo D'Alema, il

bipartitismo all'americana di Walter Veltroni, il "sindaco d'Italia" di Matteo

Renzi e svariati inciampi minori. Ora è il turno di Giorgia Meloni, farà meglio

dei predecessori?

Chissà se prima di cominciare il giro di incontri con i capi delle opposizioni

qualcuno ha ricordato a Meloni una frase di Renzi: «Ho commesso l'errore

di personalizzare il referendum sulle riforme». Frase contenente in sé una

verità compresa in ritardo e un errore compiuto in anticipo: la verità è che

l'ex segretario del Partito democratico ha senz'altro ragione di dolersi d'aver

trasformato la riforma in una consultazione su sé stesso, e ben prima della

campagna elettorale vera e propria, anzi a quel punto aveva già capito lo svarione e cercato invano di spostarsi dallo

schermo e lasciare agli spettatori il film delle riforme; l'errore è la rimozione del fatto che, anche se Renzi avesse

usato da subito altri toni e argomenti, forse non sarebbe cambiato molto: l'idea di trasformare il presidente del

Consiglio nel "sindaco d'Italia", un po' con la legge elettorale e un po' con l'abbattimento del bicameralismo, era fin

dall'inizio sagomata su di lui come un Armani: cambiate la Costituzione e fatemi sindaco del Paese, era il messaggio

chiaro a chiunque dal primo momento. Cambiate la Costituzione e fatemi presidente degli italiani, suona ora il

messaggio di Meloni e resterebbe solo da capire, nel caso, se sempre "il" presidente o stavolta "la" presidente, ma

sulle analogie con la riforma su misura di Renzi no, proprio non c'è alcun dubbio.

C'è sempre un misto di ambizione e presunzione dietro ogni tentativo e il confine tra le due è mobilissimo. Negli anni

Novanta D'Alema puntava alla normalizzazione di Silvio Berlusconi e fu buggerato. Negli anni Zero Veltroni contava

sulla complicità di Berlusconi, la democrazia dell'alternanza, un grande partito di qua e uno di là, solo che Veltroni

non era presidente del Consiglio, lo era Romano Prodi, che cadde di lì a poco, anche a causa di quei conciliaboli

sopra la sua testa. Di riforme non si parlò più finché non arrivò Renzi, appunto.

Ogni volta settimane, mesi, finanche anni di vertici, sherpa, astuzie, le riforme si fanno insieme (il primo tempo), le

riforme si fanno chi ci sta (il secondo tempo), e quindi doppi e tripli giochi, anche se fin qui il gioco l'ha sempre

portato a casa chi risponde e mai chi batte. Celebre tra gli
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addetti ai lavori, ma bisognerebbe forse dire famigerata, la teoria del "doppio colpo in canna" studiata da Goffredo

Bettini per Veltroni. L'allora segretario Pd invitò Berlusconi al tavolo della riforma costituzionale in uno dei momenti

più difficili della vita politica del Cavaliere, che aveva perso le elezioni del 2006 e stava sotto il tiro degli alleati

Gianfranco Fini e Pierferdinando Casini. Berlusconi si sedette volentieri. Il "doppio colpo" bettiniano era inteso così:

rifondiamo il sistema e anche se il Pd non dovesse vincere le elezioni a breve, vincerà comunque quelle dopo, e sarà

Terza Repubblica bipartitica. Il Pd non vinse le prime elezioni, trionfò Berlusconi e Fini e Casini si rimisero al posto

loro (non per molto, comunque), e non vinse nemmeno le seconde, quelle che Pier Luigi Bersani accettò di rinviare

per far posto a Mario Monti, con i risultati noti.

Sulle riforme non basta aver letto Sun Tzu, sennò D'Alema ce l'avrebbe fatta, non è sufficiente compulsare

Machiavelli o Denis Verdini, altrimenti Il Riformista avrebbe un altro direttore, le riforme costituzionali sono una realtà

parallela e incontrollabile, sono come il sottosopra di quella famosa serie Netflix, Stranger things , cose più strane,

più strane di quanto già non lo sia di suo la politica nazionale, e neanche a farlo apposta la serie è ambientata nel

1983, anno del primo tentativo ufficiale di riscrivere la Carta.

Legittimo pensare che Meloni si senta sufficientemente underdog da riuscire dove altri hanno fallito, e potrebbe non

avere torto, anche se Renzi calava su Palazzo Chigi da Rignano sull'Arno e non da Manhattan. Molto dipenderà dagli

uomini o le donne cui affiderà il dossier, che da curriculum dovrebbero saper essere tecnici e mediatori,

ambasciatori e solutori: in queste trattative il diavolo è nei particolari, si parte dai massimi sistemi ma si cade sui

commi e sugli scorpori, perché sì, preparatevi, si tornerà per forza a parlare pure di legge elettorale e meno male,

dato che averne una decente sarebbe in teoria più utile e benefico, persino più facile, che tirar fuori la spada dalla

roccia.
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COME CAMBIA LA TV PUBBLICA

Da Porro a Insegno ecco la Rai di Meloni E spunta "Underdog"

Ruoli di primo piano per Nunzia De Girolamo e Laura Tecce che condurrà su Rai2 il programma nato dallo slogan
della premier

DI GIOVANNA VITALE

ROMA - C'è l'amico di Giorgia Meloni e il biografo ufficiale di Matteo Salvini.

C'è lo speaker delle convention di Fratelli d'Italia, la giornalista apprezzata

da Gianni Letta, l'immancabile moglie di. È in continuo aggiornamento la

lista dei volti noti e meno noti pronti a incarnare la Rai sovranista che si

appresta ad andare in onda a palinsesti unificati.

Una pletora di presentatori, opinionisti, cronisti, scrittori e persino filosofi

tenuti ai margini del Servizio pubblico per via di un credo politico che a Viale

Mazzini non è più stato in voga, salvo la parentesi gialloverde, dai tempi del

berlusconismo: chiamati - a sentir loro - sempre come ripiego, per far

tornare i conti di un pluralismo di facciata, a condurre programmi in orari

spesso impossibili. Adesso decisi a prendersi la rivincita. A occupare ogni

spazio finora "usurpato dalla sinistra", che li ha ostacolati "perché di destra".

Personificazione della linea editoriale già stabilita da Giampaolo Rossi, che

della premier in Rai è il plenipotenziario, prossimo direttore generale con

incorporata promozione a consigliere delegato: non basta cambiare il

motore e la carrozzeria, prendersi le direzioni dei Tg e dei Generi; per invertire la narrazione nel Paese servono i piloti,

voci e corpi in grado di rappresentare un nuovo immaginario catodico. E perciò piazzati alla testa di format inediti,

talk tradizionali, contenitori capaci di mescolare informazione e intrattenimento.

La "sostituzione etnica" evocata come un incubo dal cognato-ministro Francesco Lollobrigida è la legge che sarà

applicata in Rai, dove un brusco stop televisivo, stile blocco navale, verrà dato a giornalisti e conduttori considerati

contigui ai partiti d'opposizione - con qualche eccezione per quelli graditi a Giuseppe Conte, grazie alla cui sponda

Carlo Fuortes è stato costretto a sloggiare - per far largo a sacerdoti e vestali di nero-verde-azzurro vestiti. Nel mirino

è finito, innanzitutto, il primo pomeriggio feriale di RaiUno occupato da Oggi è un altro giorno guidato da Serena

Bortone, che l'attuale direttrice del Day time, Simona Sala, avrebbe voluto confermare visti gli ottimi dati d'ascolto:

quella fascia, presa nel 2020 al 12% di share, è ora stabilmente al 16. Ma Monica Setta, salviniana di provata fede,

desidera lì traslocare, puntando sulla sponsorizzazione del leader leghista. Una vetrina peraltro appetita anche dalla

meloniana Nunzia De Girolamo: nonostante sia consorte di un big del Pd, l'ex ministra appena promossa alla

conduzione della Vita in diretta Estate , è ormai diventata testimonial della premier in tutti i talk politici della casa

madre e della concorrenza. E se però, come è probabile, alla fine Bortone dovesse resistere, lei avrà comunque un

programma tutto suo. Come pure Laura Tecce, un'altra donna che "Tele-Meloni" intende valorizzare: le prove

generali cominceranno a giugno, quando la giornalista
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condurrà in seconda serata su Rai2 Underdog, guarda caso la parola-chiave del discorso d'insediamento della

leader di FdI a Palazzo Chigi.

Chi invece è quasi certo salirà sulla tolda del Tg2 Post è la cronista sarda Incoronata Boccia, moglie del portavoce

del governatore Solinas.

Prenderà il posto di Manuela Moreno cara al ministro Sangiuliano, diretta ad Agorà su Rai3. A UnoMattina potrebbe

invece tornare Roberto Poletti, ex direttore di Radio Padania e biografo di Salvini, a meno che Tiberio Timperi, che già

tiene le redini nel weekend, non gli rovini la festa. In odore di promozione Annalisa Bruchi, molto apprezzata da Letta

zio, che conduce nella seconda serata di Rai2 il talk ReStart . Confermatissimo nel pomeriggio di Rai2 anche Pierluigi

Diaco, uno dei primi a fiutare le potenzialità della sua madrina: «Giorgia Meloni è una delle mie migliori amiche,

onesta e leale.

Ma non ho mai parlato con lei di Rai, parliamo di altre cose e si cazzeggia », rivelò a Repubblica tempo fa.

Un turn-over spinto che prevede pure di arruolare personalità magari meno conosciute al grande pubblico, ma di

notevole rilievo. Il sogno nel cassetto si chiama Pietrangelo Buttafuoco: è a lui, giornalista e scrittore orientato a

destra sebbene non organico, che Rossi vorrebbe affidare un programma culturale che parlasse di libri. Oppure al

filosofo Marcello Veneziani. Mentre per Nicola Porro, volto Mediaset e vicedirettore del Giornale , si potrebbe aprire

lo spazio lasciato libero da Fabio Fazio, riservandogli lo stesso trattamento da "artista" che gli eviterebbe di

sottostare al tetto dei 240mila euro e incassare lo stesso cachet stellare riconosciuto dal Biscione. Ipotesi che per

Pino Insegno, presentatore di tutte le kermesse dei Fratelli, è già realtà: la sua ipoteca sull' Eredità , il preserale di Rai1

campione di ascolti, è ormai cosa fatta. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Intervista a Rosario Longobardi

L'operaio di Schlein "La tuta blu le dona è l'abito del suo Pd"

DI CONCHITA SANNINO

Ha fatto più l'operaio "Cerasella" da Castellammare di Stabia, col gesto

politico di infilare la sua divisa di lavoro sulle spalle di Elly Schlein, che le

analisi sull'addio di un dem liberal alla Cottarelli, o i commenti in difesa della

leader Pd che si avvale dell'esperta per lo shopping.

«Segretaria,  i l  blu ti  dona. Sarò i l  tuo armocromista», manifesto

programmatico. Tutti a ridere.

E poi lei, Rosario Longobardi, nome di battaglia "Cerasella", operaio e figlio

di operaio, non pago dello show, l'ha presa anche in braccio come Benigni

con Berlinguer.

«Se è per questo, mi è scappato anche un casto bacetto sul collo. Ho visto

che lei era contenta di sentire fiducia e compattezza di un gruppo di operai,

dentro una comunità storicamente legata alle battaglie del Pci. Ci siamo

chiamati "compagni": con lei, con Sandro Ruotolo. Ma era tutto sincero».

Lei ha sostenuto Schlein dal primo momento?

«Sì, sono uno di quelli che crede in lei da quando l'ha sentita parlare, ho

spinto i compagni a iscriversi, a votarla».

Perché, con parole semplici?

«Perché Schlein è giovane, ma molto preparata. Ama la politica, ma non ha bisogno del compromesso coi vecchi

big. Ascolta, ma sa parlare chiaro e decidere. E soprattutto: ha messo il lavoro, i giovani, e l'innovazione in cima a

tutto».

Lei da quanti anni lavora in Fincantieri? In che ruolo?

«Adesso sono "capo protocollo", sto all'Assistenza, controllo i ponteggi che servono a costruire le navi. Ho 44 anni,

tre figli, sono nonno...

» Di già?

«Della splendida Ludovica, neanche due mesi, nata il giorno di primavera, 21 marzo. Ma io stesso fui precoce: a 19

anni ero papà, perciò cominciai in Fincantieri, dove c'era anche mio padre. Ma qui non c'era posto, fui costretto a

emigrare: facevo mille chilometri, da Castellammare a La Spezia. Mi ricordo tutto del primo giorno: lunghissimo

viaggio in treno, arrivai di notte, in strada solo prostitute che mi chiamavano. Ero scugnizzo, ma salutai e filai via».

Il suo stipendio, oggi?
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«Circa 1500 euro».

E lei non fa una piega a realizzare che l'armocromista può costare fino a 300 euro l'ora?

«È il mercato, bellezza. Non mi scandalizza. Capisco che ci sia chi non ha tempo, chi non sa scegliere: e si rivolge a

una persona che ha studiato e ha elaborato una sua professionalità. Però c'è un motivo se mi sono offerto di farlo

gratis: la segretaria risparmia; e la nostra tuta blu nostra con le sue sneakers bianche erano un accostamento

perfetto. Si dice così?

» Lei era lontano dal Pd?

«Sfiduciato e sospettoso, ormai da alcuni anni . Mi iscrissi ai dem nel 2009. Le cadute ci sono state, negli anni, a più

livelli. Sul piano locale, ad esempio, seguo un amico che sta nel partito da una vita, Nicola Corrado, poi ho visto che

non lo hanno aiutato nelle amministrative e mi sono allontanato. Per andare ai vertici: fu una delusione bruciante la

parabola di Renzi. Anche lui era giovane, in gambissima, sembrava libero.

Eravamo carichi come adesso con Schlein. Ma sono troppo diversi».

Non rischia delusioni, insomma?

«Credo proprio di no. Ma se fosse, malauguratamente: non bisogna mollare mai, ma provare, riprovare».

Quindi lei non ha mai "tradito": coi 5S, con l'astensione?

«Mai astenersi. Come hanno fatto quei milioni di ingenui che restando a casa hanno dato potere ai poteri forti. Io, al

limite, votavo a sinistra del Pd. I 5S non li ho votati, ma credo che Conte sia una bella persona, mi ispira fiducia».

Quindi, tifa per l'alleanza tra Schlein e Conte?

«Sì, i 5S hanno fatto cose giuste negli ultimi governi. Sarebbe un ottimo accostamento». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Il punto

Al ballo svogliato delle riforme

DI STEFANO FOLLI

Bisogna riconoscere che stavolta intorno alle riforme istituzionali, eterno

dilemma della vita repubblicana, manca persino quel tanto di "spirito

costituente" che aveva segnato l'avvio delle varie commissioni Bicamerali

del passato. I nomi di Bozzi, Iotti, D'Alema riportano a quei tentativi falliti di

ammodernare la Costituzione. Lunghi sforzi per mediare posizioni distanti e

poi bandiera bianca.

Viceversa il ricorso all'articolo 138, procedura del tutto legittima prevista

dalla Carta, ha prodotto dei testi votati a maggioranza e poi stracciati dal

risultato del referendum confermativo, sia nel 2006 sia nel 2016 (andò

meglio con la riforma assai controversa del Titolo V nel 2001, ma le

ambizioni erano minori).

Oggi il problema non è nemmeno la distanza dei punti di vista, che sarebbe

ovvia, bensì il modo svogliato con cui ci si è avviati al primo giro di colloqui.

Giusto per registrare che non c'è nemmeno quel tanto di volontà comune

necessaria per andare nella stessa direzione.

Prevale la tattica, il desiderio di acquisire uno spazio di manovra da spendere poi nelle polemiche del giorno per

giorno. Si capisce dunque perché Giorgia Meloni ha voluto affrettare i tempi e aprire la discussione, senza peraltro

che sia chiara la rotta. Solo l'obiettivo finale è delineato: il rafforzamento dell'esecutivo e lo snellimento dei processi

decisionali nella catena governo-Parlamento.

Data la lezione del passato e le fratture politiche del presente, nessuno è in grado di prevedere come finirà la nuova

puntata del romanzo delle riforme. È vero tuttavia che il sasso nello stagno ha smosso le acque.

L'apertura di credito da parte di Calenda, Renzi e Boschi sul punto dell'elezione diretta del premier è un segnale che

riguarda sia la maggioranza sia l'opposizione. Alla prima il cosiddetto "terzo polo", o quel che ne resta, si propone

come interlocutore. Qualcuno dirà che Renzi aspira a entrare nell'esecutivo, ma non è così. Semmai il piano è più

ambizioso: ritagliarsi una linea dinamica in Parlamento sulle riforme, così da rendere più evidente l'immobilismo del

centrosinistra, dal Pd ai 5S, e al tempo stesso incunearsi nelle contraddizioni che esistono a destra su vari aspetti

dell'azione di governo.

Quanto a Elly Schlein, le ultime ore hanno dimostrato che il fronte del "no" (Pd, 5S, sinistra, Verdi, +Europa, sullo

sfondo i sindacati) ha facilmente trovato la sua coesione rigettando l'iniziativa meloniana.

Era prevedibile, ma non è tutta la verità. In pratica, occorre guardare a ciò che succede all'interno di questo

schieramento. Il Pd, ad esempio, non si è seduto al tavolo a mani nude. Ha una
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pregiudiziale: non vanno toccati i poteri e le prerogative del capo dello Stato. E una bandierina, il "cancellierato"

mutuato dalla Germania (con la sfiducia costruttiva, eccetera): una proposta che ha una tradizione, ma che di tutta

evidenza non è una priorità per il centrosinistra. Del resto, la neo-segretaria lo dice senza ipocrisie: "le nostre priorità

sono altre, il lavoro, i salari, il Pnrr". E qui s'intravede come dietro il "no" alla des tra ci sia anche la battaglia per la

"leadership" nell'area del centrosinistra. È la stessa ragione che spinge Conte a presentarsi ieri ai colloqui

nonostante l'iniziale ritrosia; o che induce Fratoianni a essere il più intransigente. Ognuno gioca una propria partita

politica all'interno dello schieramento del "no".

C'è da credere che la presidente del Consiglio non sia scontenta di come è andata la giornata. In qualche modo ha

mantenuto l'iniziativa, ha ottenuto la mano tesa dell'ex "terzo polo" con il suo valore simbolico, ha indotto il

centrosinistra a chiudersi in prima battuta in una linea conservatrice. Forse è proprio qui la sfida che Elly Schlein

dovrebbe raccogliere: non farsi condizionare dai 5S e non regalare alla destra un'immagine immeritata di dinamismo

istituzionale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Diritti

Non è un Paese per asili

DI LINDA LAURA SABBADINI

Quello degli asili nido è un lungo travaglio del nostro Paese.Nel 1971 viene

varata la legge che istituiva i nidi pubblici. 30 anni dopo, nel 2002, l'Europa si

dà l'obiettivo del 33% di bimbi al nido per il 2010.

Naturalmente l'Italia non lo raggiunge alla data fissata.

Peggio, non lo raggiunge neanche a distanza di ulteriori 12 anni. Solo il 27%

dei bimbi va al nido e nella metà dei casi nel settore privato. Ciò ha una

conseguenza discriminatoria precisa. I nidi non sono accessibili ai bimbi

poveri.Nelle zone più disagiate del Paese ce ne sono di meno e molti sono

a pagamento. E così i nidi, che dovrebbero essere trattati come le scuole

dell'infanzia, perché sono diventati parte del sistema educativo con il

Governo Renzi, non sono alla portata di tutti e soprattutto non lo sono di chi

ne avrebbe più bisogno, perché frequentarli aumenta la probabilità di

successo scolastico futuro. L'Europa alza l'obiettivo al 45% di tasso di

copertura per il 2030. Si preannuncia difficile anche arrivare al 33%. Sotto il

Governo Conte II si sviluppa un grande dibattito sul Pnrr a proposito di nidi.

Il Comitato Colao pone come obiettivo da inserire nel Pnrr il 60% di bimbi al nido. Molte donne della società civile

organizzate in "donne per la salvezza" si attivano con forza, e anche questo giornale si attiva non poco.

L'allora segretario del Pd Nicola Zingaretti dichiara di sostenere la proposta. C'era una grande attenzione politica.

Sembrava che ce l'avremmo fatta, finalmente.

D'altro canto lo sviluppo dei nidi è elemento cruciale per il benessere dei bambini, contro la povertà educativa. E al

tempo stesso permette alle donne di alleggerirsi del carico di lavoro non retribuito e di cercare lavoro o di progredire

in carriera. Ed è proprio nei primi anni di vita che in un quinto dei casi le donne lasciano il lavoro, trovando poi grande

difficoltà a rientrarci.

Il governo Conte II non arriva a varare il Pnrr. Arriva il governo Draghi e dopo una rivisitazione dell'intero Pnrr

disegnato dal governo precedente, assume l'obiettivo del 33%. Dopo aver stabilito, secondo alcuni criteri legati alla

copertura dei bisogni, la distribuzione delle risorse per territorio, si varano i primi bandi per l'assegnazione dei fondi ai

Comuni. E qui si evidenziano i primi problemi con molti Enti Locali che si trovano in difficoltà a parteciparvi. I bandi

vengono prorogati. E anche più di una volta, pur di raggiungere l'obiettivo. Ma ciò crea un effetto a catena. Se si

aggiudica in ritardo, con più probabilità i Comuni a loro volta avvieranno i lavori in ritardo. E con più difficoltà

riusciranno a raggiungere l'obiettivo entro la fatidica data del 30 giugno. È noto che i Comuni, soprattutto
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i più piccoli e nel Mezzogiorno, possono incontrare difficoltà. Lo abbiamo visto per i fondi europei precedenti.

Per questo motivo il governo Draghi, pur con la riapertura dei termini dei bandi, ha agito su tre piani: ha assegnato

tutti i fondi rispettando anche la quota del 40% dello stanziamento al Sud. Ha introdotto, su proposta della ministra

Carfagna, i livelli essenziali delle prestazioni al 33% di bimbi al nido, finanziando a regime i costi di gestione e non

solo la costruzione di nidi tramite il Pnrr. Ha individuato un "paracadute" in caso di difficoltà di spesa da parte dei

Comuni: il potere sostitutivo della cabina di regia. Cioè, in caso di difficoltà lo Stato può sostituirsi all'ente locale pur

di raggiungere l'obiettivo. E allora una domanda è d'obbligo. Perché abbiamo aspettato tutti questi mesi e non

abbiamo attivato il "paracadute"? Il governo ha annunciato che si è in ritardo e sarà necessario rinunciare ad una

parte dei fondi del Pnrr renderli utilizzabili ad altri fini. In ballo sono anche i nidi. La trasparenza è d'obbligo. I nidi

vanno salvati, così come la straordinaria occasione che abbiamo con il Pnrr. Eppure la premier aveva messo nel

programma elettorale la copertura al 100% di nidi gratuiti. Ora sono a rischio anche quel 33% previsto.

Se il Governo non è in grado di tenere la barra dritta, lo dica e si provveda per tempo. Solo una cosa non possiamo

permetterci come Paese, perdere quest'occasione storica per bimbi e donne.

L'intervento dell'autrice è a carattere personale ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La sfida delle riforme

Meloni consulta le opposizioni e punta al premier eletto dal popolo Apre il Terzo Polo. La replica di Schlein: "Le
priorità sono lavoro e sanità"

ANTONIO BRAVETTI

ANTONIO BRAVETTI ROMA «Vogliamo consegnare all'Italia una riforma che porti a una

democrazia più matura, forte ed efficace».

Dopo una giornata di confronto con le opposizioni sulle riforme istituzionali Giorgia Meloni

registra «posizioni molto variegate» tra i rappresentanti delle minoranze e ribadisce la volontà

del governo di andare avanti col dialogo, purché nessuno abbia «intenti dilatori: non vogliamo

perdere tempo all'infinito». Per Elly Schlein, però, «le priorità del Paese sono lavoro, sanità e Pnrr,

non certo il premierato». Anche Giuseppe Conte si dice «contrario all'elezione diretta del premier

o del presidente della Repubblica».

Chiusure anche da Alleanza Verdi Sinistra e Più Europa. Apre invece il Terzo Polo, che guarda

con favore al modello "sindaco d'Italia".

Nella biblioteca di Montecitorio la sfilata delle opposizioni inizia al mattino, col Movimento 5

stelle, e finisce in serata, col Pd. Al fianco di Meloni ci sono il vicepremier Antonio Tajani e il

sottosegretario Alfredo Mantovano. Più in là siede un silenzioso Matteo Salvini (che arriva dopo

pranzo e va via durante l'incontro col Pd per un appuntamento elettorale a Latina). E poi il

ministro per i Rapporti col Parlamento Luca Ciriani, il sottosegretario Giovanbattista Fazzolari, il

costituzionalista Francesco Saverio Marini e la ministra per le Riforme Elisabetta Casellati, che a metà pomeriggio

pubblica un selfie con la premier sorridente: «La riforma costituzionale dovrà dare più stabilità al Paese e più voce ai

cittadini con l'elezione diretta del loro presidente, del Consiglio o della Repubblica».

Ma è più complicata di così. Conte dice no al presidenzialismo e propone una commissione ad hoc. «Di bicamerale

non abbiamo parlato», osserva però Schlein. «La bicamerale? Non ci convince», ribattono da Alleanza Verdi Sinistra.

«Disponibili al confronto» si dicono Azione e Italia Viva. Con Calenda che auspica un raccordo «tra le opposizioni» e

Maria Elena Boschi che subito frena: «Non serve nessun coordinamento». Per Calenda «il sindaco d'Italia è una delle

soluzioni», ma per Più Europa «il sindaco d'Italia è una follia». Posizioni «molto variegate», ammette Meloni a fine

giornata: «Ho registrato una chiusura abbastanza trasversale su sistemi di modello presidenziale o

semipresidenziale, mentre posizioni più variegate sull'elezione diretta del capo del governo».

In realtà sul punto i contrari sono tanti, quasi tutti. «Diciamo no all'elezione diretta del presidente della Repubblica e

anche al premierato, il cosiddetto sindaco d'Italia», obietta Schlein. Così anche
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M5S, Avs e Più Europa.

Un'apertura viene da Calenda, che si dice «favorevole all'indicazione del presidente del Consiglio sul modello del

sindaco d'Italia». La segretaria del Pd pone una condizione «per proseguire il confronto sulle riforme: una moratoria

sull'autonomia, che sta procedendo scavalcando il Parlamento e i territori». La leader di FdI non ci sta: «L'autonomia

differenziata e il dibattito sulle riforme istituzionali si tengono insieme». Anche Conte critica fortemente il progetto di

autonomia, mentre per le riforme propone una commissione ad hoc. Una bicamerale? «Sullo strumento migliore il

dibattito è aperto - gli risponde

Meloni - non mi faccio preclusioni. Se il confronto è serio e nel merito io sono disponibile a parlare di tutto; quello

che è difficile per me è perdere tempo all'infinito. Per esempio, se si parla solo di sfiducia costruttiva non mi pare

una riforma risolutiva, in quel caso non c

'è nessuna volontà di confrontarsi». A esprimere «netta contrarietà sulle proposte ventilate» è Nicola Fratoianni,

segretario di Sinistra Italiana, che auspica «un fronte ampio e comune delle opposizioni a difesa della Costituzione».

Per il leader dei Verdi Angelo Bonelli «bisogna tutelare la figura di garanzia del presidente della Repubblica».

Anche Calenda lo definisce un confine: «La linea rossa assoluta è la presidenza della Repubblica. Andarla a toccare

sarebbe un errore molto grave». Boschi conferma l'apertura al dialogo già espressa dal leader di Italia Viva Matteo

Renzi: «Non faremo quello che la premier fece a noi quando eravamo al go

verno: nessuna opposizione pregiudiziale». Per la Lega, che al premierato guarda con molto scetticismo, parla

Salvini: «È nostro dovere ascoltare tutti ma poi decidere, anche sulle riforme. Dare la possibilità ai cittadini di

eleggere direttamente un governo e una maggioranza senza cambi di casacca per cinque anni, insieme

all'autonomia, renderà l'Italia un

Paese efficiente, moderno e più stabile». - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa

Primo Piano e Situazione Politica



 

mercoledì 10 maggio 2023
Pagina 3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 182

[ § 2 1 7 3 8 7 1 7 § ]

il retroscena Il tweet

La Lega mette subito i paletti "No al premierato, ora l'autonomia"

Le battute della segretaria del Pd alla premier: "Meglio la monarchia assoluta" Ira di FdI per le frasi di Molinari. Salvini
corregge il tiro, ma precisa: "Federalismo"

FRANCESCO OLIVO

FRANCESCO OLIVO ROMA I "no" e i dubbi dell'opposizione se li aspettava.

Quello che Giorgia Meloni avrebbe voluto evitare volentieri sono i bastoni tra

le ruote degli alleati. E invece, anche stavolta, è successo. Prima ancora che

le consultazioni con il centrosinistra «variegato» , come lo ha chiamato la

premier, entrino nel vivo, la Lega mette degli ostacoli alla trattativa: no al

premierato e alla bicamerale. Si tratta, soprattutto nel primo caso, del cuore

del negoziato che Meloni vuole condurre e quindi, dalle parti di Palazzo Chigi,

viene visto come un sabotaggio. Il sottosegretario ai Trasporti Edoardo Rixi

lo dice apertamente: «Il premierato mette a rischio l 'autonomia del

Parlamento». In serata poi una leggera correzione fa scendere la tensione.

Ma è un antipasto di quello che si vedrà nelle prossime settimane.

La premier ha evitato di fornire «proposte preconfezionate», ma Meloni un

piano in testa ce l'ha: elezione diretta del capo del governo, che passi

attraverso le commissioni Affari costituzionali di Camera e Senato. La

proposta dell'esecutivo potrebbe arrivare, se tutto dovesse filare liscio, già a

giugno. Per preparare il terreno, infatti, giovedì scorso la premier aveva convocato una riunione a Palazzo Chigi con i

due capigruppo di FdI, Lucio Malan e Tommaso Foti, e il presidente della Commissione Affari costituzionali di

Palazzo Madama Alberto Balboni, con l'intenzione di coinvolgere anche il presidente del Senato Ignazio La Russa.

Le liti tra ministri sulla nomina del nuovo comandante della Guardia di finanza, però, hanno costretto Meloni a

rinviare la riunione. Il piano B del governo è una commissione bicamerale, che però spaventa la presidente. L'unica

forma che viene presa in considerazione in FdI è una bicamerale formata da pochi parlamentari, con dei tempi chiari

(sei mesi, massimo un anno), magari presieduta dall'ex presidente del Senato Marcello Pera. Ma anche qui la Lega

frena: «Allunga i tempi», è la linea che i dirigenti ripetono.

Il formato delle consultazioni della Camera è unico: introduzione di un quarto d'ora di Meloni per spiegare l'urgenza

di cambiare la Costituzione, «ne va anche dell'economia», ripete a tutti i suoi interlocutori, soprattutto a chi, come Elly

Schlein, le dirà che «questa non è una priorità del Paese».

Poi apre il suo quaderno con gli adesivi colorati e prende appunti ascoltando le repliche. La riunione poi si chiude

con una controreplica. L'unica che parla è Meloni, con qualche eccezione: il sottosegretario all'attuazione del

programma Giovanbattista Fazzolari e soprattutto Maria Elisabetta Alberti Casellati, la ministra titolare del dossier.

Meloni con tutti si mostra dialogante, d'altronde l'occasione lo richiede. Con Schlein non ci sono
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vere frizioni, ma la premier non apprezza di vedere sulle agenzie le frasi che sta ascoltando dalla sua

interlocutrice. I collaboratori spiegano a Meloni il motivo di quel mistero: non ci sono infiltrati, ma la segretaria del Pd

sta ripetendo le dichiarazioni fatte prima di entrare alla Camera al Tg3. Non ci sono liti, ma piccole punzecchiature,

come quando Schlein dice «se il problema è la stabilità allora meglio la monarchia assoluta». Con il leader dei Verdi

Angelo Bonelli il rapporto di Meloni è più antico e, prima di iniziare la riunione, si trova il tempo anche per una piccola

divagazione sulle ostriche e le telline di Ostia, «sai anche cucinare?» gli chiede Antonio Tajani. Poche battute, che

precedono tutti i no che il gruppo Avs esporrà. Meloni se lo aspetta e quasi apprezza, «magari fossero tutti così

chiari come voi: siamo d'accordo nell'essere in disaccordo».

A pesare però restano i distinguo della Lega. Il fatto poi che la dichiarazione contro il premierato arrivi da Riccardo

Molinari, il capogruppo alla Camera del Carroccio, uno che sa pesare le parole, aggrava la situazione.

Scatta quindi l'allarme in Fratelli d'Italia: bisogna correre ai ripari. Mentre proseguono le riunioni con i gruppi nella

Biblioteca della Camera, con Salvini silente, ma molto attivo con il telefonino, arriva una richiesta pressante al

Carroccio: correggere le frasi per non mandare a monte tutta l'operazione dialogo. Solo a fine giornata, poco prima

della conferenza stampa di Meloni nella sala della Regina, arriverà una precisazione, firmata proprio da Salvini: «È

nostro dovere ascoltare tutti ma poi decidere. Dare la possibilità ai cittadini di eleggere un governo, una maggioranza

di governo, senza cambi di casacca per cinque anni». Il leader della Lega parla dunque di «eleggere un governo», e

non un presidente. Per FdI si tratta di una correzione rispetto alle frasi di Molinari, che auspicavano l'elezione diretta

del presidente della Repubblica e non del premier.

Salvini poi specifica: «Insieme all'Autonomia». È questo l'altro tema di frizione, più o meno latente, e non da oggi.

Meloni ha accelerato sulle riforme costituzionali anche per tenere a bada la fretta con la quale la Lega sta portando

avanti il progetto di autonomia differenziata.

«La portiamo a casa in sei mesi», ha ripetuto spesso il ministro Roberto Calderoli. Sono delle fughe in avanti,

secondo Fratelli d'Italia, che non giovano. «Le due riforme devono andare insieme, si tengono», è il mantra di Fratelli

d'Italia, ripetuto anche ieri da Meloni. Troppi fronti per un solo giorno. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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il commento

Giorgia-Elly scontro identitario

Nel primo faccia a faccia entrambe le leader hanno fissato i paletti delle loro battaglie

FLAVIA PERINA

Alla fine, la giornata di confronto sulla Grande Riforma e il via vai dei capi

partito a Palazzo Chigi diventano panorama lontano, lo sfondo di una

fotografia dove brillano due sole protagoniste in primissimo piano: Giorgia

Meloni ed Elly Schlein. Il loro primo incontro dura oltre un'ora, sorprendendo

chi si aspettava un semplice pro-forma per registrare posizioni note e

oscurando ogni precedente colloquio. Un surplus di reciproca attenzione che

non è solo una questione di cronometro. Nella sfilata di leader e sottoleader

vista ieri nella sede del governo, Meloni e Schlein erano le sole esordienti del

gran valzer, le uniche a poter dire: con me comincia una nuova storia, prima

non c'ero, ora vedrete quanto valgo.

Meloni ha avuto solo un ruolo marginale nei tentativi  del vecchio

centrodestra di portare a casa una rivoluzione di sistema. Era appena

maggiorenne nell'anno del patto della crostata tra Massimo D'Alema e Silvio

Berlusconi. Non si impicciò più di tanto della riforma di Matteo Renzi, anche

perché le percentuali dell'epoca rendevano FdI del tutto marginale. Schlein,

figuriamoci. La sua storia ha incrociato i tentativi di modifica costituzionale solo una volta, tra il 2013 e il 2015,

quando le carte le dava la ministra Maria Elena Boschi: anche in dissenso da quel testo se ne andò dal Pd, dove era

stata appena eletta al Parlamento Europeo.

L'incontro tra le due giovani leader, insomma, è il faccia a faccia tra due politiche che non hanno vecchi pasticci da

difendere, fallimenti da far dimenticare o da rinfacciare agli alleati, bizantinismi da architettare per rimangiarsi le

posizioni prese un tempo. Tutte e due sanno che questa partita servirà per qualificare la loro leadership e

minimizzare i rispettivi alleati. La presidente del Consiglio potrà impegnare a lungo il Parlamento e il Paese sulla più

identitaria delle battaglie della destra, il presidenzialismo, che fin dagli anni Cinquanta è al primo punto dei

programmi del suo mondo.

Schlein, quando il testo di maggioranza sarà in campo, potrà usarlo per radunare le sparse truppe della sinistra e

intestarsi una battaglia di alto profilo, anch'essa assolutamente identitaria: la difesa degli equilibri costituzionali, il

modello dei padri fondatori, i rischi di accentuare la deriva muscolare della nostra democrazia, lo spettro di Capitol

Hill.

Anche per questo le conclusioni della giornata sono state insolitamente chiare. La segretaria del Pd, che gli italiani

hanno visto per la prima volta alla tribunetta della Sala della Regina, ha scandito i suoi no e i suoi sì con precisione:

no all'elezione diretta del Presidente, no al sindaco d'Italia. No a un uomo o a una donna sola al comando. Sì a una

moratoria dell'Autonomia differenziata «che procede scavalcando il Parlamento e i territori». Sì alla riforma della

legge elettorale, al rafforzamento dei
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poteri del premier con la sfiducia costruttiva, a un limite alla decretazione d'urgenza, al rafforzamento del sistema

referendario e a una norma sul conflitto di interesse. E comunque le priorità del Paese vanno cercate altrove, in

quella quotidianità che Meloni trova limitativa: «lavoro, attuazione del Pnrr, sanità pubblica, clima, giovani, casa».

Con analoga sicurezza la premier ha tirato le somme subito dopo: confronto franco e utile, vado avanti, c'è la totale

chiusura delle opposizioni sul presidenzialismo ma pure «posizioni più variegate» - quindi spiragli dove si può

lavorare - sull'elezione diretta del presidente del Consiglio.

Così i paletti della battaglia identitaria sono piazzati da tutte e due le parti. Daranno a Meloni e Schlein una duplice

opportunità perché entrambe, oltre a sviluppare un loro inedito percorso politico, avranno l'occasione di rettificare

l'immagine che gli avversari cercano di cucirgli addosso. Meloni potrà contestualizzare la fase del «governo

pigliatutto» - nomine, Rai, comandanti di questo e quello - nello scenario più ampio di un grande progetto riformatore

che sfumi la sensazione di un puro assalto alla diligenza. Schlein correggerà l'etichetta che le hanno appiccicato

addosso di ragazza dell'armocromia, ancella del dirittismo Ztl o addirittura agente dell'ideologia woke, cimentandosi

in un conflitto che riguarda l'essenza delle regole democratiche e il futuro delle istituzioni.

È un bellissimo copione per entrambe. Un ballo dove gli alleati uomini sono tutti comprimari, figure meno

interessanti. Giuseppe Conte, con le sue incertezze, i suoi vado-non-vado, la tentazione dell'Aventino e poi la

proposta di un'ennesima Commissione Bicamerale, si è già messo in una posizione stantia, che evoca antichi

minuetti democristiani. Matteo Salvini sperava in un'approvazione rock dell'Autonomia differenziata e adesso deve

rassegnarsi all'andamento lento di una riforma costituzionale che vive come una gabbia, tantoché durante l'incontro

con Schlein si è alzato e se ne è andato all'improvviso. Salvo guizzi improvvisi, insomma, i signori competitor

faranno tappezzeria: uno spettacolo inedito per la scena politica italiana per anni dominata dal protagonismo (e

spesso dal bullismo) di ballerini maschi.
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La Stampa

Primo Piano e Situazione Politica



 

mercoledì 10 maggio 2023
Pagina 5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 186

[ § 2 1 7 3 8 7 1 1 § ]

l'intervista/1

Chiara Braga "Si indebolisce il Colle mortificando le Camere Così non c'è dialogo"

La capogruppo del Pd: no alla donna sola al comando Stop al confronto se forzano l'autonomia differenziata

CARLO BERTINI

Carlo Bertini Roma «Non si può discutere di riforme se su altri terreni come

l'autonomia differenziata, che spacca il Paese e crea enormi problemi, vanno

avanti come un treno e con forzature che escludono il parlamento e il

rapporto con le regioni».

Sentendo le impressioni a caldo della capogruppo del Pd, Chiara Braga, dopo

il summit con la premier, l'idea che se ne ricava è che vadano chiariti prima

alcuni punti, altrimenti non è detto possa esserci una seconda puntata .

Come era il clima? Cordiale?

«Era un incontro istituzionale, anche molto franco e in cui è stato possibile

confrontarci sul merito. Ha parlato di fatto solo la premier, Salvini a un certo

punto si è assentato. Noi abbiamo detto con chiarezza che ci interessa

capire le condizioni e il perimetro, se è un confronto vero non possono

esserci soluzioni precostituite».

Invece lei vi ha presentato formule già pronte?

«Ha parlato di elezione diretta del premier o del presidente della Repubblica e

noi le abbiamo ribadito la nostra contrarietà, perché crediamo che sia sbagliato cambiare la forma di governo

parlamentare. Non siamo disponibili a farlo e a indebolire pesi e contrappesi fondamentali. Inoltre, non siamo

favorevoli a un ridimensionamento della istituzione del presidente della Repubblica, che è stato elemento di

garanzia, tenuta e coesione nazionale, per sostituirlo con un modello di uomo o donna sola al comando».

Meloni dice che andrà avanti comunque anche senza di voi. Che farete dunque?

«Certo il fatto che comunque sono pronti ad andare avanti non è il viatico migliore per un vero confronto e lo

abbiamo fatto presente. Ma se il tema è dare più efficienza alla forma di governo, siamo favorevoli a un sistema che

dia più stabilità e rappresentanza con altri interventi: un sistema elettorale che avvicini il rapporto tra eletti ed elettori,

la sfiducia costruttiva (ogni mozione di sfiducia al governo deve avere una maggioranza pronta a votare un altro

premier, ndr.

) per evitare crisi di governo al buio. E poi una limitazione della decretazione di urgenza e un ruolo rafforzato del

parlamento. Infine, andrebbe migliorato lo strumento del referendum potendo raccogliere le firme anche digitali e

l'attuazione dell'articolo 49 sui partiti politici».
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Che succede se il terzo Polo sostiene l'elezione diretta del premier e voi no? Che farete?

«Sarà responsabilità di governo e maggioranza andare avanti solo con una parte della minoranza, noi abbiamo detto

che siamo contrari a modelli tipo "sindaco d'Italia"».

Temete un indebolimento delle funzioni del Colle?

«Certo, legare la nomina del premier non all'indicazione del presidente della Repubblica, ma all'elezione diretta,

produce un riflesso negativo anche nel rapporto col Parlamento, che avrebbe un rapporto molto subordinato alle

decisioni che discendono dal premier. Una soluzione doppiamente sbagliata sarebbe dunque quella di ridurre le

prerogative del ruolo del Quirinale e una mortificazione del Parlamento, l'opposto di ciò che serve per migliorare la

nostra democrazia parlamentare».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il centrodestra alla camera approva la mozione insieme a iv

Sì della maggioranza all'atomo "L'Italia ritorni al nucleare"

ROMA «Il via libera della Camera alla mozione sul nucleare, come fonte

alternativa e pulita per la produzione di energia, è la risposta più netta alla

demagogia della sinistra», sentenzia il deputato Alessandro Cattaneo di Forza

Italia, primo firmatario della mozione sul nucleare passata ieri coi voi sia del

centrodestra che di Azione-Italia Viva. Mentre Pd, 5 Stelle e Alleanza Verdi

sinistra protestano (e Carlo Calenda difende la sua mossa), il governo

ringrazia il Parlamento per aver dato un indirizzo preciso all'esecutivo e

incassa il risultato.

«Ricerca e sperimentazione in questi ultimi decenni hanno fatto passi enormi:

il nucleare di quarta generazione, secondo gli scienziati, è sicuro quanto

pulito», scrivono in una nota congiunta Gilberto Pichetto Fratin e Vannia Gava,

rispettivamente ministro e viceministro dell'Ambiente e della sicurezza

energetica. Che ora assieme a i partner europei dicono di voler valutare «con

la massima attenzione, come inserirlo nel mix energetico nazionale dei

prossimi  decenni ,  con l 'ob iet t ivo  d i  raggiungere  g l i  ob iet t iv i  d i

decarbonizzazione stabiliti dall'Unione europea».

La mozione votata ieri alla fra le altre cose, oltre a impegnare il governo «a valutare l'opportunità di inserire nel mix

energetico nazionale anche il nucleare quale fonte alternativa e pulita per la produzione di energia», chiede

all'esecutivo di «partecipare attivamente, in sede europea e internazionale, a ogni opportuna iniziativa volta ad

incentivare lo sviluppo delle nuove tecnologie nucleari», di «proseguire l'impegno nella ricerca scientifica» e di

«formare nuovo capitale umano altamente qualificato nel settore», per «recuperare il ruolo dell'Italia nel campo dello

studio e dello sviluppo tecnico in materia». P. BAR.
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l'intervista

Paola e Claudio Regeni "Attoniti per le parole di Descalzi su Al Sisi aspettiamo ancora la
verità sul nostro Giulio" HANNO DETTO "

I genitori del ricercatore ucciso contro l'amministratore delegato di Eni per le lodi al Cairo sul gas "Cosa significa che
ci hanno aiutato? A cosa rinunciamo in cambio di questa amicizia con una dittatura?"

SERENA RIFORMATO

Serena Riformato Roma «Attoniti». Paola e Claudio Regeni sono rimasti

attoniti davanti alle parole dell'amministratore delegato di Eni Claudio

Descalzi che venerdì, sul palco della convention di Forza Italia, si è speso in

parole di gratitudine per il governo di Al Sisi: «L'Egitto ci ha aiutato

rinunciando ai suoi carichi di gas quest'estate per mandarli in Italia per

riempire gli stoccaggi. Questi sono Paesi a cui se dai, ricevi». Il Paese da cui

l'Italia «riceve» non ha però mai fornito gli indirizzi dei quattro funzionari della

National Security egiziana accusati di aver sequestrato, torturato e ucciso il

ricercatore 28enne. La prossima udienza, il 31 maggio, dovrà ancora una

volta affrontare l'impasse giuridica causata dall'irreperibilità degli imputati.

Cosa avete pensato quando avete saputo del discorso dell'ad di Eni?

«Le parole hanno sempre un peso e a volte sono soggette a più

interpretazioni. Questa gratuita e ingiustificabile dichiarazione di Descalzi ci

ha lasciati attoniti, la nostra "scorta mediatica" vale a dire i tanti cittadini che

seguono con noi la dolorosa vicenda di Giulio, ci hanno subito trasmesso la

notizia condividendo le nostre perplessità: perché Descalzi parla ora di una rinuncia da parte di Al Sisi (ma semmai

avrebbe dovuto dire "del popolo egiziano") dei suoi carichi di questa estate? E questo messaggio a chi è rivolto?

Che cosa voleva dire effettivamente con "questi sono Paesi a cui se dai ricevi"? A quali Paesi si riferisce, alle

dittature? E cosa dai e cosa ricevi? L'amministratore delegato di Eni certamente riceve e può esultare per la sua

ininterrotta e inossidabile amicizia col dittatore Al Sisi. Ma cosa abbiamo ceduto, a cosa abbiamo rinunciato noi tutti

in cambio di questa loro amicizia?».

Aggiungo la domanda della segretaria del Pd Elly Schlein: l'Italia ha "dato" l'impunità ai torturatori di Giulio

Regeni in cambio del gas?

«Abbiamo rinunciato alla giustizia (diritto inalienabile) in cambio di merci? E chi ci guadagna in uno scambio così

svantaggioso?».

Il ministro degli Esteri Tajani e la premier Meloni hanno scelto di non testimoniare al processo. Che valore

avrebbe avuto la loro partecipazione?
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«La presenza di Meloni e Tajani all'udienza del 3 aprile avrebbe dato al mondo intero un segnale della dignità che

l'Italia può e dovrebbe avere rispetto alla violazione dei diritti umani e la conferma che lo Stato italiano si prende cura

dei propri cittadini in tutte le situazioni anche all'estero e anche e soprattutto in ipotesi di tortura e omicidio. La loro

testimonianza sarebbe stata, senza dubbio, un contributo nella ricerca di verità e nella battaglia di giustizia.

Riteniamo che ogni cittadino abbia il diritto di conoscere le promesse di collaborazione espresse dal presidente Al

Sisi. La loro assenza ha privato tutti noi di questi diritti».

Cosa avrebbe potuto fare e non ha fatto l'Italia in questi anni?

«Tantissimo, ma ha preferito consentire una diluizione infinita dei tempi, forse, chissà con la speranza che noi

desistessimo dalla nostra richiesta di verità e giustizia processuale. Notiamo come spesso le posture, le risposte

diplomatiche e politiche sono state volutamente vaghe, non chiare, lasciando che l'Egitto le interpretasse a modo

proprio e, soprattutto, che il "caso Regeni" potesse diventare uno scomodo ricordo del passato. Delegazioni, strette

di mano, sorrisi, accordi di ogni genere, e tante, tante armi di ogni tipo. Però hanno fatto male i loro conti.

Noi non desistiamo e il "popolo giallo", che con noi pretende verità e giustizia, ogni giorno che passa diventa più

numeroso e determinato».

Che cosa vi aspettate ora dal governo?

«Noi, e con noi migliaia di cittadini, esigiamo che il governo crei con celerità le condizioni affinché si possa celebrare

in Italia il processo contro i quattro imputati per il sequestro, le torture e l'omicidio di Giulio. Finora il governo ha

voluto credere alle varie promesse del dittatore Al Sisi di "collaborazione e di rimozione di ostacoli". A volte ci siamo

chiesti se i veri ostacoli, per quel dare e ricevere a cui fa riferimento Descalzi, potremmo essere proprio noi con la

nostra incessante richiesta e, a questo punto, pretesa, del diritto alla Verità e alla Giustizia per nostro figlio».
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Perché la premier adesso è più sola

MARCELLO SORGI

Nel giro di consultazioni con le opposizioni sulle riforme istituzionali,

convocato solennemente alla Camera, e a cui ha dedicato quasi un'intera

giornata di lavoro, Meloni non ha registrato la disponibilità al confronto che

cercava e sarebbe necessaria su una materia così delicata. Ci sono stati due

"no" pesanti da parte di Pd e 5 stelle. Un "sì" pronto a trasformarsi in un "ni" del

Terzo Polo. E inatteso, proveniente dalla Lega, un richiamo alla lettera del

programma con cui il centrodestra ha vinto le elezioni, che prevedeva il

presidenzialismo e non altre ipotesi, come semi presidenzialismo o

premierato forte, che la premier ha illustrato ai suoi interlocutori. Il punto che

accomuna le varie proposte e motiva obiezioni, perplessità e dubbiose

aperture è proprio l'elezione diretta: del Capo dello Stato o del presidente del

Consiglio non fa differenza. La sensazione infatti è che introducendo un voto

popolare sui vertici dello Stato non si andrebbe a una modifica costituzionale

mirata a risolvere problemi annosi come l'instabilità dei governi. Ma a

capovolgere il fondamento della Carta: la centralità del Parlamento.

Questo problema si manifesterebbe più forte nel caso del presidenzialismo, cioè di un Presidente della Repubblica

all'americana che diverrebbe anche capo del governo, cancellando il ruolo di garanzia della Costituzione e di

rappresentanza dell'unità del Paese affidato al Capo dello Stato all'italiana, com'è adesso, votato dalle Camere in

seduta comune e integrate dai rappresentanti delle Regioni. Un Presidente dichiaratamente di parte, inoltre, non

potrebbe nominare giudici costituzionali o senatori a vita, solo per fare due esempi. A meno, appunto, di andare a

uno stravolgimento dell'impianto costituzionale.

Né questi problemi verrebbero meno se si adottasse la formula semi presidenziale alla francese, in cui il Presidente

sceglie un primo ministro che si trasforma, in pratica, in un suo segretario. E com'è accaduto di recente, con la

riforma delle pensioni che sta ancora provocando grandi proteste di piazza in Francia, può decidere per decreto

senza sottoporsi al voto del Parlamento. L'unico vero bilanciamento in quel tipo di sistema è dato dalla possibilità

che gli elettori formino due maggioranze diverse per la scelta del Presidente e per quella della maggioranza

parlamentare, costringendo il Capo dello Stato a una "coabitazione" che, s'è visto, finisce per ingolfare il

funzionamento dello Stato.

Inoltre anche la formula del premier eletto direttamente - diversa da quella tedesca in cui il nome del candidato è

soltanto indicato sulla scheda e il governo nasce dalle trattative tra i gruppi parlamentari -, sperimentata solo per

qualche anno in Israele, in Italia aprirebbe una questione che un costituzionalista del peso di Enzo Cheli ha indicato

per tempo ed è ancora senza soluzione. E cioè: se il presidente del Consiglio è votato dagli elettori, che lo

eleggeranno con oltre dieci milioni di voti, presumibilmente
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e stando agli attuali livelli di affluenza al voto, come potrebbe essere sfiduciato da un centinaio di senatori e un

paio di centinaia di deputati? Si genererebbe uno squilibrio, tra il peso dell'elettorato e quello del Parlamento,

destinato a pesare sul lavoro dell'eventuale successore del premier caduto in una crisi parlamentare, e a spingerlo

verso lo scioglimento delle Camere.

Sono solo alcuni dettagli, o incognite se si preferisce, delle proposte illustrate ieri da Meloni. La quale, ovviamente, si

è tenuta sulle generali, proprio perché sapeva di avere poche chance di essere ascoltata. Da leader politica dotata di

un fiuto che tutti le riconoscono, la presidente del Consiglio ha capito che Conte aveva in mente solo un rinvio,

quando ha insistito sul ritorno a una Bicamerale, come quelle in cui per tre volte, fino al 1997, si svolsero i precedenti

dibattiti sulle riforme, prima di convincere Berlusconi (2006) e Renzi (2014) ad agire in prima persona. E quando ha

ascoltato Schlein parlare di riforma elettorale o di rafforzamento dei referendum, s'è ricordata la regola generale

della politica che dice che allargare molto il discorso spesso nasconde il tentativo di dilazionare. Tal che la sorpresa

peggiore della giornata sono stati gli accenni di perplessità della Lega, che insistendo solo sul presidenzialismo

intende ridurle i margini di manovra. La conclusione è che sulla Grande Riforma Meloni è sola. E tocca a lei decidere

se incamminarsi per il sentiero impervio che ha portato in fondo al burrone una lunga fila di suoi predecessori.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il sondaggio della Ghisleri per Porta a Porta

Il 46% favorevole a votare il capo dello Stato

D'accordo 8 elettori leghisti su 10. Subito dopo Fdi e Fi. Due terzi dei democratici invece sono contrari

ALESSANDRO GONZATO

Non solo elettori di centrodestra. $ favorevole al "presidenzialismo" anche il

47,2% dell'elettorato del Terzo Polo (Azione-Italia Viva). In generale l'elezione

diretta del Capo dello Stato piace al 46,6% degli italiani, il 36,8% è contrario e il

16,6 non ha risposto al sondaggio di Euromedia Research (Alessandra

Ghisleri) diffuso ieri a Porta a Porta. Entrando nel dettaglio, i sostenitori di

Fratelli d'Italia d'accordo con la riforma sono il 73,9%, i leghisti sono ancora

più convinti (77,5) ed è favorevole il 70% dei votanti di Forza Italia. Detto dei

simpatizzanti di Calenda e Renzi, tra i contrari invece spiccano gli elettori di

Alleanza Verdi e Sinistra (partiti capeggiati da Angelo Bonelli e Nicola

Fratoianni), seguiti dal 74% di quelli del Partito democratico e dal 54% di

+Europa.

L'istituto di sondaggi diretto dalla Ghisleri ha poi sondato gli umori degli

italiani sul "premierato", ossia l'elezioni diretta del presidente del Consiglio e il

conferimento di maggiori poteri rispetto a quelli attuali. $ d'accordo il 42%

degli intervistati, contrario il 32,4, e non ha risposto il 25,6%. Tra i favorevoli il

75% è rappresentato dagli elettori del partito di Giorgia Meloni, il 67,3% dai berlusconiani e il 55% dai sostenitori della

Lega di Matteo Salvini. Anche in questo caso hanno espresso un giudizio positivo pure gli elettori di Azione-Italia

Viva (58,5%), mentre il 18,9% si è detto contrario. Tra questi spicca l'84% degli elettori di Alleanza Verdi e Sinistra, il

62,2% di quelli del Pd e il 54% di +Europa.

Altro sondaggio, e altro indicatore che il consenso nei confronti del governo è tutt'altro che in calo.

Stando all'istituto Swg (rilevazione diffusa dal Tg La7) Fratelli d'Italia in una settimana è salito dello 0,7%

attestandosi al 29,5 (alle elezioni dello scorso settembre aveva preso il 26%). Si tratta di un dato particolarmente

significativo perché emerge durante le "consultazioni" sulle riforme. Il sondaggio mostrato da Enrico Mentana

assegna uno -0,4% al Pd, che sostanzialmente ha perso i consensi acquisiti la settimana precedente e viene dato al

21,1%. In leggero aumento il Movimento 5Stelle (+0,3% e 15,6 totale). Lega stazionaria (9%). Forza Italia al 6,6% (-0,2

rispetto a una settimana fa).

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Donna di picche

Altro che premierato La paura di Elly è solo perdere voti

Alla segretaria del Pd non interessa l'ammodernamento delle istituzioni L'unico scopo è andare contro il
Centrodestra per interesse personale

FAUSTO CARIOTI

«Appare opportuna l'adozione di una forma di governo centrata sulla figura

del primo ministro, investito in seguito al voto di fiducia parlamentare in

coerenza con gli orientamenti dell'elettorato». Si leggeva così nella prima

delle "Tesi" per la piattaforma programmatica dell'Ulivo, scritte nel 1996, sotto

al titolo «Il governo del primo ministro». E se il Partito democratico fosse

rimasto fermo lì, al programma di Romano Prodi, da oggi inizierebbe a

scrivere la nuova Costituzione assieme al centrodestra e ai partiti di Matteo

Renzi e Carlo Calenda. Ma il Pd di Elly Schlein non ha più nulla di quelle

ambizioni. Come ha detto la segretaria al termine del confronto, «per noi la

discussione sulla riforma istituzionale non è una priorità per il Paese». Da tesi

numero uno ad argomento secondario, scavalcato dalla questione climatica

e dalle altre nuove emergenze progressiste.

OPPOSIZIONE DIVISA Questione di obiettivi.

Anziché competere per rafforzare le istituzioni, la leader armocromista (ieri

per l'occasione vestita di rosso) ha scelto di gareggiare con Giuseppe Conte,

il suo vero rivale elettorale, a chi rema più forte nella direzione opposta a quella di Giorgia Meloni, qualunque essa

sia. Persino quando il traguardo è quel «governo del primo ministro» che è nel dna del Pd. Niente elezione diretta del

premier, dunque, e tantomeno del capo dello Stato.

Alla fine delle consultazioni che la premier ha tenuto a Montecitorio con i leader dell'opposizione, ciò che resta è la

spaccatura della minoranza. Una parte, rappresentata dal terzo polo e alla quale potrebbe aggiungersi il gruppetto

dei parlamentari della Autonomie (Svp e dintorni), è disposta a lavorare col governo per raggiungere un risultato utile

a tutti. La base su cui lavorare è l'elezione diretta del premier: la seconda opzione nella lista della Meloni (che

realisticamente ha accantonato la prima, l'elezione diretta del capo dello Stato) e la preferita da Renzi e Calenda.

E accanto a questa opposizione ce n'è un'altra che fa un gioco tutto diverso.

Con la Schlein, che pure guida il partito con la più lunga tradizione di governo, rivelatasi più oltranzista di Conte, al

punto da degradare l'ipotesi dell'elezione diretta del presidente della repubblica o del premier a oggetto di ironia: «E

allora perché non una monarchia illuminata?», ha detto rivolgendosi alla Meloni durante il loro colloquio.

La presidente del consiglio ha provato a spiegarle che essere della partita conviene anche al Pd. «Guardate», ha

argomentato, «che questa non è una riforma che stiamo facendo per noi stessi: se dovesse andare in porto,

entrerebbe forse in vigore nella prossima legislatura. Io immagino una riforma per
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la quale domani, paradossalmente, potrei essere ringraziata da qualcuno». Né Fratelli d'Italia né il resto della

maggioranza, infatti, avrebbero qualcosa da guadagnare dall'introduzione dell'elezione diretta del premier, perché i

nuovi meccanismi istituzionali, nella migliore delle ipotesi, entrerebbero in funzione con le elezioni politiche, previste

tra quattro anni.

MODELLO DE GAULLE Il tornaconto cui aspira la Meloni è di tutt'altra natura: vuole passare alla Storia, oltre che

come prima donna presidente del consiglio, come colei che ha usato il mandato degli elettori per riscrivere la

Costituzione e rendere finalmente stabili le istituzioni italiane.

La sua ambizione è fare finalmente qui, oggi, quello che Charles De Gaulle fece sessantacinque anni fa dall'altra

parte delle Alpi. I socialisti francesi, che all'epoca contestarono la riforma presidenziale voluta dal generale, sono

stati poi quelli che più ne hanno goduto, con Mitterrand ed Hollande, e la loro è diventata una democrazia ben

funzionante. A conferma del fatto che le buone riforme servono a tutti, non ad una singola parte.

La Schlein e Conte ragionano diversamente, ma la presidente del consiglio è convinta di farcela comunque. Ne

discuterà con i sindaci, i governatori di regione e le parti sociali, ma è già chiaro che intende tirare dritto verso

l'elezione diretta del premier: assieme a Renzi, a Calenda e a chi ci starà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'obiettivo della sinistra Ue

Pd vuole la patrimoniale europea

L'Europa non riesce a pagare gli interessi sui prestiti contratti per finanziare le sue politiche e prova a imporre altre
tasse Dem e Verdi, però, vogliono di più e presentano emendamenti per colpire «il patrimonio degli individui». La
Lega insorge

FABIO RUBINI

L'Unione europea ha le casse vuote e un sacco di interessi da pagare sui

prestiti contratti per finanziare le sue politiche di sviluppo.

Non potendo chiedere maggiori fondi agli Stati membri - alle prese con il post

pandemia e la crisi economica -, sta elaborando un piano per razziare le

tasche dei cittadini europei. Poi c'è la sinistra, Pd in testa, che vorrebbe

andare oltre e si sta organizzando per mettere le basi di quella che a tutti gli

effetti potrebbe tramutarsi un una "patrimoniale eur

opea". In soldoni quest'oggi a Strasburgo il parlamento europeo riunito in

plenaria voterà una risoluzione dal titolo emblematico: "Un nuovo inizio per le

finanze Ue, un nuovo inizio per l'Europa". Il documento, che come tutti quelli

votati dall'assise avrà compiti d'indirizzo verso la Commissione Ue, ma non

sarà vincolante, parte dal fatto che «le finanze dell'Ue stanno attraversando

un periodo critico», che «l'Unione è tenuta a rimborsare il capitale e gli

interessi dei prestiti contratti nell'ambito del piano di ripresa Ue» e che

bisogna evitare che a pagare il prezzo di NextGenerationEu «sia la prossima

generazione di europei». Poi il documento elenca una serie di azioni per reperire nuove risorse. Non tutte

deprecabili.

Anzi. Si va da una nuova imposta sulle transazioni finanziarie a quella sulle criptovalute, passando per quelle

sull'economia digitale che dovrebbe colpire «le grandi aziende di inte

rnet». La parte succosa della vicenda, però, non è contenuta in quel documento, ma in cinque emendamenti che la

sinistra europea, Pd compreso, ha presentato e che passeranno oggi al vaglio dell'aula. Sperando che vengano

bocciati. Nel primo si chiede al parlamento europeo di tassare maggiormente «gli individui e le famiglie più ricchi, per

motivi di uguaglianza sociale ed economica»; nel secondo dopo aver sottolineato «l'importanza di forme

progressive di tassazione», la sinistra europea «invita la commissione a presentare una proposta relativa a una

nuova risorsa propria (cioè una nuova tassa, ndr) basata su di un'imposta sul patrimonio degli individui e famiglie»,

inoltre «ritiene che un'imposta sul patrimonio progressiva a livello Ue contribuirebbe a far uscire l'Unione dalle

molteplici crisi recenti». Cioè la patrimoniale. Nel terzo si chiede di tassare gli extraprofitti, con quella che nel

documento viene chiamata «tassa di solidarietà» da applicare alle «grandi imprese» e basata «su un'aliquota più

elevata per gli utili in eccesso». Nel quarto emendamento si chiede una nuova tassa sulle plusvalenze «allo scopo di

tassare gli utili ottenuti da un'attività al momento della sua vendita» e che dovrebbe
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comprendere anche «immobilizzazioni, azioni e obbligazioni». Il quinto e ultimo, poi, è un vero capolavoro. Per

combattere la «sostanziale e crescente disuguaglianza nella distribuzione della ricchezza», secondo il Pd e  la

sinistra si dovrebbe introdurre «un'imposta minima per i redditi elevati e un ulteriore scaglione fiscale per i redditi

"eccessivi"». Il testo dell'emendamento, però, non specifica cosa la sinistra ritenga per "eccessi

vo"... Per farla breve in cinque emendamenti la sinistra ha chiesto l'introduzione di sei o sette nuove tasse. Un

record. Il Pd, invece, proverà a fare in Europa quello che il popolo italiano gli ha impedito di fare con il voto: la

patrimo

niale. A dare battaglia e a denunciare questa stortura è stata la Lega con Marco Zanni, europarlamentare e

presidente degl gruppo Identità e Democrazia, casa politica europea del Carroccio: «Più tasse per tutti: la sinistra in

Europa mostra ancora una volta il suo vero volto e propone una nuova patrimoniale. Se da una parte non ci

sorprende l'eterno ritorno di concetti veterocomunisti che pensavamo relegati ai libri di storia - prosegue Zanni -,

dall'altro ci stupisce che alcuni di questi emendamenti siano firmati anche da eurodeputati del Pd. Anche con Elly

Schlein, è sinistra tassa e spendi. Cambiano i segretari, ma la soluzione per loro è sempre la stessa: mettere le mani

in tasca a cittadini e imp rese». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bandiera tricolore

La Schlein ha molti nemici anche tra i compagni

GIANLUCA MAZZINI

Giorgia Meloni può ascoltare tranquilla e trattare con l'opposizione senza

problemi. Vero che il suo governo deve affrontare un numero imponente di

sfide ma almeno non ha l'assillo di Pd e compagni che possono strillare sui

giornali amici, mobilitare la piazza, produrre sondaggi inverosimili, fare

concerti ma nulla di serio.

L'ultima frontiera della sinistra finita nelle mani di Elly Schlein è un misto tra

XFactor e il Gay-pride con un tocco social di armocromia. Diritti sociali,

lavoratori, anticapitalismo tutta roba da boomer (cioè anziani).

Esempio illuminante del nuovo andazzo il Concertone del Primo Maggio. A

Parigi la sinistra francese mobilita milioni di lavoratori a difesa delle pensioni

e contro Macron, a Roma si risponde con un'adunata di 300 mila (presunti)

giovani. Tutti uniti sotto la pioggia per ascoltare la musica e Ambra che

elenca i diritti negati. Come quello di un tifoso laziale che lamenta il fatto di

non potere rivelare la sua fede calcistica nei quartieri di Roma centro. A

sponsorizzare l'evento simbolo dei sindacati italiani un noto marchio di

delivery food. Tipologia di imprese che, come sappiamo, basano la loro attività in gran parte sul precariato. Il filosofo

Diego Fusaro, allievo indipendente di Marx e Gramsci da sempre in lotta con la sinistra fucsia, così descrive la

situazione: «Il Pd ha raggiunto un livello kafkiano. L'intervista della Schlein a Vogue segna una pietra tombale sulla

storia della sinistra per come l'abbiamo conosciuta. Ci troviamo di fronte ad un'ossessione demofobica che rigetta

qualunque cosa interessi al popolo. Una sinistra che viaggia solo in business class e ha perso completamente ogni

bussola e rappresenta valori completamente decaffeinati. Tiene alta solo la bandiera dell'antifascismo,

rigorosamente in assenza di fascismo, come auto-giustificazione della sua esistenza».

Fusaro nel suo recente libro "La Glebalizzazione, lotta di classe al tempo del populismo" elenca tutti i germi

dell'attuale malattia. Gramsci avrebbe definito i valori della Schlein «capricci di figli di papà annoiati» che parlano di

tutto ad eccezione dei diritti sociali e di quelli del lavoro. Una sinistra che si occupa di minoranze privilegiate mentre

tutto ciò che interessa al popolo viene liquidato come pericolo sovranista o populista». Con una sinistra di questo

genere, chiosa lo studioso, anche la destra appare inutile o almeno superflua.

«L'obiettivo del Pd oggi sembra quello di scavalcare da destra la destra. Ed ecco l'esaltazione degli Stati Uniti, della

Nato, dell'Unione Europea, del mercato. Elly Schlein in una delle sue prime interviste, in cui emerge l'elaborazione del

nulla, ha specificato che non è comunista perchè quando è nata (1985) il partito comunista stava per essere sciolto.
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Giustamente la segretaria del Pd si identifica con la bandiera arcobaleno, simbolo del consumismo materiale e

morale dei ceti abbienti. La verità oggi è che il capitalismo si riproduce meglio con il permissivismo di sinistra,

insomma basta un software progressista per alimentare le politiche neoliberaliste. Lo aveva già previsto l'Avvocato

Agnelli quando disse che arriverà un momento nel quale chiedere alla sinistra di fare riforme di destra. È il tempo

della Schlein». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Donna di cuori

La Meloni ai partiti «Riforme per il Paese non per il governo» Ma la Schlein chiude

Il presidente del Consiglio: «L'obiettivo non è rafforzare questo esecutivo, ma dare stabilità all'Italia». Ok dal Terzo
Polo. I Cinquestelle invece dicono no

ANTONIO RAPISARDA

«La giornata è stata proficua e molto interessante».

Dopo 8 ore di "consultazioni" sul percorso da intraprendere perla riforma delle

istituzioni- quella presidenzialista o che guarda comunque al premierato, ciò

che per il governo di destra-centro resta la «riforma delle riforme» - Giorgia

Meloni si affaccia alla Sala della Regina soddisfatta per una maratona da cui

esce confermando «due obiettivi irrinunciabili» del suo mandato: «La stabilità

dei governi e delle legislature e il rispetto del voto dei cittadini nelle urne». Il

bilancio dei sei bilaterali con tutte le forze di opposizione solo all'apparenza è

in chiaroscuro: «Ho registrato una chiusura abbastanza trasversale su sistemi

di modello presidenziale o semipresidenziale (le prime scelte dell'esecutivo,

ndr) mentre posizioni più variegate sull'elezione diretta del capo del governo».

La premier davanti a questo non si scompone per un motivo semplice: «Noi

non siamo innamorati di un sistema specifico». L'obiettivo, checché ne

abbiano detto alla vigilia osservatori critici e opposizioni più radicali, non è

procedere a suon di strappi ma arrivare a un punto di caduta: «Vogliamo

rimettere la sovranità nelle mani dei cittadini. Dare a loro una democrazia più matura che non abbia problemi di

instabilità». Proprio quella che - a differenza di ciò che accade altrove- ha determinato «la nostra debolezza

economica e la disaffezione popolare: frutto di governi che sono stati fatti all'interno dei palazzi senza che i cittadini

potessero dire la loro».

IL PERCORSO Il prossimo passo dell'esecutivo sarà «elaborare una nostra proposta». E perché no: «Stiamo

immaginando un modello italiano». La premier ha lanciato un avviso ai naviganti: «Molto importante che ci sia una

condivisione ma non a costo di venir meno all'impegno assunto».

Insomma è una grande occasione per l'Italia, questa della riforma del sistema istituzionale. Un modo per lasciare un

segno «che possa migliorare il futuro di questa Nazione». Messaggio rivolto prima di tutto a Elly Schlein,

protagonista dell'ultimo faccia a faccia: il più atteso della giornata. Incontro «franco», come descrivono entrambi gli

staff, e che risulterà più lungo e puntiglioso del previsto. Il concetto lo ha messo a terra senza mezzi termini Meloni

alla sua dirimpettaia: «Guardate, questa non è una riforma che stiamo facendo per noi stessi: il problema non è

rafforzare l'esecutivo ma rafforzare la stabilità dell'esecutivo. Non è accentrare il potere». E poi: «Ogni sistema

democratico ha bisogno dei suoi contrappesi». Non solo. «Immagino una riforma perla quale domani potrei essere

paradossalmente ringraziata da qualcuno».

La risposta della segretaria del Pd? Chiusure e paletti.
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«Diciamo no al premierato o al sindaco d'Italia. Una forma che non esiste in nessun Paese e che indebolirebbe il

parlamento». Generico il riferimento alla suggestione del modello tedesco: «Se l'obiettivo è rafforzare l'efficienza

delle istituzioni, la stabilità e la rappresentata non ci sottraiamo. Esamineremo le proposte nel merito». Ma la realtà

per la nuova leader dem è un'altra. «Per noi questa discussione sulle riforme non è una priorità del Paese». Anzi, il

governo deve «frenare su altre riforme», a cominciare dall'Autonomia, «se vuole un dialogo con l'opposizione». Infine

una battuta, diciamo così: «E allora perché non

parliamo di monarchia illuminata?». Prima del vertice il bilancio di giornata aveva registrato- a fronte dei «no»

scontati dei rosso-verdi di Fratoianni e di +Europa - due aperture importanti sul modello del "sindaco d'Italia", da parte

dei renziani e di Carlo Calenda, e una chiusura semi-definitiva targata Autonomie e soprattutto dai 5 Stelle. Il primo

ad entrare è Giuseppe Conte. La risposta del capo grillino è stata "no" all'elezione diretta del capo dello Stato o del

premier. Con qualche "ma" spiegato all'uscita: «Abbiamo condiviso una diagnosi su alcune criticità a partire dal

problem

a dell'instabilità degli esecutivi». APERTURE Terza delegazio

ne è quella unitaria del Terzo Polo. Anticipata dall'apertura più esplicita di giornata, quella di Matteo Renzi, su La

Stampa: «Dico alla Meloni: vai avanti, noi sul premierato ci stiamo anche se non ci stanno gli altri». E Calenda? Più

felpato ma sulla stessa linea: «Siamo disponibili a collaborare per l'ovvia ragione che anche noi condividiamo

l'esigenza di avere maggiore stabilità dei governi». La «linea rossa» è «che il capo dello Stato non si tocca, ma siamo

favorevoli all'indicazione del presidente del Consiglio sul modello del sindaco d'Italia». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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SCENARI POLITICI Il confronto in Parlamento

Primo match tra le due leader Così Giorgia depotenzia Elly

Sfida di tailleur al vertice alla Camera: rosso fuoco la Schlein, nero la premier, che gioca sulla scaletta per fiaccare la
rivale

LAURA CESARETTI

Se il capo del governo e il capo (o aspirante tale) dell'opposizione sono due

donne, come capita oggi che siano, il loro primo incontro ufficiale crea

curiosità. Persino se il tema all'ordine del giorno è quello, assai poco

eccitante, delle riforme costituzionali.

Così ieri tutti gli occhi erano puntati sul faccia a faccia (se il termine può

essere usato, visto che entrambe erano accompagnate da assai pletoriche

delegazioni) tra la presidente del Consiglio Giorgia Meloni e la segretaria del

Pd Elly Schlein. La prima in un severo tailleur pantaloni bianco e nero, modello

Chanel ,  con bigiotteria in t inta e trucco deciso. La seconda in un

armocromatico completo rosso-porpora assai elegante, con stivaletto nero.

É il primo incontro ufficiale dall'elezione della nuova segretaria Pd, anche se

un match virtuale si era già svolto a marzo nell'aula di Montecitorio, durante il

question time con la presidente del Consiglio. In un clima diverso: Schlein era

appena arrivata e ancora sulla cresta dell'onda, Meloni era ammaccata dalla

tragedia di Cutro, su cui la leader dem aveva potuto efficacemente incalzarla,

tra gli applausi dei suoi.

Meno di due mesi dopo, la situazione è un po' cambiata: alle consultazioni della premier sulle riforme, Elly Schlein

non arriva nelle migliori condizioni. Il caso «armocromista» le ha creato notevoli difficoltà di immagine, l'esodo dal

Pd di svariati big di area riformista è un campanello d'allarme per il partito e anche i sondaggi iniziano ad appannarsi.

É quindi lei, stavolta, ad avere più bisogno di ritagliarsi un ruolo: quello di antagonista della presidente del Consiglio,

in un inedito scontro tra donne, Eva contro Eva, cascherebbe a fagiolo.

Peccato che Meloni, che maneggia con più esperienza i fondamentali della comunicazione politica, abbia abilmente

depotenziato il faccia a faccia, modificando il calendario degli incontri e offrendo il primo slot a Giuseppe Conte.

Una questione di «cortesia istituzionale» e niente più, spiegano dall'entourage di Palazzo Chigi, con la scusa che l'ex

premier deve prepararsi all'udienza di Brescia sulla gestione Covid, che però sarà solo oggi pomeriggio. Ma alla

premier, memore del «divide et impera» (non che serva grande acume politico, per dividere il centrosinistra italico),

ha fatto gioco dare una ribalta a «Giuseppi», ottenendo in cambio una apertura. Non di merito, come ovvio, ma di

metodo: il capo di M5s ha «condiviso la diagnosi» della premier sulla necessità di affrontare «le criticità del sistema»,

e lanciato l'idea (nuova di zecca) di una «commissione bicamerale» per le riforme. Meloni ha prontamente espresso

interesse per
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la geniale trovata, col risultato che Elly, ricevuta per ultima, si è trovata con i giochi già avviati.

Nessun ruolo da capo dell'opposizione: Conte ha già detto la sua, il Terzo Polo si è sfilato aprendo al premierato, se

Elly riesce a tenere insieme il Pd è già grasso che cola. La leader del Pd mette i suoi paletti, eli comunica al Tg3

mentre l'incontro con Meloni è in corso: «Al confronto non ci si sottrae mai, ma che sia un confronto vero e largo, e

non già deciso perché vogliono andare avanti a prescindere. Non possono pensare di discutere di presidenzialismo

mentre tirano dritti sull'autonomia differenziata», dice, sapendo di poter giocare sulle divisioni della maggioranza sul

regionalismo spinto della Lega. «Per prima cosa dobbiamo cambiare questa legge elettorale: basta con i listini

bloccati. E poi per rafforzare la stabilità si può pensare alla sfiducia costruttiva». Ma «le priorità del paese non sono

le riforme, sono lavoro, sanità, Pnrr» e chi più ne ha più ne metta. La replica di Meloni è soave: «La democrazia ha

bisogno del contrappeso dell'opposizione, non vogliamo sminuirlo».
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Covid, è l'ora dei giudici per Conte e Speranza

L'ex premier e l'ex ministro oggi al Tribunale di Brescia per rispondere di epidemia colposa

FELICE MANTI

«Non esserci sarebbe uno sgarbo istituzionale», dice al telefono con il

Giornale uno dei legali che oggi sarà a Brescia con l'ex premier Giuseppe

Conte e con l'ex ministro della Salute Roberto Speranza davanti ai magistrati

del Tribunale dei ministri, che devono decidere se indagare i vertici del

governo giallorosso per la mancata applicazione del piano pandemico, come

ha ipotizzato la Procura di Bergamo che ci ha lavorato su per tre anni,

contestando a entrambi i reati di omicidio colposo ed epidemia colposa per la

gestione delle prime fasi dell'emergenza Covid. A difendere gli ex inquilini di

Palazzo Chigi e ministero davanti all'organismo presieduto dalla giudice civile

Mariarosa Pipponzi ci sono due mastini delle aule giudiziarie come Guido

Calvi (per Speranza) e Caterina Malavenda (per Conte), segno che la partita è

tutt'altro che in discesa per i due esponenti politici, al netto delle dichiarazioni

bellicose sulla loro «totale estraneità» alle accuse.

Conte e Speranza non erano dei passanti, ma i dominus della strategia di

Palazzo Chigi che ha portato l'Italia a essere - nonostante due lockdown - uno

dei Paesi con l'indice di mortalità più alta. Frutto di scelte discutibili, come non applicare il piano pandemico del

2006. O improvvide, come far arrivare dalla Cina delle mascherine farlocche, sdoganate con un cavillo, ingrassando

intermediari su cui indagano almeno tre Procure. Sulla pandemia, come sappiamo, ci sarà anche una commissione

d'inchiesta voluta fortemente da Fratelli d'Italia su cui si registrano un casuale ostruzionismo proprio di Pd e M5s.

Coincidenze, certo.

Fu colpa di scelte caotiche e disordinate se la Zona rossa tra Alzano e Nembro non venne mai chiusa, causando

almeno 4mila morti secondo la perizia dello scienziato e neo senatore Pd Andrea Crisanti? O fu una deliberata scelta

politica, e dunque immune per definizione a rilievi squisitamente penali? Alla tesi «innocentista» che fa più comodo

all'esecutivo giallorosso, contenuta nelle settanta pagine di memoria difensiva depositata (e teoricamente

secretata) che oggi Speranza proverà ad illustrare, finora non ha creduto la Procura bergamasca, secondo cui la

condotta omissiva del governo ha cagionato morti evitabili. È vero che già qualche mese prima fonti di intelligence

avevano sollevato la questione Wuhan, come farebbe capire Speranza sul suo libro Perché guariremo (sic) sparito

dagli scaffali quasi subito?

Conte invece ha deciso di non depositare nulla: reclama la sua verità e confermerà di aver fatto il possibile nella

gestione di «un momento complicato». Il Tribunale ha ancora qualche giorno per completare i propri accertamenti e

infine decidere se archiviare o se chiedere l'autorizzazione a procedere al Parlamento. A quel punto il processo si

farebbe con rito ordinario a Brescia. Agli sviluppi di questo
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filone sono interessati anche gli altri co-imputati per la gestione del Covid, dal governatore Attilio Fontana all'ex

assessore Giulio Gallera, dall'ex capo della Protezione civile Angelo Borrelli al presidente dell'Iss Silvio Brusaferro,

dal coordinatore del Cts Agostino Miozzo al numero uno del Consiglio superiore di sanità, il bergamasco Franco

Locatelli. Se si arrivasse all'archiviazione sarebbe un via libera per tutti. Simul stabunt, simul cadunt. Altrimenti in

aula ci sarebbe il redde rationem: chi ha deciso cosa? E perché?

Quando al presente, il piano pandemico è aggiornato? Siamo pronti a un'altra pandemia? L'ex Dg della Prevenzione

del ministero della Salute Giovanni Rezza, ormai in pensione, dice di sì, ma poi aggiunge: «Anche il piano più perfetto

del mondo non ha sostanza se non è sostenuto da scorte di materiali, come le mascherine, e da personale

continuamente aggiornato». Un messaggino che pare indirizzato al ministro Orazio Schillaci, prima ancora che ai

magistrati.
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Sinistra in trincea contro la riforma Il Terzo polo apre: «Sindaco d'Italia» Ipotesi
Bicamerale La linea Meloni: «Sistema instabile che non funziona Ascolterò tutti e farò la
proposta»

Il veto di Pd e 5S è sulla elezione diretta del presidente del Consiglio Azione e Iv favorevoli al premierato: basta che il
Quirinale resti garante GIORNATA DI LAVORO Nelle foto, a sinistra Giuseppe Conte capo dei 5 Stelle. Al centro Maria
Elena Boschi e Carlo Calenda per il Terzo polo. E qui accanto Giorgia Meloni con la ministra Maria Elisabetta Alberti
Casellati

LAURA CESARETTI, FABRIZIO DE FEO

Alla fine, Giorgia Meloni tirerà dritto e farà come Renzi: presenterà la sua

proposta di riforma, la farà votare dal Parlamento e via». Al termine della

maratona di incontri con le opposizioni sul «tavolo delle riforme», è un

dirigente del centrosinistra che ha partecipato ai faccia a faccia con la

premier a tirare così le somme.

La speranza, sottaciuta, è che anche la conclusione sia analoga a quella del

«caso Renzi»: riforma costituzionale approvata a maggioranza (sia pur con

l'appoggio di una parte della minoranza), referendum e bocciatura finale da

parte del diffidente popolo elettorale. Andrà così? È presto per dirlo: ieri tutti

quelli che si sono seduti al tavolo di Giorgia Meloni hanno ricavato la stessa

impressione. Ossia che la presidente del Consiglio ha ogni intenzione di

preservare l'immagine del dialogo e della potenziale condivisione, ma che ha

anche gioco « facile nell'alimentare le divisioni innate dell'opposizione, e i

numeri parlamentari per andare avanti comunque.

Ieri ha incassato la decisa apertura di merito dell'ex Terzo Polo, che - pur

diviso - si è pronunciato a favore del premierato forte. E anche quella di metodo dei 5 Stelle, che riconoscono la

«diagnosi» meloniana sul sistema che non funziona e sulla necessità di «rafforzare» il ruolo del capo del governo, e

rilanciano la proposta (a suo tempo avanzata dalla premier) di una commissione bicamerale ad hoc. Su cui invece il

Pd frena: «Non spetta a noi stabilire lo strumento».

«Nel colloquio lei non si è minimamente sbilanciata racconta Benedetto Della Vedova, che guidava con Riccardo

Magi la delegazione di +Europa - non ha detto che modello propone né che iter intende seguire. Si è limitata a

chiedere a noi delle opposizioni che cosa faremmo se avessimo la maggioranza che non abbiamo. Furba». Il tutto

accompagnato da sondaggi ad hoc (come quello proposto ieri da Porta a Porta) secondo cui la maggioranza

relativa degli italiani è favorevole al modello «presidenzialista», qualsiasi cosa voglia dire.

Il centrosinistra si presenta in ordine sparso alle consultazioni della premier, anche se Schlein fa sapere di essersi

sentita con Conte per preservare l'idea di un minimo di coordinamento. Ma il tabù del «no» all'elezione diretta viene

subito infranto dal Terzo Polo: all'incontro con Meloni va Carlo Calenda, accompagnato da Maria Elena Boschi e dai

capigruppo Raffaella Paita e Matteo Richetti. Ma Matteo Renzi ha già parlato in mattinata via intervista: «Non sono

per il modello presidenzialista, ma faccio
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il tifo per Meloni sulle riforme», dice, «e sono per il sindaco d'Italia a palazzo Chigi: che il premier possa essere

scelto dagli italiani e si scelga i ministri, potendo pure revocarli». Durante l'incontro con la premier, Calenda ha

battibeccato sulla sfiducia costruttiva («Sarebbe in contraddizione con l'elezione diretta», gli ha obiettato Meloni) e

sulla riforma della giustizia («La faremo, ma oggi parliamo di forma di governo», ha tagliato corto il premier davanti

alle sollecitazioni del capo di Azione). Ma sul resto Calenda ha aperto: «Da noi nessun Aventino, sarebbe illogico e

incoerente. La nostra "linea rossa" è il no all'elezione diretta del presidente della Repubblica, che deve restare figura

di garanzia. Sul modello del "sindaco d'Italia" invece siamo favorevoli». Diversa la linea di Pd e M5s: dicono entrambi

un fermo no alla elezione diretta del capo dello Stato o del governo. Sul resto si vedrà.

Sarebbe da parte nostra miope limitarci a gestire la quotidianità e non utilizzare questa forza che altri non hanno

avuto per lasciare un segno che possa migliorare il futuro di questa nazione. Non stiamo facendo le riforme per noi

stessi. Io immagino una riforma per la quale domani potrei essere paradossalmente ringraziata da qualcuno. Il

problema non è rafforzare l'esecutivo ma rafforzarne la stabilità». Detto questo «cerchiamo il dialogo, valutiamo

pesi e contrappesi, ma non accettiamo l'immobilismo. Vogliamo un consenso ampio, ma non a costo di non

rispettare il mandato c

he ci hanno dato i cittadini». È il giorno delle consultazioni allargate per Giorgia Meloni che riceve a Palazzo Chigi le

opposizioni per confrontarsi su pos

sibili terreni di convergenza. Sul tavolo ci sono le tre ipotesi di riforma, presidenzialismo, semipresidenzialismo e

premierato, forme di governo che puntano a rafforzare la governabilità « dell'Italia. L'obiettivo di Giorgia Meloni è

garantire stabilità, per evitare che gli esecutivi non possano avere «una visione a lungo termine». Per questo la

premier mette sul tavolo le tre ipotesi, ma dicendosi disponibile anche «a cambiare schema» e magari ipotizzare «un

modello nostro» («non è detto che l'Italia non possa immaginare un suo modello», dic

e incontrando i Cinquestelle). Nelle sfumature, l'ex Terzo polo è a favore dell'elezione diretta del premier sul modello

del Sindaco d'Italia, quindi con doppio turno. Mentre le altre forze re corpo l'elezione diretta del presidente del

Consiglio e il mantenimento dei poteri attuali del Capo dello Stato («è quella che incontra minore opposizione» dice

Meloni. Il tutto con una clausola di salvaguardia che farebbe entrare in vigore la riforma dal 2029 per non intaccare le

prerogative del Quirinale. Ma si ragiona anche su un pacchetto di riforme sul bicameralismo, sul vincolo di mandato

così come non si esclude un ragionamento sulla legge elettorale, fermo restando il «no» al doppio t

urno da parte di Forza Italia. Naturalmente se il consenso ampio non si concretizzasse si procederebbe con il

referendum confermativo, a meno di raggiungere la maggioranza dei due terzi in Parlamento, impresa non facile da

mettere in pratica. Attualmente a Palazzo Madama mancano 21 voti. Un deficit che si potrebbe parzialmente

colmare con senatori delle Auto

nomie e di Azione-Italia Viva. Ma la questione numeri appare ancora più complessa alla Camera. Intanto
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Meloni non ha di opposizione sono disponibili a ragionare su un premierato alla tedesca, ovvero senza elezione

diretta ma attribuendo al presid

ente del Consiglio più poteri. L'opzione che sembra prendefretta: «Continueremo l'ascolto con gli altri livelli

istituzionali, la Conferenza Stato-Regioni

, i sindaci, corpi intermedi». Ci sono poi alcune sfumature anche nella maggioranza. Il capogruppo della Lega,

Riccardo Molinari, fa sapere di condividere la concertazione, ma ricorda che «noi partiamo dal programma e

dall'elezione diretta del presidente. Se si vuole virare sulla elezione del premier chiediamo che vengano mantenute le

garanzie sul ruolo del Parlamento». Una mossa probabilmente da ricollegare anche alla trattativa sull'autonomia

differenziata, cara alla Lega («ma le due riforme si tengono insieme» dice Meloni). Forza Italia, invece, con Paolo

Emilio Russo ricorda che «da quasi 30 anni proposte di riforma non arrivano a conclusione. Lavorare a una proposta

WITHUB già all'inizio della legislatura e confrontarsi con l'opposizione può fare in modo che questo tentati

vo sia finalmente fruttuo so».
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Gli istituti: profitti già tassati, fisco concentrato sul risparmio

Sabatini: introdurre premi per gli investimenti di lungo periodo verso l'economia

Laura Serafini

La prospettiva di una tassazione su quelli che ambienti di governo chiamano

extraprofitti delle banche aleggia nell'aria, ma nessuno ha affrontato

l'argomento durante l'audizione del dg dell'Abi, Giovanni Sabatini, sulla delega

fiscale presso la commissione finanze della Camera. Del resto, la delega - la

quale ha tempi molto lunghi per diventare legge - non potrebbe essere un

contenitore adeguato se l'obiettivo fosse quello di applicare una nuova

tassazione già da quest'anno. Soltanto lunedì scorso, d'altro canto, il

presidente dell'Abi, Antonio Patuelli aveva ricordato come le banche già

paghino un'addizionale in più dell'Ires, pari al 3,5%, rispetto al 24 per cento

applicato agli utili delle imprese. L'audizione è l'occasione per tornare a

chiedere un'anticipazione nel primo veicolo normativo delle norme fiscali che

possono contribuire a facilitare gli investimenti delle imprese. A questo

proposito, però, è interessante la posizione che l'associazione bancaria

esprime sulle misure previste per incentivare il reinvestimento degli utili per

ripatrimonializzare le imprese. Per l'obiettivo della «capitalizzazione delle

imprese l'Ace funziona bene. Non vediamo necessità di un modello che porta

altre complicazioni». Il dg dell'Abi appare, dunque, poco convinto del nuovo strumento previsto dalla delega che

perno sulla possibilità di ridurre l'Ires «qualora vengano rispettate, entro i due periodi d'imposta successivi a quello

nel quale è stato prodotto il reddito, entrambe le seguenti condizioni: a) una somma corrispondente, in tutto o in

parte, al predetto reddito sia impiegata in investimenti, con particolare riferimento a quelli qualificati , e in nuove

assunzioni; b) gli utili non siano distribuiti o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'attività d'impresa». Secondo

Sabatini «le finalità perseguite sono di favorire la crescita economica, l'incremento della base occupazionale e la

patrimonializzazione delle imprese attraverso la ritenzione degli utili».

Ma il dg in questo contesto ha ricordato l'esistenza nell'ordinamento dell'Ace che comunque ha già dimostrato di

funzionare.

Sabatini ha insistito, invece, sulla necessità di cogliere l'occasione della delega per rivedere al tassazione sul

risparmio, al fine di introdurre una premialità per gli investimenti di lungo periodo e spingere le risorse verso

l'economia. «Esistono prodotti che vanno già in questa direzione come, ad esempio, i Piani individuali di risparmio

(PIR), ma per coinvolgere in maniera ampia e diffusa i risparmiatori occorre uno sforzo ulteriore, ampliando la

gamma di strumenti semplici e comprensibili da chi investe» ha detto il dg aggiungendo, inoltre, che «un'ulteriore

riflessione dovrebbe riguardare l'opportuna evoluzione, in aderenza ad un modello più europeo, dell'attuale sistema

di tassazione anticipata dei rendimenti tempo per tempo prodotti dei fondi pensione, capace di favorire la crescita

del montante previdenziale
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dei lavoratori. Secondo le regole vigenti, i rendimenti delle forme pensionistiche complementari sono tassati con

un'aliquota pari al 20%, di poco inferiore a quella ordinaria del 26%, per maturazione. Quest'ultimo aspetto è

penalizzante, perché priva le casse di previdenza di importanti risorse da destinare all'economia o a sostegno del

debito pubblico». Quanto agli incentivi fiscali, come i crediti di imposta, Sabatini ha auspicato un riordino e addirittura

un testo unico. Quanto alla questione dei bonus edilizi e allo smobilizzo degli oltre 14 miliardi di crediti fiscali rimasti

in pancia alle imprese, Sabatini ha detto che «le misure adottate dalle istituzioni hanno contribuito a dare certezza

giuridica sulla responsabilità dei cessionari e ciò favorisce l'acquisto dei crediti da parte imprese e banche». Detto

questo, ha precisato, «è chiaro che rispetto alla parziale compensazione con gli F24» che era la soluzione proposta

da Abi e Ance, «questa procedura richiede tempi più lunghi per svuotare lo stock crediti imposta. È passo avanti e le

banche si stanno strutturando con procedure standardizzate per cedere crediti acquistati e liberare capacità. Ma in

questo modo i tempi sono più lunghi». Quanto alla prospettiva di un superamento dell'Irap, auspicato dall'Abi, il dg ha

auspicato che questo «avvenga in maniera ordinata e senza determinare, in termini generali aggravi impositivi e di

compliance per determinati settori produttivi» e che siano chiari i tempi di transizione da un regime all'altro.
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Inps

Raddoppia il gap salariale tra giovani e over55

Il gap salariale tra over 55 e giovani è raddoppiato dal 1985 ad oggi, per un

peggioramento dei giovani nella distribuzione dei salari. Gli anziani sono in

cima alla distribuzione dei salari mentre i giovani sono in basso: è emerso ieri in

un workshop organizzato dall'Inps sulla disugaglianza salariale, che ha

evidenziato - come ha spiegato il ricercatore Matteo Paradisi - come «i giovani

perdono posizioni relative al livello retributivo perchè nelle loro imprese non

riescono a fare più carriera come in passato e anche per dinamiche tra le

aziende, perché lavorano sempre più in imprese che non crescono».

Intanto per l'assegno unico universale, nel primo trimestre sono stati erogati

dall'Inps alle famiglie 4,4 miliardi, destinati a 9,4 milioni di figli, che si

aggiungono ai 13 miliardi del 2022, per un totale di 17,4 miliardi nei tredici mesi

da inizio marzo 2022 a fine marzo 2023. Quasi 6 milioni di famiglie tra gennaio

e marzo hanno benefriciato dell'assegno, da un minimo di 54,10 euro ad un

massimo di 189,20 euro.
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I NODI DEL PNRR/3

Perché è ora di aprire una riflessione sulla Corte dei conti

Luigi Balestra

Una presa di posizione di qualche giorno fa della Corte dei conti in sede di

controllo concomitante sta dando vita a un confronto ad alta tensione con il

Governo. La deliberazione riguarda un investimento che vede il Mit quale

soggetto attuatore per lo sviluppo di almeno 40 stazioni di rifornimento a base

di idrogeno (un'analoga presa di posizione vi è stata con riguardo a un

investimento che vede come soggetto attuatore il ministero dell'Ambiente per

la costruzione di 6.500 colonnine per la ricarica di veicoli elettrici).

La deliberazione della Corte dei conti ,  assunta in sede di controllo

concomitante, laddove ha accertato il mancato conseguimento della

milestone europea al 31 marzo 2023 M2C2-14, a mio modo di vedere si è

arrogata un potere che compete soltanto alla Commissione europea. L'art. 24

Reg. n. 2021/241/Ue identifica senza fraintendimenti nella Commissione il

soggetto titolare del potere di valutazione. Gli effetti di quanto sancito dalla

Corte dei conti non però sono innocui, nel senso che non ci si potrà trincerare

dietro un tamquam non esset, limitandosi a sostenere che l'accertamento è

stato compiuto da un soggetto non legittimato. Quanto deliberato, al contrario, rischia di assumere una portata

deflagrante, perché se è indubitabile che la Corte ha esercitato un potere di accertamento di cui non ha la titolarità,

non è men vero che la valutazione effettuata potrebbe comunque sprigionare effetti condizionanti al cospetto delle

Istituzioni europee.

V'è poi il secondo tema che rischia di togliere ulteriormente il sonno alla dirigenza pubblica, laddove si esorta il Mit a

farsi promotore del procedimento con cui far valere la responsabilità dirigenziale, quale conseguenza delle

accertate gravi irregolarità gestionali. Qui la Corte ha rimproverato al Mit una scarsa attrattività del bando in ragione

della decisione di limitare gli aiuti al 50% dei costi ammissibili, anziché usufruire dalla possibilità, consentita

dall'Unione europea, di coprire fino al 100% dei costi. E questo nonostante il Mit avesse dato conto delle ragioni alla

base della scelta, e cioè precludere l'accesso a soggetti attratti solo dall'entità della copertura garantita.

Ora a me pare che la censura sia stata mossa nei confronti di una tipica scelta discrezionale, di natura

eminentemente politica, che tra l'altro ci si è premurati di giustificare dando conto degli interessi, certamente non

biasimevoli, posti a fondamento. Ma poi come si fa - e la domanda assume chiara connotazione retorica - a

imputare al Mit il fatto che le domande di adesione sono state meno di quelle contemplate dal progetto, laddove il

loro numero non può che dipendere dalla libera scelta di intraprendere un'iniziativa imprenditoriale da parte di

soggetti terzi. Un'iniziativa che, peraltro, come messo in luce dal Mit è quanto mai rischiosa in ragione delle minori

opportunità di sviluppo modulare, poiché è altamente
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probabile un sottoutilizzo rispetto alle stazioni per la ricarica elettrica.

Quel che poi a un livello più generale non dovrebbe mai sfuggire a chiunque sia chiamato a giudicare è la

complessità del momento e, in pari, tempo l'attività monumentale di cui la Pubblica amministrazione è chiamata a

farsi carico onde concretizzare in modo efficiente il Pnrr. Questo non significa essere indulgenti nei confronti di

comportamenti che denotano assoluta incapacità, ma solo flessibili rispetto a un'ideale, ma irrealizzabile,

perfezione.

Una notazione, infine, sul valore - non solo giuridico - della funzione di controllo concomitante, in particolare, e del

controllo in generale. Il magistrato della Corte dei conti «indipendente e inamovibile», negli intendimenti di Cavour

che ebbe a concepirlo, doveva aiutare l'intera pubblica amministrazione a spendere bene e velocemente i soldi

pubblici per assicurare a tutti i cittadini e a tutte le imprese (cioè al cosiddetto sistema-Paese) l'erogazione

tempestiva di servizi pubblici efficienti. Controllo preventivo di legittimità, anche nella sua variante della funzione

consultiva, e controllo concomitante appalesano ontologicamente la loro natura collaborativa. Se così è, non può

essere proprio la Corte dei conti, oggi, ad assumere una statuizione che rischia di creare un danno economico

rilevante allo Stato-comunità (connesso alla mancata liquidazione di una intera rata del Pnrr, circa 16 miliardi). Forse

s'impone al decisore politico, ma anche ai competenti organi della stessa Istituzione superiore di controllo, una

profonda riflessione sulla persistente utilità di tenere insieme, in un unico plesso magistratuale, funzioni fra loro fin

troppo diverse, e ciò anche in ragione dell'atteggiamento psicologico richiesto ai rispettivi operatori.

Prof. Ordinario di Diritto Civile, Università di Bologna; Rappresentante del Parlamento nel Consiglio di Presidenza

della Corte dei Conti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'INTERVISTAEMMA E ANTONIO MARCEGAGLIA

«Marcegaglia accelera sulla crescita: obiettivo 10 miliardi di ricavi»

Matteo Meneghello

Con un fatturato che anche nel 2022 è cresciuto ancora, raggiungendo 8,5

miliardi, l'ambizione di Marcegaglia è consolidarsi come player internazionale,

integrato lungo la filiera, con un business in grado di reggere il confronto con

tutte le sfide future del settore, da quella ambientale a quella legata alla

regionalizzazione dei mercati. Un attore protagonista e globale, come

conferma il melting pot di clienti e fornitori in visita allo stand a Made in Steel,

la fiera dell 'acciaio in corso in questi giorni a Rho. Emma e Antonio

Marcegaglia (alla guida dell'omonimo Gruppo), a margine dell'evento,

confermano di essere solo all'inizio di un percorso, che ha registrato

un'accelerazione negli ultimi mesi con l'acquisizione da Outokumpu della

divisione prodotti lunghi inox, che è proseguito con la recente creazione di

Marcegaglia Baltics in Lettonia (all'interno del quale sono stati conferiti asset

rilevati da Severstal), ma che ora non si arresta. Parlando di numeri, il Gruppo

vuole raggiungere nei prossimi anni un fatturato di 10 miliardi e un Ebitda di un

miliardo, puntando ad attestarsi stabilmente a un Ebitda margin del 10%, e

riportando la posizione finanziaria netta in positivo. Il 2022, complice la felice

congiuntura (una spinta però che sta iniziando a esaurirsi) si chiuderà con un altro record dopo quello del 2021. I

flussi di cassa e le provviste di credito recentemente rinnovate permettono ora di proseguire lungo le diverse

direttrici della strategia di Gruppo, che prevede crescita attraverso linee esterne, investimenti impiantistici, e per

quanto riguarda l'acciaio green, scelte mirate sulla rete di fornitura, a partire dalla collaborazione con H2 green steel,

la start up svedese che si prepara a mettere sul mercato acciaio verde prodotto con idrogeno pulito, di cui

Marcegaglia si è impegnato a essere il maggiore consumatore per i prossimi 7 anni.

Il bilancio Il 2022 del Gruppo mantovano si chiude ancora in forte crescita, circa 800 milioni di fatturato in più rispetto

ai 7,7 miliardi del 2021, che porta i ricavi a 8,5 miliardi. I volumi di vendita sono stati pari a circa 5,5 milioni di

tonnellate (-6% rispetto al 2021 a causa del rallentamento negli ultimi mesi dell'anno). Migliora la pfn (182 milioni),

nonostante il forte impiego di circolante dovuto all'aumento dei prezzi, mentre l'Ebitda supera i 700 milioni (+14,9%).

«I primi tre mesi dell'anno - spiegano i fratelli - è andato meglio del previsto, con una crescita del 3-4% rispetto al

2022, +11% rispetto al budget. L'Ebitda margin è all'8%. da qui a fine settembre ci aspettiamo un rallentamento del

mercato, ma pensiamo che, anche grazie all'allargamento del perimetro, si possa raggiungere a fine anno i 9 miliardi,

mentre l'Ebitda dovrebbe superare i 600 milioni».

Le scelte strategiche «Il nostro modello di business ha mostrato resilienza e capacità di adattamento in questi anni»

spiegano i due fratelli. Le ultime acquisizioni , vale a dire gli asset di Outokumpu
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nei lunghi inox (con 5 siti in Usa, Svezia e soprattutto un'acciaieria in Uk che ha permesso al Gruppo, storicamente

trasformatore, di integrare la catena a monte) e un centro servizi in Lettonia (un investimento di circa 108 milioni,

considerando anche il magazzino), hanno permesso di accentuare queste caratteristiche:. «Abbiamo arricchito il

nostro portafoglio - sintetizzano Emma e Antonio -.

L'integrazione nell'inox, in particolare, ci permette anche di abbassare gli Scope3, sostituendo l'acquisto di bramme

cinesi e in generale riducendo la dipendenza da paesi con politiche ambientali diverse da quelle europee». Una

scelta che punta ad accompagnare il Gruppo verso i nuovi scenari prefigurati dal Cbam (la «tassa C02» sulle

importazioni extraUe che sarà adottata da Bruxelles nei prossimi mesi), ma che guarda anche ai futuri scenari del

«green steel» europeo.

La strategia green «Ci aspettiamo che nei prossimi anni almeno un 30% della domanda dei nostri clienti si orienti su

acciaio green» spiegano Antonio ed Emma Marcegaglia. Se sul fronte inox il tema è stato declinato con

l'integrazione a valle attraverso l'acciaieria di Sheffield ex Outokumpu (coprirà almeno il 50% del fabbisogno), sul

fronte legato all'acciaio al carbonio la strategia è diversificata. «Già compriamo il 60% di acciaio all'interno dei

confini europei - spiegano i due fratelli -.

All'estero ci stiamo posizionando su Paesi più legati a forno elettrico o comunque con un apporto di Co2 ridotto,

come Turchia, Egitto e altri». Ma il salto di qualità, che rappresenta per certi versi anche un messaggio ai fornitori del

Gruppo, è l'accordo con H2 green steel: la start up, nella quale il Gruppo ha investito 10 milioni (5 milioni nel primo

round di raccolta, 5 nel secondo), ma soprattutto ha raggiunto un accordo per ritirare 1,750 milioni di tonnellate nei

prossimi 7 anni, 250mila all'anno. «La start up ha chiuso contratti di pre-vendita per un milione di tonnellate -

spiegano Antonio ed Emma -: noi ci siamo qualificati come i più grandi offtaker, con un peso del 25% sul totale». Gli

investimenti Il Gruppo, che nel 2022 ha contabilizzato investimenti per 153 milioni, si prepara nei prossimi anni a

mettere a terra almeno un altro miliardo di spesa, sia in impianti che nuove acquisizioni. «Investiremo nel

rafforzamento nell'area tubi, sia a Gazoldo che nel nuovo sito di Sheffield - spiegano i due fratelli -, con particolare

attenzione a prodotti speciali per l'energy. Altri investimenti riguarderanno la produzione di lamiere da treno,

localizzata a S. Giorgio di Nogaro».

Per quanto riguarda l'm&a, l'azienda resta aperta a diverse opzioni, in bilico tra il rafforzamento come trasformatore

e l'interesse per opportunità di nuove integrazioni «magari dopo l'inox, anche nel carbonio - spiegano Antonio ed

Emma -. Ma tutto dipenderà dagli orientamenti del mercato.

Non vogliamo smarrire la nostra identità flessibile che ci ha permesso di raggiungere i risultati di questi anni».
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Tecnologie digitali e smart per il futuro della mobilità

Lo studio. San Francisco, Stoccolma, Helsinki, Singapore e Zurigo i casi virtuosi. Milano prima città in Italia. Grandi
aspettative dal Pnrr

Chiara Bussi

Sul gradino più alto del podio c'è San Francisco, seguita da Stoccolma e

Helsinki. Subito dopo Singapore e Zurigo, balzata di cinque posizioni in un solo

anno. Sono le prime cinque città del mondo che si mettono in luce per la

mobilità smart, sostenibile e a misura di persona. Lo rivela l'ultima edizione

dello Urban Mobility Readiness Index a cura di Oliver Wyman Forum e

dell'università di Berkeley che hanno passato in rassegna 60 centri urbani a

livello internazionale sotto le lenti di impatto sociale, infrastrutture,
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l ivello internazionale sotto le lenti di impatto sociale, infrastrutture,

innovazione, efficienza e appeal di mercato. Se si pensa che i trasporti sono

responsabili del 18% delle emissioni e che da qui al 2050 circa il 68% della

popolazione vivrà nelle grandi città, la battaglia per l'azzeramento delle

emissioni di anidride carbonica si gioca anche qui e le tecnologie sono un

abilitatore chiave di questa svolta.

La top 5 Ognuna delle metropoli della top 5, come mostra il report, ha il proprio

fiore all'occhiello: San Francisco si distingue per la capacità di attrarre player,

con un alto tasso di innovazione, Stoccolma e Helsinki sono leader nella

mobilità sostenibile, con soluzioni multimodali e focus sull'elettrico, mentre Singapore e Zurigo spiccano per il

sistema di trasporto pubblico.

«Non esiste - dice Federico Ucci, partner di Oliver Wyman - un'unica ricetta per la mobilità urbana, ma sostenibilità,

connettività e convenienza stanno ridisegnando i modelli esistenti e le città devono impegnarsi per sostenere

questa transizione». In molti casi, prosegue, «una robusta rete di mezzi pubblici può fare la differenza: i cittadini

apprezzano un trasporto efficiente e le città devono offrire i giusti incentivi se vogliono spostare le abitudini verso

scelte più sostenibili abbandonando quell'approccio auto-centrico che le ha sempre caratterizzate». Anche la

capacità di attrarre imprese attive nella mobilità o la presenza di università di alto livello sono elementi in grado di

migliorare le posizioni. «Gli agglomerati urbani che guardano maggiormente al futuro - afferma Ucci - si sono dotati

di roadmap ambiziose basate su ricerca e innovazione. Ma le nuove soluzioni richiedono sempre investimenti

significativi, spesso provenienti da privati».

La digitalizzazione, precisa Ucci, «ha un ruolo importante nello sviluppo della mobilità, in quanto offre un ampio

spettro di applicazioni, con il potenziale di rendere gli spostamenti urbani più efficienti, connessi e allineati alle

necessità dei cittadini». A fare da apripista è stata Singapore, con la messa a punto di sistemi di gestione smart del

traffico e nelle prove di guida autonoma su strade pubbliche. San Francisco ha invece introdotto tecnologie che

ottimizzano l'occupazione dei parcheggi e riducono le congestioni.
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Mentre Londra (decima in classifica), ha sfruttato la rete wi-fi gratuita nelle sue metropolitane per tracciare gli

spostamenti dei passeggeri. Se poi si esamina il settore del trasporto pubblico o dei veicoli connessi alla rete e

automatici, «non c'è dubbio - dice il partner di Oliver Wyman - che le soluzioni di mobilità digitale, integrate con le

tecnologie dei veicoli elettrici, miglioreranno la mobilità urbana. Un utilizzo su larga scala di queste tecnologie

permetterà alle città di ottenere risultati migliori impiegando meno risorse».

Per trovare una città italiana (Milano) bisogna scivolare al 31esimo posto. «In realtà - spiega Ucci - non si tratta di

una cattiva performance. La competizione al vertice è dura e ogni città punta a offrire le soluzioni migliori sulla

mobilità. Inoltre, l'attrattività del mercato e l'efficienza dell'intero sistema hanno permesso a Milano di risalire la

classifica rispetto al 33esimo posto ottenuto nel 2022». Il capoluogo lombardo «dispone di infrastrutture e di una

rete di trasporto pubblico di ottimo livello, ma il tessuto urbano e culturale della città è ancora troppo improntato al

trasporto con auto privata, a scapito dei mezzi di mobilità sostenibile, come la bicicletta». Per scalare posizioni,

aggiunge Ucci, «sarà necessario potenziare ulteriormente le infrastrutture suburbane interconesse di parcheggio e la

rete di piste ciclabili. Altrettanto importante sarà riuscire a promuovere investimenti privati innovativi nell'ambito

della mobilità, incentivando la creazione di start-up in grado di sviluppare nuove soluzioni. Se la città proseguirà in

questa direzione sarà in grado di raccogliere i benefici di questi incentivi nel prossimo futuro».

I progressi in Italia Anche in Italia, dunque, qualcosa si muove. Lo confermano le ricognizioni del Politecnico di

Milano. A fine 2022 il mercato della smart mobility (escluse le soluzioni di mobilità elettrica) nel nostro Paese vale

340 milioni di euro, il 48% in più rispetto a un anno prima. «Il dato incoraggiante - spiega Giulio Salvadori, Direttore

dell'Osservatorio Smart City, di quello Internet of Things e del Connected Car & Mobility - è che il 47% dei Comuni

sopra i 15mila abitanti ha avviato almeno un progetto in questa direzione. Tra le soluzioni adottate più diffuse ci

sono ad esempio i parcheggi con servizi di localizzazione per evitare code, semafori intelligenti e smart mobilty».

Guardando ai prossimi 12 mesi l'81% del campione intende avviare progetti sulla mobilità elettrica, il 61% sulla

sharing mobility, il 39% sulla gestione del traffico e dei parcheggi (37 per cento). «Le nuove frontiere di più breve

termine - sottolinea Salvadori - sono quelle legate alla cosiddetta "mobility as a service", un'unica app in cui far

confluire tutti i servizi, mentre nei prossimi dieci anni dovrebbe decollare il filone della guida autonoma». Non è un

problema di risorse. Il Pnrr prevede circa 14 miliardi per la mobilità smart, ma bisogna saper cogliere questa

opportunità per fare un salto in avanti. «Occorre sviluppare - conclude Salvadori - una progettualità a 360 gradi che

coinvolga i vari assessorati, mentre oggi la gestione è spesso verticale. La vera sfida è valorizzare i dati raccolti

grazie all'uso di queste tecnologie per migliorare i servizi in futuro».
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Mercato del lavoro e malessere frenano la crescita delle imprese

Benessere organizzativo. Quasi metà dei lavoratori vuole cambiare azienda, ma il 41% di chi lo ha fatto si è pentito,
secondo l'Osservatorio hr del Polimi

Cristina Casadei

È un momento, questo, in cui nelle imprese medio grandi c'è una forte

propensione ad assumere per sostenere la crescita. Questo approccio deve

però fare i conti con il malessere diffuso che ci ha lasciato la pandemia e con

un mercato del lavoro non facile. «In un contesto in cui il fenomeno delle

dimissioni non si arresta e il mercato del lavoro è caratterizzato da una forte

carenza di professionisti, alle aziende spetta il compito di ascoltare il battito e

cercare di non perdere i lavoratori che hanno, aumentandone l'engagement».

Mariano Corso, responsabile scientifico dell'Osservatorio hr innovation

practice del Politecnico di Milano riassume così la spinta che dovrebbe arrivare

dall'esito della ricerca su "Vita, lavoro, felicità: disegnare una nuova relazione

tra organizzazione e persone" che verrà presentata domani e che ci anticipa.

Realizzata con Doxa, ha raccolto le risposte di un campione di 800 lavoratori,

rappresentativo sia dei white collar che dei blue collar e di 100 aziende di

dimensione medio grande. Dimissioni e talent shortage sono in qualche misura

due fenomeni che si amplificano a vicenda, creando una forte criticità sulla

crescita stessa delle imprese,  tant 'è  che  ne l  2023 ben  i l  59% de l le

organizzazioni prevede una crescita dell'organico, ma il 94% ha difficoltà ad assumere nuovo personale. Con un

forte danno economico. Lo scorso mese i dati del sistema informativo Excelsior Unioncamere hanno evidenziato

che la difficoltà di reperimento delle persone (oggi ben oltre il 40%) considerando una tempistica di difficoltà di

reperimento compresa tra 2 e 12 mesi, per il 2022 ha generato una perdita di valore aggiunto di 37,7 miliardi di euro.

Tornando alla ricerca dell'Osservatorio del Polimi, per il 74% delle organizzazioni il tema è più critico rispetto

solamente lo scorso anno e rischia appunto di comprometterne la crescita. Questa difficoltà riguarda in primis le

professionalità digitali, ma non solo: mancano anche profili tecnici, operai e manutentori. Quanto alle dimissioni, il

fenomeno non può certo dirsi superato. Se prendiamo gli ultimi 2 anni, 2022 e 2021, le dimissioni hanno superato il

numero record di 3 milioni. Ma c'è un ma. Infatti è vero che il 46% dei lavoratori ha cambiato lavoro negli ultimi mesi

o è sul punto di farlo. Ma poi tra chi è già operativo nella nuova azienda, il 41% si è pentito della scelta che ha fatto.

L'insoddisfazione seguita al cambiamento, fa però intuire che le condizioni che i lavoratori trovano sul mercato sono

differenti, ma non così tanto come forse si aspettavano.

Alla domanda sul proprio benessere psicologico, relazionale e fisico solo l'11% dei lavoratori dice di stare bene. Il

42% si è assentato almeno una volta dal lavoro nell'ultimo anno per motivi di malessere psicologico e relazionale.

Per uno stato di ansia, ma anche problemi di natura sociale, come le relazioni
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interpersonali con capi, colleghi e collaboratori. Più in generale, a dichiararsi "felice" oggi è uno sparuto 7% dei

lavoratori, «un dato tragicamente basso - osserva Corso -. Emerge una diffusa infelicità delle persone su cui è

necessaria una riflessione sia delle organizzazioni che delle persone stesse. Le aspettative create dalla

iperpersonalizzazione del lavoro sono in parte legate a una sorta di sindrome post emergenza pandemica che va

recuperata. Troppi lavoratori si sono creati l'idea che il lavoro sia qualcosa di individuale e serve quindi un

riaggiustamento delle attese legate all'iperflessibilità e all'iperindividualizzazione del rapporto di lavoro su cui le

imprese possono fare molto, creando esperienze di lavoro collettivo che siano significative e ridando senso

all'appartenenza dei lavoratori a un'organizzazione».

La ricerca dell'Osservatorio dei Politecnico di Milano rileva infine che sugli equilibri vita-lavoro si stanno affermando

2 dinamiche. Una è la work-life integration che riguarda chi trova nel proprio lavoro una componente significativa

della propria soddisfazione personale ed è portato a gestire in maniera integrata questi due aspetti (43% dei

lavoratori). L'altra è invece la work-life separation di chi trova la propria soddisfazione personale prevalentemente al

di fuori del lavoro ed è portato a tenere separata la vita lavorativa da quella privata (57% dei lavoratori).

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Irpef, Ires, Iva e controlli: domani mattina a Roma focus sulla delega fiscale

Appuntamento in presenza a partire dalle 9,15 all'Università di Roma Tre

Delega fiscale sotto esame. Dall'Irpef all'Ires, dall'Iva allo Statuto del

contribuente, dai controlli alle sanzioni: domani confronto a tutto campo a

Roma sulle novità proposte dal Governo per il nostro Fisco.

Confronto che è l'obiettivo del convegno «La delega fiscale: università, politica

e professioni a confronto» che si svolgerà, in presenza, domani, giovedì 11

maggio dalle 9,15 alle 13,15 presso la Sala delle lauree dell'Università degli studi

di Roma Tre - Dipartimento di economia aziendale in via Silvio D'Amico 77, e

che è organizzato dal Gruppo 24 Ore.

Va ricordato che il convegno potrà essere seguito in presenza, ma anche in

streaming sul sito del Sole24 Ore (www.ilsole24ore.com) e sul profilo LinkedIn

del Sole. Il confronto istituzionale Il convegno offrirà un dibattito a più voci

sulla riforma. Lo farà, in primo luogo, attraverso gli interventi del vice ministro

dell'Economia e delle Finanze, Maurizio Leo, del direttore dell'agenzia delle

Entrate, Ernesto Maria Ruffini, e del presidente del Consiglio nazionale dei

dottori commercialisti ed esperti contabili, Elbano de Nuccio.

I dibattiti A questi interventi seguiranno sei dibattiti fra un docente universitario e un esperto del Sole 24 Ore sui

capisaldi della delega (si veda il programma integrale all'indirizzo s24ore.it/DelegaFiscale). In questo modo sarà

possibile mettere a confronto esperienze differenti per raccogliere indicazioni utili da riversare al Governo e al

legislatore impegnati nel cercare di portare il provvedimento al traguardo dell'approvazione parlamentare in tempi

brevi.

Questi confronti vedranno fra i protagonisti anche alcuni dei partecipanti alle iniziative di formazione poste in essere

in questi mesi dal Gruppo 24 Ore (per info: formazione.ilsole24ore.com).

Il confronto con la politica Chiuderà la giornata di approfondimento una tavola rotonda cui parteciperanno i

presidenti delle commissioni Finanze di Camera e Senato, Marco Osnato (Fdi) e Massimo Garavaglia (Lega), i due

relatori del provvedimento alla Camera, Fabrizio Sala (Fi) e Alberto Luigi Gusmeroli (Lega), Emiliano Fenu (M5S),

Maria Cecilia Guerra (Pd) e Luigi Marattin (Iv).

I crediti formativi Il convegno è accreditato dal Consiglio nazionale dei commercialisti e dalle associazioni dei

tributaristi Int e Ancot e prevede il riconoscimento di quattro crediti. È altresì accreditato dal Consiglio degli Avvocati

di Roma che prevede il riconoscimento di tre crediti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA s24ore.it/DelegaFiscale Le info su programma e iscrizioni.
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Ok del parlamento alla mozione che impegna il governo. I verdi annunciano referendum

L'Italia punta sul nucleare

Riforme, Meloni aspetta Schlein. Von der Leyen sfida Putin

FRANCO ADRIANO

Via libera della Camera alla mozione di maggioranza che impegna il

governo «a valutare l'opportunità di inserire nel mix energetico nazionale

anche il nucleare quale fonte alternativa e pulita per la produzione di

energia». L'obiettivo, si legge nel testo della mozione, è quello di

«accelerare il processo di decarbonizzazione dell'Italia». La mozione,

inoltre, impegna il governo a «a partecipare attivamente, in sede europea

e internazionale, a ogni opportuna iniziativa, sia di carattere scientifico

che promossa da organismi di natura politica, volta ad incentivare lo

sviluppo delle nuove tecnologie nucleari destinate alla produzione di

energia per scopi civili» e «ad adottare iniziative volte ad includere la

produzione di energia atomica di nuova generazione all'interno della

politica energetica europea». Nel testo si fa anche riferimento alla

necessità di «favorire una campagna di informazione oggettiva, basata

su rigore scientifico, al fine di evitare opposizioni preconcette, con la

consapevolezza che il problema dell'accettazione sociale rappresenti

una tappa essenziale per la realizzazione di qualsiasi impianto

energetico, anche prevedendo ex ante misure di compensazione ambientale e sociale per enti e territori, ove

venissero realizzati impianti sul suolo nazionale». «ll Dipartimento per la programmazione economica chiederà ad

esperti in materia di energia nucleare di lavorare per trovare le migliori e più rapide soluzioni possibili per dare seguito

al mandato ricevuto dagli elettori e agli indirizzi approvati in sede parlamentare», ha esultato il sottosegretario alla

Presidenza del consiglio leghista, Alessandro Morelli. «La sicurezza del nucleare di ultima generazione è molto alta e

ci consente di prendere in considerazione questa preziosa alternativa, da affiancare alle fonti rinnovabili», ha

concluso. «Volete riportare il nucleare in Italia, non c`è due senza tre: ovvero ci sarà il terzo referendum. Sarà il

referendum tra innovazione conservazione», ha replicato il leader dei Verdi Europei, Angelo Bonelli.

È durato 10 ore alla Camera il confronto tragoverno e opposizioni sul tema delle riforme istituzionali. «L'instabilità

non consente di avere una visione di lungo periodo, che èfondamentale per una strategia, soprattutto nel mondo

globalizzato, ed è fondamentale per concentrare risorse sugli investimenti utili a quellastrategia, cosa che una

politica che ha poco tempo non può fare. Questaè la ragione per la quale dobbiamo mettere le mani alle

riformeistituzionali», ha spiegato il premier Giorgia Meloni.

«A quanti dicono che questa non è una priorità», ha concluso, «credo che invece questa sia la più potente

riformaeconomica che possiamo realizzare».ha ribadito la contrarietà all'elezione direttadel presidente della

Repubblica che del presidente del Consiglio e hachiesto l'istituzione di una commissione parlamentare ad hoc per

valutarele riforme. Carlo Calenda e Maria Elena Boschi (Azione-Italia Viva) si sono dichiarati disponibili a collaborare

sulle riforme, purché non si tocchi la figura di garanzia del Capo dello Stato
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e si rimetta il discussione il bicameralismo perfetto, ossia la permanenza del Senato nell'attuale forma.

Riccardo Magi, leader di + Europa, ha chiesto che «a lavorare a una proposta di revisione della Carta sia una

Assemblea costituente eletta ad hoc con un sistema proporzionale, contestualmente alle elezioni europee del

2024».

Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha deposto una corona di fiori al memoriale di via Caetani a Roma,

dove il 9 maggio 1978 venne ritrovato il corpo senza vita di Aldo Moro, il presidente della Democrazia cristiana rapito

e ucciso dalle Brigate Rosse. Alla commemorazione erano presenti il presidente del Senato, Ignazio La Russa, il

vicepresidente della Camera Giorgio Mulè, il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi, e il sindaco di Roma, Roberto

Gualtieri. Sul luogo del ritrovamento, lungo tutta la giornata, sono accorsi alcuni degli amici di partito di Moro per

pregare in silenzio.

Sul luogo è giunta anche una delegazione del Pd, guidata dalla neo segretaria Elly Schlein. Il popolo italiano

«memore dei disastri della guerra, ha rifiutato con decisione l'uso della violenza come arma per la lotta politica», ha

poi detto Mattarella durante la cerimonia al Quirinale, per il Giorno della Memoria dedicato a tutte le vittime del

terrorismo, cui ha partecipato anche il premier Giorgia Meloni.

Per l'assegno unico universale, nei primi tre mesi del 2023, sono stati erogati 4,4 miliardi euro per 9,4 milioni di figli. Il

dato emerge dall`Osservatorio statistico sull`assegno unico universale.

Con riferimento al mese di marzo, l`importo medio per figlio, va da poco meno di 55 euro per chi non presenta Isee o

supera la soglia massima (che per il 2023 è pari a 43.240 euro), a 215 euro per la classe di Isee minima (16.215 euro

per il 2023).

Il 14 e 15 maggio (in Sardegna il 28 e il 29) 6,3 milioni di elettori saranno chiamati a votare per eleggere i sindaci in

793 comuni, tra cui 13 capoluoghi di provincia (Ancona, Brescia, Brindisi, Imperia, Latina, Massa, Pisa, Siena, Sondrio,

Teramo, Terni, Treviso e Vicenza). I ballottaggi sono previsti domenica 28 e lunedì 29 maggio.

I vertici di Armenia e Azerbaigian si incontreranno a Bruxelles domenica 14 maggio nell'ambito dei negoziati per la

pace. I due paesi del Caucaso, infatti, sono in guerra da circa 30 anni per il controllo della regione del Nagorno-

Karabakh. Sarà il presidente del Consiglio europeo Charles Michel a ricevere il premier armeno Nikol Pashinyan e il

presidente azero Ilham Aliev. Pashinyan e Aliev, secondo la nota, hanno anche accettato di incontrare insieme il

presidente francese Emmanuel Macron e il cancelliere tedesco Olaf Scholz a margine del summit europeo del 1°

giugno in Moldova. L'incontro di domenica fa seguito ai colloqui avviati a Washington con Antony Blinken ad inizio

maggio. Mosca ha schierato dei contingenti in Nagorno-Karabakh «in funzione del mantenimento della pace».

L'undicesimo pacchetto di sanzioni dell'Unione europea contro la Russia si concentrerà sulla lotta all'elusione delle

misure esistenti.
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L'ha spiegato la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen, ieri a Kiev per la festa dell'Europa in

sgarbo alla parata militare a Mosca di Vladimir Putin.

L'Unione europea sta aggiungendo più prodotti al divieto di transito, inclusi prodotti tecnologici avanzati o parti di

aeromobili. «Se vedremo che le merci che vanno dall'Unione europea a paesi terzi poi finiscono in Russia, potremmo

proporre agli Stati membri di sanzionare tali esportazioni di merci», ha affermato Von der Leyen.

Il governo laburista australiano ha proposto un budget per la difesa per l'anno fiscale 2023 (da luglio 2023 a giugno

2024), di 42,9 miliardi di dollari australiani (29 miliardi di dollari Usa), pari al 6,3% della sua spesa pubblica totale per

l'anno. A marzo Canberra ha annunciato che acquisterà sottomarini nucleari attraverso Aukus, un accordo di

sicurezza a tre con Stati Uniti e Regno unito. L'investimento totale dell'acquisizione dovrebbe essere di 368 miliardi

di dollari australiani nei prossimi 30 anni.

La Cina ha espulso come persona non gradita il console canadese a Shanghai, Jennifer Lynn Lalonde, dopo la

decisione simile di Ottawa contro un diplomatico cinese accusato di avere cercato di intimidire un parlamentare

canadese.

Dovrà lasciare la Cina entro il 13 maggio.

Attesa per l'assemblea di Enel convocata per oggi all'Auditorium Parco della Musica di Roma. La partita si gioca

tutta sulla nomina del presidente, con Paolo Scaroni (candidato del Tesoro) che dovrà vedersela con Marco

Mazzucchelli (outsider del fondo Covalis Capital).

L`assemblea generale della Cgil scuola ha eletto Gianna Fracassi nuova segreteria generale con il 95 per cento dei

voti. Fracassi è la prima donna eletta segretaria generale della Flc Cgil. Sostituisce Francesco Sinopoli che è stato

alla guida della categoria per sette anni.

Inedita cerimonia in alta uniforme con picchetto d'onore per le nozze tra Angelo Orlando, appuntato scelto dei

carabinieri in servizio a Palazzo Chigi, e Giuseppe Pezzuto, titolare di un negozio di parrucchiere. Si sono uniti

civilmente in una masseria pugliese.
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poltrone in erba

Giovanni Guarneri è il nuovo presidente del Consorzio di tutela Provolone

Valpadana. Subentra a Libero Stradiotti, nominato Tesoriere. Guarneri, 48

anni, laureato in scienze e tecnologie alimentari e specializzato in

economia agroalimentare presso il Master Smea, è agricoltore e

allevatore e socio della cooperativa Fattorie Cremona-Plac, di cui è vice

presidente. È membro del cda del consorzio del Grana Padano e

presidente del comitato del settore lattiero-caseario di Confcooperative

FedAgriPesca oltre che presidente del  gruppo latte presso i l

CopaCogeca. Fanno parte del cda il vicepresidente Alberto Auricchio,

Giuseppe Albiero, Eugenio Berselli, Valter Giacomelli, Michele Falzetta,

Paolo Ghidetti e Antonio Zaupa.

segreteria@provolonevalpadana.it Nasce «Terre del Balsamico» realtà

che riunisce Aceto Balsamico di Modena igp e Aceto Balsamico

Tradizionale di Modena dop. Presidente del nuovo ente sarà Enrico

Corsini, attuale presidente del Consorzio del tradizionale, mentre

vicepresidente sarà Mariangela Grosoli, presidente del Consorzio di tutela dell'Igp. Terre del Balsamico è un

consorzio di secondo grado senza scopo di lucro. info@consorziobalsamico.it Alessandro Sconfienza eletto

presidente di Anga Confagricoltura Piemonte. 25 anni di Mombercelli (At), Sconfienza, che succede a Luigi Saviolo,

vercellese, da novembre scorso vice presidente nazionale, è presidente della sezione provinciale di Anga Asti.

piemonte@confagricoltura.it Enrico Rota è il nuovo presidente del Consorzio Tutela Valcalepio. Succede a

Emanuele Medolago Albani, guida dell'ente bergamasco vinicolo di cui Rota era già stato presidente nel 2011. Fanno

parte del cda i due vicepresidenti, Franco Plebani e Marco Locatelli oltre a Carlotta Grumelli, Michela Moretti, Sergio

Cantoni, Stefano Lorenzi, Edoardo Medolago Albani, Maurizio Cavalli, Maurizio Ginami, Fabio Locatelli, Marco

Varinelli e Pietro Rota. Eletto anche il comitato esecutivo composto da Rota, Grumelli e Moretti. ctv@valcalepio.org

Andrea Zocchi è il nuovo ceo di Everli, il marketplace della spesa online.

Zocchi succede a Federico Sargenti.

Zocchi ha ricoperto ruoli di amministratore delegato e independent senior advisor, ed è direttore emerito di

McKinsey & Company. Nella sua carriera ci sono Esselunga, Digitail (società partecipata da Coop Alleanza 3.0), Bauli

e GoVolt, startup italiana nell'ambito della logistica dell'ultimo miglio. Nato a Torino nel 1960, Zocchi è laureato in

ingegneria meccanica al Politecnico di Milano.

andrea.zocchi@everli.com Il gruppo Bauli ha nominato Fabio Di Giammarco nuovo ad. Cresciuto negli Usa, Di

Giammarco ha avuto incarichi in Mondelez, Danone e SABMiller e in Italia in Saiwa. Ha lavorato per Royal Philips,

Bacardi e Puratos. info@bauli.it.
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RISIKO AGRICOLO

EMANUELE SCARCI

SproutWorld, la matita piantabile, quest'anno compie dieci anni. Sono

state 55 milioni le matite vendute nel mondo, e oggi l'azienda ha un

budget di 6,7 milioni di euro e vendite in oltre 80 Paesi. L'Italia

rappresenta il più grande mercato per SproutWorld. Per festeggiare il

compleanno SproutWorld ha acquistato un pezzo di terra in Polonia dove

pianterà 12mila alberi. La novità della produzione è la messa in

commercio di una matita per occhi e per sopracciglia piantabile,

un'alternativa sostenibile al make-up.

Doppio Malto ha inaugurato il suo nuovo ristorante a Salerno, il 35° locale

in Italia e il 38° in Europa per il marchio che continua il suo percorso di

crescita ed espansione. Il birrificio Doppio Malto nasce nel 2004 a Erba

(Co) cui fa seguito l'ingresso dell'imprenditore Giovanni Porcu con la sua

Foodbrand. Doppio Malto diventa così un format di ristorazione con le

birre tutte prodotte nel nuovo birrificio in Sardegna. In programma nuove

aperture sia in Italia, sia in Francia. Il fatturato 2022 ha sfiorato i 60 milioni

di euro.

Syngenta ha acquisito Macspred Australia, specialista nella gestione delle infestanti per i settori forestale, stradale,

ferroviario, dei servizi pubblici e delle infrastrutture. L'acquisizione segna l'ingresso di Syngenta nei mercati dei

prodotti forestali e della vegetazione. Macspred è specializzata da oltre 30 anni nella gestione della vegetazione nei

settori forestale e industriale. L'acquisizione è del 100% della proprietà e include tutti i prodotti, la formulazione per

conto terzi, i siti di produzione e distribuzione, il magazzino e la proprietà intellettuale. I termini finanziari per

l'acquisizione non sono stati resi noti. Nel 2021 Syngenta ha raggiunto un fatturato di 28,2 miliardi di dollari.

Arte e vino per Podere La Pace a Massa Marittimo (Gr). La più piccola azienda vitivinicola registrata come «società

benefit» in Italia, apre le proprie porte non soltanto della cantina. Ma anche a opere scultoree, pittoriche e di design

realizzate da Gino Maggioni e Marianita Valdinoci, per un connubio unico di natura, arte e vino. Pur restando ancora

una startup, i l  trend di crescita di Podere La Pace continua nel 2023 con una previsione di superare

abbondantemente i 300 mila euro di valore del venduto.

Investe in tecnologia, la società agricola Buonamici di Fiesole (Fi) che ha realizzato un nuovo frantoio, rispettoso

dell'ambiente per la trasformazione in olio extravergine biologico di 5mila chili di olive all'ora. Si tratta di un frantoio

ipogeo frutto di un progetto integrato di filiera con gli olivicoltori biologici fiesolani, con il contributo della Regione

Toscana e il supporto del Comune di Fiesole. Tra gli aspetti tecnologici, il controllo delle temperature durante tutto il

processo estrattivo, l'impiego del vuoto per ridurre gli impatti ossidativi, gli scambiatori termici e l'impiego degli

ultrasuoni.
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L'azienda ha una superficie di 250 ettari e circa 30mila piante di olivo coltivate a biologico. Il fatturato 2021 è stato

di un milione e 200mila euro.

Ferrero, multinazionale di Alba, ha acquisito Nutrisum, azienda dolciaria con sede in Baviera, Germania, specializzata

nella produzione di muesli e barrette ai cereali e alla frutta oltre a compresse edulcoranti e dolcificanti liquidi. Il

nuovo investimento arriva dopo che Ferreo a dicembre aveva acquistato la statunitense Wells, a febbraio l'italiana

Fresystem. Ferrero International S.A., società capogruppo del Gruppo Ferrero, ha approvato il bilancio consolidato

relativo all'esercizio chiuso al 31 agosto 2022 con un fatturato consolidato di 14 miliardi di euro.
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Dalla bresaola di zebra al formaggio spray

ANDREA SETTEFONTI

Carne sintetica e farina di insetti sono quelle che Coldiretti, a Tuttofood,

ha definito «follie nel piatto», insieme all'etichetta a semaforo. Ma la fiera

milanese, che si tiene fino a domani, presenta nei suoi sette padiglioni

2.500 brand e molte innovazioni. Tra queste, la pasta colorata, la

zebraola (la bresaola di zebra) e il formaggio spray. Poi, ci sono i

packaging innovativi per i prodotti vegetariani e l'incontro in scatola tra

l'olio bio e il tonno.

Piatto caratteristico italiano, la pasta assume varie tonalità di colori; i

paccheri diventano blu con olio essenziale di bergamotto, viola quelli con

melagrana, arancione quelli zucca e mango, rossi alla fragola, rosa ai

frutti di bosco, gialli all'ananas, verdi al kiwi. Tra le declinazioni della pasta

anche quella proteica, con il 30% di proteine di pisello o con farina di semi

di zucca. E veggie 100% plant based dove la semola integrale si unisce a

verdure disidratate e spezie. Il formaggio fa un passo ulteriore e da

semplicemente spalmabile diventa spray in lattina aerosol che contiene

soltanto panna, sale, fermenti lattici. In tema di latticini, tradizione e innovazione trovano espressione in Nera di

Bufala, la mozzarella di bufala al carbone vegetale.

E mentre si parla, appunto di cibo prodotto in laboratorio, a Tuttofood la carne reale trova spazio in varie espressioni.

Come la bresaola di zebra stagionata avvolta in tre strati di oro alimentare, o gli hamburger di coccodrillo del Nilo,

entrambe con carni tutte da allevamenti autorizzati e sostenibili. Innovazione anche per il mondo vegano. La

lasagna vegetariana con più proteine e meno sodio, da condire con un olio di semi di girasole della Bulgaria

arricchito di vitamine e sali minerali è una delle proposte insieme paté vegetariano, o un hummus di lupini, in una

confezione «squeeze». Oppure il pesto e il ragù alla bolognese entrambi in versione vegana.

Tra le curiosità un posto lo occupano la farina di baobab e i legumi ricoperti di cioccolato, l'aceto di mela annurca e

quello di datteri. E curiosa è anche la brioche-panettone per creare ogni mattina l'atmosfera del Natale e il panettone

rosso realizzato con un impasto che gli dona questa particolare colorazione.

La tecnologia sbarca anche sui pack, quelli di Granoro, che ha rivisitato le confezioni della linea «Dedicato». Il

progetto di filiera certificata e tracciata 100% Puglia ha inserito la blockchain e attraverso un QrCode racconta la

filiera della pasta: dalla geolocalizzazione dell'appezzamento alle attività colturali seguite, sino al momento della

raccolta. Il tutto a garanzia del rispetto dell'autenticità sull'origine del grano. Tecnologia blockchain impiegata anche

dalla start up Sweet Africa, per la tracciabilità dei prodotti di frutta essiccata. Obiettivo: fornire informazioni sul

controllo qualità per tutta la
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durata della shelf life, sulle proprietà organolettiche, sul processo di trasformazione e sul contadino che ha

coltivato.

Per tornare ai cibi da laboratorio, Coldiretti ha annunciato che dopo la carne e il pesce in provetta, arriva sul mercato

anche il latte sintetico: Israele ha autorizzato l'azienda Remilk alla vendita al pubblico e punta diventare uno dei primi

produttori al mondo di lattiero caseari senza mucche. A Milano Coldiretti e Filiera Italia hanno lanciato con Assica,

Assolatte, Unaitalia e Assocarni la prima alleanza contro l'assalto del cibo sintetico.
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Dm Masaf-Mef con le istruzioni ai sindaci per ripartire le risorse (500 mln) della Manovra

Fondo alimentare, ecco le card

Contributo di 382,50 euro per 1,3 mln di nuclei familiari

FRANCESCO CERISANO

Arrivano i contributi per l'acquisto dei beni alimentari di prima necessità.

Ne beneficeranno 1.300.000 nuclei familiari con Isee inferiore a 15 mila

euro l 'anno che riceveranno su altrettante carte elettroniche di

pagamento, prepagate e ricaricabili, messe a disposizione da Poste

Italiane, un contributo di 382,50 euro a famiglia.

Le carte, nominative, saranno operative a partire da luglio e verranno

erogate dall'Inps sulla base delle informazioni rese disponibili dai comuni

che avranno un ruolo decisivo nell 'operazione perché dovranno

riscontrare i nominativi e le residenze anagrafiche dei beneficiari

pubblicate sul portale Inps incrociando tali dati con quelli delle proprie

anagrafi. Saranno i sindaci a comunicare ai beneficiari l'erogazione del

bonus.

Le istruzioni tecniche per distribuire il fondo di 500 milioni di euro

stanziato dalla Manovra 2023 (commi 450 e 451 della legge 197/2022)

per alleviare le difficoltà economiche delle famiglie maggiormente

colpite dalla crisi economica, sono contenute nel decreto interministeriale emanato dal ministero dell'agricoltura e

della sovranità alimentare di concerto col Mef, registrato alla Corte dei conti il 4 maggio.

I contributi saranno attribuiti ai comuni sulla base di due parametri: la popolazione residente e la differenza tra il

reddito medio pro capite di ciascun ente e il valore del reddito pro capite medio nazionale. Ogni comune avrà quindi

un numero prestabilito di card beneficiarie ripartite in un allegato ad hoc al decreto firmato dai ministri Francesco

Lollobrigida e Giancarlo Giorgetti che, per il tramite dell'Anci, hanno inviato una lettera ai primi cittadini invitandoli a

collaborare per la riuscita dell'iniziativa.

I comuni dovranno verificare la posizione anagrafica dei nuclei familiari contenuti negli elenchi e, sulla base del

numero di carte loro assegnate, dovranno attribuire le card eventualmente residue selezionando i beneficiari tra i

nuclei familiari, anche unipersonali, in effettivo stato di bisogno, sulla base delle informazioni provenienti dai servizi

sociali. Le card saranno ritirate dai beneficiari dei contributi presso gli uffici postali abilitati al servizio e non saranno

più fruibili se non verrà effettuato il primo pagamento entro il 15 settembre 2023.

Il contributo non spetterà ai nuclei familiari in cui siano presenti percettori di Reddito di Cittadinanza, Nuova

Assicurazione Sociale per l'Impiego (Naspsi), Indennità mensile di disoccupazione per i collaboratori (Dis-Coll),

Indennità di mobilità, Fondi di solidarietà per l'integrazione del reddito, Cassa integrazione guadagni o qualsivoglia

differente forma di integrazione salariale, o di sostegno nel caso di disoccupazione involontaria, erogata dallo Stato.
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Come detto, il contributo di 382,50 euro a famiglia potrà essere utilizzato solo per l'acquisto di beni di prima

necessità, così come individuati dall'allegato 1 al decreto. Non potrà essere utilizzato per acquistare bevande

alcoliche. Il buono potrà essere speso presso tutti gli esercizi commerciali di generi alimentari che abbiano aderito

alla convenzione con il ministero dell'agricoltura e della sovranità alimentare. La titolarità della carta consentirà di

fruire di sconti specifici sui beni alimentari in vendita presso gli esercizi commerciali aderenti.

Gli sconti tuttavia non saranno cumulabili.

Italia Oggi

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

mercoledì 10 maggio 2023
Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 231

[ § 2 1 7 3 8 8 0 9 § ]

In una nota Inps le novità del nuovo servizio per richiedere l'indennità di disoccupazione

La precompilata per la Naspi

Domande già complete delle informazioni previdenziali

DANIELE CIRIOLI

Arriva la domanda precompilata per richiedere la Naspi.

Con messaggio 1488/2023, infatti, l'Inps annuncia il rilascio del nuovo

servizio di accesso alla Naspi (indennità di disoccupazione dei lavoratori

dipendenti), che prevede, tra l'altro, la precompilazione delle informazioni

in possesso dell ' istituto di previdenza, relative al la posizione

previdenziale del richiedente. Con la nuova procedura, inoltre, c'è il

controllo automatico, tra l'altro, riguardo alla titolarità di una partita Iva e

all'iscrizione ad albi professionali e/o ordini e casse professionali.

La Naspi. Naspi sta per «nuova assicurazione sociale per l'impiego»: è

l'indennità di disoccupazione per i lavoratori dipendenti, introdotta con la

riforma Jobs act (dlgs 22/2015) dal 1° maggio 2015, in sostituzione delle

precedenti prestazioni di disoccupazione.

La Naspi viene erogata a richiesta del lavoratore che involontariamente

perde un'occupazione dipendente compresi apprendisti, soci di

cooperative, dipendenti pubblici a termine (ad esempio gli insegnanti-

supplenti).

La domanda. La domanda va presentata all'Inps esclusivamente in via telematica, e, a pena di decadenza, non oltre

68 giorni dalla data di cessazione del rapporto di lavoro (salvo eccezioni e deroghe; per esempio, la malattia e la

maternità interrompono il termine di decadenza). Nel messaggio 1488/2023, l'Inps comunica di avere attivato,

online, il nuovo servizio di presentazione della domanda di Naspi, accessibile, per i cittadini, direttamente dal sito

internet dell'Inps, previa autenticazione con Spid, almeno di Livello 2, Cns o Cie.

Arriva la precompilata.

Il nuovo servizio, spiega l'Inps, assiste il cittadino nella compilazione del modulo di domanda, tramite

l'esemplificazione dei dati da inserire e con la precompilazione delle informazioni relative alla propria posizione, già

in possesso dell'Inps. Inoltre, presenta una nuova visione aggregata dei dati, grazie alla riorganizzazione modulare

dei quadri componenti la procedura e informa il cittadino, infine, sui potenziali punti di attenzione emersi nella

compilazione, che sono rilevanti ai fini della misura, della durata e del diritto alla prestazione.

L'upgrade. Rispetto alla precedente versione, rilasciata ad agosto dell'anno scorso, spiega ancora l'Inps, il nuovo

servizio presenta diverse evoluzioni: - i dati dell'ultimo rapporto di lavoro sono separati dai dati anagrafici e sono

inseriti in una nuova schermata; - sono stati aggiunti alcuni altri controlli automatici sulla base dei dati disponibili

all'Inps: iscrizione ad albi professionali e/o
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a ordini e/o casse professionali; iscrizione alla gestione artigiani e commercianti; titolarità di partita Iva; iscrizione

alla gestione separata; - è stata aggiunta una nuova schermata di "Avvisi" all'utente che, in base all'esito dei controlli

automatici e alle dichiarazioni rese nella domanda, evidenzia eventuali criticità che possono incidere sul

riconoscimento dell'indennità (esempio: rilevazione di causali di cessazione non ammesse; o iscrizione ad altre

gestioni; ecc.).

Doppio accesso. Infine, l'Inps precisa che, oltre al nuovo servizio di presentazione della domanda di Naspi,

continuerà temporaneamente a funzionare anche il precedente servizio, per tutta la durata del periodo di

sperimentazione.

Al termine, il nuovo servizio sarà la modalità esclusiva per la presentazione della domanda da parte del cittadino e

del contact center.
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Improvviso cambio di protocollo alla cerimonia

Giorgetti impone uno stop per il vertice della Finanza "Propongo io il nome"

GIULIANO FOSCHINI E FABIO TONACCI

ROMA - "E ora che succede?". "C'è il buffet". Dicono che nulla destabilizzi

più un militare che l'inversione di una procedura, la rottura di una tradizione,

soprattutto se quella consuetudine non è soltanto forma. Ma sostanza. E

cosa c'è di più formalmente sostanzioso del cambio di un comandante

generale? Il momento più alto del proprio servizio al Paese? Sarà per questo

che ieri al comando generale della Guardia di Finanza tutti i generali, gli alti

ufficiali, la soprano dalla voce angelica, la banda, tutte quelle donne e gli

uomini stretti nelle loro divise da alta cerimonia si sono trovati persi ad

assistere a quello che non credevano di dover mai vedere: non il passaggio

di consegne, come era previsto. Ma - come sanno i poveri addetti al

cerimoniale che nel fine settimana sono stati costretti a cambiare tutti gli

inviti, tutte le procedure - il commiato del comandante uscente, Giuseppe

Zafarana, che nelle prossime ore diventerà il presidente dell'Eni. Il governo,

per la prima volta nella storia, non ha nominato infatti ancora il comandante

generale. E questo non certo perché non ci siano profili adatti - «c'è una

platea di generali di primissimo piano», ha detto il ministro Giancarlo

Giorgetti durante la cerimonia - ma perché una nomina "di Stato e di servizio", come diceva ieri uno dei generali, qual

è quella del comandante della Finanza, è diventato un gioco di forza tra esponenti dello stesso governo.

In gioco non ci sono tanto i curricula dei singoli candidati quanto la forza di chi li sostiene: da un lato quindi la

premier Giorgia Meloni e il sottosegretario alla Presidenza, Alfredo Mantovano, che sin dal principio hanno puntato

su Andrea De Gennaro, fratello dell'ex capo della Polizia, Gianni, che in qualità di vice ora ha assunto la reggenza del

corpo. E dall'altro il ministro Giorgetti, a cui spetta per legge la scelta, dicono con accanto il collega della Difesa,

Guido Crosetto, che in un primo momento avevano puntato su Umberto Sirico ma che ora, per non fare passare la

linea Mantovano, sarebbero pronti a chiudere su un terzo nome. Nell'elenco ci sono i generali Bruno Buratti, Carmine

Lopez, Fabrizio Cuneo, Fabrizio Carrarini, Francesco Greco e Ignazio Gibilaro.

Prima della cerimonia di ieri tutti davano per favorita, anzi per quasi certa, la nomina di De Gennaro (che ancora lo è).

«Ma oggi potrebbe essere cambiato qualcosa», si ragionava ieri nel cortile del comando mentre tutti i candidati,

finita la cerimonia, erano al buffet al secondo piano con i ministri e il presidente del Senato, Ignazio La Russa. Cosa è

cambiato?

La presenza di Giorgetti e di Crosetto, mentre non c'era nessuno di Chigi. Il cambio del cerimoniale. E soprattutto il

discorso del ministro dell'Economia che, nel non dare nulla per scontato, ha rivendicato la decisione: «La nomina del

comandante generale sarà un processo complesso e condiviso che si concluderà con una deliberazione del

Consiglio dei ministri, su proposta del ministro
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dell'Economia», ha detto. Per poi aggiungere: «Si tratta di una scelta delicata, non semplice, che va ponderata per

ricadere sul candidato più idoneo. Sappiamo che il successore di Zafarana accoglierà l'eredità al meglio per guidare

la Guardia di Finanza, potendo contare sulla leale e incondizionata collaborazione delle donne e degli uomini delle

Fiamme gialle».

Questo passaggio non è casuale.

La paura all'interno delle Fiamme gialle è che quello che sta succedendo in queste ore, senza precedenti, possa

creare fratture, con tanto di fazioni, insanabili all'interno del corpo. Che ha conosciuto in questi ultimi anni, grazie

anche al lavoro di Zafarana, una nuova compattezza.

Non a caso nel suo discorso, assai accorato, il comandante generale ha chiesto continuità con il lavoro fatto: «Una

progettualità collettiva - ha detto - che parla di reclutamenti mirati, formazione continua, intelligenza artificiale,

analisi predittiva, transizione energetica».

«Ma davvero ora c'è il buffet?

», chiedeva dopo l'inno nazionale uno dei generali in alta uniforme. «Non c'è nient'altro?». «No, è già finito tutto ».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Il reggente Il generale Andrea De Gennaro Sopra il ministro del Tesoro Giancarlo

Giorgetti.
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Il governatore Stefano Bonaccini: «Legami sempre più forti. Siamo alla ricerca di nuovi talenti
professionali»

Missione in Argentina per le imprese

BUENOS AIRES L'Emilia Romagna, primo territorio a livello nazionale per

export verso l'Argentina, rafforza i suoi legami col Paese sudamericano

dove promuove il suo sistema produttivo e cerca nuovi talenti

professionali per le sue imprese . È il senso della missione della

delegazione guidata dal governatore Stefano Bonaccini, impegnata in un

intenso programma di appuntamenti nella capitale, dove ha incontrato

aziende, istituzioni, realtà accademiche, e una rappresentanza delle 25

associazioni di emiliano-romagnoli presenti nel Paese, per oltre 30mila

persone legate all'Emilia-Romagna. Ma i progetti non finiscono qui. Già il

prossimo anno Buenos Aires potrebbe ospitare la Settimana della

Cucina emiliano-romagnola nel mondo (l'edizione del 2023 è in

Giappone) e a seconda delle condizioni politiche (la prossima tornata

elettorale sarà cruciale per questo) stringere nuovi accordi istituzionali.

«L'Emilia Romagna è la Regione italiana che genera piú export verso

l'Argentina» spiega il governatore: 209 milioni, mentre le importazioni

ammontano a 417,8 milioni. E ora la Regione, la prima in Italia ad essersi dotata di una legge per attrarre talenti

dall'estero, cerca profili altamente qualificati anche in Argentina. «Abbiamo bisogno di capitale umano per

soddisfare le richieste delle nostre imprese e combattere la denatalità» spiega il presidente.
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il caso

Guardia di Finanza in sospeso il cambio divide il governo Giorgetti: "Alla fine decido io"

Commiato per Zafarana in direzione Eni, al suo posto De Gennaro ad interim A Meloni piace, per il ministro non è
l'uomo giusto per unire le Fiamme Gialle

ALESSANDRO BARBERA

ALESSANDRO BARBERA ROMA La scena ai presenti è apparsa surreale, e

forse senza precedenti nella storia repubblicana. Roma, caserma del

comando generale della Guardia di Finanza, ieri. Il ministro del Tesoro, come

è prassi, interviene alla cerimonia di avvicendamento dei vertici. Nella

complicata gerarchia della macchina pubblica le Fiamme Gialle dipendono da

lui. Giuseppe Zafarana - nominato presidente dell'Eni - lascia il posto al

numero due Andrea De Gennaro.  E  però non s i  t ratta  d i  un vero

avvicendamento. De Gennaro diventa comandante generale ad interim,

d'ufficio. Il governo, nonostante la scadenza, non è stato in grado di trovare

un accordo e di formalizzarlo con il voto del Consiglio dei ministri. Giancarlo

Giorgetti, pur fra attente perifrasi, non lo nasconde: «La nomina sarà un

processo complesso e condiviso che si concluderà con una deliberazione

del Consiglio dei ministri, su proposta del ministro dell'Economia». È una

designazione «delicata, una scelta non semplice che va attentamente

ponderata e deve ricadere sul candidato ritenuto più idoneo. Di questo siamo

tutti consapevoli». Davanti a lui ci sono i vertici del Corpo, De Gennaro

compreso. Il messaggio di Giorgetti non finisce qui: «Potremo scegliere tra una platea di generali tutti di primissimo

piano e di grande esperienza. Il comandante che sarà scelto saprà interpretare al meglio il suo ruolo e la sua

responsabilità, per guidare con autorevolezza la Guardia di finanza» e avrà «la piena fiducia e l'appoggio mio e del

governo».

A precisa domanda, dal Tesoro fanno sapere che il prescelto potrebbe essere lo stesso De Gennaro. Ma che il

candidato del leghista fosse un altro è ormai un segreto di Pulcinella. De Gennaro è il prescelto di Giorgia Meloni e

del suo fedelissimo sottosegretario alla presidenza, Alfredo Mantovano. Giorgetti e l'altro ministro al quale la legge

affida il concerto per la nomina (quello della Difesa Guido Crosetto) sponsorizzavano il comandante delle

operazioni speciali Umberto Sirico. Insomma, il problema è tutt'altro che risolto. E la soluzione non arriverà questa

settimana: da domani Giorgetti è in Giappone per il vertice dei ministri finanziari dei sette grandi e Meloni non può

permettersi di convocare un Consiglio su una decisione simile in sua assenza. «Equivarrebbe a invitarlo a

dimettersi», nota maliziosa una voce della maggioranza che chiede di non essere citata. Non ci sarà nemmeno il

ministro degli Esteri Antonio Tajani, impegnato con Sergio Mattarella in visita di Stato in Norvegia.

Per capire di più sul perché di uno stallo senza precedenti occorre decrittare le poche e dosatissime parole di

Giorgetti, in particolare il richiamo «alla guida autorevole» del prossimo comandante generale. Già, perché - così

raccontano nei palazzi - una delle ragioni che hanno spinto il ministro a tenere il  punto con Meloni è la

preoccupazione per la tenuta di un corpo da tempo diviso in cordate
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interne, un fatto rappresentato dalla moltiplicazione dei nomi dei papabili. «Di candidati giusti ne abbiamo

quattordici», diceva qualche giorno fa il vice alle Finanze Maurizio Leo. Giorgetti è convinto che De Gennaro non sia

la persona giusta per unire le anime del corpo, ma resta da capire se riuscirà a far cambiare idea a Meloni e

Mantovano, fin qui irremovibili sulla scelta dell'attuale numero due delle Fiamme Gialle.

Dunque, come nel gioco dell'oca, si riparte dalla prima casella. Come dicevamo poco fa la rosa dei candidati

possibili è ampia, anche se - una volta bruciato quello di Sirico - i nomi forti sarebbero tre: il comandante generale

dell'Italia centrale Bruno Buratti, il collega delegato alle Regioni del Sud Michele Carbone o il capo di Stato maggiore

Francesco Greco.

Se l'asse Giorgetti-Crosetto la dovesse spuntare, nella maggioranza c'è già chi ipotizza per De Gennaro un incarico

nei Servizi.

Nel frattempo Mattarella osserva preoccupato le contorsioni della maggioranza.

Al Quirinale attendono ancora il decreto con cui la scorsa settimana sono stati disposti il commissariamento

dell'Inps e dell'Inail, e nel quale ci dovrebbe essere la norma che di fatto permette la rimozione del sovrintendente del

teatro San Carlo Stéphane Lissner a favore del numero uno uscente della Rai Carlo Fuortes. Non solo: l'ultima bozza

del decreto allunga da dieci a trenta giorni il termine entro il quale nominare i due commissari. Paradossi della

decretazione d'urgenza come unico metodo di governo di quella che sulla carta - dopo molti tentativi falliti - sarebbe

ancora una democrazia parlamentare.

- Twitter @alexbarbera © RIPRODUZIONE RISERVATA
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